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AMNISTIA : 
la legge 
entra in vigore 

A pagina 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Continuità della trattativa e della lotta: i lavoratori chiamati da CGIL CISL e UIL 
a una grande e lunga battaglia per far prevalere una nuova politica economica 

1/ UNITA' HA BISOGNO DI VOI ! 
9 In questi giorni ogni lettore, ogni compagno 

ogni nostra organizzazione hanno sentito di 
aver bisogno dell'UNITA' per la lotta di clas­
se per conoscere e per discutei e, per pre­
parare f> per vincere le elezioni 

Q Adesso ogni lettore, ogni diffusore, ogni se­
zione al lavorol 

DOMENICA DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
POI OGNI GIORNO 
DIFFUSIONE ELETTORALE 

Convocate assemblee in tutti i luoghi di lavoro per discutere lo stato delle trattative, le valutazioni dei sindacati e il futuro programma di azione - Possibili, dal 10 giugno, 
azioni generali nazionali - La prova di grande responsabilità fornita dalle organizzazioni dei lavoratori è la più ferma risposta alla campagna antioperaia di esponenti del 
quadripartito - Gli statali hanno ripreso ieri il lavoro dopo la decisione di riesaminare l'intera materia del riassetto - In lotta i braccianti per l'occupazione e l'assistenza 

Responsabilità operaia e 
irresponsabilità ministeriale 

LA POLITICA del governo, 
lino al limite doli i n e 

sponsabilila fino a quello 
«lolla piovoea/aone appaio 
tanto pm grave quanto pili 
contraddice una situazione 
ohe vede lo foize del lavo 
"o capaci di condune la lot 
ta di massa democraticamen 
te matuie e consapevoli de 
gli intei essi generali del 
paese 

L on Li Malfa — che non 
può pi oppio iimproveraie 
«Ila stampa padionale di 
ivergli negato ogni aiuto 
ohe ha insento gli uomini 
del suo partito in ogni con 
tro di sottogoverno e in tut 
te le combinazioni puniste 
fiali è passato nei confronta 
dei sindacati e dei loio di 
rigcnti dal ruolo di maestro 
a quello di pubblico mimste 
ro Questo uomo, che non e 
riuscito fin qui a mettere 
insieme più di nove depu 
tati si nvolge ai dirigenti 
delle t ie gl'indi oigani7£a 
/UOPI sindacali che contano 
milioni di iscritti, che dingo 
no la lotta dei lavoiatoii ita 
hani e quasi a provocarli, 
h insulta chiamandoli siti 
dacahsti alleqn e spregili 
dicati Non si tratta di un 
caso sragolaie non e sol 
tanto una manifestazione di 
patologia elettorale se è vero 
che il ministro del Tesolo, 
on Colombo, dice le stesse 
cose 

E questo del resto l'indi 
rizzo del glande padionato 
Non a caso è oggi ali avan 
guardia nella provocazione 
la Fiat a l h quale sono noto­
riamente legati personaggi 
socialdemocratici e il cui 
giornale e diretto da un le 
pubblicano Le jianqe estre 
mute del capitalismo Italia 
no e del centro smistai si 
trov ino unite per volere le 
elezioni in un clima toibido 
di rissa e di ricatto 

INTANTO la lealtà della 
forza e del senso di le 

sponsabilita operaia e ap 
parsa ancoia una lo l t i nel 
l'ultima piesa di posinone 
dello tie confcdeia7ioni sin 
dacali La dicluai azione co 
mune ha dimostnlo 1 esigen 
za di concietezza e il senso 
di eqmlibiio di coloio che 
pur di fi onte alla ìnsuffieien 
za e alh genericità delle 11 
sposte del goveino non n 
nuneiano a piendeie in con 
sidei azione anche soltanto 
un pumo ìiconoscimento go 
veinativo dei problemi che 
sono stati posti sul la\olo 
dalle lotte Sanno che sol 
tanto la lotti imitain e 1 
saeufiei dei livoiatou Inn 
no ì ichnmi to 1 attenzione 
degli uomini e dei giuppi già 
impegnati nelh rissa elei 
toralt dopo quelli della 
crisi ( quelli delh ncompo 
siziono del quadnpii l i to I 
sindariti dimostrano di si 
pei fare un esime ìeilistico 
concludono clic le t n t t i t i 
\ e devono continuile ed es 
sei e accompagnile dilla 
continuazione delle lotte 
poiché siili attesi incito e 
sulle piomessc eu l i l le od 
eluse tante volte non ci si 
può ì iposue (spettando 

"U1 quello che L nuovo e 
sottolinea il ; n i t t e i e demo 
eiatico del movimento ope 
raio e lo indici come uni 
componente e ss nziilo o^gi 
non soltinto del mov mento 
sodi le mi delti viti poh 
tici itili ini s in i duo pun 
ti del tini limonio de le tie 
coniceli 1 1/10111 11 fiontc 1 
un govci n clic li 1 uliut ito 
di dib l i tu i 1 pi ìlilenu fise 1 
li in l 'u l imonio che hi fit 
to voi 1 L li m 1 ni 1 101 in 
sa pe che non si dis u t ^ s e 
dei minimi eli pi nsiont pi 1 
che si unvnsse li qucstio 
ne del t n t t imen to pievidtn 
zi«le pei 1 contadini le con 

tiali sindacali riunite le se 
gretene e i direttivi piesen 
tano un diverso modo di fare 
politica Esse concludono 
una fase di scioperi impo 
nenti con una consultazione 
dogli iscritti attraveiso le 
assemblee di base 

Le confedera/iomi sindaca 
li d'alti a parte, rinviando 
la npiesa dei movimenti al 
10 giugno hanno sottolinealo 
la loio autonomia e insie 
me nconosoiula l impoitan 
za del momento elettorale 
come scelta demoeiatica co 
me momento di giudizio del 
cittadino in quanto elettore 
I sindacati non sono stru 
mento e non vogliono stru 
mentahzzare ma 1 lavorato 
ri sono anche elettori, san 
no che le elezioni sono un 
momento di lotta nella qua 
le e e una controparte 

RIAFFERMANDO con chia 
rezza la nostra conce 

zione dell autonomia sinda 
cale dell'ai ticolazlone socia 
le, del pluralismo noi sen 
tiamo di dover nspondere 
oggi, con lo stesso senso di 
responsabilità con lo stesso 
impegno di lotta, ricordando 
il nostro dovere di paitito 
operaio Gli elettori vogliono 
che le elezioni siano un con 
fronto di idee e nd lo stesso 
tempo un confionto tia le 
parole e 1 fatti Gli avvem 
menti politici delle ultime 
settimane sono pei molti 
aspetti indicativi e gì avi 
Una coalizione quadriputi 
t i clic non tiene un govei 
no che fa acqua da tutte le 
pai ti sembrano pieoccupati 
soltanto di dare delle gaian 
zie a desi l i mentre 1 pai ti 
ti che ne fanno paite sono 
in gaia fia di Imo cedono 
ai giuppi interni oltianzisti 
moderali 0 conservatoli che 
siano E stato uno scandi 
lo quello già denunciato del 
1 invio con la complicità dei 
voti delle destre, sui proble 
mi opeiai e contadini e sta 
to uno scandalo la mancanza 
di ogni iniziativa per il Viet 
nam e la Cambogia Ma non 
meno gì avi sono le notizie 
delle ultime giornate ali 0111 
bia dello sciopero dei gior 
nali 

I stata votata 1 amnistia 
e nessuno più di noi ha det 
to come fosse necessn n Fb 
bene piopno alla vigilia 
delle elezioni comunali pio 
vineiali e regionali la DC ha 
imposto — e 1 soonhsti han 
no accettilo — che ci fosse 
un aiticelo paiticolaie che 
peimettesse di salvile 1 ex 
sindaco d«moeustnno di 
Roma Peti ucci ìeo di pe 
colilo peiche si e voluto 
che tosse chiaro che si può 
uscne da Regina Coeh pn 
mj e ìicoveie poi 1 amnistia 
se si mettono le mani nella 
cassi del Comune mi che e 
un 11 ito impcidonabile tei 
c u i di conoscip e di de 
nunci u t La DC isocnhs t i 
1 soeiildemocntici e 1 io 
pubblicani ninno ufiulato 
ostinai unente 1 amnistia pei 
1 icati di s t impi di dilli 
unzione di pubblici LI f Ti e 1 ih 
Hinno voluto metteie in 
gii udia 1 gioinihsti Se hm 
no li piove Peti ucci se la 
eiveia se invece mancino 
le testimoni uuc fino ali ul 
timi non ci s i n scimpo pei 
loio Intinto viene 11 chi 
vnto il ciso Pinelh e il se 
gì et 1110 delh DC si dimo 
sii 1 inf ìslidito cu fionte i l 
gioì mi sta comunisti che gli 
hi chiesto qu licosa su quel 
lo che e avvenuto e che iv 
viene ili i queslma di Mila 
no dove lesti il questoie fa 
scisti che 1 Aua»(i' deinin 
ciò quinclo il PSI non lice 
v 1 meon p u l e del governo 

Gian Carlo Pajetta 

GRAVE PROVOCAZIONE DELLA FIAT PER ARROVENTARE LA SITUAZIONE - A 

In carcere 
per la droga 
Walter Chiari 
e Luttazzi 
L'attore a Regina Coeli in stato di ar­
resto; il presentatore « fermato » e 

rinchiuso a Rebibbia 

Walter Chiari e Lelio Luttazzi sono in carcere 
per droga il pr imo e a Regina Coeli in stato 
di arresto I altro a Rebibbia in slato di fermo 
Sono c tat i bloccali a Roma giovedì scorso da 
gli uomini della finanza avrebbero chiesto 
cocaina per telefono (messo sotto controllo) 
ad alcuni spacciatori arrestali j iorni orsono 
L avvocalo del componitore h chiesto la li 
berla per il suo cliente < Non esistono indizi 
coni lo di lui > Nelle foto Walter Chian e 
luttazzi A PAGINA 5 

Le tie Confederazioni hanno considento le «offerte» del 
governo in risposta alle loro uchieste sulle nfoime « indetei 
minate e uisoddisfacenti » Nel sottolineare le «distanze spc 
cifiche » su alcune questioni di piimino interesse pei 1 lavo 
ratori CGIL CISL e UIL hanno mde'to assemblee in tutti 1 
luoghi di lavoio sottolineando nel contempo h necessita di 
continuare la trattativa e la lotta anche fino i ncoii-ere « id 
azioni geneiah nazionali» a partire chi 10 giugno 

Gli statali dopo aver tornito una supoibi piovi di foiza 
e considerando un pi imo successo la decisione di riesaminale 
1 interi materia del riassetto (lascimelo in sospeso le assuide 
richieste della DIRSTVT) hanno rinieso il hvoio leu 

I biaccianti hanno inaiato li lotta pei ! occupa7ione e 1 as 
sistenza con grand sciopen e manifestazioni di zona pai ti 
colarmente riuscite in Sicilia 

Questo il quadro sindacalo i fine settoriali 1 Id ecco il 
documento unitario delle Confedeiazioni sugli incontri col 
governo 

Le tre segreterie confederali della CGIL, CISL e UIL, 
dopo aver dibattuto nel propri organismi dirett ivi nazlo 
nall I risultati del primi due Incontri col qoverno, sono 
pervenute alle seguenti conclusioni constatato come la 
lolla del lavoratori abbli. portato ad alcuni nuovi, con 
cretl risultati In rapporto alle rivendicazioni più Imme 
diate presentale, anche se per diversi aspetti lo distanze 
specifiche risultano notevoli, constatato che risultano tut 
lora notevolmente Indeterminate le disponibilità di fondo 
del governo sul problemi di politica economica e delle 
grandi r i forme capaci di rappresentare una svolta nello 
sviluppo economico e sociale del paese, e perciò esprimono 
la loro Insoddisfazione, rilevano che manca una chiara 
prospettiva e un preciso raccordo Ira le anticipazioni 0 
provvedimenti parziali e le grandi riforme le quali 
dovrebbero inserirsi nel quadro di una politica econo 
mica alternativa a quella tradizionale 0 imperniala sul 
mutamento del meccanismo di sviluppo In funzione del 
superamento degli squilibri strutturali di occupazione e 
di Impieghi sociali 

Le l i e confederazioni confermano di conseguenza la 
necessità della continuità della trattativa e della coi 
finulta della lotta, sottolineando che essa impegna per 
la sua durata lutto il valore, la compattezza 0 la capa 
cita di azione della classe lavoratrice 

A tale scopo nella consultazione del lavoratori già 
Indetta dalle organizzazioni con le assemblee che si do 
vranno tenere In tutt i i luoghi di lavoro e per tul le le 
categorie dal 22 al 31 maggio, le tre centrali confederali 
si impegnano a sottoporre al lavoratori a) un preciso 
rendiconto sullo sialo delle trattative con il governo, 
sulla base del documento elaborato dalle confederazioni, 
b) la verif ica della valutazione espressa dalle tre or 
ganizzazioni sulla t rat tat iva, e) il futuro programma 
di azione del sindacati da valere dal 10 giugno, compre 
se possibili azioni generali nazionali in rapporto alle esl 
genze di Intensificazione della lolla 

Dopo la consultazione sulla base del suol risultali 
le organizzazioni assumeranno le decisioni conclusive 

ILLIONAES 
PROFIT OFF 

CONTRO LA GUERRA DI NIXON t : s S s l » ™ 
cana in Indocina sono ormai quotidiane negli Stati Unit i , sia nel campus delle università che 
nel cuore delle città L'intensificazione della lotta dell'» Altra America » s'accompagna con la 
prosecuzione della « escalation » della guerra (In Cambogia flotta e aviazione USA hanno appog 
glato lo sbarco di una foiza d'Invasione di Saigon sulla costa del Golfo del Slam) N e l h foto 
duo immagini d'una manifestazione di almeno quattromila persone a New York dimostranti e 
poliziotti si fronteggiano (sopia) e due manifestanti sostengono una donna for i la dagli agenti 
(sotto) A PAGINA 12 

Incontro a Belgrado fra Tito e Berlinguer 
Erano anche presenti il compagno Galluzzi e numerosi dirigenti della Lega - Solidarietà con il Vietnam, i! 
Laos, la Cambogia ed i popoli arabi - Per l'unità d'azione fra tutte le forze comuniste, socialiste e democra­

tiche e fra tutti i paesi socialisti nella lotta contro l'intensificarsi della politica aggressiva dell'impeiialismo 

Su invito della Presiderà 
della tCJ hanno soggiornalo 
a Belgiado dal 19 al 21 imi, 
già Enrico Btrlingii°i vice 
segietano del PCI e Cirio 
Galluz/i membio dell t Dire 
/ione 

T u mpagni Berlinguer e 
CYallu? i hmno avuto un co! 
loquio col piesidentp delli 
ICJ e mipagno Jozif B107 r ) 
lo e hmno inconliato i meni 
bri de 1 Officio iseculnr cklli 
piesidin/t dell i ICJ swjitin 
Mijato ic Kiste Ceivenkovski 
^tane Dolane e il capo dtl i 
Se7ion per le ìelaziom intti 
naztonili della pitsidcn/a del 
la IC DrnL,o Kunc 

Le oue parti hanno espros 
so uni fé imi condanni del 
1 cscal itlon della gueria e 
della estensione dell aggics 
sione sul teii .torlo della Cam 
bogii da parte delle tn/t 
mliti i degli bum Uniti d A 
mmi i e di iltre for?e pio 
unen ano I rippiesentanti 
delli LCJ e del PCI ninno 
nconfi imato U loro profon 
da solidarietà con la lunga 

(àtgut ì a» ultimo pagina) L.— 

redento? 
j^HT Indio Montanelli 
^ ilio nu tendoni come 
nella 1 allentila dt l Wi il 

nipia una mima i la d 
ledemione ' leqqnamo 
; 1/(10 0101 no si lìti Doni 
iuta dt ! Coniai n 1 ) 
una uà noia dedicata al 
ìt itQìont ntl a quale do 
pi ini 1 detto ehi inni 
iiulmtnti l Italia leqio 
ntilt si eonliquiiia in tic 
t tio noni > uno ietti n 
Inaiale di centro 111111110 
iti o ccntialt t dominalo 
dai annuititi 1 uno mi 11 
tuonile ant.li esso nipoti 
qui di et nha umilia 
I/o/ anelli si 1 1 e Quii! 
( une CIKL ( hp questo sa 
ni 1 pilnoipio delli Imi 
pi u n t coniu usti ippio 
tute anno dei 010 ^OVLI 
ni legionah ne n por filo 
dell immillisi 1 a toni co 

me presenve h legge ma | 
dell i pollina mstiuiando 
vi iddinilun un regime 
10 non lo aedo A pirli 
il fatto the non ne li inno 
wi 1 nnmento 1 me?/! 
1 111 111 può (.In. ne ibbu 
ne ni lumi no la lonvenitn 
/\ Il tinnitilo p ion i hi 
11 ìtie divieni una spai 
citui 1 1 cui non ledo co 
me possmo csseie tnleres 
siti e che li disi icditeieb 
tu di (1 m\e alla pubblica 
ipmione sono convinto 
chi si lumini inni id ani 
mmistiaie mi pieno li 
spili ) dilli le„'ge Non so 
lo Mi son j mi he conviti 
to In immillisi lei inno 
IH ne » 

Già n 11 abbiamo più 1 ol 
li 1 onit lei si 1 lettati 11 

ndeia no attalento In 
di > Il ) lauti 1 nn 109(1(1 

ino ticonaieac qui pub 
bluanicnle chi il nosho 
nomo i rapare rti impili 
naie di tintila 1 pailiamo 
di ont ila intellettuali 1 in 
lt udii capaci aqni lauto 
di mialtaint il sos/airaa 
le IOH/OI ansino inaitela 
lo pei chi ia linone da 
una apixnmie ipitqiutìi~ 
caletta Montanelli è. un 
Imoiatoie assiduo 1 icnt 
poloio ha itudwlo atten 
tameiile il poWima di ' 
le unioni i d e i i o i i quali 
1 (inclusioni ( p m nulo Al 
In le lateitbbe ma lui le 
pioclama non so/o pi 1 
ehi li m i l a l i In limai 
to ma amili in uhi' lo 11 
II( 1 li mli I ai n a da lo 
li dei 11101 pnneipili al 

quili mal lan dniitllo 
Mnntamlli ni nd 1 uno rti 
quii (oscani hi non imi 

no fluitili « ben 111 ma a 
iipieco 

Molto bt ne I 0 0 A/ ->» 
Imiilli si comp 1 1 di di 
1, SJHSS ) /u li 11 1 lui 
(hi dipendi en ( l i spi 
(1 un dal t 011 K 1 '» 1 
1 r u s n i da lui Ih I ' / 11 
damo nlloia na noni 
mina iipttii li tosi tilt 
ha stililo sulla < noni ni 
ea ) anelli sul 011 alt di 
Spiri timi 1 li Irina ioni 
qiai no allu Ita 11 i n n i 
(oi imi lite si 11 1 s( 111 ai 
1 \ dia ihi 1 Hspi 1 

(111 (o sn li 1 s 1111 i (0 
)i idi 1 inno 111 

>i nuri 1(0 1 \ 
si imo assn (i 1 
pu1) ri 11 si h 

0111 un 
1111 / OS 

j 1 1 m i 
1 ;i sfo a( 

( t mi 1 a l i l i Monta 
11 111 1 (i ino ti ilo natii 
in 1 (101 ali I 

l-ortobrncclo 
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La conferenza-si impa de! scorciano é\ 

Sul « caso P 
l'accertamento 

inelli » l'esponente democristiano si schiera col questore di Milano ed elude il problema del-
:o della verità - Toni socialdemocratici nel comizio di Nenni - Attacchi del PSU ai sindacati 

C o m e s i p i e s e n t i !<i D C 
a l l e e l i s i o n i clnl 7 g i u g n o ' ' 1 i 

c o n f o i e i v n s t n api c h e 1 o n o 
i e \ o l e f o i l i n i h a t e n u t o i e r i 
s e i a a l l a T\ I n f o i n i t o u n a 
c o n f e r m a c u c i h l i m . a s u l l a 
q u a l e lo « S c u c i o c i o c i a t o » I n 
d e c i s o d i g i o c a l e l a p r o p r i a 
c a l t a e l e t t o r a l e u n u l t e n o i e 
s p o s t a m e n t o a d e s t i n p e i f e t 
t a m e n t e v i i u t i b i l e a t t i n a s o 
l e a l f e r m ì / i o i u h l o n i x o n i i n e 
( m a l a m e n t e « t o p e i t e » d a u n a 
f r a s e o l o g i a a n t i c o m u n i s t a d i 
v e c h i o s t a m p o ) e d a t t i a v e r s o 
u n a a c c e n t u a z i o n e d e l l e r e m o 
r e c o n s e r v a t r i c i p r e s e n t i in 
t u t t o i l d i s c o r s o d e d i q u e s t a 
f a s e p o l i t i c a S o p r a t t u t t o a l l e 
d o m a n d e d e l c o n d i r e t t o i e d e l 
1 Unita c o m p T g n o S e r g i o S e 
g r e il s e g i e t a n o d e l l a D C h a 
d a t o r i s p o s t e in u n c e i t o s e n s o 
e s e m p l a i ! d i c h i u s i l i a a t ' a n 
t i c a r i g u a i d o a l l o C a m b o g i a 
d i c o m p l e t a e l u s i o n e d e l p r ò 
b l c m a p e r q u a n t o a t t i e n e a l l a 
i i c h i e s t a d i a r c h i v i a z i o n e d e l 

r a s e P i n e l l i » 
I l c o m p a g n o S e g i e d o p o 

n e r n c o i d a t o c h e n o il C o n s i 
g l i o n a z i o n a l e n é l a D i r e z i o n e 
d e s i e r a n o m a i r i u n i t i p e r 

s p r u n e r e il d i s s e n s o d e l p a r 
U t o i per l estensione m Cam 

mgia della guerra americana 

al Vietnam e lo sdegno che 

renlica 

Precisazioni sulla crisi 
politica valdostana di 
Union Valdotaine, Psi, 
MAV, Gruppo autono­

mo, Psiup e Pei 

A O S T A , 21 
L ' o r i . S e v e r i n o C a v e r l p e r 

l ' U n i o n V a l d o t a i n e , B r u n o 
M l l a n e s l o p e r 11 P S I , A n g e l o 
P o l l i c i n i p e r i l G r u p p o A u t o 
n o m o ( g l i a p p a r t e n e n t i a l l a 
c o r r e n t e d i « r o i z e N u o v e » 
u s c i t i d a l g r u p p o c o n s i l i a r e 
d o a l l a R e g i o n e ) P i e r o G e r m a 
n o y e r i l P C I A l d o T o n i n o 
p e r i l P S I U P e G i u s e p p e Al 
b a n e y p e r i l M o v i m e n t o A u 
t o n o m l s t a V a l d o s t a n o h a n n o 
i n v i a t o a l l o n A r n a u d d e l l a 
d i r e z i o n e D C , l a s e g u e n t e 
l e t t e r a 

« L u n e d ì 18 n e l c o r s o d e l l a 
t i a s m i s s i o n e t e l e v i s i v a s e r a ­
l e d e d i c a t a a l l e R e g i o n i , L e i h a 
g r a v e m e n t e o f f e s o il o o p o l o 
v a l d o s t a n o a s s e r e n d o i m 
p r u d e n t e m e n t e o h e l a c r i s i p ò 
l i t i c a v a l d o s t a n a ( n s o l t a s i 
p o i b e n e t r a n n e c h e p e r 11 
s u o p a r t i t o ) s a r e b b e d a a d d e ­

b i t a r s i a l i e s i s t e n z a n e l l a R e g i o 
n e d i u n a c a s a d a g i o c o r e 
g l o n a l e 

a Q u e s t a S u a i n s i n u a z i o n e 
t e n d e v a a f a r c r e d e r e c h e a l 
d i l à d e l l e r a g i o n i p o l i t i c h e e 
s o c i a l i s a r e b b e r o s t a t e l e m a 
n o v r e , e f o r s e a n c h e il d e n a 
r o , d e l l a c a s a d a g i o c o a p r o ­
v o c a r e l a c r i s i v a l d o s t a n a 

« T u t t o c i ò è f a l s o , o f f e n s l 
v o , p r o v o c a t o r i o 

« L a d i s i v a l d o s t a n a a n z i 

l a c r i s i d e l l a D C c h e h a p r ò 

v o c a t o l a g i a v e r o t t u r a d e l 

S u o p a i t i t o e 1 u s c i t a d e l l a s u a 

a l a p i ù p r o g r e s s i s t a e a u t o n o ­

m i s t a , è l a d i r e t t a c o n s e g u e n 

z a d i f e n o m e n i p o l i t i c i e s o 

c i a l l i m p o r t a n t 

« S o n o s t a t e l e m a s s e c o n 

t a d i n e e o p e i a i e c a t t o l l c n e 

c h e , l o t t a n d o f i a n c o a f i a n c o 

c o n 1 s o c i a l i s t i g l i a u t o n o m i 

s t i d e l l U n i o n V a l d o t a i n e e 

c o n i c o m u n i s t i h a n n o p r e s o 

c o s c i e n z a d i n o n p o t e r p i ù d e 

l e g u e l a c u i a d e i l o r o i n t e 

ì e s i i a l l a d e s t r a d e m o c r l s t t a 

n a p r e o c c u p a t a u n i c a m e n t e 

d i d i f e n d e r e e t u t e l a l e g l i In 

t e r e s s i d e l p i o f i t t o c a p i t a l i s t i 

c o e o r i e n t a t a a f u n g e r e d a 

c o p e i t u i a a l c o n s e r v i t e l i i s m o 

e e 11 i m m o b i l i s m o d e l l o S t a t o 

a c i e n t r a t o l e 

« S o n o s t a t i 1 g i o v a n i c a t 

t o l c i g l i i n s e g n a n t i e d 1 p r ò 

f e s s o l i p r o g r e s s i s t i c h e s i b a t ­

t e v a n o i n m o d o u n i t a r i o p e r 

u n a s c u o i i m o d i i n a e o i l l n 

g l i e n o n c l a s s i s t a d e m o o i u t 

c a e c o n s o n a a l l e e s i g e n z e d 

gl i a n n i s r t t a n l i a c o m p r e n 

d e i e c h e s o l o o i i e n t a n d o s l p m 

a m i s t i a e s t a r e i n d o s ! d a l l a 

d e s t n s a i e b b e s i t o p o s s i b l 

l e c o n s e g u t e q u e s t o i m p o r 

t a n t e o b i e t t i v o 

« C s t a t a r e i t a m e n t e a n c h e 
u n a l a r g a a l a d e l c l e r o v u l j o 
s t a n o s e n s i b i l e i l l e s i g e n ? i d i 
u n a s p r i a m o t il z z a / i o n e d e l a 
v i t a p o l i t i c a i f a v o r i r e lo <<vl 
l u p p a i s l d i t i le ti n c k n z a 

« S e m m a i s e vi I '-s i o 
s i n p i t i e p o l i t i c h e l i ) i r l e 
d e i g e s t o r i d e l h i ) 1 i ! 
s u i bbc i o I n t e s e i l u i l e 
n o n gì i l e s i n s i i I u r h e e 
e i t t o l t c h e b e n s ì (ce e n u t i 
lo c h e s i a C J S ) I > ri l id i w i 
O p p o s t a 

« I a n t o te d o \ c \ u n o i m 
t e s t a n d o l e i h e 1 u l e u t e 
a g i w a n t e c h e i si 1 J i t i 
d i I o i i n o n o n puc1

 U H ' i > 
s c e r ò m o l t o b e n e 1 q u e s t u n i 
\ a c l o s t a n e » 

lauti de e tanti cattolici hanno 

provato per 1 uccisione (li mi 

lucrosi studenti americani du 

rante le manifestazioni per la 

pace v h a c h i e s t o a r o l l i n i 
<di spiedate per quali ragioni 

le autorità d i goierno non fili 
b i n i l o n i e l l i l o necessano so 

spendere il qucstoie (li AMfi 
no e il con mi sano Calabiesi 

dal cui il f i n o il C i n t i l i liei 
c o m p i l i l o il tragico volo du 

rante le indagini per l alien 

tato d i M i l a n o » I l s e g i c t i i i o 
d e h a n s p o s t o c o n u n a d i f e s a 
d i t o n o m i r c a t a m e n t e p r o p a 
g a n d i s t i c o d e l l o p e r a t o d e l l a 
C a s a B i a n c a e d e l P e n t a g o n o 
I l a d e t t o c h e e g l i a v e « a d e d i 
c a t o « a m p i o s p a / i o a a l p i o 
b l e m a d e l l I n d o c i n a n e l l a s i n 
r e l a / i o n e i l C o n s i g l i o n a z i o 
n a i e d e l p a i U t o ( q u a n d o in 
v e c e t u t t o s i r i d u s s e a p o c h e 
n g h e i m p i o n t a t e a i m a « e q u i 
d i s t a n z a » ì b b a s t a n z a e l o q u e n 
t e U à a ^ g i e s s o r e e d a g g i e d i t o 
c h e g i à l a s c i a v a t i a s p a x i r e u n 
c a u t o fi i n c h e g g i a m e n t o eli 
N i w n ) li i a g g i u n t o q u i n d i 
c h e la D C n o n p u ò a v e r e s u 
q u e s t i p r o b l e m i lo s t o s s o a t t e g 
g i a m e n t o d e l P C I « Cowun 

c7iie — h a a g g i u n t o - a b b i a 
ma manifestato la nostra pre 

occupazione per 1 e s t e n s i o n e 
d e ! c o n f l i t t o n e ! Sud E s t asta 

( i r ò a n c h e se obiettivamen­

te non possiamo non rilevare 

che gli americani sono inter­

venuti in Cambogia a ramo 
vere punti di rifornimento che 

servivano conerei amente alla 

guerra nel V i e t n a m e , q u i n d i 
contro gli americani » E c o s i 
T o r l a m h a f a t t o p r o p r i e l e 
v e r s i o n i e l e t e s i d e l p i e s i d e n 
t e a m e n c a n o c o m p r e s a q u e l l a 
( p a l e s e m e n t e i p o c n t a ) r e l a t i 
v a a l « p r o g r e s s i v o disimpe 

a n o » d e g l i U S A d a l l a g u e r r a 
n e l V i e t n a m S t a b i l i t e q u e s t e 
p r e m e s s e s i è p r o d o t t o q u i n d i 
in u n p i s t o l o t t o a n t i c o m u n i s t a 
a f f e r m a n d o c h e l e s i t u a z i o n i 
d r a m m a t i c h e d e l m o n d o s o n o 
« l a c o n s e g u e n z a di un atteg 

giamento aggressivo del mo 

mmento comunista internazio 

naie » 

R e p l i c a n d o S e g t e h a o s s e r 
v a t o c h e n e s s u n o c h i e d e v a a l 
s e g r e t a r i o d e « una presa di 

posizione analoga a quella del 

PCI » E u n f a t t o c o m u n q u e 
c h e n e l l a e s p o s i z i o n e d i T o r 
l a n i « la ' preoccupazione ' è 

stata talmente edulcorata da 

diventare quasi una giuslifx 

cazione dell intervento s 

Q u a n t o a l « c a s o P m e l l i » , 
il s e g r e t a r i o d e h a d i f e s o g l o 
b a l m e n t e p r e f e t t i e q u e s t o r i , 
i q u a l i — h a d e t t o — t rendo 

no obiettivamente un servizio 

al Paese alla causa d e l i a d e 
mocrazia, secondo le direttive 

ricevute dal governo in cari 

cas II c o m p a g n o S e g i e h a r i 
c o i d a t o m p i o p o s i t o c h e a n c h e 
1 Avanti1 h a d e f i n i t o l a m o r t e 
d i P i n e l l i « l i p i ù m i s t e r i o s o 
delitto politico dall unita d Ila 

Uà ad oggi », e c h e s u d i e s s o 
* n o n e stata ancora fatta 

Iure » 

L a r e p l i c a d i f o l l a r l i in f i 
n e è s t a t a d e d i c a t a a u n a d i 
f e s a t o t a l e d i l l e « l a g i o n i » 
a m e n c a n e E g l i h a e s o i d i t o 
s i g n i f i c a t i v a m e n t e « I1 oi s i n 
i n o legati ali Amenca da una 

alleanza » 

- D o p o l a c o n f e i e n z a 
s t a m p a d e l l a D C l a I V h a 
m e s s o in o n d a u n a m a n i f e s t a 
z i o n e d e l P S I s v o l t a s i n e l l a 
t i p o g r a i i a r o m a n a d e l l Avan 

ti1 L a t r a s m i s s i o n e o s t a t a 
c o n d o t t a d a I n r c o M a n c a r e 
s p o n s a b i l e d e l l a s e z i o n e s t a m 
p a e p i o p a g a n c h d e l p a i t i t o 
m a h a a v u t o c o m e e l e m e n t o 
c e n t r a l e d u e i n t e r v e n t i d i P i e 
t i o N e n n i Si 6 l i a i t a t o p i ù 
c h e d i p r o p a g a n d a p e r il P S I 
di u n a a m b i g l i i a u t o d i f e s a d e l 
v e c c h i o ( e a d c i c h e in c e l t i 
m o m e n t i h a a s s u n t o il o n o di 
u n c o m i z i o s o c i ì l r t e m n c n t i c o 
N e n n i I n r i c o n o s c i u t o c h e il 
* centro unisti a n o n e sfuggi 

to ali usura de 1 tempo » e a l l e 
« conseguenze delle sue intime 

contraddizioni » « pei durare 

esso dei e rinnovarsi » M a 
c o m e 7 N o n n i d a l g l a n d e c o n 
f i o n t o in a t t o s u i t i m i d e l l e 
i f o i m e h a t i a t t o s o l o m o t i v i 
d i l o d e p e r il g o v e r n o in 
s i e m e id i m m o l l i m e l i i p e i il 
m o v i m e n t o o p p i n o A n c h e il 
•scontano ducilo t c o n i s i n 
d i c a t l s a i e b b e me l i to d e i g o 
ve i n i d i c e n t i o s i n i s t t a 1 I a si 
t u a 7 i o n e s e c o n d o N o n n i — il 
q u i l e h i i i p i e s o n t e s s o c h ó t e 
s t i l l i m e n e u n a f r a s e d i u n 
r e c i n t e c o m i / i o d i R u m o r — 
è t a l e o g g i c h e il l ' i e s e « e 
n i l i m i t e di una graie frat 

lura » P e i q u e s t o f u n / i o n c 
d e l P S I d o v i e b b e e s « e i e q u e l 
I i d i ? assi e melai" e tulio 

s t e s s o te ini o r/t e pimene le 

spirile in e t (l e ita e \ e n n i 
li i q u i i (li i i r i I il e in m d i n 

u n i il n m i l a i ci II un i i io i 
/ i n oc n li t i ohe [ i r t i n 
t i n o t i I l l a u n o di i MI >I 

i e r i a P a l e r m o c h e le m o t i 
v a / i o n i de II i / u ne de Ile e n 
t n h sui t i ic i h c i r c a la p i h u c i 
e c o n o m i c a d e l r o v e i n o « r i 
calcano la t e m a t i c a del PCI » 
il s u o t i m n i e e c h i I i/ie n e 
n v e n d i c u i v i c h e i l i t i u n « cit 
tacco al () il e r t io i 

lislerìoso e inquietante episodio a Genova 

» e 

SINISTRA INDIR l U i i o 

Ih S m i s t i a i hi ni 

d e l *- e n i t o I n i i s i t n t i ! li t o 

di u n d o c u m u t o m a i n i t > p e i 

le e l i / i o n i d e l 7 g m g n II lo 

c u m u t o a f l c i m i ti i 1 il ì D 

c h e < le elezioni legunah airi 

i a l i n i la via agli sviluppi ri io 

l i m o n a t i » c h e d i e s t s i a l 

t o n d i n o «per l ordinarne ito 

della Stalo e p< r una pu n a 

paitecipazione del cittadino 

alla vita ed al progresso di 

una rinnoiata colici tu ita de 

mociaticat) 11 d o c u m e n t o a g 

g i u n g e c h e « il 1,0(0 che due 

essere dato agli schieiamenli 

di opposizione di sunslia 11 

sponde dunque ad una icspon 

sabihta politica chi esclude 

astensioni assenze diseiziom 

e deve poter significare Vaf 

lermozione di una el tata io 

Ionia di ai an ala a siili t i f i > 

f. 

Pùimék cesante intervento della PS 
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( n u l i riel'i p o l i m e b o m b e 

l i u m < - , n e co i l i o c o n t i n u a di 
a b l a n i t d i P / / u o t i c h e h i n n o 
b l o c c a l o q u e s t a m a t t i n a l ì D o 
m i m n a i m p e d e n d o il p t s s a 0 

gio di e f in t t ro p i l l m a n sui q u a 
li c i m o d u e c e n t o m i l i t a r i USA 
i p d u c i d a l l i p u d u n i i d e l 
V i d n m i in v i a g g i o t u n s t i c o 
n t l h n o s t r a c i t t a Crii i n c i d e n t i 
sono i \ venu t i poc ) pi ima di 
m o 7 / o ^ i o i no N e l l i c i t t a d i n a 
f l p g i e a e i a s t a t o i n d e t t o d a l l a 
i ssoc i n / i o n e de i c o m i n c i c n n t i 
u n o sc iope i o ^ e n e t a l e p e i 11 
c h i a m a r e ! a t t e n z i o n e d e l l e a u 
t m t i d i M » \ e n n s l l ' ' L c o i d i / i o 
ni d i s i a i >st del l e c o n o m a p i 
t e l l i n a \ l k 10 l i u n a folla di 
o l t i e mi l l e p e i s o n e si e r i d u 
n a t a in p i a ? / i de l l a R e p u b b l i c a 

D o p o a v e i a t t i a \ e i s a l o lo 
s t n d e pi i n c i p i t ) d i i h c i t t \ la 
folta I n n g ^ i u n t o h z o n a a l t a 
e c e n t n a i a d i ] K I o n e si sono 
s c i a t e a t o r t a ì n t e n o m p o n d o il 
Li affico su l l a D o n i z i a u a p i o p u o 

m e n t i e s o p r a g g i u n g n* ino p i e 
re luti d a u n a Vo lks vagci i d e l t i 
\ \ T 0 q u a t t i o p u l l m a n a boi 
fio d e i q u a l i c i a n o d u e c e n t o m i 
h t a u 1 e luci d a l V i o l n i m e 
/ u n i t i a Ma noli i c r u n < i odo 
di r i p o s o p u m a d i c s s o i e n s p e 
dit i n c o m p i e i e n u o v i m a s s - a c r 
nel s u d e s t a s a l i c o 1 g l o s s i \ e i 
col i s o n o l i m a s t i b l o c c a t i A u n 
c e i t o m o m e n t o 1 u l f l c i a l e c h e 
e i a n e t t i \ o l k s u a g e n h a t e n t a 
to di f u l i n e i tu e l i i n a i c i i u 
p u l l m a n c h e h a n n o s f i d a t o a l 
c i m d i m o t n n t i I n gli osa 
s p e l a t i di P o z z u o l i ed i m i l i t a l i 
a m e i i can i e e s l a t o u n o s c a m 
b io di i m e t t ve Po i il \ i c e q u o 
s l o i e M a g i o n e d i e d i l i g e v i il 
soi v 1710 di p o l i 7 n h a s c a t e n a 
to i suoi non i in iti u p e t i i t t c a 
ì i che e noi l a n c i o d i b o m b e la 
ci tmogene Sei p e i s o n e sono s t a 
le f( i m i t o \1 ti i m i n e deg l i in 
a d e n t i e n e a q u a t t r o c e n t o p e r 
sic e si sono i c c a t c d a \ a n t i ai 
m u n i c i p i o d o v e h a n n o a l u n g o 
m a n i f e s t a l o 
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LA SPEZIA — I militari davanti all'ingresso dell'Arsenale 

Il dibattito alla Camera sulle proposte del PCI 

lei minimi delle pensioni 
Atteggiamento negativo anche per una scala mobile delle pensioni collegata ai salari - Nessun impegno per 

i coltivatori diretti - Entro luglio mezzadri e coloni inseriti nell'assicurazione obbligatoria 

governa 
insieme al e 

rze ai 
Per capire che cosa potranno fare le regioni nel­
l'interesse dei lavoratori basta guardare a ciò 
che accade già da oggi 
Alcuni esempi 

® A BOLOGNA il 54,3 per cento dei cittadini 
non paga l'imposta di famiglici Sono esen­
tati il 70 per cento dei lavoratori dipendenti 
Le 658 famigl ie con un reddito sopra i 12 
mil ioni pagano da sole 1 mil iardo e mezzo 
all 'anno 

@ A REGGIO EMILIA oltre il 50 per cento dei 
cittadini, la quasi totalità dei lavoratori d i ­
pendenti, non pagano l'imposta di famiglia 
Due terzi del tr ibuto vengono versati dal 20 
per cento dei contr ibuenti , cioè dai più fa­
coltosi 

CHI PIÙ' HA PIÙ' PAGA 

Ricordatene al momento di votare 

FA IL CONFRONTO CON ROMA E MI­
LANO, CON LE CITTA' GRANDI E PIC­
COLE DOVE AMMINISTRANO DC E 
CENTRO-SINISTRA 

Guarda la tua cartella delle tasse 
FA IL CONFRONTO CON LA POLÌTICA 

DEL GOVERNO che non vuole lo sgra­
vio fiscale 

La Carne i a h a di s a i so il p r ò 
b l e m a d e l l e p e n s i o n i n d l u l t i m a 
s e d u t a di g i o v e d ì p u m a di u n 
v m e ì h v o u al 9 g i u g n o II m i 
n i s t i o D o n a t Ca t t i l i h a n s p o s t o 
a i p i o b l e n n s o l l e v a t i d a u n i 
m o / i o n e c o m u n i s t a t i a s f o r m a t a 
in i n t e r r o g i / i o n e p e r p e r m e t t e 
i n c h e c o m u n q u e il d i b a t t i t o M 
s v o l g e s s e s u b to I1 g o v e r n o in 
fa t t i i n t e n d e v a r u m a i lo a l p e 
n o d o p o s t d e t t o i a l e Q u e s t e s o 
no s t a t e le p r i n c i p a l i t i c i n e s e 
a v a n z a t e d a l P C I a u m e n t o dei 
m i n i m i di p e n s i o n e a 35 m i l a li 
r e mens i l i con l a p i d a a t t u a z i o n e 
d e l l i l e g g e d e l e g a s c a l a m o b i l e 
d a a g g a n c i a r e a l i a u m e n t o d e i 
s a l a r i i n s e r i m e n t o di m e / r a d i i 
e coloni ne l l a a s s i c u r a z i o n e g è -
n e n i e o b b l i g a t o r i a p a n f i c a z i o 
n e d e l l e p e n s i o n i m i n i m e de i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i e deg l i a i t i 
g an i a q u e l l e de i l a v o r a t o r i s a 
lai ia t i c o n c e s s i o n e del l a s s i s t e n 
?a ^ a n i ' a i i a a chi p e r c e p i s c e la 
c o s i d d e t t a p e n s i o n e s o c i a l e a b o 
ì iz ione di ogn i t r a t t e n u t a s u l l e 
p e n s i o n i d o v u t a a l c u m u l o eo i 
s a l a n o ( in a p p l i c a z i o n e de l l a 
s e n t e n z a d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o 
n a i e ) p i o v v e d i m e n t i p e r i m p e 
d u e c h e i l a v o i a t o n d e b b a n o a t 
t t n d c i e f ino a uno d u e a n n i p e r 
o t t e n e i e h p e n s i o n e II m i m s t i o 
h a in s o s t a l u a d e t t o c h e I a c c o 
g h m e n t o di q u e s t e r i c h i e s t e è 
i m p o s s i b i l e p e i i a s i o n i di bi 
l a n c i o P e r i m e z z a d r i h a a f fe i 
m o t o c h e e n t i o lugl io d o v r e b b e 
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l ' U n i t à / sabato 23 moggio 1970 PAG. 3 / attualità e c o m m e n t i 
Nel silenzio delio sciopero dei giornali il magistrato annuncia che non ci sono responsabili per la morte dell'anarchico 

Neanche una risposta 
ai dubbi di cinque mesi 

Il fascicolo trasmesso al giudice istruttore che prenderà la decisione de­
finitiva - Punto per punto tutti i la t i oscuri della vicenda - Nessun 

movente - Le indagini sui poliziotti condotte dagli stessi questurini ! 

Come poi Portel la della Gì 
nes t ia pei Melisma pei \ \ o 
la, pei a l t u cento ca-o in cui 
il silenzio e stato imposto 
o ia anche p u il « c a s o Pinci 
li » si palanca 1 aicluvio si 
ce ica eli fai d iment ica i t que 
sto mol to C o \oluto uno scio 
pc io dei giornali pei l'ai pas 
sa ie quasi sotto silenzio che 
il P M di Milano Cai / / i non 
I rosa nulla di s t iano nessuna 
t ì esponsabih ta p e n a l e ^ nel 
la moi te dell ana i rh ico Non 
U o v i s t i ano che un pad i e di 
due bambine d i e tutti dico 
no equ ihb ia to tranquillo pei 
da u rp iov \ ìsamcntc la testa 
si l inc i nel u io to Von Ho 
\ a L t iano che si uccida senza 
un motivo senza cht nessuno 
lo accusi di niente scn /a so 
p ia t tu t to che abbia fatto nien 
te Non trova s t ia ne le ripe 
tute menzogne di quei poh 
710U1 cosi incapaci da non riu 
scu * neanche a t i a t t ene i lo 
Non Uova s t i ane le mille in 
conf luenze le contiaddi7iom 
1 punti oscul i della versione 
dei ques tu imi 

N > pei il dott Caizzi dopo 
una istruttoria somtnana (du 
ra ta cinque mes i ' ) tutto e li 
scio come 1 olio Pinelli diven 
ta un esal tato uno che senza 
un movente senza che in 
quella s t anra accada nulla, 
men t i e tutto e t i a n q u l l o (fi 
gui ai si non \ ei bali /za vano 
neanche 1 ) spalanca la fine 
s t i a e si lancia nel vuoto L 
quindi il dott Cai/zi chiede 
1 aichiviazione t i a sme t t e il 
lascicolo ai giudice Amati so 
stiene che non e e niente di 
anormale e to i se quando gain 
ge ia alla decisione definitiva 
ci s a i a un nuo \o sciopeio dei 
quotidiani e quindi non t iop 
pò c lamoie « Posso d u e so 
lo clie si e t r a t t a to di moi te 
accidentale » ha upe tu to il 
dott Cai7zi E diet io questa 
f iase oscuia ognuno può ti 
ì a i e le sue conget tuie 

Ci sa la i no quindi due ve 
1 ita quella « ulficiale » s c n t 
La nei b ioghacci di ques tu ia e 
negli atti giudi7ian (che co 
munque t i m a n anno tabu) e 
quella che si e fatta s t r ada 
fi a la gente nei giornali nei 
b a i . negli uflici una v e n t a 
che ìende giustizia alla me 
m o n a di Pinelli e che poi ta a 
conclusioni ben chveise da 
quelle cut e giunto il dottor 
Caiz/.i Appunto come per 
Poi te l ia della Ginest ia pei 
Melissa, pei Avola, pei tutti 
quei molti « a ichivia t i » m no 
me di una « ì a g i o n di s t a t o » 
m a l t a de 

Ma Pinelli come gli a l t u , 
non e non s a i a dimenticato 
E la sua s tona va 1 accontata 
coi fatti con tutto ciò che 
si e riusciti ad acce r t a t e , in 
modo che ognuno da solo t n i 
le sue conclusioni iaccia da 
giudice popolate in un proces 
so che se non si t e n a mai in 
un aula di giustizia già viene 
dibattuto ogni gioì no per s t i a 
da in t r am m f a b b n e a 0 a 
scuola E si comincia dal fei 
ino, a v \ e n u t o quasi casual 
mente 

E alle 19 del 12 dicembie 
e n e a due 01 e dopo la s t i a 
gè che gli agenti della poh 
tica a t t i v a n o al cucolo anai 
ciuco di via Scaldasole e lei 
mano beigio ' \ idau che si Lio 
va solo nel locale Menile 
escono a m v a Pinelli «Vieni 
anche tu in questui a tanto 
sappiamo clic voi due non 
e enti ite che sictp b i ave 
peisone ma e pei \ la di quei 
pazzi eliminali che si sono in 
f liti ati ti a d voi t> Spunta 

Tuoi cosi la glandi- < intuì 
zinne noi zie e 1 il nome di 
\alpi t_da già due 01 e dopo l i 
sti ago 

Scadono k p n n u IH 01e eli 
fcimo e quasi tulli gli anai 
chic 1 w tifoni) poit iti via 11 
lasci iti 0 a S i n V UIOIL ' h a 

questi anche \ r d a u il quale 
saluta Pinelli «• ti aspetto 
di rot to al noi toni > \ i 
dau invece \ iene pol la to a 
San Vittnit menti e Pini 111 te 
s u nell ultici ) di C alabresi 
e ta p u m i p o s s o l a n a m e 
gola, ila Infatti anche Pinchi 
doveva esscic 0 ii lascuito o 
inviato a San Vittoic a di 
posizione dell 1 magisti Uuia 

Invece 1 poliziotti cominciano 
il gioco delle telefonate << si 
gnoia dica in f e n o v n che 
suo mai ito e inalato in omin i 
non e e bisogno di far sape 
te in g u o che stn in questu 
ta » Ma dopo qualche 01 a 
con voce biusca < tele toni al 
le fenov ie dica che Pinchi e 
[c imato ha capito d i v e di 
te che e fe imato dalla polizia 
pei la s t iage » Mon < diifi 
Cile almeno pei 1 tamil ia t i 
dell «maichico sospet ta te che 
la seconda telclonata sei va 
pei i m p a u i n e Pirell i pei agi 
Ulte il nca t to d e l h pei dita del 
posto di lavoio 

Ma l a n a i c l u c o conosce be 
ne 1 sistemi della polizia 0 
non e tipo da lasciai si i m p i i s 
s ionaie d a l t t a par te la ma 
d ie Io ha visto lunedi matti 
na e lo ha ti ovato seieno 
sol uden te tranquillo E co 
me se non bastasse anche lo 
stesso Calabiesi d n a più Mi 
di che le cose si svolgevano 
con tanta t ianqui lh ta che non 
si verbali7zava neanche I p 
pure vetso mezzanotte (e sul 
l o i a esat ta \ e d i e m o poi) la 
t i a g e d i i e n cionista del 
1 Unita Aldo Palumbo clic 

ment ie p i ssa ne! coitile d e l h 
questui a sente lo schianto 1 
accoi le pei pi uno ice mto il 
coi pò di PUH 111 I quale In 
gioì no dopo 11 e isa di P1 
lumbo v e n a v isi Uà d i misi 
nosi ladti che se ni v inno 
senza 1 ubai 0 nienti dopo 
an?i l iugato dapper tu t to 

Cernimela la guanuoia de Ut 
diclnai azioni dei poliziotti 
(nessuno peio avve i le l i la 
migli 1 di Pinchi e pai uutti 
Calabi t si fina alla \ odo \ 1 
che non e e i a il tempo ) 
che 'ii smentiscono da soli nel 
g u o di poche ote P u m a la li 
nesti i « e i a spalane Uà pei il 
caldo ( 1 me t 1 dicembie '} p n 
diventa * socchiusa pei il fu 
tuo Ì> Pi im i nell 1 stanza 
c e t a n o cinque peisone poi si 
nducono a quat t ro pei che Ca 
labiesi al momento giusto 
e n andato a fai si un i pas 
c e ^ i a t a nel c o m d o i o P u m a 
si dice che non ci sono vi 1 
bali poi s.dti fumi che ce ni 
sono ti e ma m me a 1 ul 

timo quello delle oic f i t i l i 
L cosi vi 1 

Ma finse e più facile 1 lassù 
mei e la maggioi p a n e di 1 
punti o^cun avanzat i n i n n i 
da mesi dal nostio e da a l t n 
giornali senzi chi uno solo 
di e ssi alibi 1 iv ut > 11 posi 1 

a) le t ic s c u p e I p )hzio'ti 
sostengono che un i del e se 11 
pe di Pinelli u n i a t e in mano 
a un l i t i g a c e l i che 1 ntava 
di t ia t tene i lo 1 n >ce 1 "101 
nalisti accolsi uri coitile chi 

! t questui a v irle ro clic i <-"11 
chieo ave v 1 ent ia i ibi 1 ' il 
7at ine ai pu eh 

b) la piese i / i d Cil ibicsi 
nella stanz 1 I 1 in iieluc 1 
fe imato Pasqu ne \ 1 itulti 
che \eniv 1 mtoi io, alo in in t 
1 Ulivi vicini sos t ane di n o i 
avei v 1 lo ne salino p iss n P pi 1 
1 con iddio e che qmiul C 1 

non Use ito dal 

Il e-...!_ J.1 _ 1 Fatebenefrntelh La freccio indie 
finestra dell'ufficio politico e la linea tratteggiala la caduta 
corpo di Pinelli 

a l i 
del 

Gravi rivelazioni di un bollettino di giornalisti milanesi 

Fatto sparire un filmato 
sulla morte di Annarumma? 
« B G D » un bollettino di 

« conl io infoimazione » tat to 1 
s e n e a Mi ano dal Comi ito 
dei giornalisti pei la hbc i ta 
di s tampa puubl ic i una g i à , e 
nvelazione 1 elat ivi i l i occulra 
mento di piove v i sua l M i n 
motte deliamente Annaiumu.a 
dui ante gli incidenti del 14 11 > 
vcmbie 

Sei ondo il bollettino ai pi 
mi di dicenibie sai ebbe s ta to 
visionato ne^li ulfici de la IV 
ì o m a n a un d o c u m e n t i n o ^ 
la tu da una equipi nane 1 se 
e poi fatto s p a i n e I) t i lma '3 
conte tic vn un biano 11^ i n 
dante yli incidenti di via l 1 
ga d i cui 1 i s u l ' u t bbt 1 t 
1 agente e nini tei ,u atleti t 
mente 1 se., 1 io di 1 1 le 
lento enlo cont iD il p u il » 
f 0 dell au to ->u < in s u 
0 BC 1-» » cosi di s u u v a t 
q u e i v 1 « Un a pp me -. 1 ) 
avanz i c o n t i c m a n o in ti 
ne di l u „ o Venusto OH U tu 1 
ruote eh ò imst .a m b l co 1. il 1 ^ q 1 intu 1 1 

m u e i a p i e d e Ridiscendenan 
sulla sii a d i I in to rn i / /o m 
uno sb mei unente) I b e n 1 > 
a v sic la c i l i su„li ocelli di 1 
1 uitist 1 e he cete 1 di Itben 1 
sene scuotendo il ^ i p " n 
quel momento u n i jeep l 
taglia la sti ida II gippone 11 » 
ti eoa in t in ipo e si •.tun' 1 
con la jeep I uit st 1 dt l ì ,J 
puiu viene pioictt ilo in i\ 1 1 
ti e batte vui ente mcn e 11 
testa conl io il p n . i b i e / / i ) i 
1 icade bill se hit cs in n e e 
abbandon 1 11 e ip sul a ^ ) 
h » 

li holie l u n e ti 11 1 si -, 1 1 
le s u n p o s une t I 1 ( f i n 
m i n i ile d \ u 1 n 111111111 ) 1 
e s s i 1 < M il 1 p i n t i »i l 1 ci 1 1 1 
d a d i le 110 s p >i„i n i t in 
li n 1 0 I 1 h 1 ni t l i n i 
Ut 1 p 11 i b n / / d i 111 ti -, 11 

n i n i / / 1 n u l i n c e t i ) 
i t e t i n e 1 i o t i n i / i o n t I 

d i 

l e t t n 0 d e i , o t n i h s i ni 
si 1 i s p o n d i s s e il M I O 
pi ) ] )os i lo ti j n pi 1 1 1 011 
si LI 11 p i f - i d p u s /10t 1 
e lu m i U 1 i u i s 1 — si 
bi 11 li >n't n o n so l 1 
i t i J (oc « ul ime i t o di pi 
m 1 id n o ,1 I H 1 ili ) po i 
il l e n i it 0 e oc li m i 
le in j 1 di i n -. 1 
l i t i 1 u n >pp l o — 
te 1 p u 1 ìi o m i s 1 it n p 
1 1 d 1 l d i ' - I H L d l i 
Il p i ( SSIV* SU i( 1 ) 1 t[l , 
1 1 111 )i ti cu 1 1 ( n t e 

(( H( I) i pi ì 1) UH ì 1 
I l 1 1 t M 1 1 ( 1 HI » 
1 1 1 l 1 1 II II i l 
si i 1 \ n i lo 1 in ni t 
ti n 1 i in 11 

1 ti 11 m 1 - «pi 1 ) u 
1 1 li 1 (i 10I d ili I 
nit K ) 11 n 111 n t i 

1 ! M i 1 1 1 

1 U 1 
1 1 1 11 e 

111 n ti t 1 e cu 1 N \ I O 

it e 

1 1 
1 

' ) i 

l 

1 in 
l 1 

1 
11 

u 

1 t 

li avei pen 
1 1 picchiando 

concilia con 
secondo cui 

twinquilh 

l i b i . 
1 ullieio 

ri 1 1 union eh 1 iss 1 1 lo 
sk ^ o \ ahtutt i he elici eh 
ive ih sentiti 
s ito t h e stessi 1 
Pineih Come >i 
lo d i c h i u a / i o m 
il clima 11 i 

S i l i l ' 

ci) 1 01 a n o Tu un pnnio tem 
pò e stalo pottato die 1\ >7 
Pi ielle ' foiso pi tclie alle .!! 
usui la l e g i s t i a t i la c lnamaM | 
dell ambulanza piesso 1 vigili 

e ) due gioì ni dopo la t t a^ 
chi si sono piesenta t i al ce 11 
ti limo dei vigili alcuni poh 
/min di Ila poi tica » pei con 
t io l la ie appunto 1 01 i n o di 
cin 1 11 i t i Mi non spettav a il 
/Mudici un cimile i c c c i t i 
me nto ' 

f) un poliziotto dil la « p o h 
tic 1 1 contiav venendo \ tut 
te le lesole 0 st ito p esente 
al I atebenofiatel ' i a lutti 1 
tenlativ 1 di salv n e Pinchi 
\ o n iiiuItT che sia stato m 
' ci rogi to oppine I anaichico 
lantolava e poti ebbe avet 
detto qualcosa e d a l t ia pai 
te e e i a da d i l u i t i g l i alme 
no chi e poiché gli aveva 
o tdmalo di l e s t a i e in sala 
opeiatoi n 

q) 1 a l lon t inamento del coi 
pò eh Pinchi dall obitoi io del 
I ospe lale (dove s i i ebbe 11 
masto isolato) e I immediato 
t iaspoi to ali istituto eh med 
cma I c i i k in conti isto con 
qu mto s tabih 'o d ih 1 Ugge 

h) I 01 Igino di iiii 1 li sione 
bulba ie al collo mot tali a e 
ce i t a t i dui aule l i nei tosco 
pi i e elio se tosse av vt nut 1 
pei la e iduta iv i ebbe piovo 
e ito una e m o n ìgi 1 

1) l i mancanza eh fonti sul 
lo l)i icci i e h mani dell in.n 
e luco che in e iso eh e tdut i 
v t n g MIO tese istintiv une nto 1 
d i t e s i del capo 

0 la mancanz i di sinni 
e s t i m o f pei d i t i di saiig 0 dal 
naso dalla bocci digl i oiec 
e Ini che si ìegis t iann n( ima! 
monto m questi C I M 

IH) il conti isto ti 1 e t i e 
veisioni de II poh/M siili 1 
<•< din imic 1 dt l cucici » e 
co ido cu in un e 1-.0 gli agi n 
ti non s a i t b b c i o nusc ad 
il Tei 1 1110 in un , Ilio 1 anai 

ciuco saiebbe si ito pi so e 
quindi si saiebbe divincoli lo 
e nel leizo idd in t tu ia s n o b 
he stalo alfe; iato poi le 
g nube 

n) il 1 uenn lo di Palumbo 
secondo cui il colpo avi ebbe 
u i ta to contici 1 cornicioni del 
secondo e tei zo piano (e in 
questo caso solo un coi pò 
moito che cade * a picco * 
potev 1 fallo) e lp dicluaiazio 
ni dell 1 pohzn secondo 1111 
I anatchico non ha neanche 
s t imato 1 pomicioni 

0) il lapixti to dei poliziotti 
secondo cui Pmolli si G i o b b e 
« ecciUto » quando ha senti 
to pa l l a io di V d p t e d a men 
t ie usui la che del ba l lenno 
si e n pai ia to tm d i l pi imo 
gioì no 

})) la cit i7ionc avvenuta 
ben quatti 0 mts i dopo la ti a 
godi 1 del medico del i" ate 
bcncl ia te lh che per pi imo vi 
de Pmt l l i pei cht non Tu in 
k 1 iodato subi to ' 

q) 1 f lisi gio-,s )1 mi del quo 
•-toic Cruida tosi t\ fon ine un 
movenlt a un suicidio ìnspio 
labi le 

Più che logici quindi ipp i 
io l i clohnizinno eh quegli 
iv v or iti milanesi e he h inno 
i i i t i s ) 111 luce come mg 1 ! 
timi venni anni nel e ipoluo 
'o lomb n d o non si 6ia v e n 
I e ilo ilcun suicidio con le 
stesse ea ia t te i istiche Invece 
il dott C aizzi a quanto pti 
10 t i insello a t ov a i e una 
imposta pei tulle le domande 
e ) lincilo 1 sp icg i i s i il pei 
cht di t in t i falsi di tante 1 t 
cune I loise 0 nusci to i n d i e 

1 ti >v i e un 1 spiegazione al 
la to elio Uinda e Calabifs i 
nonosi 111U tutto conilo tm 
to s ano i imasti il lotti pò 
I > V ci ccltnzi ih dei ci le 

poliziotti 111 in qu 1 ho co 1 
sin t io cv itiente ne nte con 
l 1110 

l mei ili icquisiti ci t 
dine! i qu 111 I ) e 1 1 dilettole ih 
un e ini ino l 1 e ist 1 e 1 me 
i t i di ( il ime si come 1 \ 
t >il ih il ilou del . j o m ile o 

i ddi nini 1 I 'H o i OIK in |) 11 

A colloquio con Licia Pinelli dopo la richiesta di Caizzi 

La vedova al magistrato: 
«Le è mancato il coraggio » 
«L'opinione popolare ha restituito a mio marito il suo onore e la sua umanità» - Sui muti dì 
Milano decine di scritte accusano la questura - Le testimonianze di affetto e solidarietà 

MTI \ N 0 maggio 
Lo sci itte 1 v i n i k c che accusano l i 

questui 1 mil mese di ivcu assassina 
lo Pine 111 sui mun della citta si mtit 
tiseono ne 1 pi e s-a di II abita/10110 della 
vedova I icia Kogmni delle due barn 
bino Silvia e Claudia I opinione pub 
bhea accus i chiede chiaiozza giusti 
zia e espiline sohdane la e ilfitto 1 
Umil ia l i di l lo seompaiso an th t nel 
violento lmguiggio delle s m t ' o 1 pen 
nello I ut lunazione del e iso i ic lnes t i 
dal p iocu ia lou doltoi ( nzzi non [ione 
h pa io l i lui sull 1 vici neh o s<>|n un 
liti 0 e pisocho e he aggiunge cospetti e 
s| iduc ta Non ho motiv 0 di scoi a j 
giaimi io t u d o nella giustizia — ci 
dici la signoia luc ia Kognini — li 
si impa 1 opinione popolale hanno 10 
stiluito a mio m a n t o tanto viln culo 
diff imalo menti e e ia igoiuzzante il 
suo onoio e la Mia umanità Questa 
giustizia ha picvalso iggiunge — 

sullo miam mtt aKci m izioni dt l quo 
stoie e p i e v a n a sulle complicità sul 

le piccole e g landi vighacehci ic * 
i Dinante un colloquio non le pos 0 

d u e a cosi si tilt t isso la b ittuta il 
clotioi Caizzi mi n m p i o v e i o dicendomi 

101 non In sulficientc collosità si 
gnoia Cosi oggi 1 ispondo al doltoi 
Caizzi l u non ha sulficionto ceiiag 
gio » 

l a signoia I ìc la 0 le b inibii io da 
iltuni misi hanno t iaslncaio li oppi 

1 icoich 11 ndevano ossessivo I ippai la 
min to eh v 11 li icia Si sono t i a s l c n t o 
in un complesso nopnlnc non distillili 
dal pi ectdente donne ilio Non ho pò 
luto abbandon i lo il none ptosegue 
— ho tioppo bisogno dcl la l fe t lo e d e l h 
sol idaneta della genie che scmpie ho 
avuto vicino e che non ci ha mai ab 
bandonato 

Io amicizie di sciupio le nuove il 
lostaztom di ilfoko Imo giunte d i pei 
seme sconosciuto lont me « Ln gioì no 
suono illa nostia poi t i — 1 acconta la 
sigimi a I icin — un vtndi lote di libi i 
Non e io ih casa lui pai laudo con m a 

macho casualmente seppe che e i i v a 
mo 1 Umil ia i ) di Pino n l o i n o nel pò 
mi nggio solo pei bti ingoimi la m a n o » 

Menti e pa i la senza conced i le nulla 
dia commozione e allo sdegno mecca 
incarnente pi epa ia mt iamezzando fo 
gli di ca l t a bianca e di c n t a cmbone 
il suo lavoio di copiatola ha bisogno 
eh guadagna le pei I n a i o av mti la la 
migli 1 e l u e limile a un g l ande mi 
pegno f inanziano lu t to < nuovo n 
fatto nella nuovi c a s i gli oggetti 1 
mobili odoiosi di \ c in i co m e l a n o il 
le ideilo eli sfuggile ai ncoid i la \ o 

Ioni 1 eh libei usi eh quelle cose che 11 
a n d a v a n o una quotidiana 1 pe idula 
tanto (1 agicamente Ma ciò e st ito 
fallo solo pei la seleni ta delle barn 
bino 11 signoia I icia non vuole di 
me liticale 

NELLA FOTO Licia e Giuseppe Pinelli 
in una foto del '53, quando si erano fìddn 
za ti La vedova dell'anarchico continua 
a ricevere testimonianze d'affetto e di so 
lidar'fta « lo non dimenticherò » ripete 

Queste !e 
«celebri» 
parole del 
questore 
di Milano 

Nonostante tutto Guida 
è ancora al suo posto 

Sono passat i appena venti 
minut i dalla t u g e d m quando 
il ques to ie G u i d i in tont ì 1 
una p u m a volta i gioinaii j i i 
« Puielh eia fattamente indi 
ziato pei ine il suo gesto 
e una autoaccusa » 

Dopo circa u n o i a nuova 
confetenza s lampa « / ctot 
lato quando ha usto die non 
aieia altra •ìhada — ipoie 
Guida — il iito alibi era ani 
lato i i eia melato intuii-t 
stente » Il gioì no dopo il 
ques lo ie fascista osoid si e 
con un patet ico « Vi '/iuru 
non I abbiamo UCCÌSO n )> 
quando saprete le pi01 e dti 
ai eiamo » 

Queste p iove ì es tano ai ,\o 
no finoia un pa i to della r m 
tasia di Guida una imcnz io 
ne 0 foise 1 ennesimo fa ̂ 0 
del quos to ie di Milano Pei 
che infi t t i 1 abbi di Pine m 
non sol tanto non e i a o i o l n l o 
ma si e i a invece m e l a l o •• 
lidissimo e, come se non b i 
stasse l a m i ciuco lo ^ap< v 1 
In questui 1 infatti avevi in 
c o n n a t o uno dei testimoni del 
la pa l l i la a ca i t e ne b u 
il quale gli a\cv.\ eonfe in ia t ) 
di a \e i deposto in suo favole 
qualche a t t imo p i n n a L - u ) 
dunque verni meno il m o v o 
te del « su i c id io» di Pinelli F. 
si n l o i n a quindi allo frasi d, 
Guida «eia follemente nn'i 
ziato e una autoaccusa » ln 
diziato di cosa? Tmoia non 
e e s la to un solo e lemento ' 1 J 
\ a t o dai poliziotti con t io l i 
(maiciuco I n s o m m a tu t te le 
paiole di Guid i si rivelano 
come una s e n e di incisogli"1 

infamanti 

Il questore di Milano, Mai -
cello Guida 

Gravi interrogativi di tutta la stampa sulla tesi del suicidio 

«Insabbiare il caso è una vergogna » 

L'Espresso: approfittando dello sciopero dei giornali si arriverà all'archiviazione - Le ac­
cuse dell'Acanti. ' e il silenzio dei ministri socialisti • Sette Giorni: una grave decisione che 
riapre la vicenda con un problema in più - Il pubblico deve sapere come si sono svolti i fatti 
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Sui funzionari di PS «intoccabili» 

Interrogazioni del PCI 
a Rumor e Restivo 

I poliziotti avevano il dovere di ga­
rantire l'incolumità del fermato 
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FALLITO IL TENTA TIVÙ DI DIVISIONE ATTUATO DAL GOVERNO 

SUPERBA 
Clamorosa protesta contro i ministri 
Colombo, Andreotti e Preti alla lesta della manovra tendente a creare una « fascia » di p.ivilegiati a scapito 
degli interessi di tutti i pubblici dipendenti - Le proposte dei comunisti - La battaglia condotta in Parlamento 

Documento CGIL, OSI, UBL 

INSODDISFACENTI 
LE «OFFERTE» 

DEL GOVERNO 
Assemblee di lavoratori indette in tutto il paese 

L e t r e c o n f e d e r a z i o n i s i n d a c a l i C G I L , 
C I S L e U I L h a n n o e m e s s o il s e g u e n t e 
d o c u m e n t o i n c u i v e n g o n o r i e p i l o g a t e l a 
p r o p o s t e d e l g o v e r n o e l e p o s i z i o n i d e l 
• s i n d a c a t i , i n m e r i t o a l c o n t e n u t i d e l l a 
t r a t t a t i v a o g g e t t o d e l l ' i n c o n t r o d i m a r t e 
d i 19 S u q u e s t a b a s e s i s t a n n o s v o l g e n 
d o le a s s e m b l e e d e i l a v o i a t o n i n t u t t o 11 
P a e s e 

FISCO 

Al la i l t h i e s t a d e l s i n d a c a t i p e i 1 i n n a l 
l ' a m e n t o d e l l a f i a n c h i g i a a I H m i h i n e 
m e n s i l i p e r i ì e d d i t i d i l a v o i o d i p e n d e r n e 
c h e t i o v i c o m p e n s o i n u n p i ù s e v e i o a c 
c e r t a m e n t e n e l l a l o t t a c o n t r o 1 e v a s i o n e e 
n e l p i ù s o s t a n z i a l e c o n t r i b u t o d e i r e d d i t i 
p i ù e l e v a t i s e n z a i n a s p r i m e n t i d e l l ' i m p o 
s i z i o n e ì n d n e t t a c h e c o l p n e b b e s p e c i a l 
m e n t e 1 l a v o i a t o n , il g o v e i n o I n r i s p o s t o 

1) a s s i e m a n d o c h e i n s e d e p a r l a m e n 
l a r e n e l d i b a t t i t o c h e s i a p r i r à il 10 g i u g n o , 
s o s t e n a 1 e l e v a z i o n e d e l l a q u o t a e s e n t e p e i 
i ì e d d i t i m i n o r i , d i t f e r e i m a t a s e c o n d o l a 
n a t u i a d e i m e d e s i m i m e d i a n t e u n « p a s s o 
s o s t a n z i a l e » v e r s o i l i v e l l i d i d e t r a z i o n e 
p r e v i s t i d a l l ' a r t 2 d e l l a l e g g e d e l e g a p e r l a 
r i f o r m a f i s c a l e n e l l a f o r m u l a z i o n e r a g 
g i u n t a In s e d e p a r l a m e n t a r e a c c e t t a n d o 
t u t t a v i a n e l f r a t t e m p o H p r o s e c u z i o n e d e l 
c o n f r o n t o c o n 1 s i n d a c a t i , 

2 ) p r o p o n e n d o p e r i l 1 1 1 9 7 1 l a d e c o r 
r e n z a d i t a l e p r o v v e d i m e n t o d i p a r z i a l e 
a n t i c i p a z i o n e r i s p e t t o a l l a r i f o r m a p e r l a 
q u a l e h a i n d i c a t o a l 1 1 1 9 7 2 l a d a t a d i e n 
t r a t a i n v i g o r e e r i s e i v a n d o s i d i c o n s i d e 
r a i e i n s e d e p a r l a m e n t a r e l ' e v e n t u a l i t à e 
l a p o s s i b i l i t à d i u n ' a n t i c i p a z i o n e d e l l a d e 
c o n e i w a d i t a l e p r o v v e d i m e n t o , 

3 ) a s s i e m a n d o c h e n o n i n t e r v e i r a n n o , 
p e r la c o p e r t u r a d e l l a m i n o r e e n t r a t a , i n a 
s p r i m e n t i d e l l ' i m p o s i z i o n e i n d i r e t t a 

I s i n d a c a t i h a n n o d i c h i a r a t o l a l o r o i n 
s o d d i s f a z i o n e s o p r a t t u t t o p e r l a m a n c a t a 
p r e c i s a z i o n e d e l l a m i s u r a d ' i n n a l z a m e n t o 
d e l l a f r a n c h i g i a , p e r l e a r g o m e n t a z i o n i c h e 
f a n n o r i t e n e t e c h e l ' i n t e n z i o n e d e l g o v e r 
n o s i a a n c o r a a s s a i l o n t a n a d a l l a p r o p o 
s t a d e i s i n d a c a t i m e d e s i m i s i a p e r l a m i 
s u r a c h e p e r l a d e c o r r e n z a , e h a n n o c o n 
f e r m a t o le p r o p r i e r i s e r v e e p i o p o s t e s u l 
d i s e g n o d i r i f o i m a , s p e c i e p e i q u a n t o a t 
t i e n e a l l a s c a r s a a p p l i c a z i o n e d e l e n t e l l o d i 
p r o g i e s s i v i t à , a l l ' i n s u f f i c i e n z a d e l l e d e t r a 
z i o n i p r e v i s t e p e r i r e d d i t i d i l a v o r o e d 
a l l a c u m u l a b i l i t à a l fini f i s ca l i d e i r e d d i t i 
p e r s o n a l i m i n o n 

D a l 1° g e n n a i o 1972 l ' i m p o s i z i o n e fiscale 
p e r 1 l a v o i a t o n d i p e n d e n t i , d a l l a c i f r a d i 
840 n u l a l u e a l l ' a n n o a s s u m e i a v a l o r i d i 
v e i s i a s e c o n d a d e l c a r i c o d i f a m i g l i a I n 
p a i t i c o l a r e s a r a n n o d e ! t u t t o e s e n t i i s e 
g u e n t i r e d d i t i m i n i m i p e r l o s c a p o l o 840 
m i l a l i r e a n n u e , p e r f a m i g l i a i n c u i il l a 
v o r a t o i e a b b i a u n a p e r s o n a a c a r i c o 910 
m i l a I n e a n n u e , p e i l a f a m i g l i a c o n d u e 
p e i s o n e a c a i n o 990 m i l a l u e a n n u e P e r 
u n r e d d i t o d i l a v o r o p a r i a 1 4 0 0 000 ili e 
a l i a n n o s i a v i e b o o i o i s e g u e n t i r i s u l t a t i 

Scapolo 
Con una per­

sona a canco 
Con due pei 

sone a carico 
Con tre per 

sone a carico 

Attuale 
imposta 
75 600 

75 680 

75 680 

75 680 

Imposta 
al 1172 

56 0C0 

20 000 

13 000 

5 000 

Miglio-
ramenti 

19 680 

55 680 

62 680 

70 680 

POLITICA DELLA CASA 

L e r i s p o s t e d e l g o v e r n o a l l e r i c h i e s t e d e l 
s n d a c a t i s o n o s t a t e l e s e g u e n t i 

1) p r o r o g a p e r a l d i d u e a n n i d e i fitti 
e d e i c o n t i a t t i s e c o n d o le n o n n e d e l l a l e g 
g è g i à In a t t o 

2) l i m i t a z i o n e d e l l a e s e n z i o n e v c n t i c i n 
q u e n n a l e d e l l i m p o s t a s u i f a b b n c a t i a l l e s o 
le c o s t r u z i o n i n s p o n d e n t i a d u n d e t e r 
m i n a t o s t a n d a i d 

3) u l t e r i o i e f i n a n z i a m e n t o p u b b l i c o i m 
m e d i a t o p e r a l t i o d i a m m o n t a r e n o n d e 
f i n i t o e d i d e s t i n a z i o n e n o n a n c o i a p i e 
c i s a t a 

4 ) p i e s e n t a z l o n e e n t i o 11 30 g i u g n o d i 
n u o v e n o r m e in m a t e i la d i a i e e d a d e s t i 
n a r e a l i e d i l i z i a a b i t a t i v a e s o c i a l e e d 
a l l e i n i i a s t u i t u i i e c o n s n e l l i m e n t o d e l l a 
p i o c e d u i a d i e s p i o p n o n d u z i o n e d e l t e m 
pi e d e g l i i n d e n n i z z i , 

5) a n t i c i p a z i o n e a n c h e m e d i a n t e d e 
c r e t o l e g g e d e l c o n t e n u t o d e l d i s e g n o d i 
l e g g e N a t a l i 

I s i n d a c a t i o b i e t t a n o 

1) p e i la p i o i o g a d e l b l o c c o o c c o r i e 
a t t i e s i u n m m l i o i a m e n t o d e l l a l e g p e d e l 
1969 p e i q u a n t o a t t i e n e a l l a ^ l u t a z i o n e 
d e g l i i n d i c i d i i f f o l l a m e n t o a l l e e v a s i o n i 
e d ali a m p i e z z a d e l c o n t e n z i o s o 

2) p e i 1 e s e n z i o n e v e n t i c i n q u e n n a l e e s 
s a v a c o n d i z i o n a t a a l l i v e l l o d e i c a n o n i d i 
a f f i t t o o l t i e t h e a l l o s t a n d a i d d i c o s t i u 
z i n n e 

l i p e i l u l l e u o i c finanzi i m e n t o p u b b l i 
c o i m m e d i a t o o t c o i l e d o n i l o a d u n l lve l 
lo i d e g u a t o e p i e n s a i n e la d e s t i n i n o n e 
K I H l i d o c o n t o i n d i e d e l l e n e r t s s i t a m e 
l e n t i a l f a b b i s o g n o d i o p e i e inf i i s t n u t u 
i«ili e d a l l a r i m e s c i in m o t o d e l c o n g e g n o 
d e l l a l e g g e 167 

4 ) I a n t i c i p a z i o n e d i u n p r o v v e d i m e n t o 
s u g l i e s p i o p n t i p e t t o a l l a ì l f o i m a t u b a 

n i s i l c a d e v e a c c o m p a g n a r s i c o n p r e c i s i i m 
p e g n i c i r c a 11 c o n t e n u t o e la d a t a d i a t 
t u a z i o n e d e l l a r i t o r m a m e d e s i m a e d e l l a 
r i s t r u t t u r a / i o n e d e l s e t t o r e p u b b l i c o , s e 
c o n d o l e p r o p o s t e p r e s e n t a t e u n i t a r l a m e n 
t e d a l s i n d a c a t i f in d a l s e t t e m b r e 1969, 

5) p e r q u a n t o r i g u a r d a 1 d u e p r o v v e 
d i m e n t i a t t u a l m e n t e i n d i s c u s s i o n e i n s e d e 
p a r l a m e n t a r e , l ' a n t i c i p a z i o n e a n n u n c i a t a 
p e r i l p r o g e t t o N a t a l i d e v e r i g u a r d a r l i e n 
t r a m b i e r e a l i z z a r e il l o i o m i g l i o r a m e n 
t o e l a l o r o a r m o n i z z a z i o n e s e c o n d o l e 
p i e c i s e r i c h i e s t e d e l l e c o n f e d e i a z i o n i 

RIFORMA SANITARIA 

I n r i f e r i m e n t o a l l e r i c h i e s t e d e l s i n d a 
c a l i il g o v e r n o s i è i m p e g n a t o a 

l ì p r e s e n t a r e e n t r o l u g l i o u n p i o v v e 
d i m e n t o l e g i s l a t i v o a l P a i l a m e n t o , c h e i s t i 
t u i s c a r f o n d o s a n i t a r i o n a z i o n a l e , p i e 
c i s a n d o i m o d i e d 1 m e ? 7 l p e i 1 a l i m e n 
t a z i o n e d e l f o n d o e p e r l e r e l a t i v e e r o g a 
7 i o n i n o n p e r il n p . a n a m e n t o d e l l e s i 
t u a z i o n i d e b i t o r i e p a s s a g g i o a l f o n d o m e 
d e s i m o d e l l ' a s s i s t e n z a o s p e d a l i e r a e s p e 
o i a h s t i o a e n t i o l a s t e s s a d i t a p r e s e n t a 
z i o n e d i p r o v v e d i m e n t i p e r l a c o s t i t u z i o n e 
d e l l e u n i t a s a n i t a n e l o c a l i 

? ) r e a l i z z a r e d a l l 1 1 1971 il p a s s a g g i o 
d a l l a s s i s t e n z a i n d i r e t t a a q u e l l a d i r e t t a 
p e r t u t t i g l i a s s i s t i t i d a l l ' E N P A S 

M e n t i e In u à d i m a s s i m a t a l i i n d i c a 
z i o n i s e m b i a n o r e c e p n e l e p r o p o s t e d e l 
s i n d a c a t i p e r la p r i m a f a s e d e l l a u f o r m a 
r i m a n g o n o d a d e f i n i r e , i n i l f e r m e n t o a t a 
li p r o p o s t e i t e m p i i m o d i e d i c o n t e n u t i 
d e l l a t t u a z i o n e e d a v e r i f i c a l e i n m e n t o 
1 e f f e t t i v a v o l o n t à d e l g o v e r n o 

POLITICA DEI TRASPORT! 

I n v i a d i m a s s i m a 11 g o v e r n o s i è d i 
c h i a r a t o d i s p o n i b i l e p e i l e i n d r c a z i o m p i o 
p o s t e d a i s i n d a c a t i 

1) i n q u a d i a m e n t o d e l l a p o l i t i c a d e l 
t r a s p o i t i n e l l ' e s i g e n z a d i a s s e t t o d e l t e r i i 
t o n o e n e l c o l l e g a m e n t o c o n l a p o l i t i c a 
d e l l a c a s a , 

2 ) p r i o r i t à p e r il p i o b l e m a d e l s i s t e m i 
m e t r o p o l i t a n i d i t r a s p o r t o , 

3 ) p i e f e r e n z a d e l m e z z o p u b b l i c o s u l 
p i l v a t o , 

4 ) r i e s a m e d e l l e p r i o r i t à d i i n v e s t i m e n 
t o a n c h e c o n Io s l i t t a m e n t o d i t a l u n i p r ò 
g i a m m f a u t o s t i a d a l i 

I s i n d a c a t i o s s e r v a n o c h e s o n o d a p r e 
c i s a i e e d a d i s c u t e r e i c o n t e n u t i d a t a l i 
i n d i c a z i o n i , c h e s i d e v e p a s s a l e d a l l a d i 
s p o n i b l h t a g e n e r i c a a i p r o g r a m m i e a g l i 
i m p e g n i p i e c i s i , c h e q u e s t i d e b b o n o in 
q u a d r a i s i i n u n a p o l i t i c a g e n e r a l e d e i 
t i a s p o r t i a r t i c o l a t a n e i s u o i v a l i s e t t o i l 
c h e s u p e r i il c o s t u m e d e i p r o v v e d i m e n t i 
s e t t o r i a l i , i m p r o v v i s a t i , d i s a r t i c o l a t i e p r ò 
m o s s i d a i n t e r e s s i p a r t i c o l a r i n e l r i g o r o s o 
r a p p o r t o f t a p o l i t i c a d e l t e r n t o r i o , p r ò 
s p e t t i v a , i m p e g n i e q u a l i f i c a z i o n e d i u n o i 
g a n i c a p o l i t i c a d i s v i l u p p o . 

POLITICA AGRARIA 

I l g o v e r n o s i è p e r i l m o m e n t o l i m i t a t o 
a d i c h i a r a l e d i a s s u m e t e in s e d e p o l i t i c a 
1 e s a m e d e l l e r i v e n d i c a z i o n i u n i t a r i a m e n t e 
a v a n z a t e d a l l e t i e c o n f e d e r a z i o n i c o n il 
d o c u m e n t o d e l 14 a p u l e 

PREZZI 

TI g o v e i n o h a a c c e t t a t o t i e r i c h i e s t e s p e 
c i h c h e d e i s i n d a c a t i In t e m a di p r e z z i il 
b l o c c o t e m p o r a n e o d e l l e t a i l f f e d e i se i vizi 
p u b b l i c i , l a p r o r o g a b i e n n a l e d e l b l o c c o 
d e i fìtti e d e i c o n t r a t t i il c o n t e n i m e n t o e 
la n d u z i o n e d e i « p r e z z i a m m i n i s t r a t i » a t 
t r a v e r s o il C I P c o n p a i t i c o l a i e n g u i r d o 
a i m e d i c i n a l i a i m a t e r i a l i d i c o s t i u z i o n e e 
a i p r o d o t t i a l i m e n t a r i 

S e c o n d o le p r o p o s t e d e i s i n d a c a t i e d In 
u n a p r o s p e t t i v a d i m e d i o p e i l o d o i! d i 
s c o r s o a n d i a n p r e s o a l l a i g a t o e d a p p r o 
f o n d i t o n e l l a s a l d a t u r a fui a z i o n e a n t i c o n 
g i u n t i t i a l e e d i s e g n o g e n e r a l e d i p o l i t i c a 
e c o n o m i c a e n e l l a p r o s p e t t i v a e n e i l u n p e 
g n o d e l l o s v i l u p p o s t r u t t u r a l e d e l l e c o n o 
m i a i t a l i a n a in a n n o n i a c o n la c o n c f z i o n e 
a t t e n u a t a d a i s i n d a c a t i e r i c o n o s c i u t a va 
fida d a l l o s t e s s o g o v e r n o Al I I V P I I O d e i p i e z 
zi i n f a t t i o l t r e a l e g i s t r a r e il r i s u l t a t o d i 
t e n s i o n i d i « a l a t i c i e c o n g i u n t u r a l e a n 
c h e d i o i I g i n o e s t e r n i si p a g a s p e s s o il 
c o s t o c o n g i u n t i l i U P d e i i m n r a t i n t a i d a t t 
o i n a d e g u a t i m t e i v e n t i s t i u l t i n a l i si p e n 
si a l l a p o l i t i c a d e l l a c a s i a l l a p o l i t i t i i g n 
c o l a a i p i o b l e m i d e l l i d i s t i ì b u z i o n e il 
p i o b l e n u di s t i u t t u i i e d i g i s l i o m d e i s u 
vizi p u b b l i c i in n l e n n i e n t o i l io n t m s p 
p i o p o s t e p i e s e n t a t e d ì ! s i n d i c ì h P e r 
q u i n t o pi t i s p e n d e t m e n t e a t t i e n e ili i z i o 
n e d n p t t a s u i p i e z z i d i n i f i c i t n s u n p o 
n e u n i s p i l a n f o i m i d e l l a s t r u i H i i a e d e l 
f u n z i o n i m e n t n d e l C I P d e l l a c o m m i s s i o n e 
c p n t i i k e d i l l i c o m m i s s i o n i p r o v i m i ili 
d e i p i e z z i p e i ( n i f u i o n o p i e s e n t a t e a 
s u o t e m p o p i e c i s e p i o p o s t e e v a c o n s l 
d e t t i t i 1 o p p o i t u n l t a d e l l a d i s t i Ì b u z i o n e a 
p i e z z o n d o t l o d e l l e e c c e d e n z e s t r u t t u r a l i 
d e i p r o d o t t i a g n e o h 

L'ultima manifestazione degli 

N u o v a g i o r n a t a d i l o t t a d e f i l i s t a t a l i r o m a n i R i m e d i s c o r s o ' a l M i n i s t r i n d e l ' l e s o l o , a M o n t o n i n i i o , p e i 

l e v i e d e l c e n t r o , m i g l i a i a d i i m p i e f i a t i e d o p e i a i d e i "VI i n i s l e i i e d e l l e \ / i e i i d e \ i f i t l i d e l I I M R O , h a n n o d a t o 

v i t a a d u n a f e r m a r i s p o s t a a l r i c a t t o g i u r i n a t i v o c h e s i e e s c i i i t a l o i n l ' a i l a m e n t o e d i e ( o i i l i n u a a d o s s e i e 

1 o s t a c o l o a l l a c o n c l u s i o n e d e l l a v e i l c n z a I l e i m i n i s u n o n o t i 11 d o v e i n o p i i t e n d i , c o n i l o l a p o s i z i o n e d e l l e 

t r e C o n f e d e r a z i o n i e d e l l a s i i a g i a n d ò m a g g n i a n / a d e l p i i s o n a l e , d i i n u t l e a i e p i iv i l i g l a n d o l a l a p o s i z i o n e 

d i u n a u s t i o t t a c e r c h i a d i a l t a b u r o c r a z i a a n c h e s e c o i c i d i c o i n v o l g i l i i n q u e s l o d i s e g n o l u t t i i l u n z i t m a 

d u e t t i w a t t i m e i s o u n a 

g a m m a d i p i o p o s t e c o n ­

t i a d d i n o n e I n q u e s t a v i c e n d a 

C o l o m b o e d il G o v e r n o n o n 

s o n o s o l i e t t i d i l l a m a g g i o i a n 

z a eli c e n t i o m i s t i a m a d a 

u n a « n u o v a m a g g i o r a n z a 

p e r la q u a l e l e < d e l i m i t a z i o n i » 

n o n o p p i a n o 

D C P S U e d e s t i e d a u n a 
p a i t e P C I P S I U P e P S I d a l 
1 a l t i a S e c o n d o u n a t e c n i c a 
s p e r i m e n t a t a m a t i o p p o s c o 
p e i t a , l a D C t r a s c i n a le d i 
s c u s s i o n i p e i m e s i e d a n n i e 
p o i , q u a n d o le e l e z i o n i ^ n o 
a l l e p o i t e c e i c a d i n c a t t a i e 
c o n il s o l i t o « e c o s i o n o n s e 
n e fa n i e n t e » n e l l a s p e r a n z a 
c h e il g i o c o n e s o a 

Q u e s t a v o l t a h a t e n t a t o u n 
c o l p o g l o s s o Q u e l l o d i f a i 
p a s s a l e il f a m i g e r a t o a r t iti 
( d i f e s o d a \ n d i c o t t i c o m e u n a 
c o s a p r o p i l e i d e l l a D C ) d i 
c e n c i o c h e b i s o g n a v a a p p i a n i 
ì e l a l e g g e p e i i n t i e r o I c o 
m u n i s t i p e i b o c c a d i I n g i a o 
a v e v a n o a v a n z a t o u n a u c h i e 
s t a d i v e i s a e c i o è q u e l l i d i 
a p p r o v a r e s u b i t o l a l e g g e 
' t i a l c i a n d o l ' a r t iti c o e r e n t e 
m e n t e c o n l a r i c h i e s t a d e l 
p e i s o n a l e e d e i s i n d a c a t i I" 
c o s i h a n n o c h i e s t o il P S I U P 
e d il P S I q u e s t u l t i m o c o n la 
i n c o e i e n z a d i f a i e I o p p o s i z i o 
n e s t a n d o a l G o v e r n o Di f i n n 
l e a l l o s c i m i a m e n t o c h e g i à 
a v e v a o p e r a t o in C o m m i s s i o 
n e e c h e a v i e b b e a p p i o v a t o 
u n a l e g g e s b a g l i a t a e f o n t e d i 
n u o v e s p e r e q u a z i o n i P C I e s i 
r u s t i e h a n n o a c c e t t a t o la p i o 
p o s t a d e l P r e s i d e n t e d e l l a C a 
m e i d d i n m i a i e 1 e s a m e a l 9 
g i u g n o f e i m e t e s t a n d o l a d e 
c o i l e n z a d e l n a s s e t t n a l 1 
l u g l i o 1070 p o i c h é q u e s t o s e 
g n a v a u n a p u m a s c o n f i t ' a d e l 
la t r a c o t a n z a d e ( s i a p u r e 
s o t t o f o r m a d i u n a d i s c u s s i o 
n e s u l c a l e n d a n o d e i l a v o n 
d e l l a C a m o l a ) L a DC h a d o 
v u f o a c c e d e t e a q u e s t a s o l u 
z i o n e d e l t u t t o I n t e l li c o t o n a 

S p e t t a a l l a c a t e g o i la c o n l a 
l o t t a m u t a i la ì e n d e i c d e f i n ì 
t i v o e s e n z a a p p e l l o q u e s t o 
p r i m o n s u l t a t o 

U n a l t i o r i c a t t o s e m p r e \ e i 
s o g l i s t a t li e s t a t o e s e i c r 
t a t o d a l d e g n o e m u l o d t C o 
l o m b o il m i m s t i o s o c i a l d e m o 
c r a t i c o a l l a F i n a n z e P i e t i 
Q u e s t a v o l t a s u l l a l e g g e n 
g u a i d a n t e ì f i n a n z i a l i p i e 
s e n t a n d o , a l i u l t i m o m o m e n t o 
e m e n d a m e n t i c h e p i o v o c a n o 
n u o v e s p e i e q u a z i o n i e n u o v e 
t a s s e P i e t i s a p e v a c h e q u e 
s t o a v i e b b e p i o v o c a t o u n a l e a 
z i o n e tanto più c h e l a l e g g e 
e i a g i à s t a t a a p p i o v a t a d a l 
S e n a t o m a f o l t e a n e l i e g l i 
d i u n a incuoci m a g f f i o i a n z a e 
a n d a t o a v a n t i D a q u i ' a n 
c h i e s t a d i r e m i s s i o n e in a u l a 
a v a n z a t a g i u s t a m e n t e d a l P C I 

E , i n f i n e l a s t e s s a t e c n i c a 
p e i i V i g i l i d e l f u o c o d a a n n i 
in l o t t o p e i g l i o i g a n i c i e le 
n o i m e di l a v o i o e d a i q u a l i 
s i v u o l e f a r e i n g o i a l e l a p i l 
l o i a d e l l a m i l i t a r i z z a z i o n e d e l 
s e r v i z i o q u a l e c o n t i o p a r t i t a d i 
q u a l c h e c o n c e s s i o n e 

Il d i s e g n o e c h i n o e s a s p e 
r a r e 1 c o n t r a s t i p e r f a r e a -
v a n z a i e u n a o n d a t a d i m a l 
c o n t e n t o in c u i p e s c a r e p e r 
c h e le cose non cambino 

A l l ' i n i z i o d e l l a m a m f e s t a z i o 
n e a p i a z z a " " s e d i a i n f a t t i 
a l l a g i u s t a e s a s p e r a z i o n e si 
e i a u n i t a I m c e i t e z z a p e l l a 
s c a i s i t a d i n o t i z i e e la l o i o 
c o n t i a d d i l l o ! l e t a U n a e s a s p e 
i a z i o n e c h e s i e n v o l t a in m o 
d o i n d i s t i n t o p i o v o c a n d o 1 a c 
c a v a l l a i s i d i o b b i e t t i v i d i v e i 
si In m i g l i a i a a l l e s o l o in 
m i g l i a l i a l l a C a m o l a p e i le 
v i a d e l c e n n o M a I u n i t a d e l 
I o b b i e t t i v o e s t a t a p i o s t o n 
t i o v . i l a d o p o I o p e r a d i d u e 
z i o n e d e i q u a c l n d e i s i n d a c a t i 
c o n f e d e r a l i 

I d a l l o r a si s o n o n l i o v a l i 
l u t t i s o t t o l e l m o s t r e d i C o l o n i 
b o in u n c o i o p o s s e n t e d i p i o 
t e s t a m e n t i e u n a d e l e g a z i o n e 
di d i l i g e n t i c o n f e d e r a l i c l u a i i 
v a a l m i n i s t r a d e l T e s o l o c h e 
I i l o t t a s a i a p t o s e g u i l a e c h e 
n o n vi p o s s o n o e s s e i e c o m p i o 
m e s s i 

O l a si n a t i a d i s c o g l i e r a 
c o m e p i o s e g u n e e d e il c o m 
p i t o d e s i n d a c a t i n e l ì a p o i 
t o d e m o c r a t i c o c o n 1 l a v o r a t o 
n M e i c o l e c h in P a r l a m e n t o 
n o n è p a s s a t o ,1 p e g g i o m a l i 
q u e s t i o n e e d i l a i e a v a n z a l e 
l i p o l i t i c i d e l l e n i n i m e di 
i i n n o v a m i n t o d e l l o S t a l o e d e l 
le s t i u l l u i c a m m i n i s t r a t i v e 
c o n i l o o g n i l o i m a v e c c h i a o 
n u o v a d i s p c i e q u a z i o n i 

O si t a q u e s t o o n o n vi s a i a 
u n a q u a l s i isi c o n c l u s i o n e d e l 
la v e i l e n z i Si s p e r a in u n a 
onci i l a i h d i f f e i c n z i a l a d i in il 
c o n i e n t e ) L u m i a d e i l a v o r a 
l o n deve l e n d e i e i l l u s o n e ) 
q u e s t o d i s e g n o 

II v o t o d e l 7 g i u g n o è m o l t o 
a n c h e a b a t t o l e q u e s t o d i 
s e g n o 

Vetere 

Dopo Sa caduta dei t.om n/ionari 

Profitti record 
mentre la destra 

grida 
all'imminente 
«bancarotta» 

D o p o 1 c i o l h m i v i l o n a 7 i u 
n i ì a l l e b o i se d i N e w Y o i k , 
[ o n d i i T o k i o me h e m ri i 
I n e i n n a t a 1 o n d i t i d i 11 
b a s s i m e n o d t a m m i t u a o\ 
v i a m e n t e a n r h e s e u g u a l m e n 
lo i n d i c a t i v a d i q u a n t o s t a 
a c c a d e n d o n e l m o n d o c a p i t a 
l i s t u o A c c a n t o a l i i n d a / u r n e 
- a u m e n t o d e i p i e z / i i n ì a 
p i o n e d e 1 (> m i m o n e g l i 
U S A ì e s i s t e n t e a t u t t e le « t u 
i o » m o n e t a n e e u n p o c o m i 
n o i e i n E u i o p a e f r i a p p o n e — 
t i s o n o g l i a l t i t a s s i d i a t e 
t e s s e c h e , i a g g i u n t i 1 m a s s i 
m i d e l 1 0 ' o ( a m e d i o t e n n i 
n e ) e d e l 12"<> ( a b i o v e t e i 
m i n e ) n e l l ' a u t u n n o 1%9 n o n 
t e n d o n o a s o o n d e i e U n a t i p i 
o a c n s i d e l s i s t e m a q u i n d i 
c h e m a n i f e s t a n d o s i a l p i ù a i 
l o l i v e l l o d e l l a I m a n / a i n t e i 
n a z i o n a l e m i n a c c i a d i i n v e s t i 
ì e o i a il l i v e l l o d i o c c u p a z i o n e 
( n e g l i U S A , 1 m i l i o n e e 10(1 m i 
l a d i s o c c u p a t i i n p m in c m 

Per due giorni 

Ugo 

Scuole chiuse: 
esami e 

scrutini 

in pericolo 
TutU 1 le s c u o l e noclio di 

o g n i o r d i n e e g i a d o eli Ilo m e 
d i e infoi iot i a i licei ag l i is t i 
tut t sono ì mi i s t e c h i u s o le i i 
e lo s u a n n o a n c h e oggi 1 i 
lol la de i ) a \ o n l o i i de l l a seno 
la c o n t i n u i cosi con gì i n d e 
fot7a dopo le a? ioni de i gioì 
ni scoi si IJO sc iope i o di 48 
o r o e st i to d e c i s o d u s m d a 
e iti c o n f e d e r i l i o da lu t t i i 
s i n d a c a t i a u t o n o m i P e i ' e 
s cuo le e l e m e n t a i i i n v e c e lo 
s c i o p e i o c h e a \ ì a luogo do 
inan i e st ito d e c i s o d a i sin 
d i e iti c o n f e d o n h 

Ogni i n n o la s i t i n z i o n o q m n 
do si a u n a al m o m e n t o deg l i 
e s a m i p i e c i p i t a gli i n s e g n a n t i 
tu a n o le s o m m e e si a c c o l g o n o 
c h e sono di nuovo il p u n t o d i 
p a i l o n / a II g o \ e i n o ne l p a s 
s a l o si ò g i o v a t o s c i u p i o de l l a 
fi a n t i m i ìz iono s i n d a c a l e c o r 
e i n d o di a c c o n t e n t a r e q u e s t a o 
q u e l l a e i t e g o l i a n n v i a n d o i 
p r o b l e m i di fondo Ogg i , p e r l a 
m e n o sul p n n o de i t e m p i del 
le lot te si e r a g g i u n t a u n a so 
s t a n z i a l e u n i t a A s s i e m e a l lo 
s c i o p e r o e s t a t o d e c i s o a n c h e 
il b l o c c o d e g l i s a n i m i 

Per sfuggire agli accordi sindacali la direzione parla di chiusure 

La FIAT minaccia rappresaglie 
gli operai scioperano compatti 

il nuovo rifiuto alla trattativa denunciato in una presa di posizione unitaria dei sindacati - Appello del­
la Federazione comunista torinese ai lavoratori perchè respìngano con decisione le manovre padronali 
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Dopo a v e i s o s p e s o nei gioì ni 

s c o i s i m i g l i a i a d i o p e i a i con 
il pi e l e s t o de l la u n p o s s i b i ti 
a l i m e n t a r e l e off icine di c a i 
i o 7 7 e n a a c a u s i di a l c u n i s c i o 
p e n di r e p a i t o a v v e n u t i a l l a 
Mii affari la F I A T h a p r e c i s a t o 
il s uo o n e n t i m e n t o i l l ega l e e 
pi ov oc i t o i io in l a t t o dt d i r i t t i 
elei l a v o i a t o n con u n c o m u n i c a 
to d a n n a t o oggi in t u t t e le 
sez ion i de l c o m p l e s s o In e s s o 
si a f f e r m a c h e « l a pos s ib i l i t à 
d i t e n e r e a l a v o r o e p a g l i e 
n o r m a l m e n t e gli o p e t a i e l e g a t a 
a l i i n d a m e n t o de l l a p i o d u / i o n e 
e a l noi m a l e ai r i vo d a d i a l t n 
r e p u t i del m ilei n l e da l a v o 
l a i e e d a m o n t a l e » c h e « t u t 
Li si r e n d o n o c o n t o c h e I a z i e n 
d a non può d u e tavoto e pa 
g i t e 1 io t i ì bu / ion i se lon p i o 
d u c e i non v e n d e » c h e « il 
c imi d i c o n o di vo le r l e m m e 
t u t t a l i i IAI in q u e s t i sc io 
p e n di vo le r n d m n e 1 i t t i 
v i i i p iodu t l iv i di vo le r m a n 
l u i eie s i t u a z i o n e di pei m i l i e u 
te d i s o i d i n e e d i \ o l e i l a i ì ' i u n 
g c i e h p n d i s i del l a/i< nd i » 

Il Loio a p o c a l i t t i c r del c o n n i 
m e a t o h i solo il c h i a i o interi o 
di ci i n ili o p i n i o n e p u b b l u a 
l i l e a l i de l le c o s e Q u a n t o s t a 
a e c a d i n c i o m i l a g l a n d e e i s a 
toi UH e < i it ondi le bi f urne i 
m e n t e i ' l a t t o d i e ì l u o i i t o i i 
v o g h i n o a l f e n n a i e con Li l o t t i 
n p i eno d u r i l o a i m i g l i o r a t i m i 
lo (11 1 I l ino e ond / )M ni i in 
In e t O ^ e n i p u n i i n 
sc iope J t o in m a s s a gii o p i n i 
de l t a M ia l lo r i de l la I i ngo l lo 
d \U\ i i i d i l l i I o iKlene l i l l e 
tei m a e sono in pio*, ar imi ì in 
t u t t e 1 c e7 otu I 1 \ l d II U n c i 
si con t nei Giorni s c o r s i gli o 
pi r n li d( uni t e p i i t r ivev i n o 
h gu t i i m u n t e *>c opei i to pei 
pi o h e ni di qu i lu i i i e di ini 
1) ente F q icMo TV V rene pei 
eli i I w e n 11 tu li n c o n t i o 1 0 1 
i s i d ii ili li mi < ri t > i 
mer i le l a v a l o di u n i t i a t t a t i v i 
UlIKIt i i Sul i i i\ i io-- / imi 

(1(11 I l \ l II M M I 1 M I 1 1 
m i t i i m i i n i F IOM T I M 
l 11 \ l i S l l ) \ ha i io d n i m i o 
l i s t , ii u è not i \ Nel coi so 
di In M M rt \ i v 11 i 
i mi mi u n i ni » di I p n mio di 
ili o l i i min di si tbili m u l o e d ' I 
l i i t i n m si m i s t i d e nel c o m p l e s 
so I ! \ 1 l i d i l e z i o n e ha d a t o u 
sinci K iti u n i i i s p i s t a c o m p l e t i 
mi n e i c g a t n a si i sul li pò d i 
i b u s t i si i sulle li g i t i m I i 
ili e sti-.M. l e n e n d o di l a t t o n 

d i s c u s s i o n e ì c o n t e n u t i e il d i 
i ilio a l i i con t i a t t a / i o n e a i t i c o 
' i t a a z i e n d a l e sui cl iveisi p i o 
b l e m i a p e i t i in v a r i r e p a i t i d i 
t u t t e le sezioni de l c o m p l e s s o 
I e o i g a n i / z a / i o n i s i n d a c a l i 
p i o s e g u e il c o m u n i c a t o — h a n n o 
d i c l n a i d t o o t t o o r e di s c i o p e t o 
pei tu l l i gli s ' ab i l imonLi e le 
filiali n \ I d I t a l i a d a a t t u u c 

, nel la s e t t i m a n a s ino a l 10 m a g 
' gio pei c o n s e g u i l e le r i c h i e s t o 

pi i i1 ì i nnovo de i p i e m i l o 
j s c i o p e r o è in i z i a to g i à oggi in 

f o r m i a i t i c o l a t a s e c o n d o le d e 
c is ioni p r e s e 

Di li o n t e i q u e s t i i m p o n e n t e 
I m a n i f e s t a z i o n e di f o i za e di 
| u n i t a la 1 IAI indie i l i s u a 

sce l t a in un c o m u m c Uo eh n i 
i m i n t e pi o v o c i t o ) o i h e si < ol 
I I04 1 igli 11141 i hfie il p r o v v e d i 
' m e n d eli s o s p e n s i o n i i l t u i ' i s u 

d 11 j 01 ni --coi si di Tinnii ilio 
sv i luppo dell n i col iz iono 1 ili 
c o m u n e i t o - c o n c l u d o l i n o t i 
dei si icl i i d i — pe l i t i o 4 1 
p i e p 11 i l o 11 pi ( \ e d i 11/1 s ) lo 
I01 m 1 di m ì i i i t es to 1 un c m 110 
ed ingiustif i i i lo ì t l n co il di 
1 itti) di s u o p i 10 

Un li t i i pos ziotu di i ond 111 
n i e p n i v e n u t i d i l l i I e d c i a z i o 
in comunisd i toi IIICM 1 1 s 
g i e t i m d e l l i l ode 1 ì z ione i o 
m u n i s t i Loi inese - elico il do 
curiioi to — d e n u n c i 1 il 1 11 l ' t c n 
p OVOf U01 IO O 1 le ili iti)! 0 di 
1 o m u i u i i lo era n u l o d i l l 1 fin 
zioni I ! \ I sugl i s< op 1 d i ' l 1 
e u 11 / P I 1 di M ihoi 1 Si li i l 
I t il ili 1 dogli ib li g oc 1 
di p u o ' i d ti 1 i t i lei 1 i l d i M< 
d s c i o p e r o dei l i v o r i t o n e i l i ) 
l o m n t i m i moni n ' o 11 11 v 1 

M h pp 1 idosi 11 loti 
b It v 1 1/11 nel il de 
v >i itoi 1 d u suiti 11 
p i l l i e )M 1 \ dt ite 
1 1 U 1 I \ I in 1 1 
1 t 01 itoi di 1 ti 1 

-1 
! 1 

i 
tv t i II 

l p o v 
p p II 
voi Ho 
11 1 mv 
1 1 

lo II 

Martedì incontro sul contratto 

Pieno successo 
dei poligrafici 
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I I 10 Un 1 [ii ti 1 iti i i -.s i ta 1 gioì 11 Pisi 1 1 01 n 1 id o s s o l e 

>e u n i qu* s i i m i li p o l l i c i di toi ì e su cui si d e v e d seu 
i d i 1 dee d n si pa i a l a n u n te d i l con t i i t l o 

De1 u s o >o 1 lic il «. so tul io n u m e i o » si idont i f ìo i lei CT=I 
p u u i v mt i col h v o i o d n m e n i c i l e si < e q m v o c i l o suri iu te 
11 s s ' do I n o i Poi 1 1 m i n i o lei 0 m i c c i o il p i o p u o s i h t 0 
c o m p i i s u o chi e ev iden t i — e sul l 01 e ni m o n t o do 1 s in 
ci u i to b e n d e c i s o 1 d i f e n d i l e e d osi elider e il d u i l l o al ii|X)so 
si tt ima ria le 1 quol id i ino dei l a v o i a l o i 1 L e v i d e n t e che g h 
1 d toi non ios u n M I S I 1 d n d u i i i l e u ' i t i del M I U I O m 
c o i e o m i n / i 011 l i w n t u i l c eleo suino di soppi mie 1 1 ' • se t 
i n o u n i t i ) ' l incio I i l i o q u e s t o 1 i lcolo no! t i n t a l e di 

ibi) n 1 t 1 ili qu stione i l 1 i nnovo c o n M i i t u i l e il n s u l t a t o I n 
chmos 1 i to i n i s s i h m n o i m b o c c i l o u n i s h u l a non p e n o 
i b i \ i , i n m i n i io s u o i o i o di *=< t i t gioì ni 1 S i n d u i t 
I n n o i n o l i n o o l t i i l i i t ì u n i 1 ) V u n i u n i t 1 di c e n s i isi 
le 1 I W M i l i l i n i mie ride n e o i m in ho pi 1 1 u v e 
mi 1 1111 1 1 v t i i ( , m i i i \ o i eli segu i le 1 q u i l i di I n h a l l i 
tiv 1 d Ì 1 1 1 H 1 i 40 ti i n ! i h 1 ili 

1 e rii in M I illie 11 C U I C ISI I H c h e ^\m ^o q n e s 

1 Is l 

I t t i 

! 1 1/ i h 01 
\ u 

l i i l i o 

)po 1 1 

v 1 d 1 ti 
il 1 1 u n o eli 

i»ioi ri 1 1 q u o 
iz 11 it si ul 1 

1 in lo il su 1 
iti 

Si u i li 1 r i i o n i li 1 pò gì il 1 U li il 11h C d II 
11 muni i n o M i flit i ofl i n , iu s so ni i 

I iv n o b ì i\ ito l u o ' o 11 tas i o 1 1 1 
11 1 s , 1 1 ne i v 1 ti I M 11 1 01 so ]K 1 

II \? o 1 ne il Mi n i dei dipi a d u l t i di 
ì li '» nz 1 li s t i m p 1 I 1 n i1^ ce 1 

L 11 1( 1 il 11 I IV H I Ul pi)1 il ilio 11 1 1 
1 I Hill i l i b i l I I 1 'O St it ) ) i 

I n t i l * 1 1 ) u i d i z n ' i i v i n z i t i d i h 1 i t i 1 pi 1 d is 
l u e { me' un i n u n l i il 1 11100 t o n t i ili 1 ili il pi il i n i tu 
, n 1 11110 1 d ni ìt 1 Inni dO hit ili u t i v it 
1 m ii I 1 n t i ) a iz 011 ili di I n 01 1 i p 1 udì m u n i 

M ) 11 1 b 111 > * '* 1 ' vi o s fi 1( Po IH s 1 1 
-, i t 1 (I ) 1 H tra 1 1 Hit 0 P pi Mi 1 a 1 d 7 min 1 
m d r z ) 111 It 1 111 IO s i n i d K U t zio n b 1 li 1 Mi 1 si 1 
di I tv 1 n 1 s ni 11 ) "e 11 unt u n e n t i 1011 1 e i n l s n i 

i 1/1 1 it i t e r l i i m l i t n t t ìhv 1 u m l i i t l n P 1\ i l 1 il ) 
S ( Mi 1 . \ w o n i l d e P i m i n i U h C U I C 1S1 . I II 
u t in il 1 C mi l i L n 111 d 1 s, 01 \ iz 111 b 1 t 
d > 1 t iz I H i n u m o i t i di (ut le l i n i d le 11 

q u o m e s i ) f a i c i (ili n e 14II i n 
v e s t i m e n t i p i o c i p i l a i c i n s o l u ­
ti) 1 in u n 1 \ 1 I 1 H I e s s i o n e 
1 e o i u i n u e i d i 1111 dov 1 e b b e r o 
p i g n e il p t e v / o le m a s > e la 
voi a l n e i 

I g i u p p i d i n g e n l i p e i ò s i 
1 e n d o n o c o n t o i l i o l a c l a s s e 
o p t i m a o i j ' i n i z v a l u no i sincli* 
i a t i 0 n i i p a i t i l i p u ò n f u i t a i o 
di p ig 111 il c o n t o e i i s p o n 
d i 11 i n v i l o e o n u n o f f e n s i v a 
p o l i t i c a ( o m o a v v i e n i i n I l a 
I n Al lo i 1 si i i p i e g u s u l l a 
n i a n o v i 1 1 lei t o i i lo 1 a l i a i i n i 
s i n o d i cpii s t i f i u m i c o n c u i 
si c e i o i d i i n t i m i d ì ] 0 1 c o l i 
m e d i e d i f u a p p a i n o U n o c h e 
la « b ine n o t l a » s n o b b o p i o 
v o c i l a d a l l e m e n d i c v i o n i p ò 
p o l a n e t h e c o m u n q u e s a 
l e b b o u n a banc n o t t i c l i c n 
c a e l i e b b e s u t u l l i i n z i c h e c o l 
p i l e g l i s p e c u l a t o l i e 1 m e o 
c i n i s m i s t e s s i eie 11 1 s p e c u l a 
/ i o n e il p o l i i 0 p o l i t i c o c h e 
e c t o p i e » la s p e c u l a / i o n e 

I n v e c e , n o n \ i e in v i s t a 
n e s s u n a b a n c a i o i ì a m o v i l a 
b i l e m a s o l o 11 n e c e s s i t a d i 
e o l p n e b e n i n d i v i d u a t i m i e 
i c s s i e a p i t a b s l i c i P o s s i a m o 
l o s p i n g e i e g i a n p a i t e d e l l a 
s p i n t a i n f l i ? i o n i s t i c a o h e v i e 
n e d a g l i S t a l i U n i t i 1) p o n e n 
d o s o t t o s i i e l i o e 011I1 o l i o l a 
c u c o l a z i o n e m i e i n ì / i o n i le d e i 
c i p i l a l i i m p o n e n d o a l l a D a n 
c a d I l a l u u n e n n b i a m e n t o d i 
p o l i t i c a 2) f i v o i e n d o la foi 
m a / i o n e d i 11*-pai m i o p u b b l i 
c o s i a t a s s a n d o p i o f i t t i e c a 
p i t a l i o h e i i c c o g b o n d u n s p a i 
m i o p i e s s o lo l a m i g h e a c o n 
d i / i o n i p a i l i c o l a n i n m o d o 
c h e s i a p o s s i b i l e f i n a n z i a l e 1 
p i o g e t t i s o n i l i c o n n s o i s c 
a c q u i s i t e chic t t a m m t e s e n z a 
p a s s a l e p e i il m e i r a t o I m a n 
z i a i 10 1) i m p o n e n d o d i e b a n 
c h e c o r n i n e ì a n d o d a q u e l l e 
p u b b l i c h e u n c o m p o i l a m e n t o 
n o n s p e c u l a t i v o ( a d e s e m p i o 
I m a n / i n i e s o l o la c o s t i u z i o n e 
d i a b i t a z i o n i n o l i a m b i t o d e i 
p i o g e n i s o c i a l i e i d u n l a s s o 
d m t e i e s s e b a s s o ) e c o m u n 
q u e s t i o n c a i c l e m a n o v r e d e l 
c a i I t i l o i n t e i b a n e u i o c h e fa 
p a g a i e il 5 r)0 0 a l l a H A T e 
a l t a M o n t e d i s o n , il 9 % a l 
1 E N E L e a l i m i il 12 H S a l 
l i p i c c o l i i n d u s t r i a A) u d i i 
c o n d o d a u l o n t a 1 p i e / 7 1 s u i 
p i o d o t t i m d u s t m h c h e i e a 
l i z z a n o \ e i e e p i o p n e l e n d i l e 
d i m e i c a l o , c o n u n i n d a g i n e 
i n t u t t i 1 s e t t o n p n m i p a h 
5) u t i l i / / i n d o la m a n o v a fi 
s c a l e s u i c o n s u m i s o t t o p o n e ! ! 
d o a p i ù f o l t i t a s s a z i o n i \ 
c o n s u m i d i l u s s o e n o n e s s e n 
z i a l i e e s c l u d e n d o d a l a s s o 

I c o n s u m i , p r u n a i 1, b) m a n o 
vi i n d o le i m p o i t a z i o m in m o 
d o d a f a v o n i o 1 a f f l u s s o d i 
p i o d o t t i p i i m a n a b a s s o p r ò ? 
7 0 e s c o i a g g i a i e l e i m p o r t a 
/ i o n i d i p i o d o l t i d i l u s s o 

TI G o v e r n a t o r e d e l l a B a n c a 
d I t a l i a c h e s t a p i e p a r a n d o 
l u m i n i l e ì e l a / i o n e s u l l a p o h 
t i c a e c o n o m i e . ' p e i 1 a s s o n i 
b l e a b a n c a i ì a d e l iQ m a g g i o 
d o v i a d a i e u n a n s p o s t a s u 
q u e s l o p u n 0 q u i h m i s u i e 
i n t e n d e p i o n d e i e p e i r e s p i n 
g o r e l ' o n d a t a d i n f l i z i o n e e d i 
e l i s i c h e \ i e n e c h e l i U S A la 
c u i p o l i t i c a i m p e i m a t a s u 
u n a g u e n a d ' a g g i e s s i o n e s e n 
/ a p i e t e d e n l i d i n e o s s e l e i s o 
l a t a e b a t t u t a n e l l i n t e r e s s e 
d e g l i s t e s s i c i t t a d i n i b t a t u m 
t e n s i 

L ' e c o n o m i a i t a l i m a e in p i e 
n a i s c e s a gì I / K a l l o s f r u t 
l a m e n t o i n t e n s o d e i l a v o j a t o 
II C i t i a m o a l c u n i d a t i 1) i l 
1%9 h a f o n a t o a l l e i m p i e s e 
p i o f i t t i r e c o i d le n n p i e s p e l io 
h a n n o a v u t o m u n e n t i d i p i o 
fitt i " p i l e s i " s o n o i n m a g g i o 
i a n ? a 2) l e s o c i e t à p e i a 7 i o 
n i s o n o a u m e n t a t e a 417111 
e d h a n n o n c b i e s l o 80 m i h a i d i 
d i n u o v o c a p i t a l e m a z i o n i o l 
I r e a lfi2 m i h a i d i m a n i o n i 
e d o b b l i g a z i o n i , ì ) l ' E N E L , 
a d e s e m p i o p i e s e n t a u n a r i 
d u ? i o n o d e l c o s t o d i p r o d i 1 

/ i o n e d e l c h i l o ' v a l l o r a d a 11 (ìS 
a i l rìrt I n e 4) 1 I R i , a d e s e m 
p i o c o m e c i u s u i t i d a u n a 
s t i m a s u i b i l a n c i d i s e t l o i e , 
s a i e b b e g i u n t o a d a u t o f m a n 
z i a i e q u a s i il ri0 1 d e i n u o v i 
i n v e s t i m e n t i ( s u i 1(100 m i h a i d i 
d i I n e ) , u n ì e c o i d <-en/n p i e 
c e d e n t i d e l l i v e l l o d t s f r u t t a 
m e l i l o d e l t a m a n o o o p n a 

D n l a v o i a t o n e s t a t o d a l 
10 il m a s s i m o O i a d i fi o n t e 
a l n n c a i o d e l c o s t o d e l d a 
n a m e d e i p i e / / i e s s i p i e 
t e n d o n o u n m u t a m e n t o d i ì o t 
ta i t i i n v e i s c i il s o d d i s f a c i 
m e n t o d e l l e l o i o e s i g e r n e e 
11 c o n l i o ì l o p n b b i i i o s u l l e l e 
\ e de l l e c o n o m i a G i u s t e l e 
d e c i s i o n i d e l l I R I 1 \ E L T \ I 
ec i d i m u n s i i i c a i e gli i n 
v i s i n m n t i n o n o s t i u t e il c a 
i o d i 11110 m i l i p o l i t i c a f\ 
n a i i / i a n a d e l g o v e r n o , e l io 
c e i i i d i l o n i i o l M l m i n i e le 
f u g h e d i o i p i i i h s p i n g e n d o g l i 
t u l i p u b b l u 1 n i d i b i l u s i a l 
l e M e i o u c o n d ì / i o n i s i i o / z i n u 
s i l i e e m a c T i t l a h i l e Ì 1 U T N i , 
I N L L 0 a l t n e n t i d i \ o n o n 
ce \c 10 u n i i JH i t o p u b b l u 0 ,v 
I o n d i d i d o i / i o n e e n o n IR 
g i a v i i h c o s 1 c h e p o i s i ( 01 
c h u e b b o di i t u p e i u è t a n a s 
s n i d o l a v o u l o i i d i p e n d e n t i 0 
c o n s u m n o i 1 

L a q u a n t v o i n h b o i o s e n i 
p i ù o n u a l i n u o v i n i a n o v i e 
d i 111 s p i v 1 p u b b h e i, c o m e 
n p p i ì t ei ie.1 a i u o l i p u b b l i 
e i t i su l l « 1 s p i i s s u } d i q u i 
s i a se U n i i a i d n 1 u n o e w n o n 
n a n i o ine > \ 1 \\ i t o il Mgni 
In i t o de K vt i t i n 1 \ H 1 U 
III u n i c 1 1 voi Hot 1 n o n \ o 

IH IO M ni) K 1 n n nw u n n i n 
ti m s p i 1 n 1 u n t m u n t i 

epi t l i tn t vi u n o s p o s i m u i i 
tu cu p ti n ili il q n i l i 
t u 11 1 1 n il p i i u d i 111 
i n i 1 ( h i 1 h 1 p i i \ o i i t a t 
1 1 1 li 1 n h t u 1 n u o v i 

pi 1 a i i e il t 1 p u b b l u 1 
n ( sj 11 , o U b i u n o n 1 

1 1 1 t in s u i 1 u n i i 
11 1 11 11 s 1 i i t u t t i 

v i 11 i n 11 t i u n 1 t n 
n IH 1 11 l u i m i u è 
1 1 1 •-1 \ t i i u h s \ o l t 1 
il u u n 1 11 11 ib i ) s o g n i 
I n 1 11 \ 1 ili iiM 
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l ' U n i t à / sabato 23 m.tggio 1970 5 / c r o n a c h e 
Il clamoroso arresto dì Walter Chiari e il fermo del maestro Lelio Luttazzi 

Avrebbero chies 
chela 

droga dai telefoni 
va sotto controllo 

il comico bloccalo mentre stava uscendo dalla villa della moglie a Castel Porziano; il musi­
cista nel suo attico a Fontana di Trevi -1 fornitori arrestati giorni fa: nell'auto del capo un 
chilo di cocaina - L'avvocato chiede la liberi à per Lelio Luttazzi: « inesistenti gli indizi » 

Nubifragio 
e un lieve 

in 

GROssrro 22 
Uni Violentissimi gnndinat i 

si e ibbattuti nel pi imo pò 
meriggio su tir i vaiti ?ona 
lei territorio delh provincn tli 
Grosseto Poco primi due scos 
ID di tenemoto di notevole m 
tensil 1 sono state avvertite nelh 
7ona di Sinti Fion e m um 
ìltra piitc del Monte \mnt i 
sul oisinte senese 

"VTcntie le scosse sismiche non 
hanno piovocato danni nt ilio 
pei s me ne alle cose (anche se 
li fi1! le si e mei sita per le 
s t ine impaurita e le scuole 
sono rimaste chiude pei tutti 
la g orniti) li violenti gnndi 
nata In provocato danni v ilu 
tibilt pei o n i centinan di mi 
Moni Pssi ha infitti investito 
1 co nuni di Pitiglnno Scansa 
no Milano e Manciano abbai 
tendosi su i icche coltiv izioni 
sopritlutto di vigneti 

I terreni sono condotti di cen 
limia di piccoli piopuetan e 
insegnatali 1 quali hanno cosi 
subito un danno gravissimo 
">aia subito necessano di par 
te governativa stabilite la piti 
ampia assistenza possibile e un 
immediato contributo m denaro Il musicista Lelio Luttazzi 

A coltellate davanti ai genitori di lei 

Uccisa dal marito geloso 
madre di cinque bambin 

L'uxoricida dopo essere fuggito si è costituito alla questura di 
Napoli - 15 anni di matrimonio intessuto di liti furibonde 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 22 

hagedia della gelosia a Ca 
slellammcie di Stabia un mari 
to ha ucciso con una coltellata 
al cuoi e la moglie al termine 
di un ennesimo litigio piovocato 
dal suo moiboso sentimento ver 
so 1 i donna Poi e fuggito e 
solo m seiata si e costituito 

11 sanguinoso episodio è av 
venuto poco dopo le 13 30 di 
oggi in viale delle Terme i 
Scardano — una fi azione di Ca 
stellimmaie — dove abitano i 
suocon dell uxoricida Plesso di 
loro da qualche tempo è ospite 
la nipotina seconda figlia del 
1 iss issino Maria di 13 anni 
affetta da una grave malattia 

Ieri mattina Vittorio Casino 
di òi] anni e la moglie Anna 
Gambaidella di 34 avevino la 
sciato nella piopna abitazione 
di via Santa Maria dell Orto 

numeio 24 gli altri quattro fi 
gli e si erano recati a casa 
dei genitoii della donni per 
infornili si sulle condizioni di 
salute della piccola Mana Im 
pi ovviamente non si sa bene 
pelone e scoppiato il litigio 
dopo un vivace scambio di bai 
tute 1 uomo ha estritto da una 
lasca un lungo coltello ed ha 
vibrato alcuni colpi alla donna 
Uno 1 ha raggiunta al cuore e 
l ha uccisa al) istante I medici 
dell ospedale civile San Leo 
nardo dove Anna Gambai della 
e stata accompagnata a boi do 
di un auto di passaggio non 
hanno potuto tare altro che con 
statale il decesso La donna 
aveva anche altre tie forile 
al torace ed al collo, ma una 
sola eia stata quella mortale 

I assassino subito dopo avei 
colpito la moglie ha gettato 
via il coltello e si è dato alla 
fuga riuscendo a far perdei e 

le tracce 1 estimoni del ti a 
gico episodio sono siiti ì geni 
tori della donna Domenico Gim 
budella e Alesbandia Rapicano 
ed una soiella di lei 

Sul posto si sono successiva 
mente recati i carabinieri della 
compagnia di Castellammare e 
gli agenti del oommissiriato ì 
quali hanno provveduto ad in 
teuogare i congiunti di Anna 
Gambardella Dalle loro dichn 
razioni si e saputo che i rap 
poiti tia i due coniugi che era 
no sposati di olile quindici anni 
etano estremamente tesi per 
che 1 uomo eia mollo geloso 
Immediatamente venivano oi 
ganizzate delle ricei che si e 
perfino temuto the 1 uomo pò 
tesse togliersi la vita ma Vit 
tono Casino si è invece spon 
taneamente piesentato in sciati 
alla questura di Napoli dove e 
stato ariestato 

g. m. 

Esce dal carcere l'uomo con 5 mogli 

Il superbigamo in libertà 
potrà sposarsi legalmente 
Tutti i suoi matrimoni sono stati annullati - Adesso è 
un superscapolo - Lo at tende un'infermiera romana 

Dalla nostra redazione 
PALCRMO 22 

Aldo Callo Donati 1 uomo 
più sposato d Italia esce lu 
nodi dal cai cere di Messina 
dose ha scontato cinque anni 
per le sue clamoiosc impie 
se nuziali L il bello e che 
finito in galeia supei bigamo 
Donati ne esce oia supeisca 
polo Dinante la detenzione è 
nuscito infatti ad ottenete lo 
annullamento di tutti e cinque 
1 mitumoni che aveva con 
ti atto in due lustri e oggi è 
pei fettamente libero 01 i lac 
casaisi t an te che lo attende 
con ansn una nilerniien ro 
m m i la quale gli e st ìli cosi 
di tenutomi» dinante la de 
tcn/ionc da p i g n e per lui 
gli oiioiaii 11 difcnson e da 
accoll usi le spesi |kr libc 
lai lo da ogni piccedcnlc un 
colo mali linoni ile 

I a slon i di Milo Cai lo Do 
nati ( stupefacente I inerii 
dosi di volta in volti cipili 
no dcifli alpini uomo dtl con 

trospionaggio glosso commer 
ciante eccetera e falsilican 
do tegolaimente il ceitihcato 
di stato civile Donati era uu 
scilo a sposale prima la ve 
dova di un ufficiale tedesco 
(abbandonata sul sagialo del 
la chiesa subito dopo il ma 
tnmonio) poi una impiegita 
milanese poi una maesti a TU 
eh essa di Milano poi ancoia 
una lagazza di Padova e su 
bito dopo unaltia di Parma 

Nel G6 già con cinque ma 
tumori! sulle spalle sti per 
pionunciaie il sesto fatidico 
« si » nella chiesa di Sin Cle 
mente a M< sstna quando 
piombano sull alta e i carabi 
meri che gli davano la cac 
cn da pai occhio tempo e lo 
ai iestano sotto gli sguaidi 
esteuefatti del s iceidote e 
quelli assai delusi dell i man 
cat i sposa una maestuni pu 
io lei Condannilo di) tubu 
mie a nove anni e due mesi 
Donati ottiene m appello 11 
iidu/ioiie doli ì pcn i a u in 
ni uno dei qu ili condoli ilo 

Dal caiccie il supeibigimo 
avvia le pi oc edme per toi 
naie scapolo Le cose si uve 
lano più semplici del [itevi 
sto gli ultimi quitti ) mali i 
moni sono inviliti iti mlatti 
dal pi imo e del pi imo la Sa 
eia Rot i dirhiaia la i ullil 1 
peichè usuili non consumi 
to L aspetto pai sconceilanle 
della vicenda (mi anche quel 
lo che in delmiliv a lo li i s il 
v ato da una condann i piu pc 
sante) sta nel fallo che Do 
nati e sempic nuscito a dimo 
stiaic di non aveie mai appio 
fittalo finanzi inamente dei 
suoi matilinoni Non e n un 
tiuffatore insomma 

P allon chi e Aldo Callo 
Donati' «Un benelattoic * 
ha svmpie sostenuto lui «Ilo 
nsolto ì piobluni di un i i i 
in / /1 tinche ho fatto lehce 
p u di in i donn i che desidc 
i ivi in u il n si Chi inaici i 
un i m ini i m i e piopuo e 
s ili itilo cisi 

g. f. p. 

Sono stati ti id t dal tele 
1 ino' Waltei ( In u i i \A ho 
I utt i?/i sono finti in priir.n 
ne 1 uno in stato di ai lesto 
1 altio in stato di telino so 
piittutto peichè avevano la 
paiola « tioppo f u ile t. al tele 
lono alla Tin in/a e adesso m 
un ufficio delh Procura dei 
li Repubblica É-usteiebbfi i 
numi i ose legisti azioni tclefo 
nichc ti ì 1 due noli pei->onaggi 
dei mondo dello spettacolo i 
Ciuido Malmignati il boss del 
li gang che nfoiniva di diog i 
attori cantanti b illerim II to 
no sarebbe «tito sempre lo 
slesso li nchiesta o 1 offer 
ta di t coca > Cosi gli uomini 
delh Tinan/a li inno potuto 
igne a colpo siculo primi 
h inno sgommato h bandi 
(dieci poisone tra cui ri ca 
pò sono finite in carcere 
un chilo di cocaina vaio 
le quaranta milioni ò stato 
sequestrato), poi ìegistrazio 
pi in mano hamo chiesto al 
magistrato il dottor Fiatta 
piovvedimenti co tio il comi 
co e il pi esentatole Ti a lai 
tio anche qualcuno della gang 
avi ebbe fatto i nomi di Cina 
ri (il cui vero cognome e An 
nichianco) e di Luttaz/i 

La clamoiosa operazione 
che ha fatto 1 effetto di una 
bomba nel mondo dello spet 
tacolo, e scattata giovedì In 
mattinata alcuni uomini della 
I in inza hanno bussato al ku 
suoso attico di Fontana di Ti e 
vi in cui Lelio Luttazzi abita 
con la figlia il popolale coni 
positoie (che, natuialmente 
ìeu non ha piesentato «Hit 
parade s>) era in casa si era 
appena alzato Non aviebbe 
battuto ciglio quando gli han 
no mostrato I ordine di fer 
mo controfumato dal magi 
stiato Si è vestito ed In se 
guito gli agenti mezt ora do 
pò le poite del caicere di Re 
bibbia si sono chiuse alle sue 
spalle F (giavemente indi 
/ ia t i» di uso detenzione dif 
fusione di dioga 

Anche Walter Gnau dovia 
iispondeir degli stessi capi di 
accusa Lui e stato bloccato 
nel pomenggio stava usi aldo 
dalla villa della moglie 1 at 
trice Alida Chelli, nel verde di 
Casal Poiziaro, e non si è 
mostrato soi preso quando ì 
finanzieri gli si sono avvicina 
ti gli hanno noslrato Ioidi 
ne di cattuia » Come se se lo 
aspettasse » ha commentato 
uno degli agenti In ì ealta la 
loce del feimo di Lelio Lut 
tazzi si era spaisa in un atti 
mo in tutto 1 mondo dello 
spettacolo chiaramente eia 
auivata sino alle oiecclne di 
Walter Chian che e stato con 
dotto immediatamente a Re 
gina Coeli anche per impe 
dngli hanno j>p tgato gli in 
quii enti di poter comunica 
re in qualche modo con Lut 
ta7?i 

Poi ieri mattina Walter 
Chiari e Lelio Luttazzi sono 
stati interrogati dal magistia 
to Ciliari a qu*"l che si è 
appreso in alcuni ambienti 
della Piocura aviebbe fatto 
alcune ammissioni importanti 
aviebbe anche fatto i nomi di 
aliti «clienti » de'la gang del 
la dioga tutti a tori cantan 
ti ballenni famosi Ma gli no 
mini della Finan7a in una 
conferenza stampa hanno 
smentito hanno delto che la 
inchiesta non è ancora conclu 
«a ma che Ta i sospettati 
non ci sono altn grossi nomi 
Più taidi la stessa Procma 

della Repubblica ha negato che 
-1 indagini adesso uguarde 

ìebbero altri coìieghi di Cina 
n e di Luttazzi Rimane il lat 
to pelo che la notizia ha get 
tato lo scompig io nel mondo 
dello spettacolo 

« Noi sapeva no da molto 
tempo che Cluni e Luttazzi 
erano coinvolti nel giro della 
droga *• hanno spiegato ìeu 
sempie nel corso della conte 
lenza stampa gli uomini del 
la t manza lutto saiebbe na 
to per una segnalazione azzec 
cata gli agenti di frontieia 
aviebbero segnalato alla guai 
dia di Tmanza a Rima che 
un grosso gito di dioga verte 
va oli iicum p1 sonaggi ma 
che loio non avevano molte 
possibilità di Cioncale il trai 
lieo Avuti i nomi gli investi 
gatou romani ne hanno mes 
so soito contiollo i telelo 
ni cosi hanno avuto la prova 
che i sospetti e ano tondati 
Hanno anche legiHiato iin 
dai pumi contiolli telefondte 
ti a il cipo della gang Cui 
do Malmignini \\aliti Clu.ni 
e Lelio Luttazzi 

Pei agire hanno atteso pelò 
lan ivo di una -spaitita» »e 
ì la Questo e avvenuto nei pi i 
mi giorni dell liti i settimana 
e ti 1 mercoledì li e giovedì 
14 è sditala 1 ooeiazione &ui 
do Mnlnngn iti che ha 40 an 
m ed ibitava puma dell ai 
lesto in v colo dell Oiso 71 i 
stato acciulfato i roivajamci 
dove eia andito i tiov ne mi 
sdii < figli già n villeggiitu 
n stiva saiench sulla =ua dj 

I) um I7>0 
sto ìesistenzi 
peiquisizione I 
i venuti limi 
t li ilo di i eoe i 
i iuta milioni i 

non In oppo 
l n ì ipid i 

h vedila f d 
li diop ì un 

(cuc qui 
I vi loie coi 

temilo in due vis' eh vctio 
( ontempoi ine unente non 

solo 1 Rom i mi in nui leinse 
alti e cittì d I t i ln gli i tu n 
lesti I niivano in glie 1 Ci 
n i c o D A t i i i i2 inni in c is i 
del quale venivino liov ite nu 
mei ose pubbhcizioni poi logia 
fiche Antonio Fingila 12 an 
ni Riflielt Marsih 44 min 
Alfiedn Diofebo li inni Gian 
culo Di Rosa V anni Pieia 
De Scibi 2(ì inni lucia Cu 
ducei 36 anni Scgio l'Inculi 
20 inni Mino I><so Ti anni 
Fi i h fine della ging the u 
forniva di dioga il mondo 
dello spettacolo 

Intel togati dil migistiato 
alcuni degli a n e l i t i ivi ebbe 
io fatto ì nomi eh Waltei Cina 
ii e di Lelio f l'I izzi Comun 
que i finan7ieu hanno conse 
gnato il magistuto oltie ad 
un rappoito sul comico e sul 
compositoi e le legisti azioni 
telefoniche e limno chiesto 
piovvedimenti F noto come 
hi deciso il dottor Piatta 
Adesso o cominciata la batta 
glia giudi7iiiia Waltei Chian 
ha nominato suo difensore lo 

ìv voe ilo De Sim ni Lelio Lut 
tizzi M u o r i l o di t t i Questo 
ultimo h ì gii 11esentato do 
mind i di libeifi | ci il suo as 
sislito pei « insussistenza eli 
indizi » 

I i popol in ti ismissioi\ 
Un Pn itlt ntll i quilc 

vengono est genti 1 motivi eli 
music i liggci i le cui incisili 
tu sono più venelute non e 
st i l i piesentili stmicini da 
1 eh i I uu izzi mi da Renzo 
\tboit I uttazzi ivitbbe tio 
vuto u ilizzaie un illto pio 
gì unni i ì idiofomco tial tito 
lo I ìllio u n ìeu e oggi» 
la puma icgistnzione eia 
piev isti pti oggi 

\nchc Wiltei Chiau ave 
v i tienili impegni con la RAI 
idi dovevi inteivenne ali 1 
ugisti ìzionc di una puntala 
tlel piogt Imma televisivo 

Speciale pei voi» inolile 
n e v i già ìegistiato alcune 
stentilo pti «Gian Vuieta» 
il piogiamili i che vd in on 
da ili i i idio ogni domenica 
e ini quile gli intendili del 
1 litote ai anno soppiessi 
Vialtti Cina ì stia infine so 
stituito nel molo eli piesen 
titoli illd televisione delle 
fin ili del «Disco pei lesta 
te» in piogiammi a Saint 
Vincent ti ili 11 al 11 giugno 
TI suo contratto ngtiaitlava 
ì giorni dal 9 il 13 giugno Walter Chiari con la moglie Alida Chelll 

Un operaio è morto e l'altro gravemente ferito 

Precipitano da tredici metri 
all'Alfa Sud in costruzione 

Si tratta di dua elettricisti di una ditta appaltatrice - Aperta un'inchiesta per accertare le responsabilità 
del grave infortunio - Sembra abbia ceduto una torre mobile sulla cui piattaforma si trovavano i lavoratori 

E9 vissuto venti mesi 
coi cuore trapiantato 
Peter Smith operalo da Barnard 

è morto di cancro 
CIIT<\ DLI CAPO 22 

Pelei Smith l ON poliziotto siuhfiicino elio da caca un 
inno e nove mesi vivevi con il cuoio tupianUto — un 
iccoul he ne \a b ìltuto indie quello del più famoso 
Ph lip Bluh \g — o moito itti i r>4 inni « lumoic allo 
stoniico» e h causa del decesso cosi come usuila dalli 
uitopsn I m effetti Petoi Smith gn in pissato aveva 
suptnto diveise ciisi di rigetto 

I t \ poli7iotlo fu opento di Chnstian Bai ini d il 6 set 
temine 19fi8 eia il toi/o delh sene del chnuigo pionieie 
dei trapunti cai diaci dopo Wishl msk.i o Blaibeig 

Ola dei quattio pi?icnli cui Bimani h i sostituito il 
cuoie soltanto uno sopiavvne si itilta di Doiothy i ishoi 
uni donna mulatta che Tu openli Mimo scoi so esatta 
mente il 7 iprile 

Si chiude con Peter Smith un litio episodio delli 
stiioidmmi ivvcitiui scientifici che ebbe inizio il 3 di 
cernine 196/ qu indo sin giornali di lutto il mondo appai ve 
li gì inde noli/i ì quelli notti un clinuigo elio incoi i 
ni suno conoscevi nelh cimici de Gioele Schuui Hospi 
til nevi sostituito con ii cuon di mi gio\ me negio quello 
di un uomo molto mal ilo quisi m fin di \iti Louis Wish 
I lisi \ di 5) inni sopnvussp- solo 111 gioì ni 

Morti In poche ore 
6 gemelli americani 
E* il 20° caso del genere dal­

l'inizio del secolo 
NJLW YORK ^ 

Sci b imbuii in uni soli volta sei gemelli che peio sono 
muli n 1 KUO di selle eie 1 ecco/iomle paito e ivvenu 
to nell Lmveisitv IIospil il di New Voik icu pomoi^gio 
1 piccoli inno cinqui di sesso femimm e ed uno di sesso 
mischile e lutti \ i \e\mo il momento della insella Poi 
a poco tempo limo dill litio hanno cessato d ìespimi 
e nonosl mie tutte U cine ippiesilio nessuno di loio si 
e potuto s iUne 

I evento natunlmente eri siilo previsto e ogni cosi 
picpnal i pei qmlsi ìsi c\emenzi 

I i signon Susin Denoff di 25 anni (mlh foto ac 
cinto il minto Miitin Denoff) i \e\a concepito i gemelli 
dopo i\ei picso pei lungo tempo h pilloli I medici r i 
pCMiio che si snebbeio lio\itì di fionlo i una nascita 
piniìgcnnlhu I i sigimi i Denolf ò oia in condi?mni fi 
siche molto buone 

I venti di qui sto penili sono più chi occo/ioinh n n s 
Mini Se ne Mini lodilte Mimiche soltmto in qucslo si 
colo dill inizio del 1900 id oggi infili] nsultino soliamo 
v t nti tisi del mencie Nilinilmeiilc non e uni elfi ì piceisi 
chi momintn di iij'undi olo putì cui h inno assislito 
medici o chi sono stili cimunque icsi noti 

N\POU 22 
Primi incoia di piodinie pò 

sti di la\oio e automobili I UH 
Sud ha \islo venhcusi un 
drammatico omicidio bianco e 
accaduto due giorni fi Un elei 
Inasta e un suo compigno di 
lavoro sono piecipititi di uni 
impalcatura i tiedici moti di! 
suolo uno e mollo e 1 altro e 
in ospedale dove versi incoi i 
in grivi condizioni F pulico 
lai mente preoccupante qucslo 
fatto perché ancon uni volti 
pone in luce le condizioni in 
cui operano i hvoriton anchi 
ili micino di ìndiistne p ibb'i 
che che doviebbeio csseic ai 
l iv ingundn nel conliollo del 
1 ipphca7ione di tulle le ni snu­
di tipo antinloilunislico 

I due l*nontoii coinvolti nei 
1 infoi tunio non cipno alle di 
ietto dipendenze dell Mfi Sud 
il cui stibilimento di Pomighi 
no d Arco viene costunto di 
vino imprese Dipendovano dal 
la società SMIB che In in ap 
palio 1 esecuzione di tulli ì h 
v ori di msUllizioni elettriche 
I opcnio molto si chnmivi 
Adriano Pei nule ivevi 12 an 
ni e abitini in vn Benedetto 
Ciuoli 29 1 deducisi! gì ive 
monto Conto e Giuseppe Gar 
giulo 10 inni donucilnlo n 
Gndini Rosai io a Porfimedi 
ni 7 

Como sempre in eisi del gè 
noie ciiabinieii e Ispettorito 
del hvoio apiono inchiesto na 
ò difficile riuscii e a conoscete 
gli elementi di cui vengono m 
possesso poiché si ti incerino 
dielio il segreto istruttorio \el 
nostio caso di quinto i pos 
sibilo ipprenrìei e itli av ci so < 
diclini i/ioni ddl opemo fer 
to il fon iute e il Girgmlo 
livoi ivano ili miei no di uno dn 
gì indi capannoni dello stihih 
molilo su una tono mobile il « 
II nielli con un i baso di "M 
meli) che scone su binari e 
inno intenti i sistennre cavi 
elettila ^otto h volli 

l e dichnia? oiii del Girgmln 
sulle ( IUSO do lì infoi turno sono 
molto confuse Infitti non 6 mi 
sato a dire con esattozzi cosi 
ò accaduto siilh pialtifomia I 
certo che ì due soi o precipi 
liti Sono stjiti subito soccorsi 
eh illn openi e tnspoititi in 
ospedilo \1 le innto I medici 
nscontrivino contusioni multi 
pie il colpo frittilii delh bi e 
iranica e fi tluia dollt ossi 
insili (lo sui (unto In cessilo 
di \neie noj stessi )oi ih del 
pronto soiooi V» il Guaiuli 
contusioni il toi i n e ili ìd 
dime 

I^C 
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obbligatoria • La Carta Ve de o valida anche in Romann Informazioni presso la Vostra Agenzia Vnggi 
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/ l ' U n i t à / «cibato 23 maggio 1970 

Il Parlamento l'ha estesa ai reati commessi sino al 6 aprile di quest'anno Per i! caos giudiziario 

Entra in vi 
Miglioramenti intiodotti da alcuni emendamenti comunisti - La maggiorana impedisce l'inclusione nel provvedimento di tutti i reati d'opinione e di stampa -1 de approvano la 
legge « senza entusiasmo » ma impongono l'amnistia per il peculato -1 socialdemocratici esaltano il codice Rocco sostenendo che era «dottrinalme 'te maturo» prima del fascismo 

L'smnlstla è stata approvala definitivamente 
dal Senato nel lesto varato dalla Camera, che 
aveva apportato una serie di modifiche al pro­
getto del governo. 
In primo luogo l'amnistia varrà pnr tulli I 
reati commessi entro II t> aprile di quest'anno 
(mentre prima II termine era del 31 dicembre 
1969;. 

L'amnistia prevista per I reati contestali a a 
causa e In occasione di agitazioni o manifesta­
zioni sindacati o studentesche o è stata estesa 
— con emendamenti del PCI e delle sinistro — 
anche alle manifestazioni « attinenti a problemi 
del lavoro, dell'occupazione, della casa e della 
sicurezza sodalo » e a quelle svoltesi In rela­
zione a calamità naturali. 

E' stato Incluso Inoltre II reato di a appropria­
zione Indebita aggravata » contestato spesso du­
rante controversie agrarie-

Maggioranza e destre, respingendo le modifi­
che riproposte da! comunisti e dal PSIUP, han­
no Impedito però che l'amnistia cancellasse tutti 
1 reati di opinione e di stampa, che sono stati 
la punta politica più grave dell'ondata repres 
slva. 

E' stato Invece accolto un emendamento del 
PCI che concede l'Indulto anche agli obiettori 
di coscienza. 

Per quanto riguarda 1 reati comuni, la mag 
gloranza ha voluto mantenere l'amnistia per II 
speculato per distrazione», con una formula che 
dovrebbe salvare, oltre all'ex sindaco di Roma 
Petrucci anche I protagonisti dello scandalo del 
Banco di Sicilia. 

I comunisti sono riusciti a escludere dall'in­

dulto la bancarotta « con danni sociali rile­
vanti », ciò che Impedirà tra l'altro all'Indù 
strialo Felice Riva di beneficiare del provve­
dimento. 

La legge ò stata approvata, con motivazioni 
diverse, da PCI, PSIUP e dal gruppi del centro­
sinistra. Liberali e missini hanno votato contro, 

I comunisti hanno approvato il provvedimento 
esprimendo però forti riserve per l'esclusione 
del reati politici, di opinione, sul quali sono stati 
Imbastiti processi penali in base a vecchie norme 
fascisto, alcune delle quali rispolverate per la 
prima volta In coincidenza con le grandi lotto 
di autunno e quelle successive. 

I democristiani hanno approvalo II provvedi­
mento (« senza entusiasmo », come hanno am­
messo) tentando di negare però che negli ultimi 
mesi vi sia stato un « disegno repressivo » da 
parte del governo. 

1 socialdemocratici hanno respinto l'accusa del 
PSI di avere subito questo provvedimento di 
amnistia. Hanno detto che esse «non dimostra 
affatto l'esistenza di una repressione». Il de­
putato Reggiani (PSU) si è spinto al punto di 
giustificare le norme fasciste, sostenendo che 
il codice Rocco « non o affatto un portato del 
regime fascista, dato che era già dottrlnalmon. 
te maturo fin dal 1913 ». 

Le dentro hanno invece votato contro affer­
mando che l'amnistia concessa per I reati con­
testati durante le agitazioni sindacali e studen­
tesche, è a un cedimento al comunisti D e II 
riconoscimento Implicito che vi è stata una re­
pressione. 

IL TESTO DELLA LEGGE 
ART. 1 

lare 
Amnistia partico-

Jl Presidente della Repub­
blica è delegato a concedere 
annlstia per 1 seguenti reati, 
se commessi, anche con fina­
liti! politiche, a causa e In 
ooaslone di agitazioni o ma-
miestazioni sindacali o studen­
tesche o di agitazioni o ma-
nilestazionl attinenti a proble­
mi del lavoro, dell'occupazio­
ne, della casa, e della sicurez­
za socialo, e infine In occasio­
ne ed a causa di manifesta­
zioni ed agitazioni determina­
te da eventi di calamità natu­
rali: 

a) reati punibili con pena 
detentiva non superiore nel 
massimo a cinque anni di re­
clusione ovvero con pena pe­
cuniaria sola o congiunta a 
detta pena; 

b) reati pievlstl dagli arti­
coli 338 — limitatamente a vio­
lenza o minaccia ad un Corpo 

amministrativo —; 419, limita­
tamente al reato di devastazio­
ne; e 423, del codice penale; 

e) reati previsti dall'artico­
lo 1 del decreto legislativo 22 
gennaio 1948, n. 06; 

dì reato previsto dall'attico-
lo 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47; 

e) reati previsti dall'artico­
lo 4 della legge 2 ottobre 1987 
n. 895, limitatamente alle ipo­
tesi di porto illegale di armi 
o parti di esse, o di muni­
zioni; 

f) ìeati previsti dagli artico­
li 302, e 303 del codice pena­
le allorché l'istigazione o la 
apologia, in essi considerata, 
si riferisca ad un delitto nel 
riguardi del quale è applica­
bile il presente provvedimen­
to di amnistia. 

Il Presidente della Repub­
blica è inoltre delegato a con­
cedere amnistia: 

a) per i reati di cui alle 
lettere a), b), e), d), e) ed 
t) del precedente comma de 
terminati da motivi politici 
inerenti a questioni di mino-
ìanze etniche, salvo che dal 
fatto siano direttamente deri­
vate lesioni personali al sensi 
del capoverso dell'articolo 583 
del codice penale, o la morte 
al sensi degli articoli 588, e 
588 del codice penale; 

b) per il reato di cui al­
l'ai ticolo 305 del codice penale 
determinato dai medesimi mo­
tivi. 

ART. 2 — Amnistia per reati 
in materia tributaria 
Il Presidente della Repub­

blica è delegato a concedere 
amnistia: 

1) per ìeati punibili soltan­
to con la pena dell'ammenda 
non superiore nel massimo a 
lire centomila previsti dalle 
leggi sulle dogane, sul mono­
polio dei sali e dei tabacchi, 
limitatamente ai tabacchi, e 
sulle, imposte di fabbucazione; 

2) per i ìeati punibili sol­
tanto con la pena della mul­
ta o dell'ammenda, non supe­
riore nel massimo a lire cen­
tomila previsti dalle leggi sul 
monopolio del sali e del ta­
bacchi — limitatamente ai sa­
li — sul chinino dello Stato, 
sugli apparecchi automatici di 
accensione e pietrine locale, 
sui fiammiferi, sulla fabbrica­
zione, importazione e mono­
polio delle cartine e tubetti 
per sigarette; 

3) per i reati punibili con 
una pena detentiva non suoe 
riore nel massimo a 6 mesi, 
oppure con la multa non su 
perirne a ine 2 250 000 sola o 
congiunta alla pena detentiva 
sopia menzionata, dallp leggi 
sulle dogane, e, limitatamente 
ai tabacchi, anche sul mono 
polio dei sali e del tabacchi 

L'amnistia è estesa al rea­
ti previsti dalle leggi sull'tm 
posta generale sull'enti ata 
quando siano connessi a quel­
li di contrabbando indicati dal 
precedente comma e nei li 
nuli in esso stabiliti 

ART. 3 — Indulti) per ìeati 
in materia di dogane, (il im­
poste ili fabbricazione e ili 
monopolio 
Fumi del casi pievisli dal 

precedente articolo, il Piesi-
tfenle della Repubblica e dele 
gain a concedei e indulto 

1) nella misura non superlo 
le a lue centomila per le pc 
ne della multa o dell ammfn 
da, sole o congiunte a pena 

detentiva, per 1 reati pre­
visti dalle seguenti leggi: sulle 
Imposte di fabbricazione, sul 
chinino dello Stato, sugli ap­
parecchi automatici di accen­
sione e pietrine focaie, sui 
fiammiferi, sulla fabbricazione 
importazione e monopollo del­
le cartine e tubetti per siga-
lette, nonché, salvo quanto 
previsto al successivo n. 2) 
sulle dogane e sul monopolio 
dei sali e tabacchi; 

2) nella misuia non supe­
riore a mesi 8 di ieclusione 
e a lire 2.250.000 di multa, 
sola o congiunta alla predetta 
pena detentiva per 1 reati pre­
visti e puniti dalle leggi sul­
le dogane e, limitatamente ai 
tabacchi, anche sul monopolio 
dei sali e tabacchi; 

3) nella misura non supe-
nore alla metà per le pene 
detentive in conversione di 
pene pecuniarie per t reati 
previsti dalle leggi sul mono­
polio dei tabacchi e sulle do­
gane, fermo restando l'obbli­
go del pagamento del diritto 
o dpi tributo evasi e degli in­
teressi di mora nei termini 
indicati nell'articolo 4 della 
presente legge. 

L'indulto e esteso alle pe­
ne per 1 reati previsti dalle 
leggi sull'imposta geneiate sul­
la entrata quando siano con­
nessi a quelli indicati nel 
comma precedente e nei limi­
ti in esso stabiliti. 

ART. 4 — Condizioni per la 
concessione di amnistia e di 
indulto per i reati in mate­
ria di dogane, di imposte di 
labbricazione e di monopo­
lio 

Il Presidente della Repubbli­
ca è delegato a stabilire che 
l'amnistia e l'indulto per 1 rea­
ti indicati negli articoli 2 e 3 
siano subordinati alle seguen­
ti altro condizioni: 

1) che, trattandosi di omis­
sioni di adempimenti o di 
formalità, previsti dalle sin­
gole leggi tributarie, si ottem­
peri agli adempimenti ed alle 
formalità omessi nel termine 
di 120 giorni dalla data di en­
trata in vigore del decreto del 
Piesldente della Repubblica; 

2) che, trattandosi di man­
cato pagamento di diritti o tri­
buti evasi: 

a) si effettui il pagamento 
del diritti o dei tributi stessi 
e dei relativi interessi di mo­
ra nel tei mine di 120 giorni 
dalla data di entrata In Vigo-
re del decreto del Presidente 
della Repubblica salvo che la 
merce oggetto del reato sia 
stata interamente sequestrata, 
ancorché non sia intervenuto 
il provvedimento di confisca; 

b) il frasgiessoie non abbia 
subito condanna a pena de­
tentiva supenoie ad un mese 
pei uno dei reati previsti dal­
le leggi sulle dogane, sulle im­
poste di fabbricazione e di 
monopollo 

II Presidente della Repub­
blica e, altiesl, delegato a 
stabilire che 1 tributi, i diritti, 
le maggiorazioni e gli interes 
si di mora, corrisposti per be­
neficiare dell'amnistia e del­
l'indulto per i reati in mate­
ria tributaiia, non sono in nes­
sun caso ripetibili 

ART 5 — Amnistia generale 
Salvo quanto disposto nei 

ntpeedent! articoli 2 e 4 11 
Pipsldenle delln Renubblica è 
delegato a concedere amni­
stia-

a) pei ogni reato non flnan 
ziano per ,1 quale e stabili 
ta una pena detentiva non su 
periore nel massimo a ne an 
ni ovvpio una pena pecunia 
na sola o congiunta a de'ta 
pena. 

b) per 1 delitti sia corsi'tna-
ti clip tentati di finto, tiuffa, 
appioprlazione indebita aggi a-
vati, ancoiche concorrano più 
cu costanze aggravanti, anche 
speciali, per il delitto di rlcet-
fa/ione, semplice od aggrava­
ta, quando ncona l'attenuan­
te pievisla dall'aiticolo 62, n 4 
de! codice penale nonché per 
il delitto di appiopiia/'onp ,n 
debita aggiavata delirante da 
conttoversle aglarie, 

e ) pei il delitto ci' ( ili al! al 
ticolo 31! del coclee penale, 
quando, esclusa la Ipotesi d 
appioprlazione uMilti che la 
fhstia/:onp dpi dpnain o alh i 
cosa niob.lc sia stala compiti 

ta por finalità non estranee a 
quelle della pubblica ammini­
strazione; 

d) per il delitto di diffama­
zione col mezzo della stampa, 
anche se consistente nella at­
tribuzione di un fatto deter­
minato, salvo le Ipotesi pre­
viste dal terzo comma dell'ar­
ticolo 596, numeri 1, 2 e 3 del 
codice penale, 

e) pei ogni leato, non fi­
nanziano. per il quale e sta 
biuta una ppna detentiva non 
superiore nel massimo a 
quattro anni ovvero una pena 
pecuniaria sola o congiunta a 
detta pena, se commesso da 
minore degli anni diciotto o 
da chi aveva superato gli an­
ni settanta 

L'amnistia non si applica 
ai ìeati pievisti dagli articoli 
371, 372, 388, 443, 444, 445, 446, 
447, 528, 530 del codice pena 
le, 14 e 15 della legge 8 feb­
braio 1948, n. 47, e articolo 1 
della legge 12 dicembre 1960, 
n. 1591 nonché al reato pre 
visto dall'articolo 515 del codi­
ce penale se, per quest'ultimo 
leato, non ncorre l'applicazio-
ne dell'attenuante prevista dal­
l'articolo 62, n 4 del codice 
penale. 

Per i reati previsti dall'arti­
colo 628 del codice penale e 
dagli articoli 14 e 15 della leg­
ge 8 febbraio 1948, n. 47, non 
si tiene conto dell'esclusione 
stabilita nel precedente capo­
verso se il fatto è commesso 
nel normale svolgimento del 
la propria attività da chi Dro 
fessionalmente e a seguito di 
regolare autorizzazione eser­
cita la distribuzione o la ven­
dita di librj o di stampa pe 
riodica per la cui pubblica­
zione e diffusione siano sta­
te rispettate tutte le disposi­
zioni delle leggi vigenti. 

Art. 6 — Indulto 
Salvo quanto disposto nei 

precedenti articoli 3 e 4, il Pre­
sidente della Repubblica è de­
legato a concedere indulto, per 
ogni reato non finanziario, 
nella misura non superiore a 
due anni per le pene detenti­
ve e non superiore a due mi 
lioni per le pene pecuniarie, 
sole o congiunte alle pene de 
tentlve. 

Il Presidente della Repub 
bllca è delegato a concedere 
indulto per i reati previsti dal 
codice militare di pace, se 
commessi per obiezione di co­
scienza. 

L'indulto è ridotto alla metà 
nei confronti di coloro che 
per le medesime condanne 
hanno usufruito o possono 
usufruire di precedenti indul­
ti e di coloro i quali, alla 
data di entrata In vigore del 
decreto, abbiano ìiportato una 
0 più precedenti condanne sia 
pure con la medesima senten­
za. a pena detentiva per de 
litti non colposi complessiva­
mente per oltre tre anni di le 
clusione. 

Nella valutazione dei prece­
denti penali non si tiene 
conto-

ai delle condanne per le 
quali sia intervenuta o si ot­
tenga la riabilitazione; 

b) dei reati estinti, alla data 
di entrata in vigore del de 
creto, per il decorso dei ter­
mini della sospensione condì 
rionale della pena a norma 
dell'aiticolo 187 del codice pe 
naie, 

e) delle pene estinguibili per 
effetto di piecedenti amnistie 

L indulto e ridotto alla metà 
nel caso di condanna per 1 
ìeati piev.sti dagli articoli 
314 P 31.) e dagli aiticeli 317, 
319, pniuo, secondo e terzo 
comma, 320, secondo e tei/o 
comma, 321, 322, secondo com­
ma, 422, 438, 439, 440, 441, 443, 
444, 445, 446, 447, 528, 575, 576, 
577. 628, 629, 630, del codice 
penale, nonché dagli articoli 
."), 6, escluse le condanne per 
impiego e detenzione per uso 
personale, e 18 della legge 22 
ottobre 195-1, n 1041; nei con 
fionti altiesl, delle condanne 
per il reato previsto dall'ar 
1 colo 589 del codiio penale 
quando e connesso con i rea­
li pievisti dagli aiticoll 59) 
dello stesso codice penale e 
131 del tesio unico delle no r 

me sulla circolatone strada­
le apniovato con decieto dpi 
i'rps'cloiilp della Repubblica 
1 . giugno 1T)9 n 391 

I 'indulto e. ridotto alla metà 
pei il ipalo di bancarotta 
fiiiuilolonta quando abbia prò 
votalo giave danno sociale 

I.' ndulto non si applica per 
1 ìeati previsti dagli aitlcoli 
3 e 4 deila 1PK;P 20 febbraio 
195R, Il 75 

Nel casi di conversione del­
la pena pecuniaria in pena do 
tenliva ai sen.i dell'articolo 
136 del codice penale, l'Indili 
to si applica .olla pena de 
tenliva iisultaive dalla conver 
sione 

\rl 7 — Iniliilui per le pene 
acccssoi ie 
II Presidente della Ropuh. 

bllca ò delegato a concedere 
indulto pei tutte le pene ac­
cessorie temporanee, eonse 
guonti a condanne, alle quali 
e applicabile l'indulto di cui 
all'articolo precedente 

\rt. 8 — f empiito della pena 
per t'applica'/ione dell'amni­
stia 

Il Presidente della Repub­
blica è delegato a stabilire 
che, al fini del computo del­
la pena per l'applicatone del­
l'amnistia: 

a) si ha riguardo alla pe­
na stabilita dalla legge per ola-
scun reato consumato o ten­
tato; 

b) non si liene conto dello 
aumento della pena clipcnden 
te dalla continua/ione e dalla 
recidiva; 

e) si tiene conio de l'aumen 
to della pena clipenclcnle dal 
le cticostan/c aggiavintl, sai 
v.) casi di piPvalenz.t o pqn, 
va.cnza preveduti dall'artico­
lo 69, secondo e terzo comma, 
del codice penale; 

d) per I soli icat di cui 
al precedente articolo 1 non 
si llerio conto dell aumento 
della pena dipendente dal con­
corso di circostanze i ggravan 
l:, che non siano pi i di tre, 
anche se queste del' mimano 
la pena in maniera autono­
ma, salvo nel casi di lesio­
ni personali gravissime di cui 
al capoverso dell'articolo 583 
del codice penale e di morte 
come conseguenza di altro de­
litto di cui agli articoli 586 e 
588 del codice penale, 

e) si tiene conto della dlml 
nuzlone della pena dipendente 
dall'eia, 

Air. 9 — Condizione soggetti­
va per l'applicazione della 
ainuisti.i e dell'Indulto 
Il Presidente della Repub­

blica è delegato a stabilite 
che l'amnistia non si applica e 
che l'Indulto non e concesso 
ai delinquenti abituali o prò-

fesslonali o per tendenza nf1 

a coloio i quali, alla data di 
entrata In vigore del decreto, 
si trovino sottoposti a tnlsu 
le definitive di prevenzione, 
esclusi la diffida e il rlmpa 
tuo con foglio di via ohbl.pa 
temo e la sorveglianza spedi­
le, a norma della logge 27 di 
cembro 1956, n 1423, nonché 
della legge 31 maggio 1965, nu 
mero 575 

L'amnistia inoltre non si ap­
plica a coloio 1 quali, alla da­
lli di enti ata in vigore del de­
cieto, abbiano ìlportalo una 
o più precedenti condanne sia 
pine con la medesima senten­
za, a pena detentiva per de 
luti non colposi complessiva­
mente per oltre tre anni di 
• collisione Nella valutazione 
del piecedenti penali non si 
tiene conio 

a> delle condanne per le 
quali sia intervenuta o si ot­
tenga la riabilitazione; 

b) dei reati estinti, alla da-
'a di entrata in vigore del 
deci ciò, per II decorso dei ter 
mini della sospensione condì 
zlonale della pena a norma 
dell'articolo 107 del codice pe­
nale; 

e) delle pene 
li per effetto di 
amnistio; 

estlnguibl 
precedenti 

d) delle condanne per reati 

militari di dlseizione e reni­
tenza alla leva commessi dal-
l'fl settembre 1943 al 9 mag­
gio 1945. 

Nell'applicazione dell'amni­
stia per le contravvenzioni 
non si tiene conto delle esclu­
sioni pioviste dai conimi pre­
cedenti. 

Air. 10 — Revoca dell'indulto 
Il Presidente della Repub­

blica è delegato a stabilire che 
il beneficio dell'Indulto 6 re­
vocato di diritto qualoia chi 
ne abbia usufruito commot­
ta, entro cinque anni dalla en­
trata in vigore del decreto, 
un delitto non colposo per il 
quali) riporti condanna a pe­
na detentiva non inferiore a 
sei mesi. 

Alt. 11 — Termine di effica­
cia del benefici 
Il Presidente della Repub­

blica è delegato a stabilire 
che l'amnistia e l'indulto han­
no efficacia por 1 reati com­
messi fino a tutto il giorno 
6 aprile 1970. 

Atr. 12 — Entrata in vigore 
La presento legge entra In 

vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella « Gaz­
zetta Ufficiale » della Repub­
blica. 

1 so-lituu piocuiaton della 
Repubblica ci. Roma minacciano 
lo sciopero bianco jier il caci* 
giudi/nino clic si è determinato 
dopo lo sgombero del \ cecino 
Pala-vaceio In un comunicalo 
i m.igisti.ili aflcimam) \ulla 

I nipotini 
di De Feo 

Stagno 
e Fede 

galoppini 
del PSU 

Oggi è stata registrata in 
televisione la manifestazio­
ne elettorale del PSU. Ac­
canto a Carigli», fungono 
da conduttori della tra­
smissione Tito Stagno ed 
Emilio Fede, che con il mi­
crofono in mano intervi­
stano le persone che par­
tecipano alla manifestazio­
ne elettorale. 

I redattori del telegior­
nale hanno firmato collet­
tivamente una lettera di 
protesta, indirizzata al di­
rettore del telegiornale e 
al dirigenti della televisio­
ne sostenendo che, anche 
non potendosi vietare a un 
redattore del telegiornale 
di partecipare a manife­
stazioni politiche, gli si 
deve però vietare di dare 
a queste manifestazioni 
una prestazione professio­
nale. 

conoscen/'.i d.'l piano proebspo 
sto dal ministero eli (Jra/.ia f 
Clmsti/.ia secondo il quale do­
vrebbero essere sotti atti alla 
Piedini della lìepublica gran 
pai te degli ambienti nlLuiilmen 
le dalla stessa ociupatl. nlova 
lo che 1 attuazione del piano 
suddetto porlerebbo In conren 
nazione di 223 persone tra ina 
Hii.lr.iti. tim/.ioiiiin ausiliari < 
aggregali in 67 vani di una 
superficie media di 15 metri 
quadri; che di conseguenza, in 
ambienti appena sufficienti ad 
accogliere un solo magistrato 
dovrebbero operare ili medio 
almeno .{ persone, il che non 
solo sarebbe materialmente li" 
possibile, ma anche In nello 
contrasto con le esigenze tipi­
che della istruzione penale, ini 
ponendo al magistrato la sistc 
malica violazione delle norme 
di procedura penale e Ira le 
allro. anche di quelle dettate a 
tutela della digiuni del cittadi­
no e del suo diritto alla riser­
vate/za, the la slcssa predi 
sposi/ione de! piano — continua 
il documento - nell'evidenza 
delle prevedibili o inevitabili 
conseguenze che ne derivereb­
bero denota l.i inscnsnlllà de 
gli organi esecutivi competei) 
ti la cniale, in definitiva «i ri 
sohe ni dispregio dei primari 
cimili del cittadino essendo in 
gioco il tenia della libertà per­
sonale e dell'ordine sociale, i 
sostituii procuratori denunciano 
all'opinione pubblica la respon­
sabilità degli organi del potere 
esecutivo in ordine alla insosle 
mbllc situazione e dichiarano 
che si vedranno costretti ad 
astenersi da quelle attività gin 
cli7iane che non polrebbero es 
sere svolle nel nspetlo delle 
norme di leggo * 
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l ' U n i t à / sabato 23 maggio 1970 7 / le nostre inchieste 
La visita del ministro degli esteri nella R A U Brandt e Stoph hanno ribadito le rispettive posizioni 

il Cairo: primo incontroVertice polemico a Kassel 
tra on. Moro m a JJ j}a]0g0 proseguirà 

e il ministro Ri; 
W 

Conversazione dell'on Moro con II ministro degli Esteri della RAU, Mahmud RIad, all'aeroporto del Cairo dove 
ìtn' laro è giunto giovedì 

ministro 

C)ual è la politica 
italiana nel Mediterrano? 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

I L C A I R O , m a g g i o 

I l f a t t o s t e s s o c h e il t i n n i s t i o d e g l i E s l e n i t a l i a n o 

s i a i n E g i t t o i n d i c a d u e e l e m e n t i p i e c i s i l ' a m p i e z z a 
d e i c o l l e g a m e n t i i n t e i n a z i o n a l i d i q u e s t o p a e s e i n 
g u e n a e l i n t e i e s s e d e l l I t a l i a a n o n p e i d e i e il c o n 

t a t t o c o n il C a i r o , p e r t a n - -
CI veisi c h i a \ e di volta di 
ofni politica (e di ogni inte 
resse) a i a b a e m e d i l e n a n e a 

\ a abcritto a rr/enlo dei 
dil igenti egiziani sia det to 
con tutta c h i n e r à il ta t to 
di non esseis i rinchiusi nei 
confini di un ori7/onte pa i 
/i ile anche se indispensabile 
alla stessa e s i s t e v a della Imo 
nazione ma di a i e i ce ica to 
con pa / i en / a e tenacia di an 
n o d a l e o n a n n o d a r e dialoghi 
con tut te le part i Scopo p n n 
cipale di questo sforzo da pai 
te dell Egit to e p u m a di tut 
to quello di r iusc i te a fai coni 
p i e n d e i e "empre meglio al 
maggioi numeio possibile di 
paesi la s i t i m i o n e nella qua 
le esso si trova a causa d e l h 
i n h a n s i g e n / a di Israele Tale 
situazione si n a s s u m e nel \ o 
lei e una pace giusta che 1 di 
u g e n t i di Tel Aviv non sono 
disposti a f avon re 

Questo in sostanza stanno 
dicendo a Moro i governant i 
dell Egit to dat minis t io degli 
Es t e i i allo stesso p ies idente 
Nassei D Molo non ha gran 
che d a o p p o n e giacche è 
es t r emamente difficile non ri 
conoscine oggi che da pa r t e 
egiziana si chiede ciò che la 
s tessa ONU ha i iconosciuto le 
gitbimo ed anzi indispensabile 
Né pai e né meno Salvo ov 
u a m o n t e il rispetto dei di 
a itti nazionali del popolo di 
Pa les t ina che tocoa tut tavia 
allo stesso popolo di P dest ina 
negozi n e 

Ma se Moro non ha nu l l i 
d a o p p o n e alla a rgomen tano 
ne egiziana cosa egli vuole e 
può f i r e pei r eca re il conti i 
buto di un g lande p i e s e come 
il nost io al n g g ungimento di 
una giusta pace t ra arabi e 
i s i a e h i n i ' Cos i vuole non 
s a p p i m i ) Cosa può molto 
Ma ad i n a condizione Che la 
sua azione sia davvero auto 
noma e non sogget t i sd alcu 
na ipote a Non sogget t i pei 
p a l l a i c n a r o alla ipoteca che 
su tutta la politica estei 1 del 
nost io paese fa pesa le il ì a p 
porto oggettivo di dipendenza 
dagli S i i t i Uniti E in g iado 
l o n Moro di l i be r i l e l i pò 
litica a aba e m e d i t e n a n e a 
dell Italia da u n i t i l e dipen 
denza 9 Lo si vedrà a con 
clusione di questa visita in 
ce i to senso la più impegnat iv i 
che lì ministro degli Es t en ih 
b n compiuto da qu in to e alla 
t e s t i d e l h f a r n e s i n a 

\ noi sembia di poter dire 
che gli interlocutoii i g i z i u u 
sono assai meglio disponi i o 
so il nostro p i e s e di quanto 
comunemente si c i e d i V un 
f i t to id esempio che si de 
\ e ili 1 1 it J i t z / a di icdii e 
di Nisse i se l i I incendi n>n 
molto pul i t i eh c u u ? i t t n i l a 
itai ane ini Sin u occupt to non 
s u s t i l i (ino i d oi i di n u n m 
ta come 1 Egitto ivi ebbe avu 
to b u i du Ilo di f u e T u o 
neo t i n n i i i s i i blu ulti lei 
si che ci il l i od i Li e f ic 
cend li i un i >l-,on 1 11 m i 
d i I m i l i n e a i il il in i 
s i ) i le \ ini pò-,-, u n es-ìGi e 
tenute n s> lini ali ntinilo 

Si t u l i n i i ' K » d 
un sol > t ipet to li Ih qi e t o 
ne. gonfi ale Pur ->en/i o t t i 
va lu ta i ! e l i impoi inz i e tilt 
fcavia i l fondo de problema 
che bis J m i n d i l e L i I n 

do del problema è che 1 I tal ia 
e vitalmente in te ressa t i a fa 
l e in modo che nel Mediteli i 
neo si ciei u n i giunzione che 
sotti if,g-i questa a r ea ali i 
« logie ì > dei blocchi i l h sp 
1 ale de 1 i confi omo » t n gì an 
eh potenze Per ai rivai e ad 
un tale obiettivo non e e che 
una s t n d a da battei e impoi 
i e i Isi iole u n i p i c e che sai 
v a g u a i d i n d o evidentemente 
la su i esistenza e la s i n si 
cuiezza ìenda giustizia ai pò 
poh a n b i e al popolo di Pa 
lestina 

Bisogni che 1 on Moro s i i 
molto chiaro su questa que 
stione c iucia le Qui non si 
i noie n a « condanna molale » 
di Isi tele Si vuole un azione 
d u e t t i i i m p o n e a I raele il 
l i t u o dai terr i tori occupati o 
almeno I impegno ad un n i 
ro che non sia troppo lont i 
no nel tempo nonché il n e o 
noscimento foimale che la 
questione dei palestinesi non 
può in alcun modo essere 
chiusa nei termini attuali Ri 
teniamo di poter d u e che se 
il ministro degli Es t en i t i 
hano si impegneia in questa 
direziono da p a t t e egiziana 
non solo non verranno fi appo 
sti ostacoli ma ve i ra l a t to 
tutto il possibile per a r n i a 
ì e ad uno sbocco positivo 

E pei non lasciare nulla di 
non detto se h questione o 
que l l i della piesenza sovieu 
ca nel Meditai u n e o e in Tgit 
to m pai t ico la ie se questa e 
d i v v e r o la questione che p i e 
occupa ì diligenti italiani eh 
bene 1 Lgitto è pei l e t tamente 
disposto a quanto ci risulta 
a disellici la noli inibi to di u n i 
sistemazione gener i l e che f i c 
c n del Med i t enaneo un i r e a 
sot t ra t ta alle Influenze imi ta 
ri es te rne sowetiche ed evi 
dentemente amer icane 

Ciò detto occoire t u t t i u a 
aggiungete che sai ebbe del 
tutto puetile e tn ogni caso 
del tutlo improduttivo pens i 
re di potei n m p r o v e r a i e agli 
egiziani I aiuto fornito loio 
dall URSS Senza quell aiuto 
infatti I Egitto sa rebbe stato 
completamente t r ivol to da 
una Israele abbondantemente 
e puntualmente rifornita da 
gli a rneneani L o n Moro lo 
abbia bene a mente E se ciò 
dovesse i l u g g u e si gualcii a t 
tomo in questo p i e s e Qui c e 
un popolo buono amico del 
I Italia capace di grandi sa 
etilici e di glandi gesti di gè 
neiositd l un popolo di con 
Udini ibitu tu a h v o t a i e m 
condizioni es t remamente du 
ìe Ed e incile un p ip i l o fu 
te E otte di un i sua sti ioidi 
i n i n leu tei i ne I il tend i t 
che 11 -,to! i ! gli eli t r i g noe 
come t i n t e \ etite é tee id ito 

Nessuno si illud i che que 
to p i t o lo p i s s i c^seic p M i 

lo d i l l a « efìteien7i » israelo 
linei ic in i P u n t i l e su questo 
signilielieiebbe n >n n e i coni 
liieso nul 1 non silo eh qu Mo 
p u s e m i della te ss i espc 
i ienz? eli" l i •-toni ci p ine 
e] ii ulti in il tn p ies i cont t 
(lini cime gì tzie i l h i t g a n z 
z tz une e I l la e i i i i l i direzioni 
delle ni isse i e ci ito e si st i 
dando scacco ili t nnceh ina 
mil i tale e ali 1 pcilld i pili 
tica ri gli Si i t i Un ti 

Alberto Jacovtello 

Preoccupazioni! italiana per il «prolungamento 
del conflitto » e auspicio di una « equa soluzio­
ne » - Oggi un colloquio con il presidente Nasser 

II CAIRO 22 
Il ministro digl i e s t e n italiano on Moto I n cornili 

ci ito oggi i suoi colloqui con il collega egiziano R n d 
Moio ha anche fi sat i un incontro con il ministro cgi 
/ u n o dell economn o del commeicio es te to Hi^san A b b t s 
/ tki Doni mi egli l ec i t i il p tes idente Nassei 

Il ministro i t a lnno e l i m i t o al Cairo t en in vis i t i 
ufficiale di ti e gioì ni 1 t mi i u s i t i — egli h i d i c h i n n t o 
il giornalisti gnu gendo ili aeropoi to d e l h e i p i U l e egi 
7 n i n — h i lo scopo eli es tendete e consol idate i t e l i 
ztont t i a 1 Itali t e l i R \ U Spero che essa f o i n i n una 
occis ione f i vo t e io l e pei fluttuosi colloqui sulle relazioni 
politiche economiche e cul tu iah t i a t nostn due paesi 
nonché sui problemi intoni iztonali di inteiesse comune 

I on Moto h i i n d i e detto che l l t i l i t come p i e e 
ineehtcì l i n e o e intei e s s i t i alla situazione nel Medio O n c i 
le e che essa ha visto il suo ommeieio danneggia to dal 
h chiusura del Can i l e eh Suez II go i e ino italiano « c o i 
s ideta con preoccupazione ti prolungamento del conflit t i 
t h e provoca dolorose peidt te di u t e umane e la disti t 
/ione di eneigie e n s o t s e che av i ebbe to potuto esse e 
mpiegate pei il progresso e il benessere d Ile pat t i in 

conflitto » 
II governo italiano ha concluso il ministro è deci o 

a f i r e del suo meglio per t n s f o i m a r e 1 tttuale tensione 
in u n i soluzione pac i f ic i confoime ai des iden di tutti ì 
p ies i m e d i t e n a n e i 

Ancora senza risposta la questione fondamentale- il riconoscimento « de jure » fra i 
due Stati federali - Il portavoce di Bonn dichiara che è rimasta aperta la porta per un 

terzo vortice anche se non ci sono per ora intese a questo scopo 

La Pravda 
sull'incontro 

di Kassel 
MOSf \ > 

I gin n ili di Mosci uh 
hi e i n i in p unente sta i n 
ne 11 noti? i s ili meo Uro 
di Kisscl I) cenispond nte 
Iella Fratria Gugoi ei de 

dir i il suo commento ilio 
minifosti/ioni I" i sci sto = vnl 
ics nel coi so doli t gioii-ita 
o i lh lotli doi comunis i e 
dHlo for7e democt aliene di 
Kassel «poi impodiro che 
io ti ide t idesseto nollo i n 
ni delle oig iniz/i/iotu u 
\ ins si * r r noto ( on 
e i ck h Pini da e lu i il 
I i \ c eH Ri no \ i sono in 
ior i molli pei ->one chi ri 
I it ino di \ K n lei si d I on 
Ir i li it tlli 

Sulla sii s ì tia da S 
Bet iv li i nlev ito che 1 idi a 
de lh conloii iì7a pi i la si 
cuiez7fi emopea e s t i la f i t 
l i p i o p m in questi ultimi 
tempi da molte foi/< politi 
che doli T inopi occidenti!e 
I goieini di S\e?n t delh 
Danimarca ai sono espressi 
n senso fa\orevole i questo 

incontio che è stat > anche 
il conti o delle conversizio 
ni dell on Moro i Sofia e a 
BiKhpe.>t \nche nel Belgio 
in Norvegia in Olanda in 
Ishnd i i in I i ine a vi i io 
loi/c politiche si sino prò 
nunciUè a f voie d un r i 
stomi di sicuie/7a colletti 
\ i }/0i lutti i piesi i i pò 
poli d Luiopa Le affeimi 
/ioni di Brosio che conti 
mia a definii e inaccettabili 
le pioposte dei paesi socia 
listi e le prese di posizione 
dell Inghilterra e dil le for 
/e militai iste della Germa 
ma occidentale dimosliano 
peiò che 1 influenza dei cir 
coli atlantici è a i c h e s s a 
gì ande anche se nessun go 
verno ha osato sin qui re 
spingere in blocco 1 idea 
della conferenza 

I obiettivo della diploma 
/ia imencann è. di «tiasfoi 
mare la conferen/i in un 
confronto fri la NATO e 1 
Patto di Varsavia » di una 
i unione cioè t ia ì due bloc 
chi mentre numerosi paesi 
euiopei non appartengono i 
nessuni delle duo organi/ 
zazioni militali l i v e n t i L 
che gli Stiti Uniti « non 
possono e non vogliono ri 
nunciare ali Europa cosi co 
me non possono rinunciate 
ali Alaska » 

a. g. 
Stretta di mano di congedo a Kassel fra II Presidente del Con 
sigilo della RDT Stoph (sul treno) e II cancelliere Brandt dopo 
Il secondo « vertice » fra 1 due capi di governo 

La prima corrispondenza del nostro inviato speciale a Città del Messico 

Riva e LE.A. due candidati al titolo 
Perchè si coglie un'atmosfera di indifferenza - Sono ancora in carcere gli studenti della rivolta di due anni fa - 1 tifosi ita­

liani all'aeroporto di Boston - Gli dei arrivano dal cielo - Ri vera e il candidato presidenziale: dichiaiazioni parallele 

Dal nostro inviato 
CITI \ DI I MLSSICO 22 

Ci sono due glossi avvpni 
menti qui nel Messico 1 
campionat i mondiali di calcio 
che comlncei inno il 31 mag 
gio e le elezioni presidenziali 
che si fcenanno il 5 luglio 
C e insomma di che appas 
s ionaie ai varii livelli per 
che le sedici s q u i d i o calciati 
che sono già q j i e la campa 
gna elet toiale e in pieno hvi 
luppo E polche Città del Mes 
sieo s u a ovviamente il cen 
Lio del due avvenimenti chi 
non ó qui può esseie indotto 
a pensare che l a t m o s f e i a sia 
eletti izzat i Bene la l eUta 
è che 1 due ivvenimenti la 
s e n n o imp t m i l m e n t e ìndifle 
renti del c implona t i del 
mondo non c e a n c o n nessu 
na t u c c i a appa ien te d i l l a 
campagna elet toiale si vedo 
no solo poche re l i t t e sul mul i 
e l i g l ande m a g g i o n n / a di 
quebte clecinta le virtù di I.ea 

La vicinanza 
degli USA 

Il doler nomi femmln le inn 
devo M a n e in mg inno la 
perniciosi vieni m/a degli S i i 
ti Uniti intul t i nd ie su questi 
asp< tti lei costume e l i i ioti 
e una bt li i i i g i / / a n u l e 
quiv dente mt s i t i n o di q i e l 
lo che t b i — IOP Johnson 
e ia negli Si i t i Uniti I i i s im 
m i Lei SJIÌO le iin/uUi di 
Luis Lcheve n i Alv ne/ Il 
cand id i l o p u s u l e n / i ile del 
PRI li F u lido Hevolncioni 
t n I s t i luc iond che d i inni 
innumeipvoll m no ioli zza il 
potale kovein *t» ~> n^ì Mi s 
sico 

In ilio o iv i iti on ÌA i 
si k gp sui ni ni opp i i ì 
•iffctma che di LA I e iiuiti 
p n i in pei chi 11 il J s u n M i 
tutti eni i Difilli 11 s u i n o 
e r i minis t io di^l i interni du 
ialite 11 pio I i v i di Di w 
O i d i z il piesidentp an o in 

ii le i p i pò ì p o ti ì i e II 

fascino del campionat i del 
mondo e delle elezioni presi 
deliziali s ta un poco nell meo 
gmtd chi vincerà? Bene per 
quan to l igua ida 1 campionat i 
del mondo 1 intei rogativo ha 
una s u i ìagione di essere ma 
pei quan to r iguarda le elezio 
ni pi evidenziali non ci sono 
dubbi di s o i t i vinceia Lea 
Del come e del perchè s ia 
possibile che tut t i pa l l ino di 
Luis Lcheveiri i Alvaiez non 
ionie di un eindiclato ma 
come del « l u t i n o p n s i d e n t e » 
d indo già per scontata la sua 
elezione av t emo a l t ie occa 
sioni pei occupai ci per o i a 
b ista r i levate che piobabU 
mente p t o p u o questa cei tez 
Ì i senza dubbi lascia la por 
t i ali Indlffeicnza 

Il Messico si van t i di iver 
ben se i tanraduc vat ie tà di 

chili un pepeionelno che 
bi trova dappe i t u t t o e l i cui 
v a n e t i più dolce e molto peg 
gioie del nost io pepe (la set 
t an t idues ima se piesa con 
incoscien/ i può t u pe idere 1 
sensi) peio nelle elezioni — 
i l livello es te i lo ie — pepe non 
ce n e 

Non t e n ò nemmeno — al 
meno fino a questo momen 
lo — nei campionat i del mon 
a i di e i lc io abbiamo notato 
molto più interesse i Boston 
dui inte il vi iL,^io con l i na 
sMonilc italiana un ìaggio 
eh m e n t a di (_ssoe laceon 
l i t o peiehe s ta to pi Mondi 
menti i s tm i vo Pei 1) scio 
pe io dei dipi udenti ih Munii 
t i no — coin o im u 1 leti )i\ 
s i t ino — l u i e o spici ile del 
I Ahi i l n sul q u i l e viaggiava 
no i a l c i i t o n lu lmru ì d u i 
g< nti e un i si s u Una di gioì 
n ih ti f p n Ho il i rioni i con 
( u u l J i on di n t a i d o e n i 
lui Uni nti i giunto » Boston 
con le sless due oie eli il 
t u d o Di olt ie due OIP quin 
di un -,iupp ) di mi iM iti il i 
li ini e )n uno s lnsc ion i In 
l i to t i "Ut i li v i e i Kiveia 
s t i v i ispclt ido di vcdeie gli 
d i siei d u i d il t ti i nei la 
sosl i pievi1- i in i lUsa che 

i i fi i s e il p ri ai sei 
bi t ì 

Non spci avano di pai lai e 
con le divinità di toccarle di 
s t r appa l e una ìehquia spera 
vano solo di vederle a t t i ave i 
so la spessa l a s t i a eli vetro 
che separa il pubblico dal de 
ìeht t i che de\ i n o t rans i ta le 
pei gli Sta t i Uniti senza ave 
re il visto Uiiavano tutt i 1 
nomi che avevano in mente 
implo iando che gli dei si av 
vicinassero al ve t io per f i rs t 
vedete da vicino Ma nessu 
no c e anda to Pei la s t o n i 
uno degli « a / z u m — solle 
ci tato ad accontenta le quei ti 
fosi pai tu olanssimi che Ufi 
no a distanza di mi oceano -
ha precisato chi. p ì conto suo 
se ne resi n a do 11 L ppu 
ìe potevano accoi t e n t a l i sen 
za eccessiva fili e i bas tav i 
a t t i ave i sa ip quella s tanz i n 
c a v a t a ai viaggiatoli in t i a n 
sito che il r ad iouon i s t a T n n 
co Amen h i a f f e imi to che e 
molto più sgiadevole della sa 
la di at tesa della i s t an t e 
n a de l l o sped i l e di Baggio e 
dove un al t ro dei sofferenti 
con t inuav i i fissale una mi 
stoiiosa fu it imi a doccia esi 
stente nel soffitto e a soste 
nei e che aveva g i i sent i to il 

clap della pastiglia di i n 
n ino e he n d e v i n e l h bici 
nell t 11 carnei i i gas potè 
vi enti n e m funzione du un 
moment ali i l l io 

La divinità 
non si muove 
Quei p n o n i ig tz / l h inno 

contimi ito poi un oi i i b i t 
t e i ' cont o il v t t i o < hipdcndo 
a i h lm que I avvìi in iva 
di Invita P i Riva t Rtveui i 
Mazzola icl melali Ini li Ma 
le di u l t i non si sono IIIOSSL 
1 or P i t u o i i u h e pi i qm 
slo i he qu indo L u g a n o D i 
m i h i Hgmizza to sull I L U O 
u n i spi eie di ì e t e i cndum su 
qui 111 che s u i la soi te del 
I Hal l i m questi uunp iona t i 
il l e n i t i l o e stato t Uè che l i 
sq iacha a z z i n i pot iebbe "li 
i d u e 1 a bergo 1 ci li 7 M I 

gno dopo 1 ul t ima p u t i t a de 
gli ottavi que l l i con Is iaele 
che s u ebbe inche 1 unica che 
vincerebbe e non pei n en t i 
p r o p n ma pei che gli isiaelia 
ni come ha spec ficato una 
dipnoi a hanno già a b b i s t m 
za da faie con gli aiabì pei 
potei pensa te anche igh i t i 
l imi 

Cei to le prospet t ive si sono 
osci l l i le pli i t i l i mi h inno 
n n v m t o di due gioì ni il loio 
piogi mima di acclimatameli 
lo e di i l l en imcnto pei chi i 
C i t t ì del Messico si e u n 
v iti Ule due eli not te (che 
pciò pei noi che ci ivamo 
a n c o r i in « o i a itali i n i ) si 
gnilie n ino h nove del m U 
t ino) ( pei di pm dopo avet 
elovuto faie quasi tu t to il ti it 
to ti i Boston t C u l i del Me 
sico cinque oie ~ con le 
cintili e di sicu i ezz i sii ette 
siili i p i n a i men t i e l a t t e o 
s i l t i va dondo l iv i i n d i v i su 
e y u \eniva sballot tato d u 
fulmini eli un t a n p o r U e che 
iveva deciso di seguili lo 
stesso peìer ìso t a ì o n z z i n d o 
Potetti ehi alla line con 
est iema fi inchezza innuni io 
i M in voce Ho v jgha di 
and ire il gi i net to h voglia 
dt vomi t i l o ho una p u n ì 
pon ì Mi essendo e ostie Ito 
i ti nei si la i mtu i di su i 
i // \ non polo: i t i l l io 
eh'1 culi u l i s u i p u u i 

I i i quindi u n i ni it i di 
a i )V ini ( ut inti e i o n e 11 
qui 11 i i he i 111 )si della ei lo 
in i il U n n i i C u t i di 1 Me 
su ) h i\i vnn ì spi I t i 
t ) i 1 H I iporto (in i notte 
lond i I s ino visti til n e 
d iv ulti Qt i non t u 11 la 
ti i di vello i si p u i e i le 

d u i ci ili il v mi( i t quindi n 
IH oso n a i i\ n b u i\ 
Rivi q i 1 ì heol ip itilo di 
pigli i i i spci u h f i 
u un i list H ti j ri Ult in tu i i 
pi in e t t i p m Idi i 
div is i M i i t q u i n t o s i t u i l i 
lo d ili i si ni lu zz i r pi un i i 
to da u n i ìl l i di m i ti Gigi 
Rivi i m i e h i i st ipp n e 
d \\\\ te i ì ni f int e! tifo 
o 1 e i i t ofeo 

In fo d i i iloi i r n*. 

gio giustifica impi unen te la 
ìndiffcienza geneiale di fi onte 
ai campionat i del mondo (p io 
b ib i lmente 11 fienetico tifo 
messicano esploderà solo 
quando gli «Aztecas» scen 
d e m m o in e impo gli al t i i 
sono delle compaise noi coni 
piesi) ed il f i t to che tu t to 
s o m m i l o l i s tampa di qui de 
dichi con sciupolo lo stesso 
sp iz io alle dichiarazioni di Ri 
vcia P a quelle di Lchevei 
n i sono state Mite nello 
stesso gioì no — lunedi — e 
sono s i n g o l u m c n f e slmili 

Nella « Carcel 
preventiva » 

r uno e I l i t i o T f f e n m n o che 
il lu t ino s u i miglloie del 
p i s sa to 1 I t i l i a non fn-'i 11 
line che feci cont io l i Coiea 
L pi i il Messico l i s l i ach è 
sp lend id i dopo i h e e s ta ta 
spenta U penco los i f i lm 
m i t i m u c i n e i del !%8 
e nist unen te o s s i n i R n e i i 
che di quelli che fercio pai 
le dell infelice sped i / io iu tn 
I n ^ h l t e i n nell a t t u i l e squa 
ih ì i ili i n i non e n m i s t o 
q M l i ni n i s uno e gìuMT 
n < ni ffei i in I I t j n n e 
s U il quo t ld l ino pm viti 
n ) il ruluio pn s tdrntc e! e 
i lehe li quelli i he lurono 
plot li, il 11 di 1 nini unenti 
del (ili lon i q ins l piti 
ni suno d ito che t più l t lo 
\ m UH oi i nell i i u r e i 
p n u n n i i 

Un ec u inutili i nell i s p i / i o 
i ni i Miudi/i i lu Li inq u lh / 
-M uLlo qui 11 i che d e \ e ac 
indi ic m q i st dm mesi 1 

uh 1 nell old ìe t sci ondo 
1 n goli S i l i ) nupievist t 
n U u n l n i i liti hi f i lmo p u 
fi iktli ose uni ine Noi p 1 
e empio ci si un ) t,ii sbifdi i 
ti qu i t t io inni fi q u i n 
do m i i no previsto u n i p i s 
s c o p i n i i musi gl i lh 
dell i ( o e i lei Noid 

Kmo Marmilo 
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n secondo incontro Ti i ì 

i ipi di governo delle due 
G e i m a m e svoltosi giovedì in 
un atmoslei a issai più poli 
mic i di quella clic t u itici i / /o 
i lolloqui di (lue mesi f i ul 
I i lu i t non ha condotto come 
del resto ei a un inimonicnu 
pievislo ad ilrun accoido e 
neppuie ad un avvic i inmonto 
dei iispettivi punti di v is t i 
generali ma non ha neppure 
segu i to la line del di l l iule 
dialogo Biandt e faloph hanno 
infatti deciso di nvede i s i nel 
prossimo autunno in u n i loca 
lita secondo il principio di 
i l t cn ian /a della RD1 

I colloqui — imo il matt ino 
ed uno il pomi I ifjgio — sono 
p n l i e i m e n t e consistili n e l h 
esposizione delle rispettive pò 
si/ioni in l e n n di s i c u l i / / i e 
inighoi uncnto delle u l a / i o n i 
fra ì due Stati e successiv i 
niente nel n b uluncnto i chi i 
i imenlo di alcuni punti Tn 
p i a t i c i le posizioni dchne ite 
possono esse ie così s i n t e t i c a 
te B l a n d i presentando il suo 
•r pacchetto > di venti mist i ie 

0 « ì cigolamenti conti a t t u i l i » 
che v incoici ebbero i due pie si 
nei i appoi ti iccipioci e nelle 
lelazioni con gli alti ì S t i t i ha 
teso a scava lca re ì lond imen 
tali nodi politici nduccndo il 
discorso a determinat i impe 
gni vincolanti d immela Illa 
fo t /a misu ie di distensione 
e di d isarmo modifiche alle 
ì ispettive legisla7iom pei ai 
moni7/ar ie al le esigenze delle 
i daz ion i economici]* scien 
tifiche e cominci ciali b i l i t e r i l i 
nomina di pleinpoion/iai i p ies 
so 1 a l l io governo e cosi v i i ) 

Stoph non ha con tes l i to il 
m e n t o di c i a scun i proposta 
m a ne ha respinto 1 insieme 
pet il contras to m cui esso 
viene a trovarsi con 11 real ta 
politico g iuudica dei r i p p o i t i 
at tuali f n le due Gei manie 
I^a situazione negli ultimi lem 
pi è compless iv imei te peggio 
i a t i la R P T pia t ica una pò 
litica di d i s c i n i n n a t o n e nei 
consessi miei nazionali 1 que 
siti central i del p iob l emi te 
desco non t iovano n s p o s t i a 
Bonn Essi r i g u a r d i r o il n e o 
noscimento dello stalli quo m 

1 uropa 1 appoggio a h i Confe 
lenza continentale sulla sicu 
lezza il ncoiioscimento de j i ne 
dei due Stati tedeschi 

Quest ult imo e in effetti il 
nodo p imcipale da sciogliere 
Stoph ha detto che e politica 
mente pericoloso e g iundica 
men te asstwdo che si vogliano 
iegolar i7?are le ì e h / i o n i f r i i 
due paesi con un t ra t ta to come 
quello proposto da P r a n d t 
« avente forza di t r a t t a lo in 
ternazionale > se viene a man 
( a i e la condizione g u n i d c i 
del ì ìconoscimento r e u p i o c o 

I a ì ephca di Brandt ha ri 
c i l ca to 1 obiezione già n ita i l 
nconosciniento giuridico s i 
ì e b b c cioè impossibile un 
ì iconostimento de j t ne f n 
due entità statuali che si i ico 
noscono contompoi aneamenle 
nella « nazione tedesca » In 
r e i l t a il dn i t lo ni te ina- ionale 
non ha come soggetto la na 
7ione m a lo Stato cioè 1 iggie 
gi7ione pe rmane i t e giuudico 
politica di un t e m t o n o sotto 
un determinato o i d i n a m m l o e 
una d e t e n n i n a n a t i au ton t à h 
chiaro che (lietio l i l e t i cenz i 
di Bonn su questa questione 
ba- i la re si nasconde i) piopo 
silo di u n i condizione di pnvi 
l igio nei rispetti dell inlerlocu 
tore che si voi rebbe ndot to 
id un ìango subalterno Ciò 
e inaccettabile pei la RDT in 
linea di pimcipio e conti i s t a 
con la tendenza delle coso 
Piopr io menti e 1 due leadcis 
si ì (univano a Kassel infatti 
la RDT vei iva iioonosciula 
d i un a l i lo S t i lo 1 A l g e n i 

\ sot tohncaie la p i c c i u o l i 
del d n l o g o e l i fondi tezz i 
dei dubbi della RDT e s i i t i 
meho 1 a lmosfe r i che ha cu 
condi lo gli incollili di giovedì 
1 1 a l t ì tedesco occidentale e 
s t a l i p e n i s i din mie t u l l i la 

g i o r m l i d i manifest 17I0HI ed 
i n d i e da toni il ivi di piovoca 
zione d i p u l e di giuppi di 
neonizisti S i n u l i lui 
Livia i n d i e u n i cospicu ì 
presenza di m mifes tml i di 
smisti i comunisti in les t i 
che espi imendo l i s i m p i t n 
veiso Stoph monche iv ino il 
p ieni iiconosciinento dell i 
RD1 

M i l g i a d o le polemiche e le 
difficoltà l u t l i v n il d ìlogo 
fi i le due p u t ì einl inuei i 
Hi indt e Moph non [min i 
fissi lo ì l cuni d i t i pei un 
teizo iiKontio m i il p o i l n o 
ce ut l u i ili ci 1 governo eh 
Bonn t o n i id Vilei In d i l lo 
ni 1 u n i eh un i c o n f e u n z i 
s t ampi che l i m i n e ìpi il i 11 
p o i t i id iil teiion cilloqui il 
lo stesso livello pei un si 
i nudo tempo P u m i chi cui 
possi vii ir ( u s - In snttoh 
ne i to \ l i leis ci m i n pi 
i l i t io in < consid 11 v ole I ni 
pei" Conttnuni inno i c i l h q u 
tecnici i t l u i lmenu m coi s i 
li 1 t i n t i n n i l i di i due g o n i 
ni e nel coi so di quesu con 
veisi7inni si p u l e n dei pio 
blpim tkl ti i f l i io lille p i s t e 
e degli s c imbi n m n e i e i a l i 

I t a le due O M manie 

La decisione 

ratificata dal CC 

l'espulsione 
di Garaudy 

P.C.F. 

Da! nostro corrispondente 
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K>gM f n uich escluso rhl 
fornitilo centr ile e d ili Ufficio 
politico ehi PCI w l febbnio 
s oi so il tt inniK del XIX con 
g n s s o ( si i lo eleflnituamento 
rspuKo d il p n Ilio nel qualr 
, i \e \ i ontiiiuilo a inihtirn 
o r n i mombio elellt c l i n i 1 eli 
Lhpiinoiicics nelh pcnfonii pa 
ngin i l t decisione i st i t i 
Diesi eli] Conni ito crntrnli nu 
nilosi il 0 e- l\ m itffiio i 
Di IIK\ ehi lu n t i l k ilo 11 
\oto di espulsione pionuncnlo 
d h fini eli inule ci ili i cellula 
eli ( he nne\ n c s 

Su i bene 1 tiueslo punto 
ne ipilolno l i wolenti pole 
mica sviluppili isi HPI c n SO di 
queste ullinie bollinnnt t n 
Hogn 0 iidiiiK i II elne?ioiie 
del PCI Come si r ico tden 
in uni leltein ipeila alla sefiic 
ten i dtll i cclluli che lo a\eva 
espulso Gi iaud\ a c n i s - m 1 
Mcpse^rnlino RonernU del pai 
tilo GcotijOs Mnrchns eh pip 
su elei e un a ginppò di polene v 
ed 1 1 tenne 1 i]on mcmbio del 
I uffiLio politico di ivcre con 
sigli ito itfb Ulinli dnnlenli CP 
coslo\ icchi lo slenogi unni i del 
colloeiuio ìwcnuto a Pi ign il 19 
luglio 1%1I ti ì lìubcok e Wil 
deck Hochil di nloino d i Mo 
ci l i musigli t di ]U< slo do 

c ime l io se conelo C n iutl\ i \ e 
va permesso al nuoso giuppo 
dirigente ceeoslovicco eh mei 
tcre Dubcek in si i lo d i t tusa 

Due #oi ni do)o il vicespgre 
tarlo genei ile del PCP Mar 
eh us s m e n t i i e ilegorictmen 
le sulle onde di Haelio I uro 
pa 1 le alTcima?ioni di Ga 
laudy La polemica siili i st un 
pi francese si s\i luppa\? a que 
sto punto sulle noie del col'o 
quio Dubcek Wileleck Hochel 
sostenendo «he I n d n ne n e v a 
pallaio in gennaio i Hadio Pm 
gì ficchilo capire che c^se n \e 
\ano por messo n dirigenti ceeo 
sloviechi eh accumulile n io\ i 
capi d I C U S T contro Dubcek 
Tnch i in pu l i rò ! ne i \ c \ i if 
fé imi to ~ ìKgiunge\Tno nume 
tosi giornili — che Wileleck Ho 
chel si c n | -eoccupito con 
Dubcek dell i ) iniscit i di un 
pu t i t o socialdemocritico in ( e 
cosloxaccbn e de l l i l t i \ i ln del 
«Club dei 211 » 

A questo punto 1 Ufficio pò 
1 lieo elei PCI si \ e d c \ i cosliel 
to «con ì ìmimnco » i pubi b 
caie il teslo di quelle nolo sle 
se dm aule 1 colloquio del coni 
pigno Jean K inapa mcmbio 
del Comililo eenlialc RisullT\a 
TIIOI i ili i letlui i delle due in 
leic pigine dell « l luminite * 
che Wileleck Rochcl non i \ e \ i 
imi sollevilo la questione del 
partito soci ildemoci ideo e del 
« Club dei 231 » m i che e r i 
slato lo stesso Dubcek ad e\o 
caie 1 esistenti di queste for 
/e pei alti o triscui ibih e che 
a suo pi) ere non costilimiino 
nessun pencolo pei il regime so 
ciahsti cecoslovacco 

Contemporaneimeiile alla pub 
bhci7ionc dell'» note 1 Ufficio no 
litico del PCP piocisa\a 1) elio 
quelle note non eiano mai st i 
le conseguite agli attuali din 
genti cecosloxaccbi 2) che in 
ogni c i so esse non potevano co 
^Illune uni i iveh/ ione por il 
PC cccosloiacco perche due dei 
dirigenti attuali e rmo piesenti 
a! colloquio Dubcek Wileleck Ho 
chet 1) che i diligenti ceco 
slo\icchi a \ p \ m o dato( pubbli 
a l i il contenuto dell mconlio 
ceii7a consultare l i p i r l e fi in 
cese 4) che Gai iuel\ a\ e\ a 
mentito e pciniesso a l h st un 
p i con ena t r i ce di se fienaie 
una \lolenta eampigna antico 
munisti con g n u danni per 

I unità elelle sinistre 
I1 s t i lo quest ultimo punto 

— l i pilemici scatenala da Ga 
i nid\ conilo i le ini d o dirigenti 
del PCP e il suo significato 
scissionisti e antiunilaiio — che 
il CC uunilosi a D n n c \ In pie 
so in esame e dibitlulo prima 
eli n l i h c n e 1 espulsione di Ga 
laudy 

In p i t ic i come è detto m 
nnn d chini i/ ione centi ita sul 
caso G i n u e h il CC del PCF ri 
tiene che la / ione dell e \ meni 
bio de H Ufficio politico si sia 
insci i t i in una \ isl.n campi 
gni anticomunista lane mia por 
frenate un pioces<-,o di unjfl 
ca?tone della smisti a i w i a t o 
con successo negli ultimi mesi 
II CC iiafferma quindi la sua 
lìelucii 1 tulli i diligenti «col 
piti dille cdunnie di G m u d \ » 
e condanna ali umnimit i 1 ojie 
n t o di quest ultimi nli t ìeando 
l i su i espulsione dal partito 
gì ì dee i dalla cellula do\e egli 
mili(i \a 

Nel dibattilo s i1 caso G t 
i uieh e n mtei\enu(o in he 
\iagon ehi i \e \ t evocato gli 
sfiwi da lui condolli plesso 
G i t i u i h pei cornine ci lo i mo 
dificaic il suo ilìei,gi uncnto \ e r 
so il pillile e elle i \ e \ i s i 
luì ito la pubbhc i7ione delle no 
te ul di ileigo D iheek \\ ilde^K 
Hoc ht l come una risposi t |KISI 
tu i del pu t i to ili e sij,en/a di 
uni più compiei infoima/nne 
della base su I itti che troppo 
spe s^o limandone i onosLen?a 
delh soli dnc/ioi '* del partito 

I i seeond ì i u le di qui sin 
se one eli I CC e slii i dedi 
C il 1 l i t i |M 1 tu l de 1 PCI 111 
\ l i fi le eie / u muti e tpa i 
M ne i ih delh uni m i a del 
071 

I i i t i \ ; une e st il i niest n 
tal i i l i qu s lu io* 

H i l l In di ì i il nelle 
l i il l olio Ui il) X) il 

11 it dow 11 U ê elettoiale 
n due lumi pe nul le 1 unione 

di 1 l n ; i li si isti i li >-e on 
i Un il P( I i | u s e lite 1 \ 
il pu n Ini ne n hMi e an 
I I ili i il \ e 111 i il | o 
p n dei 10OM abitanti il I 11 
ii n t i li piimo unno 
U U L 111 ) | t K O I 11711111 i l i 
i tuiu le I ;e e i mi t i l i 

di nistr i pii 1 pusi l l i i?iine 
di list li un me iiUclUnli 
pi ino / ninnil i 1 inlluenEa di 
ogni pir l 11 

Augusto Pancaldi 
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PAG. 8 / r o m a l 'Unità / sabato 23 maggio 1970 

Si prepara imi grande manifestazione internazionalista 

Mercoledì con Theodorakis e damilo 
in piazza S. Giovanni contro la Nato 

/^ONTRO l'imperialismo e il fascismo, pei* l'uscita 
dell'Italia dalla NATO, giovani, lavoratori, 

donne, democratici manifesteranno mereoledì po­
meriggio in piazza San Giovanni Alla grande ma­
nifestazione popolare, indetta dulia Federazione 
giovanile comunista italiana e dal movimento 
giovanile del PS1UP, interverranno i compagni 
Mikis Theodorakis e Santiago Carrillo, segretario 
del partito comunista spagnolo. Con questa grande 
giornata di lotta unitaria, di massa e internazio­
nalista, Roma democratica e antifascista darà la 
sua risposta alla provocatoria riunione del Con­
siglio della NATO, che si tiene martedì e merco­
ledì all'EUR. 

Insieme al compagno Mikis Theodorakis, il 
leader della Resistenza greca liberato poco tempo 
fa dalle carceri dei colonnelli, e a Carrillo, in­
terverranno anche rappresentanti dei popoli del 
Vietnam, dell'Angola e della Palestina. Prima 
della manifestazione a San Giovanni, che avrà 
luogo alle 18,30, alle 18 i giovani, gli studenti si 

raduneranno al Colosseo con bandiere, striscioni 
e cartelli. 

« Mentre i governanti de! centro sinistra si 
incontrano con i lavoratori del popolo greco e 
gli aggressori dei popoli vietnamita, cambogiano 
e laotiano — afferma il manifesto dei giovani 
comunisti e del PSIUP — gli studenti, gli operai, 
la popolazione democratica si incontrerà invece 
con Theodorakis e con gli altri rappresentanti 
della lotta contro l'imperialismo e il colonialismo, 
di cui la NATO è uno dei maggiori baluardi e 
sostegno ». 

Migliaia e migliaia di manifesti e di volantini 
sono stati diffusi a distribuiti dal PCI per chia­
mare alla giornata di lotta e alla grande manife­
stazione internazionalista, la popolazione, por 
ribadire ancora una volta, come già nelle recenti 
manifestazioni contro l'invasione USA in Cam­
bogia, il fermo no all'imperialismo e i suoi com­
plici, perchè l'Italia esca dalla NATO. 

Un giovane di 3 2 anni in un appartamentino di via Giuseppe Cei 

Accoltella l'amica 
davanti ai due figli 

Una discussione banale, per ia gelosia della vittima - « Mi ha detto che sono uno sfruttatore, non 

ho capito più nulla » - Poi l'ha soccorsa ma era troppo tardi - «E' stata una disgrazia», poi ha confessato 

Una coltellata sola, al ven t re : cosi, dopo una breve di­
scussione, un giovane ha ucciso l ' amante . Lei, gelosa, lo 
aveva accusato di aver fatto delle proposte ad una sua 
amica ; lui aveva risposto che no, non e ra voro, poi le 
aveva mollalo due (effont. «Sc i un pappone,, . , ecco quello 
elio sei. . . . Ì>, aveva risposto, tra le lacr ime, la donna. La 
parola offensiva ha scatenato l'uomo che è corso in cucina, 
ha afferrato un coliello, ha colpito. Dopo, solo dopo, si è 
roso conto della gravità del 
suo gesto, doli' assumila della 
tragedia: allora ha preso l'ami­
ca in braccio, l'ha portata in 
strada, poi, con un'aut > di pas 
saggio, sino in ospc tale ma 
ormai era tropjw tardi Adesso 
l'assassino è In galera, accusato 
di omicidio volontario: ha con­
fessato tutto, dolio un primo 
tentativo, insostenibile di far 
credere a una disgrazia. 

La tragedia si è compiuta l'al­
tra sera, giovedì, verso le 22,30. 
Pietro Leone, 32 anni, e Ciò-

Si sono concluse vittoriosamente due dure e u nitarie lotte sindacali 

ACCORDI PER NETTURBINI E ALMIT-GAS 
STASERA VEGLIA DELLA VEGUASTAMPA 

Una dichiarazione del compagno Cannilo - A piazza del Popolo alle 20 lavoratori, artisti, 
uomini di cultura attorno agli operai dello stabilimento occupato da sette mesi - Scioperi 
alla Fatme e alla Selenia - Riprende l'astensione dei dipendenti dalle aziende di pulizia 

La vertenza dei netturbini ha 
avuto, giovedì scorso in Cam­
pidoglio, la sua positiva con­
clusione L'incontro fra ammi­
nistrazione capitolina e rappie 
sentanti sindacali ha infatti de­
finito l ' a t tuatone dell accotdo 
stipulato giorni fa fra il mini 
stero degli Interni e le organi/ 
za/ioni di categoria Entro il 
4 giugno ogni lavoratore rice­
verà. quale compenso per il su 
pei lavoro 80 mila Ine. e 10 mila 
a compenso del pi imo trimestre 
1970. 

ÌJÌ Giunta municipale si è ini 
Degnata a deliberale entro ia 
fine del mese, la copertina de­
gli organici, la sistema/ione in 
ruolo degli operai attualmente 
fuori ruolo sarà attuata entro 
la fine dell'anno, per quanto 
riguarda le ritenute per le gior­
nate di sciopero è stato deciso 
che l'amministrazione ritirerà 
un giorno al mese per le gior­
nate di sciopero effettuate da 
tutti ì dipendenti comunali, 
mentre per le sole astensioni 
del settore sarà operante la ri­
tenuta di una giornata al mese 
a decorrere da maggio. Infine 
l'assessore pieposto alla N.U. 
convocherà entro il prossimo 
giugno le organizzazioni sinda­
cali per esaminare le proposte 
del comitato intersindacale li­
mitatamente alla ristruttura­
zione del servizio. 

Sulla dura e vittoriosa lotta 
dei netturbini il compagno Leo 
Canullo, segretario generale 
della C d L. ha rilasciato la se­
guente dichiarazione 

« La dura lotta dei netturbi­
ni si è conclusa ieri con un 
netto successo della categoria. 
Il testo dell'accordo tra sinda­
cati e Comune lo dimostra in 
modo eloquente. 

Voglio augurarmi che una 
più attenta riflessione su que­
sta vicenda venga ora fatta da 
tutti coloro — Sindaco compre­
so — che pur ammettendo la 
legittimità delle ragioni che 
hanno costretto i netturbini a 
lottare, hanno voluto sottolinea­
re che la reazione della cate­
goria è slata « sproporzionata» , 
cioè/ fuori da ogni eufemismo 
che non avrebbe dovuto scio­
perare rimanendo passiva ad 
attendere come nelle favole, 
che la magica bacchetta della 
buona fata risolvesse i pro­
blemi. Siccome di favole i net­
turbini ne avevano ascoltate 
parecchie nei mesi scorsi. Il 
ricorso alla lolla è stato ine­
vitabile. E solo quando, con 
compattezza impressionante, i 
netturbini hanno dimostrato di 
fare sul seno travolgendo an­
che Il cosidetto sindacato auto­
nomo su cui tante speranze ave­
vano riposto alcuni personaggi 
della Giunta per spezzare lo 
sciopero, solo allora l'animini-
strazloue comunale e II Gover­
no sona usciti dal letargo, dal­
le diatribe, dal palleggiamento 
di responsabilità. 

Una diversa sensibilità verso 
I problemi di una categoria mal 
retribuita e costretta a lavorare 
In condizioni spaventose avreb­
be evitato disagi alla cittadi­
nanza e la perdita di giornate 
e giornate di salario ai lavo­
ratori. 

I netturbini e i sindacati con­
federal i hanno vinto una batta­

glia importante anche perchè 
hanno messo a nudo l'anacro­
nistico e vessatorio rapporto 
ancora esistente tra enti Iemali 
e lo Stato facendo comprende­
re meglio di tanti discorsi, non 
solo cosa deve essere l'auto­
nomia, ma come si deve nel 
concreto affermare quando po­
sizioni grette e ingiuste delle 
autorità centrali arrivano addi­
rittura a provocare il caos nel­
la citta. 

E' una lezione questa che am-
ministraloi i comunali e gover­
no non dovrebbero dimenticare 
per il futuro! ». 

ALMIT-GAS Si è t-Micl-i-i 
vii tot ÌÌ> unente a i io a Uri 
in dei favolatoti de . \lmit 2 \-
che d 1 o he due mesi n, t 'j,> 1 
vano la Ioni ,\/ enda .n difesa 
del posto di lawiio Li Roma 
na ga<-. di cui l'azienda 0 ap 
pultfltrice, ne aveva infatti de 

ciso la liquidazione 
L'accordo sottoscritto all'Uf­

ficio regionale del lavoro pre­
vede che 1 lavoratori dell'azien 
da dell'Appio Latino passino al 
le dipendenze della SA.LP, 
azienda apa i t ec ipaz tone stata­
le che opera nel settore im­
pianti e istallazioni per la -ete 
di-tttibuzione del gas di Roma. 
L assunzione dei 27 operai de1-
1'\lmit gas alla SVLP avvenà 
al tei mine di un corso di 3 
mesi che verrà effettuato pres 
so un centio di Asti Durante 
il corso 1 lavoratoli usufruiran 
no di un compenso della SN.Lt1 

e di un contributo ministeriale 
FATME — La Fzime e 1 n 

sciopero I tremila lavoratori 
— operai 0 impiegati — del più 
grande stabilimento metalmec­
canico della città, sono in lot­
ta da alcuni giorni, e già han­
no attuato una sene di asten 
sioni articolate, per il raggiun­
gimento di una sene di obiet­
tivi decisi dall'assemblea gè 
nerale il 20 scorso e presentati 
alla direzione dalla Commissio­
ne interna. Accanto all' aboli­
zione della 0 categoria e a 
quella parziale della 4 gli ope­
rai chiedono la revisione gene-
ia!e dell'inquadramento dei di­
pendenti delle altre categorie 
e 1 istituzione di un aumento 
penodico di anzianità di servi­
zio, por tutti 1 dipendenti sul­
la retribuzione mensile m ra­
gione del 3% annuo riferito al 
minimo contrattuale. Su questo 
obiettivo finora totalmente ne­
gativa è stata la risposta della 
direzione. Oggi sono sospesi 
gii straordinari e lunedì 1 lavo­
ratori entreranno con un'ora di 
ritardo. 

SELENIA — I lavoratori del­
la Selenia, az'enda a parteci­
pazione statale sono m agita­
zione, mentre alcune sezioni 
(sistemi, missili e controllo 
qualità) hanno già attuato nu-
meiose astensioni contro le ope­
razioni di ristrutturazione fi 
nanziana e produttiva messa in 
atto nell'azienda a partecipazio­
ne statale. Una parte del pac­
chetto azionario (49' o) è infat­
ti passata alla Stet il che — 
dice un comunicato unitario 
Fioro, Firn, UiJm ~ induce a 
numerose e finora fondate per­
plessità circa il futuro della 
Selenia 

COMMERCIO — Prosegi.cno 
gli scioperi articolati dei di­
pendenti del commercio impe­
gnati ad ottenere il nuovo con 
tratto di lavoro. Oggi si asten­
gono dal lavoro per 24 ore lui 
Li 1 lavoratoli dei 20 magfi/,71 
ni della Stria, mentre ieri hanno 
scioperalo quelli dei depositi 
centrali della Sma e della Ri 
nascente Upim 

RIT2 — Sono in sciopero da 
4 gioì ni 1 110 lavoratori del 
l'albergo Rit/. di piazza Sud i 
de. contro il licenziamento in 
giubtificato ed improvviso del 
l'intera C I 

PULIMENTO - Fino ai 26 
uffici e palazzi sporchi E' n 
presa giovedì, mfatli. e si con 
eluderà lunedi, la lotta dei 10 
nula lavoiaton dello imprese eli 
pulimento che si battono per 
ottenere un nuovo contratto in 
temalivo prov menale 

lei 1 una delegazione di lavo 
1 a tori in sciopero si e recala 
alla direzione geneiale delia 
Rai Tv JKII chicJeie che ne'le 
ti ammissioni ladiotclev isivc ven 
ga dedicato -.pazio ai pioblemi 
della (.ategni ia 

PORTIERI - Continua la lot 
la dei poitien che pei marte 
di 2 fi nanno proclamato una 
gioì nata di lotta 

1 lavoi H011 fiaianno v da noi 
la mattinata di mailedi ad una 
ma n.f està/ione di piotesta sol 
to la sede della piopneta ed'. 
li/.a 

FERROVIERI - I te imvien 
dei umiliai t, menti de! sud e he 
io: 1 hanno s *IO,JO' ito pei hit 
t i la il 01 n l ' i . nel quadto del 
la 'otta 11 t/ion Te di tutta 11 
t a ' e '(,' a hanno nv ito ne lui 
mail n l'a una loto deloga/ione 
l'ia .1 u v o 10 gene! ilo dell 1 
Rai l v per Ut e le e che 11* 1 
se.'v 1/1 ladiotclev isiv 1 ven? tuo 
illusila te le 1 agioni de. la 'oli i 
delii tategon ì. 

Stasera, a piazza del Popolo veglia di protesta 
della Veguastampa. 1 208 operai dello stabi­
limento di Pomezla, che da ben sette mesi occu­
pano la fabbrica contro il padrone Guadagno e 
la sua politica di inefficienza antioperafa si riu­
niranno nella centralissima piazza, insieme a 
centinaia di altri lavoratori, di 5'ndacallsti, di 
giovani, di intellettuali e di artisti per sottoli­
neare la necessita che II governo si assuma, a 
questo punto, precise responsabilità In merito alle 
scelte fatte dalla Cassa dei Mezzogiorno nella 
zona industriale di Pomezla. La protesta, che avrà 
inizio alle 20 0 che è stata organizzata dal comi­
tato di occupazione dell'azienda si articolerà In 
canti, In testimonianze. In Interventi, In recitals. 
Gruppi folk canteranno canzoni di lotta, mentre 
giovani attori reciteranno poesie e ballate popo­

lari, Alla manifestazione è giunta In questi giorni 
l'adesione di centinaia di fabbriche, cantieri edili, 
del depositi Atac e Stefer, di parlamentari, ar­
tisti, pittori, circoli culturali, associazioni demo­
cratiche e organizzazioni sindacali: cosi le ca­
mere del Lavoro della Cgil, Cisl e UM, cosi le 
Ad i , cosi I tre sindacati di categoria, cosi i 
registi Zavattinl, Maselli, Faenza, Petri, Paso­
lini, Pirro, Gregorettl, Bellocchio, Pontecorvo, 
Ferreri, Rosi, Orsini, Taviani, Lorenzoni, Liz­
zani, Loy, Visconti, e gli attori Panelli, Pitagora, 
Aldini, Volontà, Fo e Rame. 

Durante la veglia I lavoratori e tutti I demo­
cratici rinnoveranno la loro attiva e materiale 
solidarietà agli occupanti della Veguastampa. 
NELLA FOTO: una manifestazione degli oporai 
dello stabilimento di Pomezia. 

rinda Cruciani, una bella bruna 
di 27 anni, convivevano da tre 
anni, in un appartamentino (ca­
mera e cucina) di via Giuseppe 
Cei 9: lui si era anche sepa­
rato dalla moglie (Rossana Co-
lasuga, dalla quale aveva avuto 
una figlia, Simona, di 3 anni) e 
dalla relazione erano nati due 
bambini, Fabio di 2 anni e Ro­
mano di 1 anno, e Si volevano 
un gran bene », dicono dì loro, 
adesso, nel palazzo ma in real­
tà, da qualche tempo, l'uomo 
aveva cominciato a corteggiare 
un'amica di Clorinda, Marcella 
G., di 33 anni, che abita nello 
stesso palazzo, «Io l'ho sempre 
respinto — ha raccontato que­
st'ultima agli investigatori — 
ma lui ha insistito, Clorinda do­
veva aver capito qualcosa e 
glielo aveva chiesto ma lui ave­
va negato... ». 

E ' stata proprio Marcella G. 
a raccontare tutto a Clorinda 
Crucinni. E questa, vinta dalla 
gelosia, ha rimproverato l'uo­
mo, lo ha accusato di essere 
oltretutto i n bugiardo. La lite, 
l 'altra sera, davanti a due dei 
bambini, Simona e Romano, è 
ben presto degenerata: qualche 
parola pesante, poi Pietro Leone 
ha dato due ceffoni alla donna. 
La risposta è stata un'offesa: 
«Sei un pappone...», gli ha gri­
dato la donna. E, per questa 
parola, detta in un attimo d'ira, 
la tragedia. 

Pietro Leone e corso in cu 
cina, ha afferrato un coltello 
che era sul lavello, è tornato 
nel la . camera, ha vibrato un 
colpo all'amica: l'ha ferita al 
basso vente, le ha perforato la 
milza. Alla vista del sangue, 
un flotto violentissimo di san­
gue (Clorinda Cruciarli morirà 
infatti per l 'emorragia), il Rio 
vane è tornato 111 se ha preso 
tra le braccia l'amica, che in­
tanto, comprimendosi la forila, 
stava barcollando da carnei a a 
camera; l'ha portata sino in 
strada, senza nemmeno gettarsi 
una camicia (era m canottie­
ra) sulle spalle. Ma aveva la­
sciato a casa le chiavi della 
sua auto, allora ne ha fermata 
una di passaggio, quella del si 
gnor Antonio .Stella. 

E' stata inutile la velocissi­
ma corsa verso il San Giovan­
ni. Clorinda Crociani era morta 
sull'auto. Allora l'uomo ha cer­
cato di salvai si dalla galeia: 
ha raccontato che lui stava ve­
dendo la televisione mentre 
l'amica era m cucina, a rigo 
vernare 1 piatti; e che lei stava 
appunto lavando un grosso col­
tello quando, per una maledetta 
disgrazia, se lo era conficcato 
nel basso ventre. Ma i poliziotti 
non gli hanno creduto: la ferita 
era troppo larga, troppo pro­
fonda per poter far pensare a 
una disgrazia. 

Gli uomini della Mobile e del­
la Scientifica si sono allora re­
cati nell'appartamentino di via 
Cei: un rapido sguardo (le tan­
te macchie dj sangue in ogni 
angolo dell 'appartamento, le di­
chiarazioni di una vicina di ca­
sa che aveva sentito la discus­
sione) e hanno concluso che si 
trattava di un delitto. Proprio 
nella casa Pietro Leone, che 
era stato « invitato » a seguire 
i poliziotti, ha confessalo: ha 
raccontato 1 motivi della trage­
dia. ha detto, e ripetuto, di 
essere pentito. Poche ore più 
tardi era già a Regina Coeh. 

I suoi tre figli — anche Si 
mona viveva con lui — sono 
stati per qualche ora in casa 
di parenti; poi sono stati tra­
sferiti in un istituto. Adesso la 
polizia sta tentando di rintrac­
ciare la moglie dell'assassino: 
forse Simona verrà riconsegna­
ta alla madre. 

Gli orfani di lavoratori che protestavano per la democratizzazione dell'Enaoli 

Espulsi tutti dal collegio 
Il ministro Donat Cattin avalla il grave provvedimento repressivo -1 132 ragazzi del «B. Buozzi» 
abbandonati a se stessi - Non avranno più l'assistenza - Anche i genitori solidali con i loro figli 

Li hanno cacciati lutti Inori 
I 132 ori ani di lavoiaton del 
collegio * Hi uno Buozzi », che ia 
scoi sa settimana ciano scesi in 
agitazione contro le s lruuuie 
autoi itane doli istituto, sono sta 
ti espulsi il piosbimo anno per 
loio piobabilmenlc non ci saia 
neppure I assistenza di cui bau 
no dnitlo 11 Slavissimo piovve 
dimenio t emessi vo un ultoi ime 
tcstunoniaii/a del regime da ca 
seima che legna noli istituto, e 
stato pi oso iiKieoIedi se 01 so dal 
la dilezione generale In Palla 
monto, il ministro Donai Calli!). 
cui ci ino stale cbiesle spicìa 
Ziom dal comi) inno Pochetti non 
solo ha avallato il provvedi 
ino ilo ma ha affermato che 
1 espulsione e stala -jollecilat.i 
dallo stesso mnus'eio del La 
volo da vui dipendono i collegi 
K\ \Ol,l Ma ceu luamo di ri 
iap.inlare gli ultimi avveni 
meni. 

I gnu ani a\ e\ ano inaiato la 
IOIO lo'ia in cuiKoinitan/a dello 
-Liopeio del poi Minale assister) 
te ( o lui dato protesto alla 
dii'iv oiu doli omo pei al forma 
n <_he agi ta /one dogli assistiti 
eia ->ta a > fomontala da e'e 
mi ufi < e-.lt mei r In lealtà 
— dico io gì. studenti — tutto 

e comincialo pei che abbiamo ac 
quietato coscienza della situa 
zione insostenibile in u n da 
anni vivevamo* Doiw 1 occupa 
zione della biblioteca del colle­
gio, l assemblea pei manente 
aveva individualo una «piat ta 
torma» di lolla lucenti ala. per 
quanto 1 [guai da la sima/ione 
< intenta > suPa donituiaiiz/a 
/ione della \ ìt i del lOi.egiu o 
il riconoscimi nto cU '1 a^-oriti) ea 
mentre fior quanto i iguai da i 
problemi generali dell onte s' 
chiedeva il piol'iniui.nenm der'li 
snidi tino al quin'o an io e di 
eonseimen/a 1 assiMon/i t 'tiait 
tua fino ai 2\ anni d ola la 
pai toc ipa/ione alle si olio del 
I istituto riguardanti la noi na 
ni/za/ione o Li '4e-,hoiu della 
vita di comunità il umtrollo 
democratico *ul colloca monto 

Dopo u ia pinna rea/tono ab 
bastanza dui a d< ''a doo/'o-n 
del » Hi uno Buo// mai 'odi 
s^oi so la Mt'a degh cadenti 
seminava avei i auy unto un pi i 
mo i npoi ta He sin kOwi J di 
lotloio in po' sona Looixildo Do! 
\ e a li 0, aw va In malo un * ai 
coi do noi (pialo vomv ano a( 
e ettato lo i u li eMo pi inculali dei 
giovani oif.i'ii S e n e c h e a quo 
s'o panto e giunto 1 intervento 

dall'alto la direziono generalo 
ha allontanato Del \ occhio, al 
suo posto sono subenti ad din 
goni] nazionali dell KN U>LI 
Dapprima si f avuta una prima 
minaccia di chiurlila LOI pie 
tosto cìi* il <ollegio eia spoico, 
i tana/ 'i -lessi hanno allora 
prov voci, to .i pulii o Infine 
mei uilo< i l'i u v ita i\,i -<. nula 
i ii,ov .in ha ino trovato i n e 
i il ni i i-' 'u o < i p.ov \ i in 
•P'1 i'n d (» ,u, Mone 

' \<i i posii.ono pai garanti! e 
I in ohm ita un ho I IMI a doga 
i-^'-i l Ini unni iato a Ino 
'a diro/ une de.l K\ \OLl alle 
ìamig'n ( m a mi la dei iaga/ / i 
sono sta i tosi i mandai i t as.t 
con in t isia il biglietto del Lio 
no ie --! noi i Ilo sono tutt- ni1 

uorenni. quindi 1 istituto non 
avi ebbe dovuto assumersi l.t io 
sponsali ila di c a c i a i a m me/ 
/o <H\ u ia siiana) Molti geni 
loi i ' i n i si ili u w i e ti a \ e 
mio t lt una d ula C alabi ia lai 
la Campania dado t'imlie a 11 
preudou i loro lagaz/i 

t_i sono siate inoltre min H io 
anche g-av VI alcuni studenti 
e strilo venti alo poi-ano lo spati 
ivu< Ino (\c\ ci riero itiinoi io 
A questo punto il compagno Po 

chetti ha sollevato in Parlamen­
to la questiono e si e avuta la 
nsposla dol ministro cui abbia 
ino già aeienuato 

K' da notaio che di fronte a 
lale violenta repiessione da pal­
le del! onte la majitfior paito 
dei geritoli si sono trovati so 
hdah mi Imo figli r La proto 
sta dei nostri iatfa//i età ptu 
dio giusta dico Michelangelo 
Cri isoha munto da Squillaco 
(Catan/arot — Lento non fini 
7iona 1 assi Monza cv la fanno 
posare corno un elemosina ep 
pino e un no .tio du ilio1 •• d a 
nella settimana scorsa inoltro 
solidari zzando con il por-Mina'e 
in lotta i genitori doi t t ' i /z i 
O'-P'ti di un altro co'locio 
EWOLl Milla via Cassia avo 
vano -denunciato i danni cleri 
viti ai giovani dal poi sistemo 
stato di ìmmnbihMiw delle Mrut 
tino rio1 coìlocio ohe rompio 
met'niio m buona pai Ir eh sfot 
/i elle d 1 oi sonalo co npio poi 
t r e n o siiniz'oii idone , all'odu 
e i/,onn de ìauazzi •> La IIM>I 
sfa (\crK\ \0[,[ P ^i, l t ! P1U r n ( . 
eloquente "li a -ih ste=a educT 
ton i istln, no il lucri lamento 
a,aeeho oc-i v n n ir tifiti di 
osseie - * omontnton do''a r: 
\ o l t a » 

Pietro Leone, l'assassino Clorinda Cruciarli, la vl l t lma 

Primo successo degli inquilini 

Per i fitti 
il ministero 

Incontro con una rappresentanza degli abitanti 
che si sono autoridotti i fitti - Impegni del 
ministro dei lavori pubblici per le case 

Importanti sviluppi nella lotta 
per l'autonduzione dei fitti, per 
l'equo canone e per la casa ai 
baraccati si sono avuti m quo 
sti ultimi giorni. Dopo le grandi 
manifestazioni al « Brancaccio >, 
che hanno visto la partecipa­
zione di migliaia e migliaia di 
cittadini, dopo che anche la te­
levisione è stata costretta a in­
teressarsi alla grande battaglia 
promossa dall'Urna per la ridu­
zione del canone net palazzi di 
proprietà di enti pubblici, qual­
cuno ha cominciato a muoversi. 
Il ministero del Tesoro ha re­
ceduto dalla posizione di mtran-
sigetua che era stata adottala 
finora dagli enti coinvolti nella 
battaglia per l'autonduzione dei 
fitti, ed ha accettato di sedersi 
al tavolo delle trattative con 
una rapprosenlanza degli inqui­
lini e con ì dirigenti dell Urna. 
La contrattazione del fitto era 
uno dei più importanti obiel 
tivi della lotta; i\ fatto che il 
ministero abbia ceduto è di no 
tevole importanza ed è indica­
tivo anche per gli altri enti che 
ancora non hanno accettato di 
scendere a patti. 

Importanti sono poi gh im­
pegni -— sempre che non siano... 
elettorali — che il ministro dei 
Lavori pubblici, Lauricella, ha 
Dreso durante l'incontro avve­
nuto l'altro giorno con la dele­
gazione di inquilini e di barac­
cati. accompagnali dai compagni 
Maderohi, Gerindi e Tozzetti. Il 
ministro ha affermato che pre 
tenterà in Parlamento una pro­
posta di legge per la costru­
zione di case a totale carico 
dello Staio, da assegnare a 
luiie le famiglie che abitano 
nelle baracche, negli scantinati, 
negli alberghi 11 nuovo pro­
getto di leggo, che dovrebbe 
umfuare quelli g.a esiste iti di 
N'alali e Donat Cattili, prove-
dcrebbe anche la risoluzione del 
problema dei baraccati, in at­
tesa delia costruzione dei nuovi 
immob li a ca ruo dello stalo. 
mediante la requisizione o l'af­
fido di tutu gli alloggi necos 
san po'* daio a tutti una casa 
oiv ile Inoltro .il ministro si e 
ntpegnato ad intervenne presso 

il Comune porche trovi una si 
stemazione definiii\ a allo ol 
ti< '00 fannglio che sono allog 
g alo nogi. albe» gin 

t u a dolegcì7tone di bai arca 
ti oh vivono noi palazzi oeou 
pai dol C olosseo e nello ba 
nuche dell ingegner Claroni P1 

lo Statuai io e stata noev uta 
dal1 assessore Cabrai \ o l coi' 
so dell incontro Cabia« si e mi 
pognato a i solvere entro set 
lombi e entrambi i casi in pai 
t lolitio por le li fnniigl'o che 
vivono nello bai arche dodo 
Sta tu ai io o stata sottolineata 
1 uuon-UMon/i di pigaro IH mi 
lion l'anno quando con 'a 
vle^a spesa «ì potrebbero si 
stornare ,<\ t t-o vero o piopne 

1 e (. onsn e popoi n in un 
vo'an! no n« ; sottolineai e il v i 
loie soi.a'o •> pol'tiro di qtioM 
Mirco*;M ha tao rivolto aiuoi a 
una volti t n inv ito a tulli i 
cittadini pe che puteoip no n 
numero c o } prp maggioro al'a 
bittagha pi • 1 equo canone o 
per la casa tome diritto «ociale 

Campidoglio : 

nessuno 

interviene 

sul bilancio 
Anche nella seduta tenuta ieri 

sera dal Consiglio comunale 
non si è avuto alcun intervento 
sul bilancio capitolino, presen­
tato olire un mese fa dalla 
giunta di centro sinistra. L'uni­
co consigliere intervenuto nel 
dibattito (ino ad oggi è stato 
il compagno Trivelli, capogrup­
po de) PCI Trivelli, fra l'altro, 
propaso alla giunta di elaborare 
su nuove basi il bilancio par­
tendo dalle pr mei pah necessità 
della capitale. Dopo la propasta 
del capogruppo comunista nes­
sun rappresentante della mag­
gioranza di centro sinistra si è 
iscritto a parlare e il dibattito 
viene così rinvialo di seduta in 
seduta Una situazione parados-
late si è così venuta a creare 
nell'aula capitolina 

Nella seduta di ieri sera il 
Consiglio ba approvato una se­
rio di deliberazioni riguardanti 
l'affitto di aule scolastiche, si­
stemazione di biblioteche, ecc. 

Il voto alla 

stampa romana 

Il 40°o dei 
giornalisti 
schierato 

con il 

Si sono conclude le operazioni1 

di scrutinio de) voto dei giorna­
listi per il rinnovo degli organi­
smi dirìgenti della Associazione 
stampa romana. Dal bilancio 
conclusivo delle elezioni emerge 
il successo del movimento dei 
giornalisti democratici per la 
libertà di btampa, che si pre­
sentava per la prima volta a 
queste elezioni con una lista au­
tonoma: oltre il 40 per cento 
dei giornalisti professionisti ro­
mani si è infatti schierato con 
il Movimento. 11 Comitato di 
coordinamento dei ' giornalisti 
democratici, preso atto con sod­
disfazione dei risultati delle ele­
zioni per il rinnovo delle ca­
riche alla * romana » e per la 
delegazione a! congresso na­
zionale della FNSI, ha diffuso il 
seguente comunicalo. 

« Il Movimento giornalisti de 
mocratici sottolinea la prova di 
maturità e di coscienza critica 
offerta dai giornalisti romani 
che hanno individuato nel Mo­
vimento il fatto nuovo capace 
di rompere la linea conserva­
trice e corporativa sulla quale 
e rimasta arroccata per oltre 
venti anni rAssocia?ione, che 
non ha sapulo interpretare in al­
cun modo i lermcnti di rinnova­
mento presenti nella società ita­
liana e in larga misura nello 
stesso mondo giornalistico. 11 
•13 per cento dei voli validi fra 
ì professionisti nella elezione 
per la presidenza al candidalo 
del Movimento Enzo Forcella, ì 
cinque posti su undici conquistati 
ne) direttivo, il numero dei de­
legati a) congresso che ha supe­
rato l'esiguo spazio lasciato alle 
minoranze da una legge eletto­
rale profondamente antidemo­
cratica, offrono la conferma di 
questa svolta. L'analisi del volo 
dimostra che tale m a g g i o r a l a 
del giornalismo professional­
mente attivo della capitale si 
è pronunciata por una radicale 
svolta democratica degli orga­
nismi rappresentativi in vista 
della creazione di un vero e mo­
derno sindacalo degli operatori 
dell'informazione che sia in .ra­
do di recuperare tutte le sue 
funzioni di lotta e di partecipa­
zione attiva por la trasformazio­
ne delle strutture dell'informa­
zione nel nostro paese. 

I rappresentanti del Movimen­
to eletti nel Consiglio direttivo 
e i delegati al congresso nazio­
nale si impegnano a sostenere 
la linea unitariamente elaborata 
dal Movimento in tutta l'am­
piezza e la ricchezza delle opi­
nioni in esso presenti. 

Una assemblea degli aderenti 
al Movimento sarà convocata 
subito dopo le elezioni del 7 
giugno per concordare l'azione 
da svolgere nel futuro che, con 
il congresso straordinario e il 
rinnovo del contralto di lavoro 
dei tipografi e dei giornalisti im­
pegnerà a fondo tutto il mondo 
giornalistico italiano. 

II Movimento giornalisti demo­
cratici esprime solidarietà al ti­
pografi in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro». 

MEZZA CITTA' 
OGGI SENZ'ACQUA 

Amaca sorpresa starnane 
per molti romani che si sve­
gleranno senza trovare una 
goccia d'acqua nel rubinetti. 
Malgrado, la stragrande mag­
gioranza degli utenti non sia 
stota Informata della sospen­
sione del flusso Idrico a cau­
sa dello sciopero del quoti­
diani, l'ACEA ha confermato 
che dalle 3 di stanotte alle 5 
di domani mattina resteranno 
senz'acqua I seguenti quar­
t ier i : 

Trastevere - San Saba • 
Aventino - Testacelo - Por-
luonse e relativo .suburbio -
ostiense - EUR - Ardeatino -
Città militare - Vll lnia - Ponto 
Ladione - Acilla - Ostia Au­
lica - Ostia Lido - Isola Sacro -
Fiumicino - Plnclano - Parloli 
Trieste - Nomentano - T ibm-
tino • Pietralnta - Prenestino -
Prenestino Lablcano - Don 
Bosco - Appio Latino - Appio 
Pignatelll - Appio Claudio • 
Esqullino - Monti - Castro Pre­
torio - Collo - Sallustiano -
Ludovist. 

L'Inlermzlono del flusso è 
causata per pennellerò I col­
legamenti necessari agli Im­
pianti esistenti del nuovo 
centro di Vil la Pamphlll (me. 
10 000) e della nuovi addili-
•rlce proveniente dallo sor­

genti dell'Acqua Marcia. In 
caso di necessità potrà este­
re richiesto rifornimento di 
emergenza con autocisterne al 
numero telefonico 570.378. 

Quattro morti 
sulle strade 
in poche ore 

I n a tragica catena di inci­
denti stradali ha provocato 
quadro \ i l l i n . \ nel giro di 
poche oro, dui >nte la giornata 
di giovedì 

IA vittimo IÌOS.I Sgaramolla 
di 7, -.imi, via dol Commercio 
n \2. sUu.'i ,i trnvorsuido via 
del Ga/oniciro quando un gio­
vano a boi do ri una molo «Gì 
loia*, 1 ha ir u o h i . Gerardo 
Maggi di V) ami , stava aspet 
t.mdo il pullm. n Milla Caldina, 
quando e stalo t i n n i t o da un 
fmgiinomo il i n tondnooino 
IVI co Mr.uv un i rò no u o v i 
perso il u inPo o KrneMo fai 
l ineo di -IH u n ma i \ . i va Milla 
\ J .i bordi d un cairn uncina 

quando e sktinìato ed e anda'o 
a scout M I si con un autotieno. 
mlìne Alfonso Picardi di l.ì 
anni, a bordo di una < Giulia *• 
ò andato a schiantarsi contro ti 
guavda-rail, moiendo sul colpo. 
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A Roma e in tutto il Lazio 

1 comizi del PCI k 

Bimbo di 18 mesi in un modesto appartamento del Quadrar© 

Strozzato nella culla dalla cinghia 
laccio è di quelli comprati nelle farmacie per fermare le coperte - Vana corsa dei genitori verso l'ospedale 

Campo Marzio e Trastevere 
al 1 0 0 % nei tesseramento 

L impegno assunto firn comu 
nisti romani nel corso delti 
grande maniftsta/ione alla Ra 
silici di Mds.srn/10 pei il latf 
giunaimento del lOO'o de! tes 
^eramento entro la chiusili a 
della campagna elettorale si è 
tradotto in una forte mobilita 
zione del Paiti to per < Allegare 
I att vita di tesseramento e d 
proselitismo alle in i / ia tn t dot­
tora i in corso in tutte le se 
710111 

Jn questi ultimi gioì ni due 
grandi sezioni tornane h inno 
raggiunto il 100c

f A Campo 
Mai zio ci sono oggi 6<to compa 
gni con h tessei a del 1070 e 
di questi J Ì sono nuovi rechi 
tati e 23 ono compagni (In 
iianno voluto riprendere quo 
s t anno la tessera comunica 
rinnovando una loio precedente 
mili/ia di paitito Anche a Ti a 
Tevere sono stati ritesserati 
284 compa ini superando il ri 
sult.ito del I960 e ben 26 sono 
ì nuovi iscutti in questo popò 
lare rione romano 

Altre tessere in questi gioì 
ni sono staU» r i tuale dalle se 
zioni di Valmelaina Titillo Ti 
burtino III TuonfaU S Lo 
renzo F lano Anzio F al ischi 
Ardoa Collcftrro Nettuno Ca 

va dei Solvi Cerano Val min 
tono e \ illmfreda (che ò ni 
100 poi cento) 

Nuovi passi avanti anche mi 
la sottosci i/ione elfttoiale \1 
tri veisimenti sono pervenuti 
in Fede i/ione nel coi so della 
manife^t i/ionr tlla Basilica di 
Massenzio e ne gì jrni succes 
sivi Anche Cimpo Mai/io con 
un veiMmento di SOOOOfl lue 
in I eden/ ione si unisce alle 
sezioni *he hanno già laggiun 
to il loio obiettivo di sotloscn 
/ione 

Di domonici i m i hanno ef 
fc ttuato voi sTin< nt 27 si /ioni 
della citta e 10 «-e/ioni de lh 
piov incn Si ti ali i dellt se 
/ioni Mic io Statali Comunali 
Montesic ro Appio \uov o It i 
In Val melami M i n o Alleati 
Boighesnna Ponte Milvio I oi 
te \urelio Bravet t i Tibii t ino 
ter/o Trullo Tnonfale Boigo 
Piati Ontocelle isal Moie 
na Settecammi \ciha Villa 
(rordiani Pumaval le Camjw 
Mai/io Albeione Trastevere 
Porta S Giovanni Poituen^e 
Gen/ano Civitavecchia Segni 
Lanuv io \ i ICCM Trattocchie 
Geiano Gavigmno Cava de 
Selci Ouidoma I i Rotte 

LATINA 

La DC legata 
agli speculatori 

dell'edilizia 
LAITNV 22 

Von è un misteio per n("> 
suno che la D C a l alma putì 
ta ad ottenere la maggioian 
za assoluta Lopiattutto nel ca 
poluogo I legami e gli an 
' r t cc i della D C con il mondo 
della speculazione edilizia sono 
cosi Miti e indicati che Fanno 
pal le oimai della stona stessa 
della u l t a del modo come essa 
si e venuta sviluppando in que 
sti ultimi anni sotto 1 incalzi 
re della politica della Cassa 
per il mezzogiorno veio rido 
rado per un giuppo di « cei 
catori » di questa terra pon 
tma da molti definita un mo 
derno far west i l! it ninna V ì 
«pistoleios» pnncipth di quo 
sU corsa alla speculatone h in 
no un nome e un cognome ben 
precisi che tutti conoscono i 
Latina anche poiché a indicai li 
ali opinione pubblica è slata la 
iniziativa presa i k u n i anni or 
sono chi comunisti la pubbli 
ca/ione di due opuscoli m cui 
si denunciavano i più c h m o 
IOSI casi di abusi edilizi coni 
messi nel centi o uibano e lun 
go la fascia coslieia 

Nella fise iniziale la proto 
zione accorciata dalla DC agli 
speculatoli si concretizzò in for 
me ben piecisp di osti u/ioni 
smo pei non dai e ilcun nnno 
regoli ton i l l i citici Qu ndici 
anni dum questi sene d un 
' h tanto che a cominmro dal 

19J1 (ii i sindaco della citta 
allora il pioressoi Vittorio Cfr 
vone attuale sottotetti et ino di 
Stato alla Marina meicontilc) 
fu indetto un concorso nazio 
m i e per la compjla/ione dei 
piogelli del piano ityolatoie gf 
nei alt. m i la commissione giù 
die iti ice non ntenne mentovo 
le di appi ovazione nessuna del 
le pioposte pi escnt ite dai con 
correnti Intanto gli speculato 
ri ebbero mano linei i cosi co 
me 1 himio wuta pei tuLti quo 
sti inni Ingenti foi itine si sono 
accumulate nelle mani di pochi 

Oggi i nomi di quesLi pei so 
niggi che costituiscono la mio 
\ i i i i s tocnzia di Latini li tin 
vtamo ti Iti nelle liste della Do 
m o u i z h ciistiana Da Sinlc 
Palumbo a Cucchiai olii da Cai 
vani i Carfagna i Imo Gilan 
ti oppuie nel Movimento socia 
lo come UiUei Maiongiu o an 
coia nel Pallilo socialista uni 
tiano come Piotio Beiti un voi 
Ingabbana che certamente per 
il modo stesso con cui si è co 
stunto un ingente pa(limonio 
non poteva più s tau nel PSIUP 
Cosi e ii sttei i/zale queste liste 
saranno cortamente meglio in 
dividuate dai lavoi don che fi 
innno pagaie alla D C al PSU 
oltre clic die desile il prezzo 
dclli loio scolli \e isn tuffi 
cnnli o i padiom 

e. b. 

RIETI 

Senza candidati 
la DC a Borbone 

RIL l i P 
Ovunque in lutt i la piovin 

eia di Ritti lo liste del PCI si 
alTeimain come le glandi P'o-
tagonisti d Ih e impigl i . dot 
to iak del / giugno Kispetto 
alle ultime consulta/ioni munì 
nisUative il PCI e pi esente 
d i solo o n alleanza u)ti aliti 
movimenti t pu t i t i in un mag 
gior nutneic di piesi In alcuni 
glossi centri della moni igni 
(Leonessa Poggio Bustone e 
Amati ice) 1 | J( I pei la pi i 
ma volti i pi esente con pio 
ptie liste apeite ad alleanze 
unitane e in apeito scout io con 
la DC A Boi bona Ulio ini 
pollante centio moti' ino dell il 
ta valle del Velino i e ivut i 
senza dubbio li piov i più lini 
pante de lh foizi d itti i/iont 
t he il PC l iiit il i li a i -,< i tt 
la DC non t nuscit i a pit sen 
la te piopue liste in ciiidiil) i 
ìappiestnt ioti locali d t l l cx li 
sta de sono enti iti a t u p u l e 
de Ilo sellici munto imit ino PCI 
PSl PSIUP Non solo mi li 
DC ufficiale non è IIUSL t i noni 
meno a picsentaie mi 1 si i d 
mmoianz i (a Boi boi i s u i 
con la nidggioi itan il t i chi 
usuila p i tsenUla aneli i d i 
uno scine!amento unii ) C 
malo d i i appes t i l i in i d 1 I C 1 
del PSI e de lh D( \l d i l 
ogni con idtiazione di t i ni 
l e politico e st ito 11 it i i n 
popolale del p a i chi 11 u ì 
di quilsias i i n mi n 

sottolmt il i i v i o » pò i t 
imitano de e lui. liite ho bou 

Culla 
X eomp i no 1 u g I i i l i 

Ò diventalo pache pt i h qu i i i 
\ olla dop ) li( b ìmbmc in 
maschie to Mi s mo \1 i o 
nato a l h ni uh e c o m p i a l i 
Wilma al j ani e gli aufcun tf 
fcttuo&i del Oinio 

tmc intoi no alle quali si lac 
colgono 1 paiti vive di questa 
depicssa zona di montagm n 
dott i nelle attuali condmom 
d i l l i politica di flise piomes 
^c t di in licoslumc dell i OC 
Li fui/ i di atti i/ione poli ic i 
dellt hs t del PCI si eia d al 
tiondc t a evidenziati nello 
stesso e ipoluogo teatino si i 
pei molivi clic potietno due Ice 
mei (la conquista del pi uno 
posto si i sulla scheda regio 
mie clu d i l l i Piovincn e del 
Comune) che sopì attuilo pei 
motivi decisamente politici do 
vuti s u illa i ippiescntanza dei 
v in ci t t classi sociali della 
pim ni i M i ili i piesenza dei 
sue i sti ndipendenti di si 
n ti i 

I i IX I ' in il i co no emine 
th I i le me i m che si ì isol 
v n o ii \ t e e piopi to f lido 
li i coi n ni nisl i blocc ita 
poi olite 10 gii» ì il i licei ca 
di un capolista 

II PSI la dow hi ponilo ha 
ccieato d ostacolile listi uni 
t it ic ton il nostio p utilo n 
l iti t< munì dove li le mutai io 
f LI PSI sono si Ut ii i l i / / i te e 
dipesi» ii est i usi vi ed intono 
m i set ti lot i l i d i volont i uni 

i i i ci i p n t t non d e l h d u e 
/ioni pi VIIKI ile del PSI mi 
k sin i ilisti lot i i \ i eomun 
l i ti i l i o un i / ion nel e ipo 
i ) pi i t m nginait ti il gioco 

k 11 piift i n i / i quei e inditi ili 
oci disti non mo to disposti iti 

i \i nlu ili t lutine ilk ui/i d 
t t litio smisti i 

le i u d ' PSl HtiiKono 
set ti e i u i »ni i icVt i ni I 
i 11 li \ ii ime ni l i i 
in i ( / / if-, i di IN e >n i 
i j i i I g to Ai militi e \ 

L. i ii I i n i / o i ile lepuhb t n 
n r \ h i t r \ ncìiptn k n 
e \ '•oc il t i 

a. f. m. 

Pic t ra la la Nuova, oro 19 (Pc 
hose lh P r à t c a ) , A u r c l n 18 
(Serr i Fer ran te Nomentano 
19 ( P e r n i M a l a s p i n i ) P iet ra 
la ta , 19 (Mar t i no ) V i l m c l a i n a 
19 ( T r e n i n i ) , T l b u r l m a 19 (To 
sci) Aguzzano 19 (Jav icoh 
Sa lvagn i ) , Appio Nuovo 19 
( G u e m ) Cnsalbe i lonc 19 30 
( T o i l e t t i ) P r ima Por la 19 
(Bencin i ) M i c c i r e s e 17 30 

(Agost ine l l i ) Ponte Mammolo 
19 (C iu f fm l ) S Paolo, 18 30 
(Delh i Seta V i l l i Gord ian i 18 
(Fer ran te C e r v i ) , Nuova Ales 
s i n d n n a 18 30 ( F r e d d i m i ) Gè 
nazz ino , 20 (Colombin i ) A l b i 
no 19 (Ve te re ) , Rocca di Papa 
20 (Pavo lm i ) L a m w l o 19 
(Qua t l r ucc l ) , F ro t tocch ie , 19,30 
(Bragac j l h Del Gobbo) , S Ma 
m delle Mole 19 (Ve l le t r l ) 
Nom i , 18 (Tlso) M a n n o , 19 30 
( A r m a t i Rapo) Colonna, 19 
(Lamannn > La r iano , 18 (Spn 
gno le t t l ) , Vo l l e t r l , 19 ( F e r r e i 
t i ) Palest r inn 20 ( M a m m u c a 
r i ) Va lmontone, 19 30 Gerano 
20 ( F i o r i R e m i l o » , Guidon la , 

19 (C i r i l lo ) Pisoniano, 20 (Pa 
luzz i ) , Casal i di Mentana 20 
(Bergamo) Monte f lav io , 19 30 
(More l l i ) Ga l l i cano, 20 ( M a t r o 
n i ) , S Lucia d i Mentana 20 
(Bacche l l l ) , Pa lombara , 20 
( M a r c i a l i * Pochet t i ) Montel i 
b re l t l 20 ( R a n a l l l ) , Arc inazzo, 

20 (Andrco l i ) Lad ispo l l , 19 5 
Mar i ne l l a , 19 (Rodano) Angu i l 
lara 20 ( M n r t e t t a ) , Ardea Tor 
S Lorenzo, 19 (Renna Cappo 
ni) Nettuno Tre Cancel l i 19 
(F i los i ) 

IN P R O V I N C I A DI L A T I N A 
M ln tu rno , ore 18 (D'Aless io) 
Scaur i , ore 20 ( D ' Alessio) 
F o r m i a , ore 19 (Lube rh ) S 
Tel ice Circeo ore 20 (Grassuc 
c i ) , R o c o q o r g i , ore 20 (At ta 
nas io ) , Fondi ore 18 (Ber t i ) 

IN P R O V I N C I A D i V I T E R 
BO Valentano, o t r 2 0 ' 0 (Sart i 

Lombard i ) Ma ore 20 
(Morv id ì Cucch lan ) Su lH , ore 
20 (La Bel la Calcagni) Or io 
lo ore 18 (La Bel la Con t i ) , 
Onano, ore 20 30 (R icc i ) Or te , 
ore 19 (Glannanton i ) 

IN P R O V I N C I A DI FRODINO 
NE Isola L i r ! Cornel io ore 19 
(Pletrobono) Frosinone ore 19 
(Clof l Galeno) P ig l io ore 
20 30 (Mazzol i ) 

IN P R O V I N C I A DI R I E T I 
Canta lupo, oro 20 (Cesarono , 
Tura t i l o , ore 20 (Tan te r i ) Chic 
sa Nuova ore 19 30 (Coccn ) 
Borgo Ve l ino , ore 19,30 (Pro ie t t i ) 

il partito 
A S S E M B L E E DI SEZIONE 

PER LA C A M P A G N A E L E T 
T O R A L E — Centocel le, ore 
19 30 ( R i p - i r e l h ) , Montevetde 
Nuovo, 20 (Mar io M a n c i n i ) , 
Borghesiano, 20 ( F r e d d i m i ) 
F inocchio 20 (T ina Costa) Ro 
man ina , 19 ( I p p o l i t i ) , V i covaro , 
20 (Greco ) , Montero londo Sca 
lo, 20 (Bracc i Tors i ) Monte Ce 
ho, 19 (Cerqua Mancino) 
Montor lo , 20 (A Remo l i ) , Pol i 
19 (Sacco) , A f f i l e , 20 (F V i 
ta l i ) Sambuc i , 20 (Ann iba l i 
Cascini) Ant ico! ! 20 30 (Lo ia 
l i ) One ro , 18 (Gozzi) Fo rme ! 
lo, 19 (Cenci) Nerola 20 (T 
Cor r idor i ) 

PER LE SEZIONI Sono In 
dist r ibuzione not iz iar i quot id ian i 
contro la d is in formaz ione e le 
distors ioni del la T V , 12 g io rna l i 
pa r la t i e numerose schede di 
propaganda Por tando il p ropr io 
reg is t ra tore le sezioni possono 
avere le reg is t raz ion i già coni 
p iu le del g iorna l i pa r l a t i 

S E G R E T A R I SEZIONI C I T T A ' 
— Lunedi sera sono convocat i 
i segretar i del le Sezioni del la 
c i t ta nelle seguenti r iun ion i Zo 
na No rd , presso la Sezione 
T r i on fa l e , a l le ore 20, Zona Sud 
presso la Sezione T o r p i g n a t t a r a , 
a l le ore 20,30 Circoscr iz ione 
Centro presso la Sezione Cam 
pò Marz io , ore 20, Salar ia pres 
so la Sezione Salar la ore 19 
Ol t re Amene, presso la Sezione 
Va lme la ina , ore 19,30/ T i b u r t i n a , 
presso la Sezione T l b u r l m a , ore 
19 Portuense presso la Sezio 
ne P V i l l i n i ore 19 30 Ostlen 
se, presso la Sezione Ostiense, 
al le ore 19,30, M a r e , presso la 
Sezione Ostia A n t i c a , ore 19 

Manifestazione 

per la casa 

a Tiburtino HI 
Una minifost i/ione pò poi ne 

pei uni nuovi politici delh 
casa dei sei v 171 i pt t I occ u 
pi / ioni si svolgo!a domani mal 
lina alle 10 i Iihiulmo III con 
h p i i l t t ip i / io t ie dei compagni 
candidili ille piosstme elezioni 
(rio\ inni Cruori i Rolando Mo 
iclli C i i ino Pi asca e del 
tolisiL,1H " comunale Robeito l i 
vicoli 

Avviso 

a tutte 

le sezioni 
SI r icorda a tut te le se 

zioni che da giovedì è en 
I rata in v igore la regolamen 
tazione per legge delle a f f is 
sioni de f in i t i ve sul tabel loni 
e le t tora l i A l PCI e r i se iva to 
Il p r imo posto i s in is t ra su 

en t ramb i i f ron t i di ogni t i 
bellone 

La Federazione q i o v i m l e 
- o i n a m la FGCI e I U n i t i 
occuperanno il 12 posto del 
f ronte pr inc ipa le (ni 1 x 0 70 
parte superiore) Aq l l i m i c l 
dell UnitT è r iservato II 13 
posto s u l l i par te ret rostante 
di ogni tabellone sempre nel 
la zona superiore 

Landò Fiorini 
di nuovo papà 

I i u h I i i ni i p u l ì e p i 
11 e onci i \ oli i su i moj . < 

i i n ! t VÌI i i h 1 ri il i i 
i b i s i In 

i 11 in 1 i i i | i t i 
I In o m o 1 C i i \ 

Vn bimbo di 20 giorni sulla Nomentano. 

Abisenidonaf o vicino allea Iogsici 
l n li mbo di ippt n i vi nt 

gì ti ni i si ito ibb indon ilo 11 
n illt s >t s i sul t igho dell ì \ o 
mi ni in i noi pu ssi eli 1 '0 hi 
lo ni li i i pochissima disia»/1 
d i in i logn i che scoi u alto 
si >p i l i 11 piccino chi d i un 
munii ni i ili illio poli i i ssc i ( 
li isi » ilo nell ict|u i t min 
<i IH i st ito t IHV ilo ili alb i 
d i din i onl idilli 

\v vollo in un i e opei la i 
p m no sconosciuti) i si ito 111 
spoil ilo con un auto di p i s s ig 
JJO il1 ospiti ili civile d Mon 
li intornio Q » il medico di 
„u ì\(\ ì n ì lei ti t ilo the il 
p tino ci i soggetto i 1 un pini 
e pio di ìsftssi i o un oi i 
st ito ibi)indo»ilo sulla s t iadi 
i lineilo due oi e pi imi del 11 
tiov munto 

Mutilati di guerra: 

la lista unitaria 

vince le elezioni 
Volli elezioni por il rinnovo 

li lenii ile del Consiglio Due l tno 
delh Sezione di Roma del! <\s 
sochziono Ni / lomlc Mutilili ed 
Invalidi di Guen i si sono avu 
ti i seguenti li ntMti «• Inula 
\ssociativa » voti i MO « Ri 
s cgho Nizionale» voli 7)Jt 
* Rinnovamento » ( lo izc \ u o 
ve) voti 2 H 

l ì bimlwi il IH mi s i u n i t i 
i I n» st! )/ / ilo 11 i i 
rtni i ni i q l ili i , ) 
lon i i \ i io i si i it i l 
culi i pt i no» f n lo i i U ii 1 n 
oĵ gt ito chi lo\( v i ippi s n 
i n i li si IH / / 1 si { ti i->l i 
ni n i n i i sii IIIH ni* li ni » 
u n i n » e | » t il |» colo 

i mos hi i ni ilo li libi 
lai i dal » g » t o (ine h< non i 
finito con 1 coil i t i t i m ih 
t isso < 11 inghi i \l m mi ì > 
i ia ii ini o h i in i tiov ito » 
in i il I n di \\{ \ h i ini ti n 
i no uni ns i dlsjKi il i il p u 
vicino ospethk ma mito i s i no 
imitile 

1 i ti igidi i ice itln' i in in 
ippm uni tio h i i \ tu t I i 
)loni il Qu idi no II bimbo 

Ci isti u]> Suolili Ih vi ibit i\ i 
nisiimi il! i m idie I ili ni i di 21 
mi» il j) itht \ l l i t do D \moie 
li i? t l i / n C nslian i S no i 

ài li di 21 inni 1 t u sono al 
lot di compiline eh t u / o oi 
line i I i ippun'o (piesto 11 
voto ibi li h i losl i i t l i i gii i n 
IMI inni in ( lu t ise u l t a Solo 
ì un si I i tvuulo liov ilo un 
1 ivoio più l ibili LÌ ino indili 
ad ibu ne ni vii 1 ihlont un 
ipp u t uni rito modesto quello 
chi i loio „u uligni gli polev i 
no pei nulli li 

Giovedì sei i come il solilo 
dopo ivulo 1 ilio mingi u t I i 
li in i Suolili 111 h i pollato il suo 
bimbmo tu la culli gli e urna 
si i viinui litiche (ust iono non 
si e iddoimeni ito Pm In cinto 
il coi pò del bimbino con un i 
ungili i di pi istit i uni rh qui ! 
lo che si tiov ino in vendit i in 
tulle k f inn Kit ed i negozi di 
allietili pei 1 mfanzi i si n o n o 
appunto id impedii e che il mo 
ti ito muovindosi nel sonno pos 
s i cadete thll i culli 

Dopo h donni h i ibbinclonalo 
tt inumili h si in/1 di Cnst mo 
ed h i iiggiunlo la coni l i o 
MI ledo D \moio in un il li i 

st ii /1 d ìvanh il kli virole 
Pi i ti i ci itici ni i domini w i 
s i mi / / in )ltt I I in i S noi 
d il i l » » il i eh ninno udì i 
s ì i/1 di I b unbino si i n 
c< ilal i elle il pie ol i doimissi 
che non u t ssc bisouio di nulli 

Icn m itlina poi mi nlu in 
e un ( i istiniio Suo ld t lh donni 
\ \ ! I m i t Uhi do I) \m tu 
sono us ti i s ) h H ini I in 
dilli ioni|/Oie in 11» loio ti ul i 
I dui so» > i t nlt n » e IL i 
\( t so le 10 e h pi un i picoccu 
p i/i »u di I I I ni i n uni limi n < 
i t it i q K h (I i i I IH chi suo 
b unhino di d u g h <U m mgi i 
io 1 si ilo i questo punto the 

l i 1 mna ha fatto la ìo icapl ic 
i n ili scopili i h i tiov ito il 
pu olo oi n u mono con il volto 
u not i lo I i donni stipi iato 11 
pi imo momento di lei loie ha 
il» irnalo Uficclo DAnioi t e si 
i f iti t liutaio a slacciare la 
e nubi i Poi con il piccolo or 
m u incile fi i li In accia i 
dm i boi do dolli loio auto 
li inno inizi ilo un i tlispei ita coi 
s i v u s o 1 ospedale più vicino 

M i il' i (lune t Sui Michele 
n via dei Sostili i modici hfln 

no donilo i issegnnsi e bast i 
lo uno sgu lido pe i t i p n o che 
pi i il piccolo ( i isiiano non o era 
più nulla d i fai e 

E' scomparso da quasi un mese 

o • 

Pui troppo anooia nessuna 
il ice) i del piccolo M u c o Do 
m imi ii bimbmo di A anni 
scomp n so il Mi ipi ile st oi so 
d i l l i sua cibili/iont di M I d u 
Ciehmim i Cenine elle 

Iti n mio un gì uppo di ilun 
no d i l l i seuoh modi i l i d i o di 
v id i Ucsstfiidnno a t i n t o 
c< Ile ha i accolto dui aule le 
lozioni ìi mila hit poi l i fa 
minili di M u t o Dominici Io 
bambino li inno poi t ito la som 
ma ai i cd i t lon di « P ies i 
Soia» spiegindo di voloi iiu 
Lai e i gioitoli di M u c o ì su 
poi tu « un momento pu loio 
cosi difficile anche eh1 punto 
di vista etonomico » 

Gravissimo 

un operaio colpito 

da un fulmine 
Ui fulmine In colpito in pieno 

in opciaio di 17 inni duianU? 11 
hi ev p m i v iole ntissimo tt ni pò 
t ilo ih ioli pomenggio Dome 
meo Pini via elei I rassuu 3S 
stava luo iundo alla nlimluia 
di un (diliuo ni costi u/ione del 
li dil l i fKo iah» in via della 
Camilluecii 6M u boi di di 
uni Allestìn il secondo piano 
del! edificio quindo il fulmine 
lo ha colpito I uomo e fctia 
ni i/zalo al suolo p i n o di lenai 

i< IPP ..W.,M. IILM.̂ WIIP it\m jmuu'ijJ jiiinmm W"mm "*&*" 

ni»- . i 

All'Opera 

« prima » 

di Boccaccio 
Oggi ilio oic l\ lo m i i e 

e l i n ibbonamento illt pumi 
s i t i l i Boaac(.io di 1 i incese i 
De Suppe m u s t i o concoilato 
ie e direttore Nino Vcichi i( 
,̂11 di Mino I e n e i o Domili 
i ibboinmento alle diiunt re 

pi ca di Men io Sinai da 

CONCERT! 
ACCADEMIA HLARMON1CA 

Mei co l i di il T t i l i o O l i m p i c o 
illt? 2! i s et ucc i Lo de l t e l i b i * 
p n n i s l i s o v u t i e o S v t i t o s l i v 
K ich t e i ( p e ' soci lat.1 \ 
In [ti ofei u n n i i S c h u b e t t (> 
S h m u n i i l ì i gh t t l m \ e i 
chi i ili i I lini m o i i u i a n d 
ci in m i m U l i n i ( ÌI2S(0) 

CORO POI I ION1CO \ A I L 1 
c r i i IANO 
D un ini IHL 21 15 S i u n i i 
s i Roimn i il I oi o Roinii i 
ni ISI hi ili Bich eseguiti dai 
lot f i n i s t i lohn I k k n o i 

TEATRI 

) e 
t Ì jji ir le 

Li. I In 

i d i / 

ACCLNIO (V n o m a l o Gessi, 
n 8 le i 5741(176) 
D j m i n i Hlle l i JO T)1 I S a l a 
U o i i o n u n i il C e t i t i o t u l t i n l c 
u l s t k o l o m i t l ) pt e s e n t a 11 
con i ci lo p i g i n e st < I te d i I 
P i g l i i t i d i l e o n e - u i l l o 

AI S A C C O ( V O SdLLlll ) ) 
D i m m i illc 21 l l i n l c l u t e i 
l e g l o m l t c o n c o i s o ( L u i t o 
t t pei I Ideino e P e s n o i 
0 p i l i d OH i l e I J i tot i e M 
P o i ' e t P i t i R T issi 

B 78 
Al e 21 JO 11 G i u p p o l c a t i o 
p i c s c n t T B B i e c h i GII a n n i 
d e l l t lotI i » R e g i a G i a n f r a n 
co M i z i o n l 

B O K G O h h l ' I l l l T O 
D o m a n i a l l e 1(> W 11 C la 
D O l i t i l a P i l l i l i p i e t u t a « 1)1 
\ o i /i inn i » l u t i i m o ti l t 01 
/ i o » oli i n t t l n bi l l l dn l t in 
ì UH th V s i t d o t i P i t / / i 
1 t m l l l ti 1 

Ul I S M 1 H I ( l e i i l ) I .J l l ) 
vii i oledl alle 21 10 l i C u 
V osi m o II e ) i (iti tlitln 
n e l tt ntli u n o le hi iLti t • tli 
\ M t l o i ^ o n o t o N o t i l i i f = i 

lu i 
DI I I L AHI I 

\1 i i i i d i ilio 1 lo P i n i n e i i 
M< / u II n i \ I OH t u il 
pi m o l o i l p t 11 l i i d t o n il M ci 
1 idi i e il M o I c t u o n i 
I 1 i v i p in ì C Pi i l t u 

I I 1 M (> ( I t i 4lj2 | | 4 ) 
\ l l t ol l i p t i il P u m i H it 1 
0 ( l i / l i di N M i t i l i m i 

II ( 1 II t t ] | i R i t i i 
d i II C il t i u d ì il 

M I M M I I I I I O 711 ( V i i U r t i 
d A l l l i e i l I ( l e i liMI 1114) 
Ali l i IO oli I M I I lli.ll de l 
11 t Kilt 11/ i t ( u t IIIl li in 
d i l u i i II B ti nel 

I Ol K S H DIO 
\ l l ( 22 1 I oli s t ud i > S i t u i t i 
P n t i i tli Spi i 11 1 ils e 
f 1 pi I S lllf s 

0<U I I i t l \ N \ / I O N M 1 di 
tilt n u i i l t m i ( \ i t l e Hellt 
\ i l t ) 
Mlt 1 1(1 | Il I i H I 
il I t t 1 i <) hn I 11 I II 

il i li d u m i i l i n 
I | ni 1 I i I li I P 

( . ( I l D O N I 
MI I H l l i n p t l ) n I 

It I I I n I Ut II P 
I ti I n i Re i j l i d i J K I 

II l'I I I ( \ i l riti Salumi ti. 
I t i W1U7.-1 ) 
MI II Ni II UHI > III si 

Mlt l i n i ti i I I i i M 
I i l i t t C D \ i t , t l i R I I 

u t \ l i c t H l l i l t i l 

U H I I I I I I I I I I I M I I I I I I l i t i I I I I l l l t l l l l 

AVVISI SANITARI 

ND0CR1NE 
cura delle «SOLE» 

Disfunzioni e debolezze 
S E S S U A L I 

i Nervose-Psichnhe Endocrine 
1 PIETRO Dr, MONACO I 

ROIIID v V minale 38 T 4 7 1 1 1 0 ' 
i Non t i curano \oneroe pelle ec« 
l Aat Cono. Roma 16019 d«l 22 11 36 I 

lbMUUZlONI , UNIVLKSUA 
RIA DL1 (ONCI K l l 
R t n l u i ; i lk in il) Ai d iLon > 
S I i o m M ij no ( \ n B o i / m o 
18) I 1 e s t i v i ! d i n / n n o d i i 
n i II C i u p p o di Da 1/ i d ì 
1 Ol ino d u e l l o dM S A c q u a i o 
n e i n f i t t i l a ( Il T c n l i o d ì ino 
\ m u n t o i Infoi m e \ c n d 
b i g l i e t t i 4 ^ 7 2 » 81)010]) 

L I I A I I L T I A 
Al le II r o t i i p u i i m n e i d e » 2 
t e m p i d i C Moli '•e o i I 
H i l l N B l l l e l l i D ( l U n l t l 
C P n l u m b o Citi1* r l n it in t 
f il s i e ope i i U T 

N A V U N A 1̂1(10 ( V S o i a 2 8 ) 
Mie II s e d u t i s p i n i l i i con 

d o t t i ci t I T o n t i i ! I T U / 1 

NUOVO U U U K Vlbhli ( l e -
lefono «0^948) 
Alle 21 30 u l t i m i s i t t i n u n l i 
C 1 i de l T e i t i o C o m i o p ie 
s e n t a « I D l a i l > ciivet t i m i nt i 
di P B Bei t o h i ni r i ch i i t i 
i i nomilo I e n m i e Folc i i 
S i i d o n i J m i e t o / a n e l l i Ri 
gi i eli M Crii i ic ìnb issi 

l 'A l t m i i ( l e i H i i W n 
i u n t i l i i u n i t e d i i l le 21 \-> 
l i a l l e t l o n i lell i n o i l n s s u o 
n o d e i n o The lì i l D )i 
D mei Con j) m i 

Q U I K I N O ( li-I ( ( 7 ^ 4 « ) 
Mie 21 15 \i Cu T e i l i n I i 

s u m e pi t si n t i 1 n UDIIIO i 
un u o m o » id itt m i e t i l o di C 
Sti e l i l u e I u h io Ti tu so 

KIOOI IO LI |*il O ( I t te lono 
4b5l)U5) 
Alle 17 10 f u m i e 21 ̂ 0 S i s 
solini) ne l l a M i i p t » di l u i g i 
C i n c i n n i R i g H di Y De C i 
sii o 

K O t M N I ( l e i 1)52 770) 
Al le ?l Ir) C i l e n o i A m i i Du 
i m t e l D lei i i on I ssi 11 o 
n o n « ssi i o ne \ it i e m i n i 
di b Da l imi i Ilenia C Du 
i mio 

S \ N G F N r S I O (Tel ? l ) ì 7 t ) 
Mh 21 1 il C u i p i o I ili » I 

pi e s e n t a T r e b r s t p n i m i i 
npu ili i d i s t i n t e in i(, n i iju U 
ti ii di \ I t i s s m e t i i ^ c e o n 
I iti d i M B o t a l o i o t i I 
M u h sai i I Hot u l t i M 
P isqui l l i I A l c s s i n d i o 

I L A M I O D A K 1 1 1)1 R O M A 
( l e i MHOM) 
Alle 18 i g t n n d e t i c b i e s t t 
f l u e i a S M a n del l i C o n s o 
1 i / i m e pi i s en i i N a c q u e i l 
i n o n d o un j o t e fS I i i u r e 
s i n 111 leti d ì T i c o p o n e d i 
Iod i 

TI A 1 K O 1)1 V I A P I A C T N Z A 
( 1 ( 1 4 K 9 5 Ì 8 ) 

D i l u n e d i l i te 10 d u e a t t i 
UH i o I (i e |{ i? t n l o n i e o « di 

\ De S t e l l i l i e I unii» di 
s i i ili i di 1 Pii aneli Ilo Re 
M i I u o b b i 

I I U R O IX V M S T A M I K A VI 
MI. 18 tt) d i e .1 10 l i ( . l i 

SI i b i ì e d e l Cii o l o R m n n ) 
1 u l t i l i t i S ib i l i c i - i 

; i si nt i 11 I spe l t \J-\t\ i t 
iiihif t i del l i i i ioi i Ri j , n il 
< S | 

I l U R O l O I t n i N O N \ 
Mlt 1 0 r ? 11 i h i 

H 1 il ! 
di 1 i Dell i 

R ) b b l T R f i i il \ C i m i l 
l u i 

U M V I ' K S I I A i n C I U » (Via 
Are770 1<l lei 4-ìb442) 
Alle 21 10 « Q u i n t i ! i si \ in 
ni l i » Retln di C DI Mi l l i 

V M M (1(1 f)5i7'!4) 
Mi 1 i ''l li li ili > SI ibile 
ti Roi l i pi i si i tu I i pinfi s 

^iniu delli sigiMit i W u n i i » 
I I II S ÌW R i g n di I 

Bi u t - i n 

VARIETÀ' 
\ M H I M l ( ) ^ I N I 11 l ( l e l p f o 

m i 7(11 I I I i ) 
! it unti \ i u n i (I ili i 111 l-ri i 

M J l i i \ M 1 I ( • 
I l \ i De II li 

CINEMA 
Prime visioni 

U ) i ( n \ o i iti ÌU nw 
I ni n,nill . i -i l< . 

\ * • < > 
\ l C M I M 

II i l u i i l t l Milli u n 1 tu 
I (. • • 

VI I II 1(1 ( I I I i'UWil) 
I > Il Klinn i i l i ! lini ni 
n i \ s i i t Hit « 

V! I IS \~>" |H) I 
t | i l tu ili MI inni! ni t Itili m i 

I t 1 t \ M 11 (. <» 
I M I U H A l i t i Wli Hi t ) 

I n U l u l i t i in -i I! 
\ • • • 

4 M Mil s ( lei Siili'111) 
P u III i l II ( H i l e 

M II t. • 
Arno (LI vi ii«i 

i i in i n \ 
i \ • 

M sigle che Appaiono ao~ 
cinto «I tIMU del (Hai 
corrispondono alla He-
suento oUuttlflcaalone per 
generli 
A n Avventuro*» 
C = Comico 
DA =: Disegno Animato 
DO = Documentarlo 
DM = DrammatRo 
o = Giallo 
M = Musicale 
B = Bentimental* 
SA = Satirico 
8M = Storico mttologloo 
Il nostro giudizio ini fllra 
viene espresso nel modo 
seguente 
+ + * + • = eccezionale 

• • > • = ottimo 
>4- f =i httono 

4 ^ =3 discreto 
•v- 3 mediocre 

T M 18 a vietato al mi. 
norl di 18 anni 

AHI MIMI 1)1 ( U l HTiSbl) 
I lie LlidllenRei 

A l l i b i UN ( l e i .1512ÌU) 
l!iilat,lne »u nu tilt tdlno ni 
di sopri di ogni sospetto, 
con G M Volonlé 

( \ M I t i Dl t • • • • 
ARI LOCHINO (Tel .mti ' i ' l ) 

Neil anno tlel signore i on N 
M i n t i e t l l (Ut • • 

A H A N I I C ( l e i 7<i 10 br)«> 
I ttoinii tenuto d tilt pioggia 
con M lotitit (VM 141 G * 

AVANA ( l e i i l 15 105) 
U clan dei Melliti)) con J 
C limi t. 4 + 

AVLN1INO (Tel m i n » 
I loit di t ictus t on I Bt t L, 
min s • • 

BALDUINA (Tel 117 5S2) 
II li ipi mio ton C GlutTiti 

(\ \ I 14) C • 
BARBERINI (Tel « 1 707) 

M \ S It c o n D S u l l i e i l i u t i 
DB • • • 

B O L O G N A ( l e i 42(>7IIII) 
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GLI SPETTACOLI DEL PREMIO ROMA 

lacbeth : un 
iato da 

forze diaboliche 

schiacc 
:anghero 

le prime 

Presentato dall 'Odin Teatret 

La tragedia di Shakespeare nella interpre­
tazione del regista Charles Marowitz 

l i Vacbeth d i C l m l e s M a r o 

« i l / e d e l l Open Space I h e i 

t i e ( a n d a t o in acen i a l i L l i s c o 

et i l 1') a l 21) T i t i a 'e m a n i 

t t s t a / i o n i p iù i l l ese de l P i e 

m i o R o m a ne lo stesso t e a t r o 

q u a l c h e anno f a v e d e m m o io 

\mleto, ed a p p i c / z a m m o pò 

a l t r a m e n t e i l l a v o r o s p e r i 

n e n t a l e che il r t g i s l a ang lo 

a n i r i c a n o ( l e c e e alle p i i m e 

p i o v e a N e w ì t 'o ik m a d a u n 

d e c e n n i o o p e r a a L o n d i a ) ave 

v t c o n d o t t o sul c e l e b e m m o 

testo s h a k e s p e a r i a n o res t i 

t uendone uno s t n n g a t o collage 

ne l q u a l e p u r si d i s e g n a v a n o 

le l i nee d i f o r / a d una possi 

b i l e i n t e i p i e taz ione m o d e l 

na Ques to Maebeth è cosa 

p i ù modes ta M a i o w i t 7 ha 

s l i o n d a t o i l d r a m m a ha u 

ciotto i l n u m e r o de i p e r s o 

n a g g i ha m u t a t o l a t t n b u / i o 

ne d i c e r t e b a t t u t e ha a n t i c i 

pa to a l c u n i a v v e n i m e n t i per 

poi i i p r o o o i c e l i secondo la d i 

" a m i c a o r i g i n a i ì a vo l u ta da 

S h a k e s p e a i e Mel i i ns ieme lo 

spe t taco lo (sen?a i n t e r v a l l o ) 

d u r a non m o l t o m e n o d una 

n o i m i l e ed i7 ione del Macbelh 

e d i f e t t a t a n t o pe r c o m i n c i a 

r e de l l a c a p a c i t a d i s in tes i 

che possedeva nvece i l c i t a t o 

\mlelo t r a I a l t r o una p a r t e 

de i f a g l i s e m b r a n o i s p i r a r s i 

n i ù c h e a u n a g g i o r n a t a p i o 

spe t t i va c r i t i c a a l u c i l a m a 

m a d i s i n t e g r a t r i c e d i c u i Sha 

k e s p e a i e è si i t o oege t t o nel 

co i so de i secol i pe r la penna 

de i p e d a n t i 

R i d i m e n s i o n a t o cos i lo s p " 

r i m e n t a h s m o d e l l a r i p p r e s e n 

t a l l o n e q u a l e è t u t t a v i a la 

••uà c h i a v e ' ' Ma iovv i t z ha in te 

so v a l o i i 7 7 a r e I e l e m e n t o d i a 

boheo M a e b e t h è u n so lda 

t a c c i o sen7a i n p p a f a n t a s i a 

né eccess i ve a m b i ? on i le 

S t reghe f a c e n d o leva s o p n t 

t u l i o su sua mog l ie lo co 

s t r i n g o n o a l l e p e g g o n sce l le 

i a t e 7 7 e e in d e f i n i t i v a lo pe i 

dono P e i s o n a l m e n t e la o r e 

ponde ra i i 7a assegna ta a l l ' i r 

r a z i o n a l e in que l l a che è 

t u t t o s o m m a t o una t i a g e d i a 

p o l i t i c a c i m e ' t e s e m p r e m 

sospet to M a i l anoo pel scon 

t a t a la l e g i t t i m i ' * d un q u a l 

s ias i m o d o d i po rs i d a v a n t i 

a l Maebeth (e " o l s u f f r a g i o 

m a g a l i d i t u t t a una t i a d i z i o 

ne « d e m o n i i ca t> de l l a l e t t e ra 

t u r a i ng lese ) u m a n e i l f a t t o 

che lo spe t t aco lo è t r a i m e 

no i n q u i e t a n t i le t r e « f a t i d i 

ohe s o i e l l e » m a s c h e r a t e da 

n e g i e ( p e r un accenno c r e d i a 

m o a l ìudu o a l l a macumbn) 

sono una p r e s e l a p iù pe tu 

Ian te che ossessiva t a l l o n a t a 

d a l o i o L n d v M i c b e t h è d i 

m m u i t a ne l l a sua s t a t u r a d 

p e i s o n a g g i o e lo stesso può 

d i r s i pe i i l p i o t a g o n i s t a a co 

s tu i sono s t a t i i l ' d u c a t i j n 

* d o p p i o » e u n « t i i p l o » ( che 

a s s o i b o n o de l H-,LO (e f i g l i 

r e de i S i c a n ) m a in c o m p e n 

so g l i sono s ta t i t o l t i p a i o l e 

e a t t e g g i a m e n t i f o n d a m e n 

t i l i ( c o m p i e s o i l f a m o s o m o 

no logo « Spegn t i spegn i t i 

h i ève c a n d e l a ») cos i cché que 

sto M a e b e t h d i v e n t a v e r a m e n 

te un t a n g h e i o p i i vo d i g i a n 

de77a u m a n a sia p u r e ne l m a 

l e e i n s o m m a vuo to d i n te 

lesse pe i noi 

Su l p iano t ecn i co t o i m a l ? 

a l c u n e so luz ion i si no e f f i c a c i 

m a e s t e i i o n a l i i m p o s t a z i o n e 

d c h i a r a t a da M a r o w i t z cos i 

que l l a luce accecan te che d a l 

f o n d o de l pa l coscen i co m v a 

de la p la tea nei m o m e n t i c u i 

m i n a n t i cos i i ° l d e t t a g l i o 

i l c o l l o q u i o d e l l a m o g l i e e l e i 

Figl io d i M n c d u f f l e so g a r b a 

to e pungen te r h l l uso d i m a 

sc i l i re I c o s t u m i (d i J e n n i 

f e r C i o f t ) e s p r i m o n o una v io 

l e n t i c a r a t t e r i z z a z i o n e c r o m a 

f i ca — L a d y M a e b e t h e le 

S t i e g h e sono in v e i d e M a c 

bo t l i e i suoi alter ego i n g ia l 

lo i l i£ D u i i e a n m n o n I5an 

quo in tosso c a r d i n a l e LCC — 

che esc lude anch e-,sa p i ù - . o t 

t i l i c le f in z ion i Q u a n l o i g l i 

i t t o i i , non si p in I H g <u un 

c e i t o t e m p i l a m e n l o d r a m m a 

l ieo a I l i L l n n l l o a < u n no­

tevo le f i s i ino p i l i f l e s c i n d e n 

do d a l ' u o nudo i n t e g i a l e 

e l i c t i o u n i t i i s p n u n l e ca rn i 

e ia da ne t te nel i scena lei 

sonn i m b u l i s m o ) Ne i l i m i t i vo 

l u t i d a l l a t e g i a -eino da se 

g n a l a r e M iko las S mmoncls 

G o l don W h i h n g R o b e r t Ash 

b y R o b i n McCrce R a l p h \r 

h*.s I I successo è s t i l o c o r 

d i a l e 

Aggeo Savioli 

Marie Laiorèt 
e Jorge Ben 
al «Maggio 
del Sistina» 

M a n e L a f o r e l ( ne l l a f o to ) e 

J o r g e Ben si e s i b i r a n n o a Ro 

m a luned i e m a r t e d ì s e r a , nel 

q u a d r o del M a g g i o del S is t i 

na L ' a t t r i c e c a n t a n t e , accom 

p a g n a t a d a l l a sua o r c h e s t r a 

d i o t to e l e m e n t i , I n t e r p r e t e r à 

canzon i f o l k l o n s t i c h e , in pa r 

t i c o l a r e l a t i no a m e r i c a n e e, 

s o p r a t t u t t o , a r g e n t i n e J o r g e 

Ben ha scel to R o m a per la 

sua p r i m a es ib iz ione in Eu 

ropa II c a n t a n t e b r a s i l i a n o , 

a c c o m p a g n a t o da l T r i o Moco 

t ò , p r e s e n t e r à solo canzon i da 

lu i compos te sul r i t m o de l l o 

« a f r o s a m b a » 

Ancora un provvedimento censorio a Roma 

Sequestrato il fimi 
» 

Moie di Baibet 
Se hioeder, la cui versione 
italiana eia stata pteientata 
con il titolo di Di più ancoia 
di più in « puma * al Quat 
Irò 1 ontane di Roma da ve 
net di l'i e ttalo sequestiato 
ti mai tedi successivo il ma 
qistrato to ha trovato « osce 
no » ed « indecente » 

Mentre il reato di arcuili 
si (onfigma esattamente nel 

lai tu ola i2H dil Codice id e 
tale da autorizzare un seque 
stio quello di uuhcenza e 
quanto mai lelatwo ed alea 
tono sembm che il film sia 
stato denunciato p rche in 
essi i si instqui te ibi aqìi 
spef'd/OM il mudo d (lioqar 
sin, ma njn si e e udc clic 

© * • 

esso possa esseie un inumato 
anche pei upoloqia di reato 

A piescindere dalla tintila 
zinne (on la qunU u seque 
stro di Di pili (incoi i c'i più 
potrà esseie giustificato è 
comunque pi c'Occupanti il t in 
ti udìnunto censorio da patte 
delta Maqisti attua al quoh 
abbiamo assistito tu Ut ultime 
settimane i mei udinu nto di 
cui sono limasti ultime ti a 
qìi ahn film di indubbio ri 
bevo artistico ionie appun 
to questo di Scluacdir i co 
me Donne m nuore di f\tn 
Harseli hatto da un bnit io 
matuo di Inumici uno 
sci it foie (/instami ut e affi i 
moto il cui natiai non ih 
i n m lutto ti ni >> <n i i 
tqq imi tui'Ki piti 

In «Ferai» 
rincontro 

di due miti 
Pi n n dot t M , t l x i h di M i 

r o u i i / i l f i t to e i l i u r l i n o i t i 
Premio Rom i h i i u i l t i t l e 
M I lo i p ( it K i d« Il o d n 
l o i t i e t di Uni t h n ( D i m m i 

r a ì he r i i si i l o £Ì\ pi ip to 
1 i i lunno Sdir so i l I i s i n i l 
tlt 1! i p r o s i di \ * ne/ i ì ' I r sto 
di i l r n i e di P( I n Si b i 
(pi i r i r i t i f mquen H i l in i o 

d i i m m t t u m d i n e ^ r l i r ^ n 
f ! i d i t t m i r r i l o sono di 1 m. mo 
Barb ì i l V i i no t n i f i id in i i le 
di n i s c i l i f onn i tOM i l ' i se i o l i 
eli 1 poi i c ro d i n tou ! i pò i l 
t vo I H 11 I i n o p i dt 101 d e irne 
fond i tore e in m i i e li i io 
vlo tt i l i o 1 iboi ì io i io i n i n -, i n 
d m n o 11 s i n pi ì 11 sede i1 

s t i l i i Oslo in \ o r i i 0 he 
ò i p p i m l o I Odm Xi I m i 

In « h r i n -i ini i x n n o i i n 
d i l ( i tolo ( he unis P nome di 
un i i t i c i n t t i dol i ì 1 f - . s i . i l i < 
1 i r e n c o i | ) p c l h i u n delle ole 
I ito<_ r i due m i t i ci i< Il i i; i co 
<'i \ l c *s t puotu i n nle f i s i i lo 
d i I ur pido I H H i ^ i i I i n o s i 
t iage di.i o r)ii( ]|n c i n d i n n o 
i inveri b i le noli i sto n di S i \ o 
d r i n i i t i c u s f S L r i t t m medioc\ i 
lo) e i f e i i n U s i i l U ^ e s ( i di 1 
re Prode I u d ì <*od t o n l i mp > 
r i n e o di \ i lo e di Cre^u 
Cn^ i f l 

\ e l eh uni i ) i s i m i n i R i n a t h e 
mor to i l s o n i n o s i i f i g h i \ ' 
e osti v. iel i spos i ul \elmelo 
v inc i to re d e l t i p r o v i stahi l i t i 
Conqu i s t i l o cosi i l potete Ad 
melo si c o m p o i l i ' u f f i v n in 
modo r iehc i lmente diverso d i ! 
s io predecessote t i n d i m i l i 
non v o len7 i I in io r - 1 l i f i i l e i 
! m 7 i 1 L i " t i m ì n n / i ' r i l u t t i eh 
uomin i l i b e r i i * »n suddi t i 
ibohsee l i p e n i di noi te m i 
7ia i c o n d i n m t i c ingi le l esci 

A Piera 

Degli Esposti 

« 

(Toro » 
P I P I a De^h L sposti ha n c e 

voto nei g oi ni scor i a l e c c o 
ia -r Noce d o i o 1970 » per i l 
tea t ro pei la sua mie i pi e d 
/ ione di Opeietto d ( .ombro 
vnc / messa in se eri i d i l Tea 
t ro Stabi le deh \ q m l i con la 
i e_oa di \ n t omo C i l enda 

le <r Noci do io - f t vengono as 
segmLe 0i?ni i m o n m ig l i o r i 
i t t o r r c lu deb i l i tano in i uoh 
eh protagonist i 

A l t r e d ie i f t r i c l che h in 
no deb i l i ta to come pr ime i t t n 
c i con lo Stabi le del l \ q u i l i 
I n n n o r icevuto lo slesso p i e 
mio Claudia G-ian nott i nel 
1%() pei I Uomo la Bestia e la 
Vi) tu e M i i nnge la Me la to 
nel 60 per Un debito papato 

lo 11 pope» ) d i f f i d i vuol es 
seu ni i l h i t i t o <ome pi mi ì 
( I ot meni i t o m e g l i i l i 
l i ehi ( hi ani i mol lo e 
l ig i molto l i impi inge lo 

spu I i to oi hi e di u n i v o l i e 
c o m p u t i t i I H i i M u n i r l o M U O 
I fh^st ppt Ihr t i l ( i b v e n del 

dt l u t i l o 1 iodt e i f n e e| qijf 
•=lo s imi l i i n u n i nuov i p u 
s< n / i m l i m i d itor 11 f ont ro iin 
s t i presi n7 i Admeto si b i t i 
m ì sempie p iù dubbioso -. i l i i 
pos i b i l i l i d 11 i h / / n e ! i i n 
u t o p n 11 oo i c i nle stile uìio eh 

\ lee^( f* ( l i più -, u i iti i ) ti 
o b b b g i -b e l h n i n n i l i sb'ot. 
e liei i foi <=o 11 s i t u i / i n n o [ t 
fo l i i e t i m n1 i l i o t i lm* nte lei 
( on f ron t i eh \dnu to si disio*" 
d i i l suono ih] p (Ti i o h egl i 
i m p u g n i £ ice ( u n i i seguo K 
D i not i n d i e il f i n i t o e enti 
nesso ]i) un solo ogi fo l ìo con 
i n e lììit Un e t i n i t i n s i i i d o 
pt i i t i v i l i une nt( m Ile d i l l e en 
t i f i s del l azione 1 i h t np l i ce 
si i nmento un m i n t e l t o e un 
enoi me uovo d u numerosi i n 
Cromi la i n d i e un volto d u v e i n 
unpenet i i b i h i l f e t u u o eh Pro 
dei sono g l i un ic i m e d i <»ee 
mei e si i ^ g i i n u o n o n pover i 
tos i uni i Celi Iben \ i g e l R i smn 
seri e I icob lensenì nel eiefì 
n o e lo sp i7 io e la temper ie 
del l i v icenel i t e i t i a l e ( he si 
s \o lge in luoghi non canonic i 
Ci Roma una sai i della r> i ' 
l e m na7 io in le d ti te mo h n i 
dove oggi e doni m i si e l i m i n o 
le ult ime l e p ' u hi 1 m i r o un T 
' ingoio segu i t o sui due 1 l i 
più l u n d i i d i file e) sedie eie 
s l m i l i i g h spetl d o n st ss ini i 
pei ogni t c o i t i non uno eli pit i 

Ques t i les t i I710HO e in a rmo 
ma con il c a n i te re i itt i i le Ce 
q u i s i c i l i c o m b a l e ) che B a r b i 
e i suoi Lomp ign t i t t r i bu tsconn 
i l loro h v o r o e in pur con 
l i s c o l l i d i un d r a m m a che 
s e m b n i i p t n p n r e i v a i m i p u 
n n d v i del me s n ^ i o c i ist i mo 
D ic iamo « sembt i ^ poi eh e l i 
i g n o r a n / i del l io o r n i danese e 
la m m c i n 7 i di I n e ! i / ione si 
m u l t i n e a e impediscono un i n i 
l is i e f f e t t i v i del hng laggio eh 
Seeber f e dei suoi u m l e n u t i 
l i versione scen ic i lei resto 
tende a f t r r i f i l i a t e l oca t i l o 
e o l t re Ce sopì i l a qt ella eh I h 
p i i o h s e n t i i e del l l i f in 
/ ione espi ess i v i del e m io f u n i 
s o r l i di seveio • •ere n i n n o ì 
della m i m i c i del g 5sto del 
mov imento i n d i v i d u i l e e eollet 
t vo d ine! fondo i to l te le 
possibi l i tà \ o e i h p! stt he e 
d i m m i o l i e ins i te nel c u p o u n i i 
ro fn f i ! senso viene d i < 1 e 
n i » m a ' r i g o i o s i le / ione sul 
1 i r t e dell aUote appi c i b i l e ^ 
d ivers i temi e prob lemi Degl i 

nterprotr eh r i co rdare l i m o n o 
T h e Mai 11 T m k v ik m a g n i f i c i 
Mcest i Torgeu W c l l n l I I h 
\ as ia rv i M i s o p r i t t u t t o v i n n o 
i d e v i l e l i f o i 7 i e I omogenei ! ì 
d e l t i comp ie rne i p p ' i u d i l i s s t 
ma i l h e p u m a » f]R m i g g i o ì 
e nel 'e repl iche 

Cinema 

La colomba 
non deve volare 

ion imi 
du (I 

I n i s in io 
i i iomob 

imo n i i t i 1 ip t 
h 1 I isc ismo i 

j x i s i n u b i l i i i n 
I ili iv i t imi 

s sii 1 MSI ( U 

eiu 1 ii« pu! i to ìeol is( ist i I 
sono \\\t In I f i lm p u n m i no 
i sp u j i un i nn I I M ist i I H u 
( ol tuo ir idis iui I) i t i i n e ini m ) 
lo^ i ih d 11 ih i S p u i d i < ts i 

ri (pu sin Mini mi gì i di qui sto 
K t toc o m i o : UH ci pi l lu <) i s 
ri n i i I i ii h lm d m i n h 

r i lo i l u n / i 
l K i/i 

i Ol 1 
i h i> 

P* 

Una lezione 
brechtiana con 

gli allievi 
dell'Accademia 

Quai tos t di nuovi i l i \ c i a d i 
m n n ì / ion ile et n i di unn i i 
t e a 1 Ci augni ì uno < ht qui 'I t 
I 111 i s e t ( i l i / iont di i e gì i 

d i i f l i \ni I H n s i gì h n i h di 
in un iv e i i non r m i g i un i in 

mpi i 
\ i1/lUIH 
i o ( Il 

loc limi il u st d 
ini ehi 
t i) il 

l l M 

I is. eh 
i u 

/ u t v i o1 

h su i 
1 i t i t i vo ( n i ­

nni) i n io 
ih ( aiuti Ila 

ì i ti m 
i e it l/IOI ini m io 

( UN IS( 
> I i l ma 
Il 111 ehi 

I l i t t i t 

mp M I O 
di I h t 
p ite ose i 
Ho n * 
b i m i nn. 

P opn 
I H t imo 

, pohi 
ippt< 

(I V I I \ i l t o n 
l I I) 

I l pi 

I th lui 

l')lt) 

mot < d d 
Imi ii ili 

m ! > d in 
orini l i si i < ìu 

)tin t ost r i I t i i 
MISI r i / i o l i 

MI n t 

ag. sa. 

ii ti 
( (Il > )|)l I IH 

i t i ! Hit i t i e 
- oni ( h i I n * 

! i ri un i mus n ) la 
( ondnHd s i i t i I H 
u m \\K du if,e nlt 
i suoi omp u n i 
soppt uni K lu msi 
peie hi h s i n l i t u i i 
un nt i ev t ib i l i s I H blu d gì i 
v i d inno i l rnov un nlo l o s lon 
do sioi ii u s i i l i / / i to del l i sto 
i l i n iss imo t qu i Ilo di 11 i i i 
i n ti i unni eh Ilo s t o n i l o t i a 
r voi i / nn i H i / ioni qip nono 
>,n n - l u m i m t n U r \ihi d i / / i l i < 
11 boi d ies i i na / io i ta l i 's i 
e ons li 11 l i M i n i hi i v i del 
( ol io i no poi I i h i > e ul mos o 
t o n i m i i i i iole disposto ut n 
in i n i < min i i i d i l i nd( 11 
inop i i inh 11 s i ( ( o n f i o n l i di t 
ninni i l is i m U su ( U K I H i l i 
O IDI un po sili li dh Uo mo 

I\H ut m i o m i i t nt( pi t i 
Il pi obl i u n po i l u o in i h / / do 

d i I b i i ht i i v i su comunque un 
it itLe n ,_i I H i li i non si m 

In i ibi) i (H,gi p i su d i t i l i l i t i i 
non Unito pei t u In i igu il d i 
i l l i ì g u o st log im i nto i i i l i 11 
In l t i un i situ i / OIH i l f i l i o e i 
e i / io t i i h 1 qu in n i pi l i pe t ! 
t ipo di 11 i n i i si i l ( >jc i I l ' I 
i i t ht i l giov i n d i l i g i nt i sonn 
impul i l i e i un se nipre gitici 

i l i ionie t d i i um e urne 11 
ni ni o e o pt i d _,t I H u n i tu 
r i r ori mol lo d m si eh qui 1 i 
d u si ì ihov ino n l emp nosli 
in un i s in is t i , i m i l , i t t di st n 
t i m t n t ì l isi iK) mot al isi o t u 

I i 11 gì i eh ( indorile me o C u 
11 punt i su in disegno \ nt i l i i 
gì stu i l t se rupi t i i d i I f t u t 
sol lohiK melo wu lu m d i el i 
me ni i se n i e i di \ lol fo M ine 
ni) b un hi d scuota t un i 
un ind i ! iv i i n ul l i (pi i l i t i 
Mino sci i t t i \ i v n i t i to l i de 
sin e i s n i ip i iuu i l st ti 
so eh 11 i 1 / O IH ( ( u n U 
Ulor sono i n u i i l i ippo i i i l i 

pei un i l i < it i / i un su un i l i 
m i impt M' mo con v i d i t 
non i n / i s i i t i i ssu I u n i l o i o 
nomi C ì i s t m i lons ()s ( u C u n 
p i g i m i i I i meo I3 it mo M i n i 
I u i s i Beno C i o n c h i n o M i n i 
st i leo e mol t i e tir uno C i t t ì 
neo t e music he oi ign i i h di 
t i ms I isle t sono i si gu t l i nel 
1 u i n g n m e n t o di ( i n o Negr i 

p ims la tonelui lOH \\ i t i t i B te 
el le) 

ag. sa. 

Programmi Rai-Tv 

TV nazionale 
11 30 L e z i o n i 

R petizione scuo l i media 
in fe r io re 

12,30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 

I uomo e il lavoro 

13 00 O g g i le c o m i c h e 

13 30 T e l e g i o r n a l e 

14 00 C r o n a c h e i t a l i a n e 

14 30 Lez ion i 
\i ) l / oiu su in i i n u d n 
u h I H 

Al Ba i lo 

15,30 C i c l i s m o 
U l n o della sesta tappa 

del Gi ro d I ta l ia 

17,00 II p a e s e d i G i o c a g l ò 

17 30 T e l e g i o r n a l e 
l s t ra / i om lei I odo 

17,45 T e m p o d e l l o s p i n t o 

17,55 C o n c e r t o s i n f o n i c o 
Dal la B a s i l i c i di San Pie 
Uo t M i s s i solcninis t d i 
Reelhoven 

19 30 S e t t e g i o r n i a l Par­
l a m e n t o 
C i o n i c h e dei p a l l i t i 

20 30 T e l e g i o r n a l e 

21 00 D o p p i a c o p p i a 
Hig luero \oschese si OM 

b u a nelle bile consuete 
imi taz ion i ment i e \\ H i 
no '•Tra p i e s i n t e a! f n n r o 
di Romin 1 P o w t i a l posto 
di Massimo R a m o n 
I ospite d ono ie sa ia toi 
se Hatls Pravo 

22 15 M e x i c o R i m e t 

23,00 T e l e g i o r n a l e 

TV seeoiffo 
10 00 P r o g r a m m a c i n e m a 

t o g r a f i c o 
Pe r ! ' dei ino e /une col 

ItR i te 

18 15 V o t i i n a d i un d i s c o 

pe r I o s t a t e 

19 30 C o r s o d i t e d e s c o 

21 00 T e l e g i o r n a l e 

21 15 La f i e r a d e l l a van i t a 
Repl ica del la cju u t ì puri 
t H i del l e l e i o m a n / o t n t 
to da II opera di I Inu l te 
r i \ con Komo'o Val l i 
Koldi ino I uni I lar ia Oc 
c lun i Noi i Ktcct B e g l i 
eh \n ton t i ni o Maiano 

22 40 P a l l a c a n e s t r o 
Sintesi l e g i s t n t i del l in 
con t io \ i l i d o per i l c i m 
p ionalo mondiale f i a I ta 
li i e Urss 

23 00 S e t t e g i o r n i a l Par la 
m e n t o 

Radio r 
Giornale radio ore 7, 8 10, 

12 13 15 17 20 23 10 
G 30 Maltut ino musicale 7 30 
Musica espresso 7 45 Ieri al 
Parlamento 8 30 U canzoni 
del mattino 9 Voi ed io 
11 30 La Rad o per le Scuo 
le 12 38 Giorno per giorno 
13 21 La corrida 14 09 Al 
Bano ali auditorio a A n 15 14 
11 none dello stile a l iberty n 
da dove h i avuto ornjme'5 

15 35 Incori n con la scien 
tu 15 45 Smerlilo musicale 
16 Sorella Radio 16 30 5e 
rio ma non troppo 17 10 Un 
disco por I eslate 17 55 Con 
certo sintonico 19 35 Luna 
park 20 20 Jazz concerto 
21 05 Pimpinella e Mercanto 
mo 22 10 Cento anni di In 
du-itna italiana 22 20 Gii 
hobbics 22 25 Compositori 
italiani contemporanei 

Rad io T 
Giornale Radio ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 74 
6 l i mattiniere 7 19 Servi 
zio speciale del Giornale Radio 
sul Campionato mondiale di cai 
ciò o ,ul 5J **\TQ d Malia 
7 43 ttil iardino o tempo di 
musica 8 40 I prolayonish 
9 Per noi adulti 9 40 Un i 
commedia in trenta ninni l i 
10 15 Un disco per I estale 
10 35 Ballo tiuallro 1 1 35 
Cori da tu l io il mondo 12 35 
11 catti one 13 45 Quadrali 
te 14 Comi e perdio 14 30 
Trasmis ioni rujionah 15 03 
Relax a 45 j j n 15 18 Uno 
sco H. 40 Passaporto 1G 
Pomend ana 16 35 75 Pie 
ra del Modilorraneo 16 50 
Come e perche 17 05 Pome 
ridiana 17 40 Musica in col 
luloidc 18 35 Aperitivo in 
musica 19 03 Stasera siamo 
ospiti e1! 20 Quadrliotjho 
20 15 L illusione 21 Crona 
che del Mezzogiorno 21 15 
Toi jour Paris 21 30 II sen 
zatitolo 22 10 Chiara fonia 
na 22 ''O Dischi nccvuli 

Radio 
Ore 1 Trasmissioni speda 

li 9 30 Concerto 10 Concer 
to di apcilura 11 15 Musiche 
di scem 12 20 Civiltà stru 
mentale italiana 13 Intcrinez 
zo 13 45 Concerto del plani 
sta Vincenzo Vitale 14 40 
Poray and Boss 17 35 La re 
limone i-ilamlco 17 40 Musica 
fuori schema 18 Notizie del 
Torso 18 30 Musica leyjcra 
18 45 La grondo plalen 19 15 
1 Concerti di Roma 20 40 
Taccuino 21 30 Orsa minore 
Fclitha 

( p i l i Ut 
l u i I Umi l i l o Ì \ 1 \ i Ko e i i 
i \ \ 111 un 111 i m i II f i lm 
m ischi I i t o (jtii 1 l m io d i non 
il t i 1 n e subito i pu ^p to i vedut i 

l i ni i eh r u n i i i t olor i i 
l modo ii 1 i i t !n pi \ u d n i ) 
pt HOMI I h i l i» i l i o th 111 i L,I i 

e de1 moni i^Uinl t mpi i v 
e I O I C I K di un i s<|u id i itf l i i 11 
ti i n i i m p e g n i l i in m i m ^sio e 
s i g i c i t non megl io ìelentiht u t i l i 
f cosi d i e i cu qu i dot d i t 
genio s b o c i i i inno m i e i d n 
\ e i s o un o l i b i o l t u n d i b o m b i i 

d u e m i t i u i poi s i h ir \ i le 
umane \ ol i coloni!) i In ine i 
\ ola 

La vera storia 
di Frank Mannata 

11 l i g is l i S u o i io Si lo e t i l 
L ini i ri (pu i l o l i m u 11 Mot 11 
imi) i nt i l i ne I i t h e ÌJ o ih d i 
un i l u ut i domm i l i d i l J, UIL. 
s i i i d i l p io h / o i i n i > i d \\\i 
I H Ih d 11 u M l \ i l n u t I i u 

M I s c i ! i (il o n g u i i 
oi g ni / / mo iris i mt con I i lo io 
soie II i ni \ i t i ^ i i o di i K u n 
t (I \ iol i n/t p i i logh i 11 di 
m i n ul \ I Mi ss n i 1 uop i i o 
di 11 ileo il C i t senno sopì i l 
I i l i o ])i i v\u i io eh 1 i uiK 
m i 1 l i e i um d ipiif i m i t o t ul t 
\ 11 e 11 t on lus mi i o u i 
mi uf i ni g it \ i 

N i ! (l ini c< t i gl i t i n i 
\ in i M i i i I1 e ì m g i li e int iute 
ni I f ! ih P u idise J t t e in i 
el i \ \ i i o t urne i eli uno eh i 
dm f, H L I I ni i t u M n g i i t 
I t e l 11 w s l d e l l i hgl l eh 
111 g U ì ( IO\ 11 i l o spile 1 \H I 

uno i i l i r o 11 ne l lo t ne su 
li s t lt o isi g ii n / i 

h i t t i p t t u o eh l e r f t ì \ i l u n 
I t i W 11 m i Hog i i t none In el i l 
l i s t immi n / i o m t i i t l i ic i i l h lm 
i tpp i t st ni i in i li i i n m i n po 
eie 11 est i l i cine m Ungi ìfit i t et 
loie 

Il cavallo in 
doppio petto 

! i h g h i eh un esptt to m puh 
bi le t i \ uoh in e i \ i l io si o 
i id i e t u n ice nei gu pi i 

1 t hi uh m ine i 1 iele i buon i pi i 
1 I I K ì u un pi orini lo 1 i eli» 

cose •> f i 1K e m e n u s musi i 
I no t ' espe i lo n pubbhci t . i l ì 
i ompet u t i l i t d i t i t un p i no 
I s ingue chi s i r a n o n l i t n d i l i i 

l igholett i ni i jw r te i i i l nome 
1 d i l le pillole d igest ive d i i o d i 

ni / i t e Non lu t to \ t beni j ici 
foi 'un i ) ind ie pe i i ht l i t i 
men l i i l f i lm finn ebbe t ropp i 
p i Mo I i l i imbu ì t nf Ut i no i 
\ mee tu l l i l i co i s i m e n t i i 
p u h e \oeio\o i m b i s t i s c i u n i 
s t o n i ri m i m e con l i m i o s i t i 
d ceni t i / tont nub le Sono n lc i 
p ie t i eh chiesto hhnel to i eoloi 

tu t to I i t te mie le e cornino 
/ione come t]ii is i t u l i i l i i no 
du/ ione \ \ i h Dtsne\ De u 

1 mos D n n e I ì i l ei 1 l o u l B o d 
nt i Pi ed C I u l ì egt i di Noi 
m i n l o k i i T i d i complemento 
i l l i pelhcol i in disegno i n 
in ì\n su W i n m Pulì 

Dossier 
prostituzione 

Di ptoelu/ione f i i i t es i e el 
l i Un eli l i in CI lucìe Ro\ qu i 
sto lungonu t i i g g i o i colui il 
lus l i i ì precede uh sloi n i e i 
I i i un i uh i t i t i i l i d i i p i i l f i no 
m i n o che \ i m o l l i Mi l lo i l c u i 
t i l t eufemismo di i m o i i mei 
I I n i i io S (| i icu/t osti ui l o 
i i t o s t n n l i H i m i g g i o i p u t i i 
si a l t i i i n n o i b i e \ i io t i i \ isre 
con p c i s o n i g g i Teomi ht pi omo 
tnee ele i l i c i m p i g m d i e [ m i t o 
i l i i b o l i / i o n e delle * e ise d u u 
st f> in I i in 11) log i t i i d ib i l 
ti i e l i te inizi i t i v i ch i i l i no 
b lem t r id ia p ios t iH i / ion t ha su 
s e d i l o e suscil i II film che 
sfioi i p u u i i gonion! ! i l e i i h 
comi entello elei l i i \ e d i t i 

l i i pi efesi rh si t K 11 d o n i m e l i 
I n i i m i domine t u l o m i p i s 
so 1 i l t ihc iosi l i d e l t i s i n sii ut 
t i n i i il fondo g e n e n o i m e n t e 
moi ihs t i co d e l h sua ispu i 
/ ione 

Giochi olimpici 
Mexico 68 

D o n i m i n l t ! io h m g o n u i i iggio 
i co lon schei mo I n g o i sulle 

Ohmp id i del 1%! ! i ( i ta d , 
M( ss o I o (n m i i l H gisl t \ l 
hi i lo !s n i d u li i t\ ulo i eh 
sposi / ioni mi u\ e col i iboi i to r 
n i h b o n d i n / 1 l i eme u n nt* 1 

p odono t In n f i t t o U H tu M 
1 I M t i un po t ro )po s il r i l h n 
l it n t \ k uni di lt ig l u n i i i 
d d l t A\ i id i g li i spoi m t \ e ì 
got o u s i piti i t on t f f l r a c n in i 
>» l u i su suo l i mi p u Ci 

ìi nt 11 l i me i i np i t ss om d ! 

t Iol i i Mudentise t i con r h i 
i / / i tu t l i \ 11 sono i ipp i ( st i 

U momrr l i dell i p i o l i st i 
degl i Ulet negi ehi emp 
i > io i l lo i i le p teine di ì gioì 
n i l i di (ul to i l mondo 

vice 

« Caligola » 
di Camus 

all'Olimpico 
di Vicenza 

\ K I \ / \ _» 
( al noia d i \ l l » r t L inn i 

un t di i i m u g i o i i api re di un 
ni i l te h i d t t M mposi ro i l i i 
Hit n/ ini h d uni i i nt ult i 
i i h e lt i l i i i d i tu t to I mon 

do ni 11 mine h uo tluj) ìj u n i 
s u i p t t ent i l i i l i Ohmp e i 
di \ e e n / 1 in * pi in i I M O u l i 
nt i l i nu >\ t ti idu / innt di Ni 
to t i f h n unon l i d i l 17 i M 
si i1) min I H 1 nubi o i d \< n 
l nrpu ino it i I j) Il ni» 
t i tss e i pi omo M i 
ti i " \ce di in i ol ni 

t i l o n ei p i i l i L ittor i dt 
i i m p i g l i i ( \ i l i e 
\ i lent in I oi l u t o Ivo (» 
l l i i ( l i i SI t i l o 
< C I U M ine ì h i ' i ! i 

Theodorakis 

comporrà le 

musiche di un 

o 
ni i (.mi)o v 

M ! s [ hi od )i ik conipoi i i 
I mn e i IH i un f i l m itigo^l i 
v i i t i l i i mi iti in p u p ti i/ ione 
II h t m si i n t i t o l i Sul)(\ka < 
di si i ivr un episodio ih 111 lol 

i p i t i n i in i onl i o i ti d i sciti 
I h iodo i i l is li i K O lt i to la i 

d i i si i d i compon e 1 i musit i 
p n si ni it igl d i Pi ko Dipoev u 
\ ei ()] OSK'I n le di 1 P H 1 i m i rito 
j t i gos l i vo ed n o e di guen t 

Concerto 
jugoslavo 
stasera al 
Gonfalone 

Qui si ì si i t ì lh o ie 21 11 i 
( omplesso d i e i n n i a d e l h t i 
1 ir mome i e i l ( o to dell > i idio 
te i v ISIOIH di Skopi pi est ni i 
io it ( ont i OHI un COIH i i t o et 
in i s t i l l i jugosl iv i In p iogt un 
m i l lìuifiid di /latousin di Mi 
ett v ( lu ruh ni a lesti el Pi ìV o 
pu \ Incnnuo chi SS iniìU < 
M todio eh SI i lovsk i l tonai t 
Su f i /mi (il / > g l l l s k l Sintt i Hi 
ni Hlinioiu limali di I uiosl i 
Pi tinoniIO il I di Col tbov si i e 
"suiti da sica eh / o g i i \ s k i TI 
e o i o e d m I lo ri i Di i g in Se u 
pie \ sk 1 oi e In si i i ( i l \ i le io 
( i tv ri n si i 

«Teatro in 
sei lingue » 
al Festival 
di Zurìgo 

/ U K I C . O V 
TI l ' es t i va i dei Teatro d i 

7 u n g o che si t iene nel mese 
di g iugno sarà dedicato que 
st i n n o i l < Teatro in sei In i 
g n e * I p i o m o t o n si sono r i 
sei i t i i n f i t t i l i pa r tec ipar lo 
ne del le eomp ign ie tea t ra l i d i 
Pai igi (icnov i R iuxe l les Du 
bhno e Pi i g i nonché di g ruo 
p s p e r i m e n t i ! d i I ondi a e di 
New Votk Anche pei le ope 
i o la p n ' e c i p i / ione sa ia in 
te r n i / i o n i l e Open i d i Stato 
d d W u i t e n b e i g Bal le t to Na7io 
n i l e ohndese e la Compagnia 
del la Cot te I m p e n a l e O n p p o 
uose C i igaku I concei Li poi 
sai anno posti solto la d t tez io 
ne d i Rudol f Kempe Claudio 
\ b b i d o Su ohn B i t b u o l l i 
rue,en loch imi e Raphael Ku 
hehk 1 1 m a n i t t s t i 7 i o n e si ini 
/ i o t a il 30 maggio con il Don 
Juan eh Moza i t rappresent i to 
m l ingua i t i h a n a ment i e i l 
i l m i g g i o r! T e i h o Stabi le di 
Genov i u i t e i p i c t e i a / rusteghi 
di Goldoni 

Domani al «Puff» 
spettacolo diurno 
Dopo i l s icecsso d i Mi p re te 

di l i t i un/1 i l i \ ( I indo 1 oi i t 
e g l i t l l n i l t o n dei Puf f l i n i 
io d i elso di ti l i i lo spi lt i o o 

\ ( / J o n i i o dtl iimonno d o m i n i 
i i i i o i i i c t e / i o n l i m i t i t i m ci ut 
na nel p o n i t i ggio \ i c m i o t i 
nolo t int m ie i o r n i n o sono M is 
s im i l i i n ì I e t u t t o le ht ti i so 
s t ian to I mi 1 co) 1 u t iv D \ n 
gelo e ti m les i lo Hi l incei 

Io Stabile 
di Genova 
a Parigi e 
nell'URSS 

i Unii n l i 
i Nt i 

n U 
.' el 
' n t n o 

. - M un d M M 

La c o m p a g n i a de l T e a t r o 

S tab i le d i G e n o v i p resen te i a 

i l 26 m i c j g i o al T h e n l i e des 

Na t i ons di P a n y i i l suo not is 

suno spe t taco lo « Una de l le ut 

t in te sere d i C a r n o v a l e » d i 

Go ldon i con la reg ia di L u i g i 

Squa rz ina 

Luned i s a i a tenuta una con 

f e r e i u a s tampa ne l le sale del 

T h e a t i e des Na t i ons d u r a n t e 

la qua le I vo Chiesa e L u i g i 

S q u a m i l a a n n u n c e r a n n o t u t t a 

la tou rnee de l la C o m p a g i n i 

che , dopo P a t i g i , a n d i à a V a i 

s a v i a , a l e n u i g r i d o e a M o 

se a 

N e l l i fo to L u c i l l a M o r l a c 

ch i in u r n scena d i Una de l le 

u l t i m e s c i o di Ca i l o v a l c » 

western le 
inette appetito 

L O N D R A - Les i le C a r o n , d i r i t o r n o a L o n d r a da I s r a e l e , dove 

ha i n t e r p r e t a t o un w e s t e r n m a n g i a un s a n d w i c h m e n t r e si 

i n t i a t t i e n e con il p res i den te de l l a società p r o d u t t r i c e E v i d e n 

t e m e n t e la p a r t e c i p a z i o n e a un f i l m d ' a v v e n t u r a ha messo 

appe t i t o a l la s e m p r e be l la a t t r i c e 

• I I I I M M I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I 1 I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I l l l l l l f I I I M I I I I 

SIMIB] 
G. Feltrinelli: Contro l'imperialismo e 
la coalizione delle destre L. 150 / G>: 
M. Albani: « Statuto dei diritti » o 
« Potere » dei lavoratori? Contributi 
per l'autonomia e l'unità del movi­
mento operaio L 250 / F. Berardi: 
Contro il lavoro. Lo sviluppo al capi­
tale. Il potere agii operai L. 300 / Con­
cordato tra la Chiesa cattolica e lo 
stato fascista: i testi integrali dei Patti 
Lateranensi, il testo dell'Art. 7 della 
Costituzione L. 150 / G. di Capua: 
La via democristiana al socialismo. 
L'apertura a sinistra da Vallombrosa 
a San Ginesio 1957-1969 L. 400 / Li­
nea di Massa 4: Potere Operaio. Con­
vegno nazionale di organizzazione 
Firenze 9/11 gennaio 1970 L. 200. 
D l i l r l b u l o r * I n l é c l u s l v a F t l t r l n t l l l E d i t o r * S . p . A i M i l a n o 

i i i n i n I M I I I K I u n i n i n i M u n ii i i ti i i 11 i n m i i n i i i i t i t i i i i i i i i n u n m t 

e in libreria 
settanta 1 
Vt n. e t t J U , » s P H 3 
Editoriale ' I e Istituzioni Le forze politiche Q l organizzazione dei pubblici 
poteri L Cconomn Le conseguenze d e l h crisi po l i t ic i Punti sull Europa 
occidentale Pcler Nichols La seconda opportunità della Gran Bretagna, 
Hermann Kesten I tentativi europei della Germanio Jacques Nobecourt, 
La spinta ali Europa dell opinione francese, La No le / I Saggi Piero Cra* 
veri Poba Luxemburq e I eresia proletaria/1 LAin Alboi lo Aquarone Le 
teorie dell imperialismo da Marx ad oggi /Le Città Ltcìsco Miqagnnto , 
Verona Le Rassegne Riccardo Penssich Gli approcci al problema e u ­
ropeo delle forze politiche e culturali dell occidente 
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Internazionali - Milano 

file:///mleto
file:///mlelo
http://f-.si.il
file:///elmelo
file:///qmli
file:///ntomo
file:///quili
file:///igel
file:///oeih
file:///ciadi
file:///oschese
file:///nton
file:///eiso
file:///oeio/o
file:///bbido


l ' U n i t à / sabato 23 maggio 1970 PAG. i l / s p o r t 

A Umago ed in TV (ore 22,15 sul nazionale) per il titolo mondiale dei pesi medi 

& Tom Bethea e Nino Benvenuti 

«Cuore motto» Bitossi sempre in maglia rosa Gip^j^iì^p!! 

Sercù «brucia» Basso e Bitossi 
Merckx 

gioca 
in difesa 
Dal nostro inviato 

ZINGONIA, 22. 
Finora, 6 stato il * Giro » di 

Bitossi, del corridore più viva­
ce e brillante, dell'atleta che 
difende la maglia rosa a Zln-
gonia pia77antlosl terzo, dello 
.stagionato e Imprevedibile cam­
pione che conserva pure 11 pri­
mato della classifica a punti, 
per non dire di quella a squa­
dre in cui troneggia la Filotex 
Bitossi ha vinto a Blandronno, 
ha vinto ad Aosta; Bttovd che 
a S. Pellegrino Terme faceva il 
* morto », sembra scoppiare di 
salute, sembra dar ragione al 
suo medico e al suo direttore 
.sportivo 1 IIUHII dichiarano: « E' 
in gran forma, In condizioni fi­
siche ^celienti, e In grado di 
disputare un ottimo Giro d'Ita­
lia. . ». 

Beni Un Bitossi che non si 
lamenta, un Ultossl sicuro, con­
vinto, superiore a quel piccoli 
malanni un po' vci i e un pò 
Immaginari (diciamo che 6 un 
distonico, e nel mondo ut oggi 
i distonici sono di moda) ci 
voleva. Naturuliiii'iiti' unii e 11 
caso di Illuderci La classifica e 
provvisoria, domani (Croce Do­
mini) potremmo assisterò a 
cambiamenti e colpi di scena, 
ed 6 Inutile aggiunger che 
Merckx era ed è l'uomo da 
battere, Il favoritissimo di Bol­
zano. 

Bitossi conduce con appena 
due secondi su Dancelll; il vo­
lonteroso Polldorl occupa la 
terza poltrona Insieme a Klltei 
poi troviamo Merckx a 22'; 
Gimondl a 23"; Vlanelll a 28'»; 
Zilioli a I 01 e sin qui sono di­
stacchi provocati dalla prima 
tappa, mentre Adorni, e Miche-
lotto (In ritardo di l'38") pa­
gano la crlsetta del Tot d'Arpy 
e con lo stesso distacco trovia­
mo Gosta Pettcrson e Balma-
mlon, ma sia Lo svedese che 11 
piemontese possono imprecare 
alla sfortuna come vi riferiamo 
nel diario di cronaca. 

Un Bitossi oltre Le previsioni, 
un Dancelll sveglio e attento, 
un Gimondl sorridente, bello, 
ciclisticamente parlando, nn 
Vlanelll che promette cose in­
teressanti, uno Zilioli legger­
mente Inferirne all 'aspettativa, 
ma sono giudizi dettati da im­
pressioni fugaci, da cinque gior­
ni di corsa e lungo 6 il cammi­
no che e) separa dal traguardo 
Anale- Al momento, Merckx 
gioca in difesa, avendo anche 
da pensare al Tour, o però pri­
ma o poi, Eddy dovrebbe spic­
care 11 volo, o ci sarà qualcu­
no capace di resistergli, d'im­
pegnarlo a fondo, di perdere con 
onore? E' quanto si chiede la 
gente che incontriamo at t raver­
sando paesi e città, molta gen­
te, un Giro « sentito » che smen­
tisce 1 pessimisti 

The altro rimane da commen­
tare? Rimane da chiederci in 
quale misura viene calcolato 
11 tempo massimo (un mistero); 
il motivo per cui si è lasciato 
partire da B Pellegrino un cor­
ridore ammalato (De Haes), e 
per salvare De Kaes, è sparito 
dall'elenco dei concorrenti il 
quotato Vekemans, colpito da 
« tossicosi da sforzo »; inoltro 
pare che per la giuria la legge 
non è ugnalo per tut t i . Ci rife­
riamo parUcolarmcut alle viva­
ci proteste di Luciano Pezzi 11 
quale (Piazzale di 8t Vincent) 
ha chiesto al presidente Gallet­
t i : «MI spieghi il motivo per 
cui Zilloll, colpevole di essersi 
aggrappato alle macchine nella 
salita del Tele d'Arpy, non e 
stato penalizzato ». 

Galletti ha riferito di aver de­
ciso in baso al rapporto del 
commissario che stava sull 'am­
miraglia di Pezzi, e Luciano ha 
risposto: « Impossibile, non ci 
credo» E' anche 11 Giro delle 
cadute. Oggi sono finiti all'ospe­
dale De Geest e Peffgen, e sal­
gono cosi a nove i corridori che 
hanno abbandonato, una cifra 
piuttosto alta nell'arco di cin­
que tappe. 

Gino Sala 
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ZINGONIA — Sercu e Bitossi sul podio dei vincitori (Telefoto) 

«Carrellata» sulle 
prime 4 tappe 

Dal nostro inviato 
ZINGONIA, 22 

Per noi, il Giro d'Italia co­
mincia oggi, nella sala stampa 
dì Zingonia dopo quatt-o tappe 
silenziose, almeno per i croni­
sti che in verità apparivano 
un pochino annoiati di dover 
lasciare in un cantuccio gli ar­
nesi del lavoro. Dunque, una 
spolveratina alla « portatile » e 
fuori il taccuino zoppo di vec­
chi appunti. 

Fermi 1 tipografi, vi dobbia-
biamo anzitutto un piccolo bre­
vissimo diano da S Pellegrino 
Terme a Lodi. Ecco. 
LUNEDI: L'indiavolato Bitossi 
entra in tutti \ tentativi della 
gara d'avvio, molto tirala, e 
decisa alle porte di Lurate Ca­
vicchio con una fuga dì 11 cle­
menti. A Biandronno. Franco Bi-
tissi indossa la prima maglia 
rosa della sua carriera antici­
pando Polìdori. Nella pattuglia 
di testa figura pure Dancelli, Il 
plotone giunge a 22"; Zilioli 
(vìttima di una caduta ai 200 
metri) a 55": Schiavon a ben 
6'45" per aver passato la ruo­
ta a Gimondl in un momento 
delicato (gruppo lanciatissimo 
per diminuire lo spazio dei fug­
gitivi) 
MARTEDT: Una corta a ritmo 
hi"iotirn o pressappoco Snun 

Ogni mattina ai girini 
viene offerta ® 
una razione e 
di miele Qmfaofiyù, 

DAL GIRO LA CURIOSITÀ' DEL GIORNO 

CENTRO ARREDAMENTO MOBIL! 

Uffici od esposi*.i 2Q035 LlSbUNfc. violo Martiri dulia Liberto, 103 
Telefono 039 41833 

LSfOSIZlONfe VISIBILE ANCHE NEI GIOKNI fESTlVl 

Wladimiro Panizza «girino» 3 volte sfortunato 
/ IN( . . 0 \ ' l \ M.igun 

Il titolo di * girino storlunalo t spetta sen?a dubbio a 
Wladimiro farti/za Due anni la il ragazzo dovette nnun 
d a r e al d u o d Italia pei un nneslimeiito subito in alien i 
mento a due settimane dal « *ui J nel lour "G9 (olire n sa 
cnfieaist per (jimondi) tackle nella disposa su Una neon meo 
tre stava piombando su Van bpungel e in questo gito u e i / i 
tappa, secondo in classifica) una buca I ha fatto volare e co 
stretto al ritiro. 

ti che durano un minuto, anche 
meno, robetta e soluzione allo 
« sprint » con fila sgranata sul­
la vetta di St. Vincent. Lo scatto 
bruciante di Merckx ha ra­
gione di Bitossi e Zandegù. 
Perdono un secondo Dancelll e 
Gimondi; a 6" Vianelli, Gosta 
Pettersson, Zilioli, Adorni e 
Michelotto, fuori tempo massi­
mo il belga De Haes, già sof­
ferente di gastrite alla parten­
za di San Pellegrino, Bitossi 
conserva il primato della clas­
sifica con un piccolo vantaggio 
(2") su Dancelli e Panizza. 
MERCOLEDÌ: Ad Aosta, Bitos­
si. onora la maglia rosa con una 
seconda vittoria. E' lui, infatti, 
il più veloce nella volata della 
pattuglia comprendente Dancel­
li. Merckx, Gimondi. Zilioli e 
Vianelli. Il Terte d'Arpy è indi­
gesto per Adorni e Michelotto 
staccati di IMO" Insieme a Go­
sta Pettersson e Balmamion, 
quest'ultimo in seguito ad un 
capitombolo che costringe al 
ritiro Panizza e Van Clooster. 
Critiche all'organizzazione la 
quale non ha segnalato e pro­
tetto il pericolo, la profonda 
buca di Prc 's Didier, causa della 
spivrntosa caduta. 

Discussioni su Zilioli che in 
ritardo di 40" sui primi in ci­
ma della dura arrampicata. 
avrebbe recunerato con ni « z i 
illeciti La giurìa (figli e fi­
gliastri ' ) punisce Ttalo con una 
semohee ammenda di 5 OOfl lire. 
e invece penalizza di 2' Basso 
con l'aggiunta di una grossa 
multa inorino lire) e nel comu­
nicato (ammenda di 2.000 lire) 
c'è anche il nome di Adorni 
Grossi rifardi e cinque ahlnn 
doni' Vekemans Rorghelh. 
Amici Panizza. e Van Clooster 
GIOVEDÌ- Monotonia, tran tran 
fra le risai'1 del Vercellese e 
dnlla I,omellina media infp 
nore alla tabella minima di 
marcia Le scaramucce si con­
tino sulle dita di una mano. 
l'ultimo chilometro (curve e 
^nritrocurveì fa nmira il viale 
TV Novembre (arrivo di Lodi) 
è stretto e comunque Basso 
(che ha la rabbia in corno 
per la nfnt.i non fi H77 azione") 
s'nrfrfinH'ra il volatone a ^nesp 
A< Serrili e R<nhrnnH* Piassi 
fVn «onerale immutata 

g. s. 

Gli ordini d'arrivo 
IB l'HIM \ T\PI>A- San Polli­
la Ini» Ui.UHti Olino fluii 115)' 

lì Ultossl In 2 38'ì2'" nlla me­
dia di II 112. 2) Polldorl n I": 
I) v,m VHi-hoi-Rlir (ni ) s. t : 
I) Pmlulnpl s t : 5> Huvsnians 
s t 
A SfcCONU\ 1 \ I ' P \ : Como-
iln-snlnl Vincent (Uni 1 Gì>t 

I) Eililv Mnrrkx ( n e l ) In 
KiviB" .illn nieilla di 40,OH: 
.') llliossl s t : 1) Ziimlegn s t ; 
I) Ilei u.uno n I"; 5) Vnn Deu 
llnssi'he (Ilei I 
A TKK7. \ T\l>>>\ St Vln-
u'nl \osta (luti inai­

li Ultossl 111 5 118 19": 21 Uan-
i-elll s t n Mi-reU\ (liei 1 s t : 
I) IliTiramo s t : 5) Gimondl 
s t 
A CH'ARIA T A P P V Saint Vlll-
- col I Hill (Ulti 203)' 

I) Masso In 5 21121' melila 
km 18.1911. 2) Seien (Ilei ) s. 
t , 31 Heslirom-lt (Ilei ) s t : 1) 
v.in Don lli-iuhro (Ilei) • t. 
M Unsnuns (Ili-l ) 1 t 

Dancelli è 4° e Merckx è 5° - Oggi h Zingonia-Malcesine del Garda di km. 204 
con il Passo di Croce Domini a quoto 1892 (una salita che può lasciare il segno) 

Dal nostro inviato 
ZINGONIA, 22. 

E, finalmente, l 'annuncio 
che le rotative tornano a gi­
r a r e . Quella da Lodi a Zingo-
ma è pertanto cronaca fresca. 
La radio di bordo annuncia 
che nella notte Enzo Moser, 
D. S. della G.B.C., è diven­
tato padre per la terza volta 
(complimenti) e ai lati del 
vialone di par tenza, alcuni o-
perai della centrale elettr ica 
S.T E.I. distribuiscono il se­
guente volantino: «J dipenden­
ti S.T.E./, protestano perchè 
il ministro dell ' industria fac­
cia rispettare la leage. Per la 
A/ontedison e Fnlcfc la legge 
non esiste. La legge sono loro. 
Lo Stato sono loro. Il ministro 
Gava fa il mediatore: al ri­
spetto della legge per la nazio­
nalizzazione della S.T.E.I. an­
tepone che /"ENEL /accia un 
prezzo di favore ai monopoli 
Montedison e Falck, dopo che 
gli stessi hanno rubato olio 
Stato 70 miliardi in S anni ». 

La quinta tappa è come una 
linea grigia che significa pia­
nura e soltanto pianura . L'ini­
zio è veloce, e il febbricitan­
te Bocci deve alzare bandiera 
bianca. Sole e vento. Lascia­
no anda re Tosello che attra­
versa la sua ci t tà (Abbiate-
grasso) da. . . tr ionfatore e ha 
il tempo per abbracc i a r e fa­
miliari , parenli ed amici . 

Sbrigati i convenevoli, To­
sello aspet ta il plotone e poi 
dà una mano alla b reve spa-
rat ina di Martini e Macchi. 
Spunto di Fezzardi a Magen­
ta nella volata per il t raguar­
do tricolore, una volata con 
collisioni e corridori a t e r r a : 
si r ialzano tutt i , meno il bel­
ga De Gest, ferito e raccolto 
dal l 'autoambulanza. E cosi la 
Magniflex perde un 'a l t ra pe­
dina, la qua r t a . 

Inizio veloce, dicevamo, ma 
il seguito è lento, anche per­
chè il vento soffia in senso 
contrar io. D a n n i la sveglia 
Taccone e Moratti , Van Vlier-
berghe e Houbrechts , e scap­
pano Spruyt e Santambrogio, 
accredi ta t i di mezzo minuto 
a Muggiò. E registr iamo, pur­
troppo. una nuova caduta col 
tedesco Peffgen che dà l'ad­
dio al Giro per la probabile 
f ra t tura di una clavicola. 

Intanto (parco di Monza) su 
Spruyt e Santambrogio sono 
piombati Simonetti e Attilio 
Rota : in quat t ro si pedala me­
glio, ma il gruppo impone l 'alt. 
Niente da fare anche per Sor-
lini, Van Vlierberghe, Campa-
gnar i , Cavalcanti , Godefroot, 
Benfatto, Lopez Rodriguez, 
Zandegù, Huysmans , e Balli-
ni. E allora? Allora ci pre­

par iamo ad un arr ivo ; frol­
lato, ad uno sprint generalo 
e stavolta la conclusione è fa­
vorevole a Patr ick Sercu che 
si prende la rivincita su Bas­
so, una rivincita netta, sen­
za discussioni. Terzo Bitossi, 
quar to Dancelli, quinto Mer­
ckx. 

Cribiori e la Dreher s tappa­
no una bottiglia di champagne : 
la classifica non cambia di 
una virgola, e domani — da 
Zingoma a Malcesine del Gar­
da (204 chilometri) — c'è di 
mezzo il passo di Croce Do­
mini, una montagna, una vet­
ta di 1892 metri inedita per il 
Giro e che secondo gli espor­
ti potrebbe lasciare segni prò 
fondi. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Uercu (Dreher) km, 155 In 

oro 3.57'38" alla media di chilo­
metri 39,136; 2) Basso (Mollo­
nl) s.t.; 3) Bitossi (Filotex) s.t.; 

4) Dancelll (Mollonl) s.t.; 5) 
Merckx (Faemlno) s.t.; 6) Ml-
lloll (Gormanvox) s.t.; 7) Ron-
smans (Magniflex) s.t.; 8) 
Lasa M. (La Ceserà » s.t.; 9) 
Bergamo (Filotex) s.t.; 10) Ben­
fatto (Scic) s.t.; 11) Van Den 
Bcrgho; 12) Luciani; 13) Van 
Den Rise; 14) Van Vliorbergho; 
15) Taccone; 16) Bellini; 17) 
Godofroot; 18) Polldorl; 19) Tu-
niellerò; 20) Lopez Rodriguez, 

Classifica generale 
1) Ultossl Tl lotex) In ore 

21 lt '29" (medili Roneralc km h 
.17,738); 2) Dancelll n 2"; 3) Po­
lldorl a 7"; 1) Ritter s. t.; 5) 
Mercltv a 22": fi) llrrgnmo ,i 
23"; 7) Gimondl s t ; 8) Van 
Den Bosshe s l.; 3) Houbrechts 
a 28"; 10) Vlntielll s t ; 11) 
Poggiali s.l ; l o /Mloll a l'Ol"; 
II) (,nsa M a V3V*\ 14) Mag­
i o n i s t , 15) De Simone a 
l'38"; 16) Van Sciiti a T38"; 17) 
Pettersson Goestn a l'38"; 18) 
lìalmamlon s t ; 19) Michelotto 
s t ; 20) Adorni s t ; 21) La­
pilli s t ; 22) Huvsmans a WS"; 
23) Passuello a 2'0fì"; 24) Ilas-
slnl a 2'14"; 25) Galera M s t.; 

26) Colombo Ugo n 2'31"; 27) 
Pusrhel H. t ; 28) Morottl a 
3'13"; 29) Moser a 3'37"; 30) 
Taccone a 4'0fl" 

Ritirati Bocci (postumi di una 
caduta). De Gest (trauma cra­
nico) o Peffgen (sospettn frat­

tura clavlcola). 
I,a classifica del Gran Pre­

mio della [Montagna: 1) Zlllol), 
Dnncelll e Merckv. punti 50: 4) 
Basso, Van Deu Bosh e Bitossi, 
p. 30; 7) Taccono, Galcia o 
Zandegù p. 20. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 
1 x 
1 
2 
1 2 
2 1 
x 1 x 
x x 2 
2 2 
1 x 

La nazionale si prepara a Città del Messico 

Escluso Lo 
Si saprà stasera 

Leggero infortunio a Gori (ne avrà per 4-5 giorni) » L'URSS 
convoca d'urgenza Jascin come portiere di riserva 

totocalcio 

Catania-Genoa 
Cesena-Modena 
Como-Arezno 
Foggia-Voresa 
Mantova-Reggiana 
Monza-Atalanta 
Perugia-Taranto 
Piacenza-Ternana 
Pisa-Catanzaro 
Regglna-LIvorno 
Sottomarìna-Padova 
Treviso-Lecco 
Salernltana-Pescara 

1 X 

1 X 

X 

1 x 2 
1 
1 
1 X 

X 

1 

1 

1 X 

x 2 t 
1 

CITTA' DEL MESSICO, 22 
Serenità ed ottimismo sono 

le note dominanti nel clan 
azzurro a 11 giorni dal de­
butto della nazionale italia­
na contro la Svezia (che av rà 
luogo come ò noto il 3 giu­
gno). 

Ma sarà bene andare per 
ordine e l'are un breve rias­
sunto di quanto è avvenuto 
nei giorni scorsi. Dopo l'ar­
rivo gli azzurri (come pre­
scritto dal medico dr. Fini) 
hanno avuto t re giorni di ri­
poso: t re giorni che sono 
stati dedicati alla visita di 
Città del Messico e dintorni, 
con ampia libertà per ognuno 
(tanto che qualche azzurro 
è andato anche a ba l la re ) . 

Si conclude il torneo anglo-italiano 

La Roma all'Olimpico 
contro l'Wesi Albromwich 

Una grande, vigorosa, veloce, 
pratica Lazio si è imposta gio­
vedì sera al Wolverhampton, 
la squadra Inglese tanto per es­
sere chiari che e andata a bat­
tere la Fiorentina al Comunale: 
due goal di Ghlo hanno liqui­
dato gli avversari tra gli ap­
pianai di circa 40 mila spetta­
tori (per un Incasso di oltie 29 
milioni) che nell'occasione si 
sono anche congedati dalla 
aquadra bianco azzurra. 

La Lazio infatti ha concluso 
tivamente con lo vittorie sul 
l'attività, l'ha conclusa posl-
Sunderland e sul Wolverhamp­
ton, anche Be si tratta di vitto­
rie che non avranno Beguito In 
quanto sarà sicuramente il Na­
poli la squadra italiana ammes­
sa alla finalissima 

Stasei a all'Olimpico Invece 
tocca «Jlla Roma che contro U 
West Albiomwtch tenterà di ri­
scattare la poco felice presta­
zione oilerta l'altro sabato al 
!• lamlmo conti o il Middlea-
biuugh (1 a 1) Ma 11 dubbio 
che la Roma riesca nel suo In­
tento è lecito, perchè I attacco 
è quello che è, e sen/.a punte 
e dilllcile linciare in goal, come 
si e visto anche contro 11 
Mlddlesbiough Otmai non ri­
mane che appettare ' a prossima 
stagione quando la prima linea 
romanista saia tinfor?ata ade­
guatamente A questo proposito 
bisogna sottolineare una Im­
portante Inleivlstu di Uerreia. 
il quale ha confermato che 
d'accordo con Marchlnl si ò 
opposto alla cessione In bloc­
co di Capello, Landlnl e Spi­
nosi Menerò ha aggiunto che 
considerato 'a situazione è di­
sposto ad a c c l l a r e la cessio­
ne eli C.ipellu a patio che 
wnganu Allatlnl. Amai lido e 
Vieri Quest'ili 11 tuo secondo 
Herrera è in gì ntlo di i im­
pazzare perfettamente Capel­
lo, porche ha classe e peiso-
nalltà 

Dal canto suo Mai chini ri­
badendo (comi> giù aveva fat-
to alla dilTuhione delle pi tino 
unti/jr) eh" In proposin cella 
J m e eia solo allo t>t .dio, non 

era stata affatto accettata, ha 
anche lui ammesso che KÌ 
procederà ad una sola cessio­
ne, quella del giocatore che 
v e n a Indicalo dal tecnico (e 
come abbiamo visto Herrcra 
ha fatto 11 nome di Capello). 

Marchlnl ha '«piccato che ò 
necessario effettuair una ope­
razione che porti anche un 
utile alle casse sociali perchè 
11 deficit f> pesante (un mi­
liardo e 800 milioni), perchè 
pesa quasi tutto sulle sue 
spalle (Marchlnl è esposto per 
quasi un miliardo), perchè 1 
consiglieri benché più volte sol­
lecitati non si sono mal decisi 
a faro la loro parte sul piano 
finanziario 

Cosi stando le cose si può di­
re che la cessione di Capello e 
praticamente Inevitabile per 
cui quello di stasera sarà l'ar-
rivodcici della Roma e l'addio 
di Fabio H ciplsrr che specie 
il secondo evento rattristerà il 
cuore dnl romanisti, ma slamo 
sicuri che una volta chiarito la 
sttiia?ione ìon se la prenderan­
no più con Mai chini come han­
no falto sabato scoilo nll'Ollm-
nico fi noi ti rimpianto dovreb­
be essere ittonnato dalla pro­
mossa di Mei rem che con Aita­
tili) Amarli In o Vieri si sta mo­
nacando \ na tirando Roma 
N'olii foto Onoollo 

Pugile 
muore 
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V A R S U ' n 22 
ilema Robav un pujiiìo 
'o 17 onno è deceduto do 
MMO -tato inesco KO sul 
\ ìttniM di U\\,Ì emoi rama 

le Meliche i medici pi i 
l'incuntio lo avessero Irò 
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Basket mondiali: 
oggi Italia-URSS 
Anche a considerare medio­

cre e presuntuosa la prova de­
gli USA contro l'Italia ai 
« mondiali - di hasket. Il presti-
gioco successo az7iirro dice pa­
recchie coso. La partila era di 
quelle in cui l'ftalla aveva lut­
to da guadagnare e nulla da 
rimettere. Perciò la squadra è 
andata in campo psicologica­
mente e moralmente distesa, 
senza affanni ed da colto l'Im­
prevista vittoria Alla viglila 
non st era drammnti/zata, co­
rno altre volto, la partita, non 
c'erano state polemiche 

OH azzurri starnila non si so­
no limitati ad osneulre I con­
sueti rltilul scherni ma hanno 
dato via Ubera indie all'Inven­
tiva. !i77ardandn soluzioni Im-
nrevrdphltl 

Insomma, una squadra 
tranquilla murai mento uscita 
dall'anonimato, ohe ha colto 11 
risultato pili sonsazinnalr di 
questi canini min il del tumulo 

I caiuplnnatl si coiichitlcian-
no domi'alca (eli n7/uril sono 
di rlnosn). ma nrohalillnir-nto a 
dei Idoro chi sai anno I ti un vi 
etninloul del mondo sarà il 
in ilch di stasera che \ edrà 
"piuistn la .luiroslavla e Kll 
attiri Iranl 

Onesti) Il urngranima degli 
liwntllrl di nsel Umililav -Hn>-
stln- I t a l H - r n ^ S ìnensln vin­
ata Il Imiti- riposa Cernilo va r-
<-hla Alla Tv sul secondo r-\. 
m i e r n n Inizio lille o r e >? 1(1 
e l r r a s.l i \ I r iMiiess . i In rllffr. 
ili i ima s ln tps l <Iell-i m u t i l a 
r n s s . i n i i i 

Juaoslavia 
Italia 
U.S.A. 
U R.S.S. 
Brasile 
Cccoslov 
Uruguay 

LA CLASSIFICA 

Trascorsi j t re giorni i cal­
ciatori italiani hanno ripreso 
g rada tamente la preparazio­
ne senza accusare almeno ap­
parentemente alcun inconve­
niente per l 'altitudine. Tutti 
s tanno ot t imamente ad ecce­
zione di Gori che è stato vit­
tima di un infortunio alla 
r ipresa degli a l lenamenti : sul 
momento sembrava una cosa 
grave , poi invece si è con­
s ta ta to che si t r a t t a di un 
leggero infortunio guaribile 
i:i 4 o 5 giorni. 

Comunque l'episodio ha 
messo in ballo anche Gori 
come possibile candidato al­
l'esclusione dalla lista dei 
22. Come si ricorderà infatti 
quando si infortunò Anastasi 
furono convocati in fretta e 
furia P ra t i e Boninsegna di 
modo che il numero degli az­
zurri soli a 23. Poiché 10 
giorni prima dell ' incontro con 
la Svezia il D. T. Valcareggi 
devo comunicare alla FIFA 
l'elenco di 22 nomi, ne con­
segue che entro domani do­
vrà scegliere chi escludere . 

In un primo tempo sembra­
va che l 'escluso dovesse es­
sere Lodetti, anche perchè 
escludendo Lodetti e confer­
mando sia Pra t i che Bonin­
segna Valcareggi avrebbe 
avuto l 'occasione di accon­
tentare quanti hanno criti­
cato la composizione della co­
mitiva azzurra, per l'eccessi­
vo numero di centrocampist i 
e la scarsezza di punte. Lo 
incidente a Gori invece ha 
riaperto uno spiragbo per la 
conferma di Lodetti, con 
esclusione del giovane oen-
troavanti del Cagliar i . 

Ma poiché Gori sta miglio­
rando a vista d'occhio, non 
è affatto improbabile che 
Valcareggi torni a pensare a 
Lodetti. Comunque è certo 
che a t tenderà l'ultimo minu­
to, e farà un controllo accu­
rato su Gori e sugli altri az­
zurri, prima di prendere la 
sua decisione: se ne par lerà 
quindi domani sera . Kntro 
domani pure dovrebbero es 
sere definite le t ra t ta t ive per 
rincontro amichevole che la 
nazionale dovrebbe sostenni e 
lunedi o martedì contro una 
squadra locale A questo in­
contro ne seguirà un secondo 
a fine set t imana. 

Infine una notizi.i clamorosa 
dal campo di al lenament i 
dell URSS. Poiché si è infor 
lunato il portiere di riserva 
della nazionale sovietica, è 
ìtalo convocato rt'urgcii7a a 
Città del Me.ssico il famoso 
Jascin che in un primo toni 
pò e ia stato lasciato a casa 
per far posto ai giovani 

Con Jascin cosi il « cast * 
dei mondiali di calcio si a r 
ncclusoe di un altro nonio 
InniOìn, Icfiier dai io quabi co 
me quello di Pelè. 

Il campione del mondo cerca di riscattare 
la sconfitta subita in aprile a Melbourne per 
mano dello stesso Bethea 

Dal nostro inviato 
UMAGO, 22 

Umatj, come lo chiamano in 
croato, e un ildente anyolo co­
stiero dell ' Irina che Intendo 
farri avanti sul fronte del turi­
smo internazionale. Il suo atti­
rante « Casinò » può rappresen­
tare la mela di certa gente 
mentre per alti a genie il geo­
metra Bruno Amndu/,/.l, mana­
ger di Nino Benvenuti, ha pio-
babilmento preparato un pa­
sticciaccio pugilistico all'italia­
na. Sabato notte, 23 maggio, in 
una piccola arena costruita 
frettolosamente, magari pi iva 
di qualcosa di indispensabile 
— telefono, "telex" e cosi via 
— per un lavoro rapido di in­
formazione ai giornali in lotta 
con 11 tempo, l'affarista bolo­
gnese presenterà l'ennesimo 
campionato del mondo, per i 
pesi medi, allestito dalla sua 
parrocchia. I regolamenti, la 
serietà, l ment i effettivi di uno 
sfidante, non contano per Ama-
duzz.i e per il suo Nino, un fra­
gile divo come morale IMI cam­
pione cresciuto neh urto del 
« businness » più sfacciato. Sta­
volta ni triestino viene opposto 
il muscolare Tom Bethea, lo 
«sporr ing» che vive alla corte 
di Ernile Grlfflth (1 cui pilota 
— Gii Clancy — sembra un tipo 
elio conosce a fondo i retro­
scena della giungiti dei pugni 
pur non parlandone affatto per­
dio deve essere estremamente 
pericoloso farlo, o New York e 
dintorni Pensate pure al ciar­
liero Frankie De Paula inchio­
dato in un ospedale da una 
scarica di piombo Nell'area de) 
Madison Souare Garden — por 
esempio — si e sviluppata la 
commedia in tre atti fra Grifnth 
e Benvenuti, ebbene Gii Clancy 
ne deve conoscere la t rama 
esatta al pari, del resto, del col­
lega suo Bruno Amaduzzi. Di 
sicuro oggi sappiamo che l 'are­
na del « Garden » appartiene 
per il 75 per cento alla M-S G. 
Corporation mentre il reato 
viene controllato dalla compa­
gnia ferroviaria della Pennsyl­
vania: ma un giorno, forse, sa­
premo tutto di Emile GrifTìth e 
di Nino, specialmente se si ri­
troveranno nelle corde<'per la 
quarta volta onde chiudere 
ogni conto. Magari la eventua­
lità dipende da Tom Bethea, il 
moro uscito da una affamata 
famiglia composta da 10 boc­
che: padre, madre, 14 figli. Ecco 
perchè Tom può diventare 
estremamente pericoloso, mal­
grado tutto. 

Malgrado tutto, ripetiamo, 
giacché oggi la quotazione pu­
gilistica di Tom Bethea sem­
bra trascurabile Nel fascicolo 
di maggio 11970) di Boxing Il­
lustrateci, l'ultimo giunto in 
Italia, Tom Bethea non figura 
ne) primi 51pesi medi mondiali. 

Per « The Ring », poi, gli Im­
mediati inseguitori di Benve­
nuti si chiamano Denny Moyer, 
Luis Rodriguez, Emlle Griiìllh, 
Freddie Little, Juan Carlos Du­
rali, Tom Bogs, Don Fullmer, 
Frazer Scott, Doyle Baird o 
Carlos Monzon l'argentino cam­
pione del sud-america. Eppure 
il trascurato Tom Bethea, sbar­
calo In marzo a Melbourne, 
Australia, con il ruolo del per­
ditore, liquidò 11 favoritissimo 
Nino Benvenuti in 8 assalti con 
pesanti "hook" al corpo che il 
triestino, nella sua disinvolta 
dialettica, ha scambiato per te­
state. Non contento di ciò, il 
campione di Amaduzzi volle 
giustificare la pessima presta­
zione t irando in ballo la solita 
misteriosa frattura Nessuno ha 
creduto a Nino, meno di tutti 1 
nostri emigrati. Delusi per la 
disfalla del loro Idolo, in itati 
per aver perduto dollari nelle 
scommesse ritenute sicure, gli 
italiani di Melbourne scagliaro­
no contro Benvenuti roventi 
parole d'accusa, bottiglie ed al­
tro Adesso c'è la rivincita fra 
il divo-campione e lo "spar-
ring" diseredato Questo, dun­
que. il prologo del campionato 
mondiale ospitato per la orimo 
volta, dalla Jugoslavia. Nel ring 
di Umag balleranno circa 120 
mila dollari: cento bigliettoni 
andranno a Benvenuti, 11 resto 
a Tom Bethea Chi paga? Forse 
Il Casinò, forse l'Istria Tourist, 
però ad occhio e croce l'Incasso 
non sarà sufficiente a coprire 
tutte le spese, compresa quindi 
la costruzione dell'arenn che 
può ospitare, dicono, «500 per­
sone Neppure il ricavato dalle 
varie Tv, da quella statuniten­
se alla nostra, può far quadrare 

i f p r e w o del biglietti da lire 
30 mila per 11 «rlng-s lde* a 
3 mila lire per le gradinate 
lontane, cono robustamente Ita­
liani in contrasto con le usan­
ze sportive dell'ex E' augura­
bile che gli iugoslavi non re­
stino BoottnU dn questa avven­
tura prof enalonlst Ica che ri­
guarda soltanto l -business». 
Salvo errori l nostri vicini han­
no scarsa esperienza In mate­
ria d| pugni a pagamento Poa-
Bono ricordare un «olo prece­
dente che risale al 2A Riugno 
scorso quando In Zagabria, ti 
locale Yvan Preheg soffiò al 
gallese F.ddle Avoth la « cin­
tura •* continentale del medlo-
manslml Quando l dirigenti 
dello TV americana seppero 
che Vorpnnl77aiore ad Umng 
era Amadu7zt volevano annul­
lare la trasmissione' fu allo­
ra che entrò In ccenn Rodolfo 
Sabatini per turale le fnllf del 
barcone orgnn'yyailvo Una «fl-
ne/?n .. del geometra hri lnniesc 
sfruttando In sciopero dei II-
pngrafl avrebbe su «genio al 
soci che lo finanziano di non 
ennredere il hielteito «lampa al 
giornalisti ll.illinl Natural­
mente li centinaio di nnsi| io 
si poteva vendere a ^o mila li­
re l'uno Sino a mar/n lo «fi­
dante di Nino Renveiviti dove­
va oscure Dovlp Haird villoso 
peso medio hi meo dt Akron 
Ohm un tempo lera 'o a Ine 
Carlo ed alla min bnnd.i m.i-
flo'-.i Neil otiohre l'HM l'ai»-
pressivo o violento ttnird si rap­
ilo un 'nn:n tinteggio al <Nim-
nlonp del mondo In un primo 
temnn H'clrarnlo ballino dal­
l'arbitro l'onv Chudh >< ed In 
SCIMI ito salvalo dalla linoni ra 
intronata da \m.uh17jl Quella 
notte ad Akron soltanto .1017 
paRiinil vergarono 20 Ut! dnlln-
11 ali impiesano Don Sihaum 
che ci rlmhe pat occhia mo­
neta Il cnmlvnmento di Dnv-
le Paird con Tom Bethea, im­

posto dal m.inagei di Benvenu­
ti, lasciò indifferenll aia la 
-World Boxlng Associn\'*in », 
sin 11 •• World Bovlng Coun-
cll •>• ni tratta di un pericolo­
so nndnwo 

La scorsa settimana mentre 
viaggiavano verso Umag, lo 
sfidante Bethea e Grlfflth che 
il 4 giugno In Copenaghen af­
fronterà Tom Bogs il inno fer­
mati a Milano por brevi alle­
namenti nella palestra * Rava-
slo» al «Vigore-Ili •• Malgra­
do l'età ed il rovescio subito 
contro José Napoles per 11 cam­
pionato del « weltera ». F.mile 
Grlfflth rimano un puro san­
gue de) rln<? mentre Tom Be­
llica sembra un robusto, infa­
ticabile giovane cavallo da ti­
ro Facendo i guanti con 11 
« r,iediomassimo >» Ren/o Grp-
span piuttosto In forma In que­
sto momento. Tom ha fatto In­
tuire di essere un «figter , , ag­
gressivo e pesante nei colpi, 
metodico nel lavoro, monotono 
nei temi, pestante neH'n/tone 
di attacco Non ò un fenomeno 
Toni ncinea dlfnttl n.->i 1 fi com­
battimenti sino ad oggi dispu­
tati, dovette cedere a Luis Ro­
driguez, a Carlos Monzon. ad 
altri pugili meno quotati. Tut­
tavia questo modesto « Challen­
ger» può dare fastidio n Nino 
Benvenuti orma) a disngio da­
vanti ad avversari phì giova­
ni e rapidi Si dice che il roc­
cioso Tom Bethea tiene la fe­
rita facile Intorno agli occhi* 
quindi dopo un po' di san­
gue Nino potrebbe vincere per 
k.o tecnico Assicurano che 
Tom. chiamato - The Bomh •» 
per via de) testone, colpisce 
con 1) cranio oltre che con 1 
pugni può trattarsi di una bu­
gia maliziosa ma utile Vedre­
mo se l'arbitro frnnceco Geor­
ges Oondrò. di mestiere poli­
ziotto. imiterà n napoletano 
Joncy Guardi nello squalifica­
re il reprobo, Per Nino Benve-
nut perciò, esistono due pos­
sibili maniere per salvare, an­
cora una volta, la sua «c in­
tura * 

Secondo 11 nord-africano Max 
(t Messlm « Cohen, che fece da 
sparrlnp-portner ni campione 
del mondo per 25 mila lire al 
giorno. Nino starebbe in for­
ma decorosa BUI plano fisico e 
tecnico. In più il famoso «cro­
chet » sinistro benvenutiano ò 
to r i a to micidiale Può darsi. 
di conseguenza, che Toni Ca­
nee e la grinta dura di Al Sil­
vani — già preparatore di Ro-
cky Graziano e Jake La Motta 
— abbiano di nuovo rimesso 
In sella Nino Benvenuti ap­
parso in declino a Napoli. Max 
* Mesaim * Cohen dovrebbe pu­
gnare con quel Durar» cho In­
vano sta inseguendo 11 cumplo-
ne più sfuggente della storia. 
Perchè sta correndo tanto, il 
triestino? 

Giuseppe Signori 

Corsa della Pace 

A Francoforte 
soli'Cd e r 
è primo 

Versfraefen 
Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE 
SULL'ODER, 22 

La decima tappa della Corsa 
della pace, entrata oggi in ter­
ritorio tedesco, è stata vinta 
dal belga Eduard Vorstraeten 
che ha coperto 1 182 chilometri 
da Poznan a Francoforte sul-
l'Oder, in ore 4.46'8" (media 
km. 30,100). A 25" sono giunti 
il belga Von Staeyen e 11 nostro 
Giuseppe Maffeis 

Il gruppo, giunto a l'27" è 
stato regolato da Szurkowaky. 
L'affermazione belga non porta 
ad alcun mutamento in testa 
alla classifica, perche- 1 primi 
tre arrivati occupano lo ultime 
file. 

La vittoria dei belgi è stala 
frutto de) lavoro degli Italiani, 
anche oggi attivi e gli unici che 
abbiano dato dei fastìdi sevi, fi­
nora, al forti polacchi. E' stala 
una tappa lunga, dura e massa­
crante, disputata pai le sotto la 
pioggia, parte sotto un sole co­
cente e 

Abbiano rinunciato a conta­
re le forature, i cambi di mac­
china, le cadute. Dopo 11 tede­
sco Mickeln all'ospedale con la 
commozione cerebiale, ò caduto 
anche 1 ungherese Boros che si 
è fi atuiraio una spalla ed è 
stato ricoverato all'ospedale. 

La prima parte della gai a 
viene percorsa ad andatuia 
piuttosto elevata, considerando 
le cattive condizioni del tempo: 
ilo chilometri in due oro esatte. 
Il primo t iaguardo volante vie­
ne vinto dal tedesco Knispel. Al 
114° chilometro, Solvlno Poloni 
tonta d colpo, allunga e so ne 
va, dopo 15 chilometri ha un 
vantaggio di l'2u", ma il suo 
vantaggio a poco a poco dlml-
IIULSOO t »I I5(>i eh lometro vie­
ne (aggiunto proprio in viBia 
dc| secondo sprint che ha av-
vanlaivluto II beli'rt Vorstrae­
ten seguito da) connazionale 
\on Sta en 0 dn MafYefa. I tre, 
noi .so . - vanno e si presen-
t.it'f .1! traguardo nell'ordine 

Silvano Goruppi 
ORDINE D'ARRIVO 

l) Voislioaten (Holglu), cho 
copie I 182 clillonu'lri del per­
corso In 010 4 4V'I8 ' (un minuto 
di abbuono) alla media di km 
numi; ì) Voti s iaven (Belgio) 
In 4 ore 46'13" (,UV di ahhuonoì, 
ti Giuseppe Mailels (Italia) in 
I oro Jii'AS" (15" di abbuono). 
II S/ut luiwslty (l'olonla) li» 4 
01 e 4S'KV. 

CI..A.S.S11-ICA Gr.NRRALE 
t) Szurkowsky (Polenta) 3Ih 

i r t i " ; i) Duchemin (Francia) 
l Hi 47'lU"; 1) ll.inusik (Polo­
nia) Uh I8MV. m Giaccone 
tllallal Uh •KV1H"; 4S) Solvlno 
Poloni d u l i a ) .Uh IÌ5'07"; 4SI 
neitagiioU UlAlltD 34h M'S2'\ 
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Discorso sugli scrittori beat 

L'unico suo romanzo, « Lei » tradotto in 

italiano - Virtuosismo nell'uso di un lin­

guaggio in origine strettamente poetico 

In Ital ia dal t%0 in poi 
abb iamo avuto e mie un<i in 
jatuazione per ^.i scr i t tur i 
beai la quale però e giusto 
d i re che venne coirle p r epa i a 
ta e ass icurata , subi to dopo 
la guerra , da un f< n e interes 
s imonto per le lettere ame 
n c a n e in genere Furono Vit 
t o n n i , Pavese ed alcuni altr i 
a impor re la scioltezza cu ' tu 
rale di una quasi ufficiale let-
t e ra tu ra amei l cana — t iadu 
cendone 1 migliori testi nel 
tentat ivo di rompere con un 
ce i to t ipo di pedanter ia cui 
tu ra l e na to anche dada no 
s t ra si tuazione cornea ad in 
fluenze s t ran iere d u r a ' t e tut­
to il ventennio ' i s d s t a 

Che ques to m t e i c - i a m e n t o 

abbia pi oso in ques to decen 
nio pieghe un poco Ingenua 
mente ammira t ive , è vere an 
tologie compila te m fretta re 
m o r e scolast iche che n ropu 
gnano come un,tca 30 unione 
stilistico-civile le gesta e i te 
st i della scuola di b^m Tranci 
sco e di New Y o m , esclusione 
da antologie e aai p rog ram 
mi editorial i , di s c u l t o r i ame­
ricani non t ipicamente «beat», 
non t ip icamente pro tes ta ta r i 
e via dicendo Utt issime sono 
s ta te pe rò le antologie a r in 
novarcl i temi e gli atteggia 
ment i , pigro p e l ò 1 ambiente 
le t te rar io di oggi, nel t en ta re 
una assimilazione crit ica dei 
nuovi autor i amer icani , nel 
dis t inguersi da questi fratelli 
cosi prec ip i tosamente consi­
gliati ad esemplo 

E , fra le tan te ragioni per 
cui ancora i giovanissimi ere 
dono d 'u l t ima v e n t a le scuole 
underground amer icane (or 
mai non t an to « sot tosuolo » in 
quan to parecchi autori hanno 
poi t rovato sis temazione più 
commeic ia le ) , vi è quella del 
semplice fatto cne alcuni dei 
rappresen tan t i p ,u n vista so­
no di lontana oi lglne italiana 
(Corso, Ferlinglietti Sor ren t i 
no, Lamant ia ) e r imescolano 
del sangue dei nostri let tera 
ti ant iche speranze di scam 
bi cultural i editoriali e Elnan 
ziari Qua Intendiamo parla­
re di uno di questi au tor i 
beat d origine 'ontFnamente 
europea e cons idera to subi to 
dopo Ginsberg Borroughs e 
il defunto Kerouac caposcuo 
la e o t t imo scr i t tore e orga 
nizzatore di l ibrerie e movi 
ment i per la pace e case edl 
tnc l a formato r idot to 

Di Lawrence re i l inghet-
ti t r a t t i amo in quanto 
p ropr io in questi mesi e usci 
t a la difficile ( m a plu t to 
s to appross imat iva) t raduzio 
ne del suo unico romanzo 
Lei scr i t to nel 1958 e consi 
de ra to t r a i tant i suo* scr i t 
ti dopp iamente interessante 
p rop r io perchè unico roman 
K> di un poeta (Lei di Law 
rence Peil inghett l Giulio FI 
naudl edi tore gennaio 1170 
traduzione di Floriana Bossi) 

Ma In realta e <n molte di 
rezionl che il 'nguaggio del 
Ferl lnghett l si sposta i p n 
mi testi sono lei t IVi « Qua 
dr l di un Mondo Andato » — 
poesie, del l'olì il not iss imo 
poema Coney I stana della 
Mente del l'JiS anche Un ten 
tativo di Deferì > ine del Pran 
zo dato per Promuovere la 
Denuncia del "residente Ci 
senliower del Hiif) u s t ampa 
del romanzo deli n o lei (ed t 
New Dliect ions N ¥ ) del 
1961 11 Utile farne spavento 
se per l idei Cucirò e ' omin 
ciando da San rancico co 
sì anche II bigini, aio Segre 
to delle Cose e liti Un 1 ctim 
medie Una Ingiuria I olemi 
co con l Esistenza -.ono del 
196.5, fioutlnes cuiiiniLdiL b ie 
vissime, sono del m n ( I ' IP I IO 
r i notizie bibliogiiut ' he r n 1 
è s ta to possibile i l r ' r a t L i 
re , alcuni del testi sopì a m u i 
zionati non supe iano le t ien 
ta pagine, al tr i sono di nor 
male lunghezza, la maggior 
pa r t e sono testi yoetloi) 

I n Ital ia è più acne t rovare 
gli scrit t i di Ferlinghetti nelle 
antologie e nelle i viste lette­
rar ie , che non s tampat i per 
Intero, comunque uit inamon 
te Guanda Edi tore pubblicò 
Coney lsland della Mente e 
il compendio delle commedie 
Tremila Formiche Rosse I au 
tore ne ot tenne riconosclmen 

io su pi ino <nnopeo con la 
premi u i ine Etna r a o i m i n a 
del I960 

Oggi I inaudi Ld iure prò 
pone il rorniin/o Lei di cui 
p o s s n m c al dunque d u e pò 
che parole se "on vogliamo 
ent ra re in conflitto t i oppo 
pi rson ti* con scuole e ten 
den /c Abilissimo e virtuosi 
stico 1 uso di un linguaggio 
in origine m e t t a nente poeti 
co (densi tà « incrociate » del 
le immagini sot t i le sapienza 
fonica, r tmi frenetici e calco 
lat i) , Il tes to se irre e sor 
prende anche — n un poe 
ta noto p iu t tos to per una 
turbolenta visione del mon 
do — 11 conti olio vero 
del linguaggio Libro si de 
l i rante ma volon a r iamente 
del i rante e non o e r c ò legato 
a schemi d origine surreal is ta 
con 1 loio automatismi il lo 
ro pescaio dall inconscio l ap 
por t i in t ra Immaginifici t ia 
frasi e parole Piut tos to un 
de l ino ta lmente caicoj i to va 
a t t r ibui to ad una influenza di 
re t t amente J o y c u n a in ispe 
eie per ciò che lei lontano 
1921 Joyce risolveva nel suo 
ul t imo capitolo di te Ulisse » 
(introipzione di linguaggio pen 
sa to e non s c n t t o o par la 
to r i tmi accelerati di un peri 
s iero che non conosce gli s p i 
zi vuoti rappresen ta t i solita 
mente da virgole punti e vir 
gola e c c , temat iche int ima 
mente sessuali e concrete) 

Ma è anche da E m i Pound 
e da H e m y Miller e perfino 
da Maìakovski (oer la metr i 
ca) che il Terlinghetti p i ende 
sul piano tecnico, e unico ve 
ro difetto a ques to « prendere » 
tipico d i tu t ta a qenetazio 
ne beat l i non ammiss io 
ne delle fonti del tes to fa 
ci lmente r iscontrabil i -iel col 
legare origini di ' ovimenti e 
di scuole E ' D ine so in un 
cl ima cul tura le s ta tuni ten 
se ancora assai p i o v i n c n l e 
malgrado l 'alto grado di diffu 
sione dei libri si p i e f ens se 
far c redere che '1 « gioco » e 
le Innovazioni coniche e di 
contenuto fossero ^rr-»ttamen 
te amer icane è t o m e se un 
cer to t ipo di nazionalismo ri 
nato offuscasse un pò il sen 
so dell origine i l corti temi 
e di certe l e t t e ra 'u re 

Ripor t iamo qua l i d ivei ten 

te nota biografica del Feilln 
guettl , spesso - ip iodot ta e t r a 
dot ta — e t ip ic i e interessan 
te p ropr io in guanto Mflette 
1 i t t egg iamento •> i r i tuale di 
tu t ta una generazione a m e i i 
cana (anzi precis iamo che 11 
Feihnghet t i ha 'o rse avuto più 
occasione d'avvicinarsi ali Eu 
ropa che non 1 \ n s o 1 Ke 
rouac I Ginsberg p ropr io In 
quan to ha vissuto in Francia 
attivo n e l h Resistenza t rance 
se laureato negli intervalli di 
t empo al l i Sorbonne il suo 
viaggiare lo ha roso più scal 
t ro m i non ner ques to la 
s u i visione poliMca riesce di 
molto a s u p p r i r e * limiti di 
una educa7Ìon a i m p r r a n a nel 
la quale non vi è più posto per 
studi marxist i « mpecrn peti 
tic! più concreti che non 
quelli i n c h e f iancamente p r ò 
tpstari) 

« Probabilmente nacque a 
New York naso il 1119 o gin 
di II Pare •sin "aio trasnorta 
to In rrancia <v 'ture ude le 
montagne bianche atti Alsazia 
da un balcone J I vno quindi 
neqli Stali Uniti d( fi nei di 
sttnguersi nelle scuote ••unerio 
ri per le sue straordinarie ira 
prese nell arte t'aì a llalulen 
za Dopo di rhe 11 sua bio 
gratta non è troppo thiara Pa 
re tornasse in Francia du 
ranlc la seconda /1< fa mon 
diale e che luesse lapponi 
clandestini con la I rancia li 
bere e con i oai'ijiani norie 
gesl Dopo la riterrà orse ha 
scritto due romanzi non oub 
^licabili e una 'est di dotto 
rato alla Soibonne che aureo 
be dovuto portare I tdoio Hi 
stoire du pissoir dan a noè 
sle moderne Pare anelli abba­
stanza certo "he ii ni asse a 
San Pranclsco per irla terra 
Intorno al 11r>l mettesse su 
una llbteita e rinunciasse a 
pubblicare la o'ia a dei Poe 
ti Tascabili » 

Amelia Rosselli 

Firenze: « personale » 
di Giuliano Pini 

Uno specchio Unita: 

Giuliano Pini « L'uomo velato e il drappo rosso », 1970 

il vecchio 

Narciso 
Una smagliante ricerca pittorica 

nella quale si fa sempre più evi-

lente il sentimento della storia 

Sc i i v e n d o d u e a n n i f a d e l l a p i t t u r a 

i G i u l i a n o P i n i , h o p a r l a t o d e l l o s t r a -

o « g i a n l i n o d e i s u p p l i z i » di c u i le 

n e t e l e , a l l o i a , e r a n o i m m a g i n e Si 

n o r i p e t e r e , di f r o n t e ai q u a d r i c h e 

gli ha d i p i n t o in q u e s t i u l t i m i t e m p i 

: che oggi piesenta alla Ga l l ena Santa Ciò 
< UIM simile def in ì / ione ' Cei tinnente al 
neno in p .u te si Pini infatti continua a 
lipingeic un Eden diventalo come di colpo 

consapevole del di amimi dell uomo un Fden 
dove splendine e mi scna impeto e pi osi la 

zinne gioventù 
compend i ano 

vecchiaia 
fondono 

Un'inieressanle analisi della questione ebraica 

contagiato dal razzismo 
Nathan Weinstock, in un'opera che appare ora in Italia, mette in luce i! carattere di an­
tidoto alle aspirazioni rivoluzionarie delle masse ebraiche proprio del movimento sionista 

«Le stello mi nanno ttach 
to A\evo un sogno e suini 
to » I voi si e >e Natii tri W( n 
stock p remet i t UÌÙ sua to 
na del stoni mo n c h i a m m j 
una esperienza umana e pò 
litica insieme t inticipano uno 
dei t u t t i distintivi le I ope 
la L esperienza e quUIa dei 
giovani intelletto, ih dui ìlntz 
pen uno dei gruppi più com 
battivi della s i n i s t i i isiaelia 
na giunti alla milizia nvoiu 
z ionana a t t iaver^o un i m a 
ro nsveglio dal « s o g n o » del 
la geneiazione pieeedente II 
t i a t to dist int vo d i e [a del 11 
b i o qualcosa di più che una 
test imonianza tali interno e 
1 impegno per un inalisi della 
quest ione ebiaica e della sua 
proiezione isiaeliana condot t i 
« secondo 1 r i i t e i l del mate 
r tal ismo stoi co in ino spili 
to di fedeltà i l i nsegnamento 
di Lenin » e senza f moess o 
ni alla « ragion 1i S t a t o » 

La ossei vazione dell auto 
te secondo cui su un a igo 
mento che suscita a lagione 
le più a-.pre c o n t r o / e i s e esl 
sto d i molti decenni una la 
c u m del pensie io na rx i sU 
(«la tonte — •-"•gli c rwe — e 
da temoo inaridita J» na cei 
to un tonaamento ebbene ci 
sembi i i n r o n g u n parziale 
la \ e e m e i z a polem ca con la 
quale egli ne ìddossa al 
1 URbS e i l patt i t i comunist i 
piovutiti « d ' t e n t o r ì del mono 
polio del m a m s no > i m te i a 
ìesponsabil ì ta e lo sfoizo che 
egli compie pei ro lmare que 
sto vuoto con 1 me/zi di una 
n c e i c a coraggiosa p spiegm 
dicata è n d u b b n m t n t e degno 
di considerazione 

Snn?a a d d e n t i n e ! nel vivo 
di una materia osi ampia (e 
della quale alcuni punti sono 
già stati citati dal nostro gior 
naie p u m a della t i adu / ione 
italiana) ci l imit iamo a n l e \ a 

Libri per la scuola 

Una antologia 
con l'Unità 

e Giovanni XXIII 
r Antoluqiu di cultura contemporanea di Ugo Piscopo ( f a 

le imo Palumbo ITO L 200(1) è un l ibio che poi ta a l la 
nuovi nella scuola itali ina Esso pa t t e dal bisogno di p i o 
poi re ali a lunno un discoiso infei disciplinai e che va dai 
pioblemi s n r n ilici ( s c i en / i o scienze scienza e'o umane 
Simo le due c n t u t cuMuia s c u n t f i c i la n ia temit ica e la 
cultui ì) a quelli l i c n o v i c d mass media la biologia la 
c i b c t n c t c a i voli ntct il melar i ) alle conseguenze della ci 
Mita tecnologici (smog u r b i n e s i m o alienazione società uni 
dimensionale) al bfnesscie e al sottosviluppo (consumo fui 
st razioni Amene i i i r m i India Cina Btafri Giappone) i l 
l inquietudine del mondo c o n t e m p o i m e o illa contest tzione 
alle so lhc i t izion d i t e da tu t to questo fe imento nel campo 
sopiast i i t tuiale dell l i t e clelli filosofia delia le t tera tu ia 

ri l ibio piu p n sentandosi sot to foima di m t o ' o g i a il 
sponde id un disegno oipanico 1 attenzione e cont inuamente 
m o l l i il contesto s ìciale t n t r o cui si spiegano i \ a r i feno 
meni L ipotesi di una c u l t u n u m i a i i i u e n e petcìò continua 
mente t e u i i c i t i su un pieciso t e n e n o 

Gli autori dei biani v inno da Le Coibusier i Oppenhelmer 
d i C P Snow i Panfi d i L Go ldmin ad Einstein d i B 
Itussell i Huz/i t i l i n e i n o da L Mumfoid a Von Braun d i 
Y Gagtr in ad A Bean da Maicuse a Montale da Galbiai th 
id A Nocella d i levi S t i auss a Bocca G i m b i n o Conato da 

Gr imsc i t Giovanti XKIII da B i n l u m n i Trend 
Vengono per la p u m i volta introdotti nella scuola gio m i ! 

come ] Unita e Pae e Sem m i s t e rome Vie Nume testimn 
ni ui7e di u t i e p i o i k m i che 1 gio\ un dcsidei ino conosceie 
e che la nosl ta scuola s inota ha posto nell ombt i 

a. e. 

Scienza e tecnica nell'Unione Sovietica 

MOM A maggio - Ali istituto 
di ricerca scitnlitita nel ••tiuirt 
dei reattori mule ni di \lelt 
kess (zona de! Volgi) è in ( i t 
critica — informa U ! iŝ - - in 
reattore spi rnmnt i e a neutro 
ni veloci l -^u e d i sun i to illa 
elaborazione e al unl io l lo spe 
rmienlale di He sol zi mi tt ni 
che e tecnoInMilie ulin cui h i 
se vengono progetti e le mo li r 
ru> centrali e'pttncne a rc i t ton 
veloci, e in primo luogo per ti 

k i t u u e ripidi coli unii su \a 
si i scala degli clementi tei mici 
ti clivi i s i tosti u/ oni. e delle 
in bin i/u ni di combu libi e 

IH f ti ndi/ ni li sliu taiiiento 
l! nuo\o redlloie oltre ampie 

po'- ibil l i d oli ttu ire esperi 
menti sui m ile ri ili e sulle ia 

I T/ioiii 1 previsti la posstbi 
I t \ di collo; ire il m ili 11 ile 
s r mi il ile ci reti HI P ite nel i 
/ ina a t tua del i n t t n e e m 
speuali n n a i \e i t i l (il ci i 

nn IH i o è di )) pi i t i c i t i ni 1 
m e s t i m i nlo protet t ivo c - t u no 
del l e a l t o i e 

1 1 ilol I L I (IH K i / ik i in sono 
stati e ini ii n i l i s d i una ni K 
L I I r i c ibi i nclic i su e <- ir l i te 

r i s l u he ( i 11 uso di p n o l e lu i 

che nella l inei ì buh ir i \ i ne 
serpo essa li i d n uto i l i i t i 

Ut 1 i T i e il r u ì Ì i/o (h i 
st u t it, b il - i rò K ni H u v 

t ^ Ì 1 o ( i e -J "• ie i 

1 i ni ire luna 
pio lo i ii i l l i o 
l i si 3i I n i ur 

la con u h / i i 
s| ( ( 1 1 1 / 1 
M p i i o l i ni i 

O i l u u r 
ciu i m IcN \i 
si i indù i n i 

i n v a n i 
hi ! 
1- l 1 M 

t i )b k i 

h i molt i e i 1 m 
nmpl lo i i Po 

L.1 ini n i r 
i n i 1 

i l I I 

« |c l < 
r r i ini nel 

h r i i li ch i 
i „ u i ru 1 e mi pò 
n i t u ì Ielle lu i 
re i hh i he so 
i u / me di I 

1 Jl L p u t Pio 

io come oen poco dei « ni 
t i » del sionismo ^ p n w u i 
ad u n a n i l i s i scientifici Wein 
stock sottolinea rifacendosi U 
le conclusioni dello s tudioso 
belga Abiaham L,-> m pas s i t o 
dal s ionismo al t io tzkismo e 
ass issinato giovanissimo id 
Auschwitz 1 in„o ì^isienz ì di 
quello della Diaspoi ì (questa 
non tu la conseguenz ì della 
distruzione ioni in i di Geni 
sa l tmtnc ma la j ieeei ie ' le cu 
molto nel tempo e tu in ie<u 
ta un i aeii e > la naie distai, 
eu aeha n iag D io ia iza dei pu 
polo ebiaieo aal u IL,lui u pa 
lestinese sull onda ai un p iù 
digioso oiueesbo ti e s p a n d o 
ne nieieai i iue lei tVKuiiLila 
neoj e t i p i eude a esi rnaixi 
s ia del « popolo oidootj » t.„vu 
edfiau ia vn,i-naa ui quesi in 
timo atLiaveibu ILL.UIJ in 
u n e n t e e m uccidente u n o 
a i l t p u e u eapitauiiiu-a quan 
au i enus^ m u s m u assume in 
i elaziunt, con io seutitru cu 
pianse u n i pa t t i co la ie u n at te 
rizzaztone 

L ui questa epoca che na 
seti n Muniamo, uume « SOLIU 
plUQUltu ) Ueli dlHlieililLlbiiiu 
e come « inuuuiu due ampliti 
zioni ì ivoiuzionarie uelld mas 
Ù2 eo imene » XI sionismo « su 
oisee, in Ultima aiuv ìs , il eoa 
tagiu del u u z i s m o rtweiicliean 
au non la s p e e u i e i u m a lu i 
Lei uà essenziale dei a p i u ^ u a 
eonuiZìiune eoi aiea, cosa eiie 
postula J megua0udiiza u u 
ie nazioni, l a &ue M te^i ant i 
ùemitiene, ìnve i tenao anche i 
valori aei iaz?ismo ant. ebrai 
eo t a e t n d u eeu u aiiui pei 
seeututi M l a n g u i i piouio 
inatieam f tue ui p i o p n a cai 
stenza m una sueieia non 
eoiaica uelineiidosi ejuasi mi 
p i i i i t a r ien te come c e m e n t o 
pe r tu tua to i e d t n i n u m i so 
cune bpiiifeCndu » it-u izione 
lino al suu limite t-bliemo 
lui se t con l a e t e t ' u e il vei 
delio dei ia / / i s t i ebi~o de 
ve seut i ipaniu vitegguimento 
sionis i e in n iam i i il semi 
lie.t sono s uiiie' lei il m i 
lei mai si di concetto di pò 
poto aiuto s taccato ci il suo 
contesto a t c a a o n p i l l ino 
nun e a l t io cne iOppJs<j cu 
tinti de eOico i nauu e aei 
popolo antiaa > 

P u a d o s s ilmctuc ti mo 
Omento sionista v de in quel 
l assimila/ione « n l imale e vo 
l o n u i la » che Lenin a\ e v a 
md eato eoine ogieo s u u u o 
di una vil i culmi ile inerii 
ine ne hbei i d 1 e m noian 
ze un jc i ico io p r i t iadi 
zion u v i oi i eoi IH I i ci ic \ 
nel ni isi m tism > al nu ino 
pe n m i L uis i *->i pu ,. i 
no cosi da una p i n e fa 
« ce me den/a li r t l i s s i » che 
sp i„c l l ° i / l Ì a i IÌOOI i i c e o n 
g u u ti illusemi! i_ i p iende 
ic con il o i un 1 imi s io 
pò / ot J / u i s i Von Pu live 
0 -, in /z il ne cu ; > irom t cne 
poi i i suo e imi inualoi i a 
a i in i esa i ii le 1/ O 
ne ne n i/ ori ile e i m i d u 
1 il i i i i l In o 11 Ho t Jll 
da > d i d i r u nt inibii ido 
pò I ì isperalo ->u « es e issi 
cu ito luro di l la nt i sec uz o 
ne ni ci m i e he a u s o di 
s i ) u b i i n [ t i i ) n 
P i si n i a ni li n « i i di 
ni il n u i m p e ) li i>] un 
ii il n /io su s i 'I li 'ami 

i l ii )i r i sui ) i si ut 
l i ] 1 i i n e „ i t u t-v IUSI 
si 111 1 i/lì i e a il i ili i 
b ìi i/ione di isse _*? p i ' ne 
del M h , l ( cì( die ite Hi si 
u pu s c t n i e i i io 
s i a \ v s i t i i p u 1 i 
ni nan ì e u3 1 ! H m M a 

no a b b u avuto o Listone di 
l e^ 0

l te 
Il eu isensu dato dalle gì an 

di pule i/e nel iJliì alla eiea 
zione de do bt ilo ebiaieo può 
esseie i n t e i p i c t i ' o come jna 
validi i Uilici pei questo sta 
to di i o s e J Weinstock (il q u i 
1" non esita a cons ide ia te i 
le consenso pei quanto n 
guaida 1 Ulifafa 1 i m e f lut to 
delio et o p p o i m m s m o s iahm 
s i a » e di calcoli illusoli) io 
nega e sottolinea he « l de 
slino di Isi tele e indissolu 
burnente ledalo H la su i te del 
popolo palestinese » sicché 
«n ien te vi e di inquisito pei 
lo Stato ehi aico finche non 
sia s i a t i resa giustizia alle 
vittime della g u e n a del I94ll » 
Egli e pei ciò solida 'e con le 
ì ivendica/ iom del n o v i m e n t o 
nizionale Dalestin jse og^i so 
stetiuti dalla lotta u n i ita e 
di quest ul t imo apprezza la 
crescente m a t m i t a pol i t ic i an 
che se gli s embra che U pa 
rola d o i d i n e di uno Stato pa 
lesi nese d e n o c i a t i c o e laico 
p a t n a comun > ^ l e comunità 
a raba ed ebiaica enunciata 
dal Al I ath non tenga anco 
n sufficientemente conto del 
l i lealtà di una ormai esi 
s tente « nazione » i s iaehana 

Ennio Polito 
<\athan Weinstock Stona 

citi sionismo Edizioni Samo 
na e Savelh due volumi lire 
h imi ì ) 

La biennale 
del manifesto 

a Varsavia 
VARSAVIA, mdgMO 

Salvador Dal), Hìroshi Ta 
naka, Andy Warhul, Roy 
Lichlenslein, Jefim Cwik, 
Jcnn Colin Eugeno Carmlx 
sono alcuni dei nomi più no 
b Ira gli artisti che parteci 
peranno il la Terza Biennale 
inteni'uionnle del manifesto, 
che si aprirà il 4 giugno a 
Varsavn - infoi ma lo « Zy 
eie Wirszawy» 

Quest anno 665 artisti di 
38 paesi hanno inviato 1 560 
mniiffesti per la biennale 
Una speciale commissione ha 
selezionato 691 manifesti 121 
polacchi, 30 sovietici 27 ceco 
slovacchi, 40 giapponesi, 21 
inglesi 26 francesi 50 amen 
cani, 34 olandesi, ecc 

L'esposizione rimarrò a 
perla dal 4 giugno al 20 
agosto 

Un poema 
su Lenin di 
Evlushenko 

MOSCA m icgo 
Evgheny Evtushenko ha 

scritto un nuovo poema, la 
« Università di Kazan > por 
il centenario di Lenin Parte 
del poema è apparso sulla 
n Gazzetta Letteraria » e in 
tegrilmente su « Novy Mir » 

Le un studiò nll università 
di Kizan Evtusherko ha tra 
scordo un anno negli archivi 
dì questa univocità per ren 
ders conto dello sviluppo 
del pensiero piogrps<ìivo e 
rivo u/iomno ( I quel pe 
nod 

Il loema parl i non soltanto 
dell nf inrn o cidi idolosccn 
zi d Lenin nn indù di i l 
tic r ersonihti conio il gran 
do i i itr-m i t i c i nbulievsky 
o M pidre di Lenin llya 

una visione sontuosa, in una 
« a l l e g o n a dell esisteteti » lol 
U di inquietudini e di doman 
de Ma al tempo stesso quol 
cosa o e imbuito Si Uat ta di 
un piocesso in coi so sin dal 
67 che o andato \ i a via p ie 

cisandosi in un p i o g i e s s n o ab 
bandono degli mi / iah dati di 
e tonaca di costume e di sa 
t u a pei una scelta di \ don 
s touco esistenziali più p io 
londi nce ica t i nella sostanza 
di una uflessione globale piut 
tosto che nell ambito di una 
puntuale dosci t / ione di e n e o 
stanze Lo « ^tinnii nto » e n 
inasto I ondarne! ita imenle lo 
stesso qui i di'- ,no licito pe 
ned ante che da s l iu l lu ia <\o 
l ini lona alle immagini e elu 
gli d e n \ i tanto dalla Neite 
Sachlichkeif che dalla ti a 
di/ione gotica e q m l t i o c e n l e 
sca toscana complicata da una 
mlimd inclinazione \ c i s o la 
lune solu7iom libeit\ Oggi pe 
io la tendenza del suo di 
scoi so si muove nel senso di 
una maggioie i isonanza del co 
loie nella dilezione di una 
nrniagine più la iga immeisa 
volentieri in ombie nottuine 
denti o cui si accende e tiani 
moggia pei m i p i o v v vampe 

Il « sentimento dei tempo » 
h i fatto n i u / i o n e nelle tele di 
Pini coinvolgendo nsl suo fluì 
to il « M-Mitimenlo della sto 
n a » [1 Vecchio Naiciso non 
si gua tda più nelle punss ime 
acque dello s tagno ma ndot 
to gì m/oso e o t iendo come 
Tues i a nei veisi di Cliot spec 
d n a il suo volto in un ba 
malissimo specchio anpeso al 
mino di una stanza 1 ampli s 
so degli amanti si fa scosce 
sa vei t igme, disces lunare 
veiso il Pa i ta io 1 uomo sotto 
la doccia d i e h o il d iafram 
ma dei d i s t a i l i diventa un li 
vido enigma enunciato nella 
dimensione di una vicenda di 
cui e difficile p ied i te 1 esito 
finale 

D ch ia io che 1 uomo resta 
al ceni lo della pieoccupazio 
ne di Pini ma \ i tes ta al cen 
t io di un contlitto di cui non 
tutti i tei mini sono evidenti 
Vi lesta « nodo » di eneigie la 
zionali e u i a / i o n a h di nega 
/ione e leddizione di bel 
k / / . i e violenza non mic ia 
mente scopei lo a se stesso 
fot->e addii Utui a ignaro delle 
foizc che [acchiude nel p io 
p u ò petto in at tesa che un 
« e v e n t o » lo 11voli alla pio 
p n a t i i gen / i di linci ta denti o 
e fuon di lui 

L fot se questo clu Pini ci 
vuol d u e con L uomo telato 
e il dì appo ios\o? LI pei so 
naggio imbavagliato fasciHlo 
con le b u c c i a legate diet to 11 
schiena simile ad un pngio 
nieto a p p a i e al c m t i o del qua 
d io fi a I affioiante « n i o b i o » 
a smis t ia e il palpitante d i ? 
pò sca t la t to a des i la C un 
pcisonaggio cai leo di lep iess i 
potenza con un volto a n i m a 
indetmito ma che sta deh 
nendosi sotto il e lo in pio 
einlo d cssc te s t iappato da una 
uies is t ib i le foi/a m al t iazio 
ne Pini cosi ci piopone una 
immagine e n u g i e a ni 1 suo il 
l u s n o sinibolismo una unni i 
gine che vede I uomo tcstilui 
to a se stesso n un lem 
pò finsi* i IOSO che si 1 i o si 
l n a ston i 

Pini e passato co1* (\<\ un i 
pilli i i di i n tonlo di piso 
dio a un i pumi i di Menili 
e iti gelici ih p u imboli Un 
v indo un i nuova e più sicu 
ta niMiia eli se Come ne I suo 
mtoìitiatio nel qiaidino uni 

tiuno st tubi i ehi IH 11 i sua l'­
oli i n i di! i/ioiu sul! i sisu n 

/ i gli si i tsplos i sil( n/io i 
m nk ice min un ì I il in i 
meli il) U li IIOI i b ili n imi < 
losl Mi ei ni] ( ine un i p l 
lui i u m min i ii i/ii L i 
mi ti i l Hi UH JI ih k di ih 
nuli i un i \ i 11' S i i l i 

Mario De Micheli 

(Ai alli<'\i israeliani 
«Irgli aggressori LSA 
(aio compaqno Pajetta 

lì amile il qioinaU i orici 
rispondi ss; a una mia tio 
manda Ihsiduo sapete qual 
e l atteggiamento (hi goitrno 
e dei giornali d Ivaelc di 
lì onte ali aggi es'uont digli a 
moicani alla Cambogia e in 
generali alla guarà e alle 
(Ose abiette die i manna 
da anni stanno Incendo in 
Vietnam Ruoido di aio i> 
to tempo fa Un il genera i 
Dayan /nefasto pusonaggio) 
eia andato m Vietnam a pnn 
dei e lezioni dal giueìalc W< 
slmoicland alloia comandati 
te e Hcmpic con la « vitto 
na in pugno » 

Ti nngiazio e coi dialmente 
ti saluto 

GABRirLLA M 
(Bologna) 

Isiaele coeiente con la s in 
politica colonialista nppogg » 
senza risei ve l iggiessione a 
mencana ali Indocina Non #> 
senza significilo che 1 ultimo 
attacco isiaeliano eont io il 
Libano sia avvenuto por ni 
giorni dopo i invasione ame 
ricana della Cambogia 

«Ci vogliono 
abituare 
ad abbassare 
sempre la testa » 

Caio direttole 
sappiamo che il suo gior 

naie non pubblica lettere che 
non recano la firma ma voi 
remino chiede}le di foie sta 
volta un eccezione ospitando 
questo scrìtto In esso vi è la 
pitia venta 

Siamo dei militari che non 
3i iiconoscono più come uo 
mini Lamoie pei il prossimo 
si e trasjoimato in odio pei 
la conquista di un pezzo di 
pane o di carne a danno di 
un collega la generosità si e 
trasformata vi egoismo men 
he tediamo punito un nostro 
amico per colpa di altri len 
tusiasmo della vita si è tra 
sformato in cupo pissimisìno 

Abbiamo perso ogni contai 
to con il mondo t sterno le 
ragazze non ci degnano di at 
tenzione tutti ci scansano e et 
evitano ogni dsntto e perdu 
to anche i più fondamentali 
ed i più naturali pei un esse 
te umano Ci hanno abituato 
ad un formalismo stupido a 
inerire ed a strisciale da 
tanti ad alta uomini ci han 
no abituato ad abbassale san 
pre la testa e a non pensate 

lutto ciò comporta che il 
seiuzio militare non la dnen 
lai e uomini come in 7iiodo 
semplicistico spesso si dice 
ma fa dnentaie bestie bestie 
da soma che portano il peso 
di enon di aliti che tengono 
in piedi la stiuttuia militai e 
Quindici mesi chi lassano leu 
ti che non sono utili a pei 
sone che lavoravano e porta 
vano il loto contiibuto alla 
società a persone sposate a 
tolte con figli che ledono col 
pila una famiglia nel pieno del 
la sua pinna ctescita a gio 
tam che sludiaiano e che pei 
qu'ndici mesi ledono inlorpi 
due J/ loio ceritllo Chi a 
renderà questi quindici mesi9 

La storia ha folto giustizia 
di coloio che hanno pialicato 
la schiautu di coloro che 
hanno praticato l oppressione 
ed ti razzismo e cei lo tra non 
mollo anche coloi i che voglio 
no questo stalo di cose anche 
coloro che rubano le ore ed i 
gionn più belli della gioiinez 
za dovranno dar conto delle 
loio assiti dita 

Coi diali saluti 

UN GRUPPO Dt MILITARI 
(Napoli) 

Dopo Tamara, 
parliamo anche 
delle lavoranti 
a domicilio 
Caro direttore 

sono una compagna abbo 
nata a 1 Unita non poco di 
spiantila aneli io — come ì 
due gioì ani di Reggio hmi 
ha — che si sia sprecalo tati 
to spazio prezioso per parla 
re della Tamara e del suo Bu 
bi Che la Tamaia sia una 
bella donna lo abbiamo già li 
sto che sia anche invanì fi 
caute l abbiamo compreso che 
il Bormioli sftaitando ) suoi 
opt rai possa per niellasi di 
pagai e dolci soi tisi e dolce 
compagnia con da milioni 
aedo che lo abbiano capito 
tutti da un pezzo Perchè allo 
ra insistei e latito^ 

Stnceiamentc leggaci con 
più piacae qualche articolo 
Ut parlasse delle compagne 
(magoìi maio belle ma que 
sto i on ( detto) ihe con la 
loro partecipatone alh lotti 
sindacali e di pai Ilio hanno 
dato un lontnbuto allaian''a 
la della nostia soaela Gladi 
ii i hqqae con più fitquen 
za anche ari itoli the pailas 
suo (itile laioianli a domi 
alio categoria mollo numero 
sa con enormi pi oblimi da n 
soli a e e tanto difficile da oi 
ganiz<xiic 

Salutandoti (Oiaialmcnte ti 
chiedo scusa di qutsta cufico 
the peiò ncllt mie inteiuiom 
è solo tostiutttia 

ÀVf MONTI 
(Cnsteimar,gioie Bologna) 

PS li idona il mah se ut 
to ma chi ti \t i N < < un a coi 
ti dina tv a la oi< uh e domi 
i n n i ìn ha v min ( (in M mol 
to da tu o ai( < pò o tt mpo 
pa studia" 

«l'oli/iotti sfruttati. 
ufficiali ben pacati» 
S a u a > tini 

iihbta la e ani >m < n i r i 
pulitini an la pi M I n h th 1 
su! s in (710) i id s (imo l 

upp i i QU n ni i i s 
M i l l i ) / 1)111 (li III l ì 
l ) i MS M alti } 1 l 
llii / (D'i < ) il > i ^ 

) ; i \o ! il)l 
i / i > i i , i , s 
q li il i l 1 
l 1 I il I l i 
[Il l In l ,i i, i •* 

pi opt io lem slamo sempre 
i solili struttali e mal paga 
li menili t signoii goteinan 
li il sig Vienii ufflctalt e 
tinizionaii sono strapagali ri 
leu noi gnaulìi di polizia 
abbiamo stipendi dt lame con 
aihtli alle stelle Pache il 
ininislcio dell Intano i weca 
di dare miliaidt al culla non 
piomiede a darci una casa e 
sistemale i nostri stipendi e 
la diminuzioni delle ore di 
seimzio' 

Vorremmo anche che fosse 
picsentala una mieipcllanza 
liamile i iostri siglimi sena 
tori e deputati che fine han 
na /atto le indennità di ordì 
ne pubblico servizio di swu 
lezzo pubblica seruzio noi 
lui no scivtzio testino stia 
in dmauo e dt pencolo'' Noi 
di quanto sopra non abb a 
ino ai aio nemmeno un cen 
testino menile i nosln stipe 
nari due lolle al mese 51 
pieseutano ali uBlcio econo 
muto della questura a risctio 
lete lunri dello stipendio ga 
mollo allo Perche tutta que 
sta ingiustizia7 

Ciiadlamo che questa ielle 
ta e questa piotesta siano 
portate a buon fine Altri 
menti ci sentiranno il sette 
di qiugiio 

Distinti saluti da 

UN GRUPPO DI 
GUARDIE DI POLIZIA 

(Romi) 

« N o n -\i ^0110 
disposizioni » 
Signor direttore 

dcio parine per il seruzio 
militare ilo presentato do 
manda al distretto di Firenze 
pei potei prestare seivizto ci 
1 ile alternatn 0 di quello mi 
litare presso il Centro Studi 
e Iniziative Valle del Beliee 
di Parlatine (TrapaniI doie 
potici laiotare nella ucostru 
ztone di paesi lei rematati nel 
1%S 

late domanda di cut alleqo 
lotoiopia mi e stata restituì 
ta con la seguente moluazio 
ne «Non 11 sono disposizioni 
1 datile alla rtiìuesta latta 
dalla S V » 

le chiedo se non ritiene 
giusto estendere la possibilità 
del seruzio civile anche in I 
tnha magari con opportuni a 
dattamenti dal momento che 
nel noslto Paese esistono re 
qioni con le caiatteristiche del 
sottosi iluppo 

VINCENZO BELLINA 
insegnante elementare 

(Monsummano Pistola) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci p e n e n 
gono Voghamo tuttavia as 
sicurare i lettori che ci seri 
\ ono 0 i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio che la loro colla 
bora7ione è ai grande utilità 
per il nostro giornale il quale 
terra conto sia dei loro sug 
gerimenti, sia delle osservarlo 
ni cnt iche 

Oggi ringraziamo Ciler ina 
PACINI, Lucca Fiancesco 
NOSCHESE Mariconda (il 
quale avendo avuto a che fa 
re con la giustizia per un 
«presunto oltraggio» conclude 
che «pwttoppo la leqge non 
è uguale per tutti ») M G 
Napoli (che invita ad una 
« più attenta vigilanza a{Hn 
che nelle prossime elezioni si 
eviti come ò gin jmr/roppo 
accaduto per il passato che 
pteti e monache votino in più 
seggi elettorali ») Giuseppe 
CIOLI Perugia, L D , Orta 
Nova (che in una accoiata 
lettera denuncia il clima pe 
sante ci eato dalla direzione 
didattica nella scuola eie 
mentare di via Scarabino, ad 
Orta Nova che colpisce sia 

10 maestre che gli alunni 
«con gtaie pteqiudizio per lo 
studiar,), V D S , Napoli (la 
cui lettera in cui si denuncia 
no 1 disagi e il cattivo t ra t 
lamento economico riservato 
a sottufficiali piloti o specìa 
listi dell'Vreonautica, verrà 
da noi inviata ai parlamentari 
comunisti della commissione 
Difesa) 

Mano BELLUNO, Siracusa 
(« Dovreste mettere un po' il 
1 aso nelle sezioni dei cicchi 
civili rioie comandano f pie 
fi Anche se uno non ci tede, 
basta che si presenti alla rom 
n imione oculistica accompa 
guato da un piete ed ecco 
che olitene la pensione»), 
Gioidano BRUNELLI, Chiaia 
Milo Giulio SALATI, Carra 
r i Nino CORSO L n o r n o 
(«Pache non si pubblica su 
1 Unità uno sc)ieinn per fa 
te conoscete ai lettori chi so 
no 1 l e u nna ioni 1 finanziato 

11 i sostenitoii e 1 direttori 
dei magqton gioì itali Italiani 
clic si scagliano con labbia e 
I lolenza conilo le masse ope 
tate? Allego I tono pei l'Uni 
là) Adolfo GUERRINI An 
rana (alle sue domande 11 
gioì naie hi già usposto Se 
lei l imono p u coirette7/a, a 
\essp indicato l indiuzzo « 
\ remino potuto un la i l e alcu 
ni i i t icoli ohe potevano inte 
l e g n i l a ) , G TEODOSIO, 
Sca tali 

Settimio SORTINO Palei 
mo (che 1:1 una lettera invia 
la al niinistio della P I cine 
de «la e incessioiie dufticto 
dell abilito ione ali insegna 
memo ai fluitali ( ne. limino 
piestato s i n s i o nei almeno 
un tilt min nelle scuole ine 
aie s/d/nl uni la qiiahtiea 
ottima a iili/miono ali tnse 
gnalllciilo d i - inlga a tarli 
cullate ti, n/n/oiil Due stu 
dinti min isit 111 Pisa (« Non 
li) inalilo 011 1 nosln 1 cimi 
uni pei laurini a di coiaq 

ma 1 1 Irina rfi una e 
II iilunle 'epKsMoiir » in 
punc iupn ione r- lompiens i 
Ino 11111 i leiioro anonimo 
li ( ist 111 ino N most! ni 
nintn il isti 1 .. m i , , lo a 
vieni no 1 uhblii ilo ni turnl 
un ino sen 1 inni n e i nomi) 

Gain 11 ip n w n n RO no 
ma 

b u r n i i I Ut 1 l i u t i nidU«min 
» in Inn i n ni un uii.ininu i 
Hllltll/M ( I 1 (I Milli I Oli 111 (111. 
11 11 mini 1 il pi n un nnmt u 
l i pi I IM I I t t t m 11,11 I n i i n l r 
1 s u l il .1 tini t u l l i I ItRslWll 

1 li l i t i 1 l i MI| 1 tni tUimnif 
I n ti npi ili min i rncnnn 

imlihll ili 
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r U n i t à / sahato 23 maggio 1970 / 

Intervista ai! Astrolabio de! compagno Berlinguer 

AMENTO 
S-CiNA 

Tre cardini della nostra politica internazionale • Solidarietà mondiale contro l'impe­
rialismo, autonomia di ogni partito, coordinamento più stretto per grandi arce 
« omogenee » • Per una politica di neutralità attiva dell'Italia • La nostra posizione 
sull'intervento in Cecoslovacchia • Le ambiguità del governo sull'aggressione 

all'Indocina e la subordinazione agli USA 

H c o m p i a n o I n n c o Be ihn 
?uei v ic t segre ta r io del PCI 
e s ta to intervistato dal setti 
m a n a l e L Astrolabio s u i 
temi pi litici nazionali ed in 
ternazionah di maggio ie ri 
levanza nel momento a t tuale 

La p u m a domanda v e r t e v i 
sulla recente Conferenza dei 
par t i t i comunisti dell Europa 
occidentale svoltasi com o 
noto a Par ig i quale il suo 
significato7 Che giudizio ne 
da complessivamente il 
P C I ' l a Conferenza si può 
ed in che misura consideia 
r e un primo passo verso un 
comdinamento permanente 
fra ! comunisti dell Tutopa 
cap i l a l i s t i ca ' 

A P a n g i — ha risposto Ber 
l ing ie i — 1 parti t i comunisti 
dell europa occidentale sono 
stat i concordi nel n t e n e r e 
necessar io un conti ìhuto più 
folte e più coordinato delle 
fo!?( operaie e democia t iche 
del nostro continente alla lot 
ta ( ontro 1 aggressione che 
1 imperial ismo a m e n c a n o sta 
conducendo conti o la Cambo 
già il Laos e il Vietnam e 
a questo scopo essi si a p p i t 
s tano a da i vita ad una serie 
di nuove i n f l a t i ve di massa 
e politiche che potranno pe 
s a i e rea lmente nella dialetti 
ca in temazionale m appoggio 
ai popoli dell Indocina e con 
t r ib iure ali isolamento della 
politica di Nixon z Quanto 
già e s ta to fatto dalle m a s 
se e dai giovani d Europa in 
seguito ali invasione della 
Cambogia e non solo in pae 
si come l 'Italia e la Franc ia 
dove noi s iamo una g r ande 
forna politica d imost ia quan 
to a m p i a vigorosa ed efflca 
ce può d iven ta te la ribellio 
ne e la lotta contro una pò 
litica che s ta già spaccando 
ver t ica lmente e d i a m m a t i e a 
mente la stessa società ame 
n c a n a La nostra unità che 
è piotesa verso > più ampi 
collegamenti vuole pr ima di 
tutto sollecitare questa e ie 
scita e off iue al più p ies to 
ai valorosi eomhattent i d In 
docina il r isultato conci eto 
di una piess ione politica che 
salga in tut ta 1 Euiopa capi 
talist ica contro la politica di 
Nixon e che modifichi la pò 
sizione s tessa dei governi s> 

H PCI — ha piosegmto il 
vicesegi e t a n o comunista — e 
soddisfatto delle conclusioni 
della Confeienza che può es 
se re considera ta un passo 
avant i sulla via di un impe 
gno comune dei comunisti 
euiopei («non d n e i pelo il 
p t imo passo bas ta n c o i d a i e 
l i m p o i t a n t e Confeienza di 
K a r l o i y Vaiy del 1967») 
« L a so l idane tà mondiale con 
t io 1 impenal i smo e 1 autono 
mia di ogni pa i t i to mziona le 
sono infatti due caldini della 
nos t ia politica in temazionale 
Ma vi e anche un te izo ca i 
dine quello del cooidinamen 
to più s t ie t to pei g land i 
a r e e omogenee Questo 
col legtmento può t endere 
anco ia più operante 1 inter 
nazionalismo e favorire 1 au 
tonomia ed il conti ìbuto spe 
cifico di ogni Pa i t i to Esiste 
ogget tn amente uno scacchie 
r e euiopeo della politica mon 
diale ed e qui sopia t tu t to 
che a noi ai parti t i della 
classe ( p e l a l a e a tutte le 
foize democ.a t iche e di sini 
s t i a spetta il compito neces 
s a n o e possibile di concen 
t i a i e gli slot7i contro I im 
p e n a h s m o da qui pai te un 
impegno che si i s t ende ta pe 
r a l t i o e l t ie i confini d E m o 
pa giacché il nostio p u t i t e 
a l t n pal l i t i comunisti euic 
pei ed liti e foize anti unpc 
riahstL d Euiopa hanno saldi 
rappoi t i con stati e popoli di 
tutti 1 continenti » 

Come giudica — ha cine 
s ta iioi LAstioiabw — la 
politica os te ia ì t i l i a m in 
questo momento ' 

Dopo 1 invasione amei icana 
della Cambogia ed inelle elo 
pò 1 a t tacco isi id i ino il l i 
bano mi p a l e — ha fletto 
Beil inguci che o c c o i u i e b 
be io nei c h i n i n e l i condot t i 
dell a t t u i l e governo ben i l 
t i c espiessioni che il teimine 
« afl iciolnriento u s i l o dal 
1 on 1 a Malf i i piopo ito 
dell a t t u i l e p iesen /a i n t a n a 
zionale dell I ta l ia ' 

Si uno decisi comunque i 
battei ci pi i otte ne le subito 
sost in/i ih nini imi liti k\\ i 
pollili i i s t i i i it ih u n i 
p n tue (I li piob imi del Sud 
1 st lai Hleo t d i qiklli di I 
Medio Oliente elu sono i 
pili di il mi ilit i 

« I i ( in [> ni i ili pi p t 
tl\ a u n ci ispu i uni 11 i 
detto in ol i il \ lee S( Kl e u lo 
del PCI e quei! i elle Ini 
miamo politica di i.< uti ili 
t a a l t n i che giutlieli uno 

quella che mei 'ho può g a i a n 
tire la s i c u i e / n dtl l I t a l n e 
consentii le di n e r e ni I mon 
do un peso reale Lina t i le 
politica corr isponderebbe a 
nostro a i viso alla volontà ed 
ai sentimenti delle g r i n d i 
masse cattoliche socialiste 
comuniste t 

« N e u t i a h t a at t iva», signifi 
ca per noi un t r aguardo di 
piena autonomia della linea 
in temazionale dell Italia In 
tanto pero occoire i m p o n e 
al governo scelte ed impegni 
che rompano con una prassi 
di sostanziale subordinazione 
agli USA Se ì governi at tuali 
credono di t innqu i lhz /a re la 
opinione pubblica limitandosi 
ad espr imere preoccupazioni 
per gli avvenimenti dell Indo 
Cina o per quelli del Medio 
Oriente si sbagliano e s a i a n 
no costi etti ad accoigers i 
presto del loio e r ro i e 

« Noi sent iamo crescere — 
ha continuato Berl inguer — 
nella società e nella vita pò 
litica il consenso alle proposte 
conci ete di dissociazione del 
l ' I tal ia dagli a g g i e s s o n ed an 
che al livello di governo cer te 
contraddizioni finn anno per 
esplodere II PSI ad esempio 
ha condannato 1 invasione in 
Cambogia, ha chiesto il n c o 
noscimento di Hanoi Non pò 
t ra a lungo reggere la con 
t r a d d m o n e t ra queste nch ie 
ste e la politica del governo 
in cui siedono ì suoi r app ie 
sentanti ma finiscono per do 
mina t e le posizioni di suboi 
dina/ ione agli USA del g i c p 
pò di l igente de ed il plauso 
ol t ianzista del PSU agli ag 
g i e s s o n per cui la linea del 
governo non esce dai binari 
tradizionali » 

Ne per 1 socialisti né pei 
le foize di s inist ia cattoliche 
interne ed es terne della DC 
d alt! a pai te può più funge 
le da alibi per evi tare scelte 
conci ete ed aper te coni ergenze 
con noi sui temi di politica in 
tei nazionale il logoro motivc 
di una « subordinazione » del 
PCI ad esigenze del blocco che 
si conti appone a quello a t ' an 
tico «Non o c c o n e r ich iama 
l e qui 1 giudizi e le analisi che 
ci hanno cai ader izza to con 
t an ta piecisione come fauton 
di una politica di supei amento 
dei blocchi mil i tal i Abbiamo 
il du i t to di o t tenete risposte 
s e n e impegnat ive dalle a l t i e 
forze di pace sulla s tessa pio 
spet t iva di neu t i ah ta dell I ta 
ha che voghamo poi tal e a \ a n 
ti L a questo pioposito ripeto 
ancoia un dato ca ia t t e i i zzan 
te il discoiso del PCI che ì no 
s t n interlocutori foise non 
hanno leso ancoia nella dovu 
ta consideiazione la n o s ' i a 
pioposta di neutrali tà atti 
va dell Italia non ha un va 
loie limitato alle at tuali esi 
genze di paco ma espr ime la 
conci 7ione che noi abbiamo di 
una prospett iva socialista nel 
nost io paese Quando s a i e m o 
f ia le fo i / e dil igenti dello Sta 
to non p i o p o n e m o ' adesione 
dell I tal ia al Pa t to di Varsa 
via ma ì es te iemo ledeli alla 
linea s t ra tegica della neut ia 
lita att iva che giudichiamo 
la più idonea ad a s s i e m a l e 
anche nella piospett iva sto 
n c a un noslio incisivo molo 
anti impcn distico e di pace 
a tu te la le i nostn inlcies>i na 
zinnali a p i o c e d u e uitonoma 
mente vei'-o q icl tipo di so 
cieta socialista che il nostto 
popolo v o n i esso stesso co 
s t i l i ne > 

Rispondendo ad una doman 
da ie la t iva alla nunione de! 
Consiglio gì n e n i e della N \ I O 
che si t o n a a Roma nei pios 
simi gioì ni e e n e a la conci età 
possibilità per I I t a l n di una 
alti i l la t iv i alla N \ 1 0 Rcr 
linguer ha u m i d i t o le gì avi 
conseg lenze che I adesione al 
Pa t to Atlantico h i avuto pei 
il nostio Paese non <-oltinto 
pei lo si iluppo dell i nns 1a 
societ ì e del nosti > legimi de 
m o n aticu ma inche pei 11 
colloca/ione ioti in iz on ile di 1 
P lese 1 I t i l n p i te lo d iv i 
use le il pili p ies to dall l 
NA1 0 che si e l ivi lat i non 
uno s l lumento chiel sivo m i 
uno su omento il u f less ione 
non di s tlviL.ii udì i dell i qui 
libilo in tu i i i/ion ili in i di 
elisi > 

I 1 pi ospi t i l i 1 vi l n cui 
oecoi le nuiovcis oggi ili i lu 
ce de li iv ve n mi liti lut i t i i 
/ioti ih piu n e i n t i (non ultimi 
i utt in i ili ih li tisione 11 i li 
lui ( 11 ni une un I ti meno 

di h itili il (|U ili il n i li ) u i 
u ino h i tu n li ma i I i più i 
si lui i p issiv il i) t qui i1 i ili 1 
stipi i imi tu di i hi K ( I i lei 
k die mzi nulit il I si l ehi i 
io In (]ii ini) n il colmiti s i 
(! i i n i lu in 1 II ih i i u 
p UH in In ni d i utli i | itli 

mi l i t i l i qui to ò un impegno 
che — u n i lo — giudichi imo 
vi l ido ni n solo pi i I oggi e 
per il domani immediato 

« Del resto 1 i t teggiamento 
di ì comunisti italiani siili in 
tei vento ilei paesi del Pat to 
di \ i r s a \ i a in Cecoslovacchia 
è stato ben ch ia io pioprio da 
quegli avvenimenti abbiamo 
r icavato nuovi motivi per una 
politici che dovi ebbe vedere 
ali avanguard ia tutte le foize 
opeiate e democia t iche dell oc 
a d e n t e europeo di le t ta a su 
perai e quella contrapposizio 
ne di blocchi militari dalla 
quale vengono limiti pesanti 
ali indipendenza ed al libero 
sviluppo di ogni paese 

« B e n d ive i sa e s ta ta ed è 
la volontà dei giuppi governa 
tivi italiani non solo essi non 
hanno d i m o s t n t o alcun m a r 
gine d autonomia nei confi onti 
degli USA ma ostacolano con 
la loio politica qualsiasi ten 
tativo volto appunto al supe 
ramento dei blocchi con t i ap 
posti Bas ta pensare ali a t teg 
giamento dimost ia to nei con 
fionti della Conleienza sulla 
sicuiezza europea la cui p io 
spett iva e s ta ta affrontata dal 
governo italiano con ingiusti 
ficabth perplessi tà se non a 
pi r i amente ostacolata Noi 
pensiamo invece chi si debba 
andai e con seria p ieparazione 
politica ma anche con solle 
caud ine alla convocazione 
della Confeienza cui op ta pen 
s n m o che I Italia debba hbe 
u n s i — come con tnbu to a 
quella nduzione dei dispositivi 
mili tal i cont iappost i in Euro 
pa senza la quale non si può 
p iomuoveie non solo un asset 
to ma neppuie un clima di 
sicurezza — dalla p iesenza 
delle basi mi l i t i l i amer icane 
e debba d ich ia ra le il proprio 
tei i i tono non disponibile per 
misure di pi epai azione ed e 
ventilale n c o i s o ali impiego 
tatt ico delle a n n i nuc lean 

i Pensi imo inoltre che 1 Ita 
ha doviebbe p r o p o n e la c i e a 
zione di una in te ia fascia 
dalla quale dov iebbe io esse ie 
n t i r a l i dall una e dall a l t ra 
p a n e tutti gli a imamen t i nu 
cleai ì una fascia che si esten 
da dal Ma le del Noid al Me 
d i t e n a n c o e che potrebbe 
i appi esentai e davvero un p n 
mo e sostanziale con tnbu to ad 
un assetto di sicurezza non 
solo euiopeo ma mondiale v 

Infine il compagno Beihn 
guei ha cosi nsposto ali ulti 
ma domanda postagli da L \ 
slrolabio e le lat iva al diffi 
Cile complesso pioblema del 
1 uni t i delle forze comuniste e 
diilimpeiidlisle non soltanto in 
I uiopa ma anche in Asia e 
nel mondo 

« Queste polemiche sono in 
coi so da anni e con accenti 
che pili troppo non agevolano 
uno sviluppo cost iut t ivo della 
discussione che pu ie e movi 
labile dato che le diveigenze 
esistono e 1 ronfiast i sono 
i o d i Pur dcploiandò tutto ciò 
— i in pa i l t co la te il n accen 
dei si di polemiche che in que 
sto momento sono pai t icolai 
mente negative — noi conti 
uniamo a m i l t e i e decisamen 
te I accento su quegli elcmen 
ti — che pine M vedono anche 
nella i i o n a c d pai lecente — 
che ci I inno s p e i a i e e punta te 
su u n i evoluzione positivi nei 
l a p p o n i politici e stdt ih ti i 
tu ti 1 p ies i soci disti e tutti i 
pan i t i comunisti clic i Ilenia 
ino a n i m a pai u igente dopo la 
invasione della Cambogia Lo 
aiuto già dato d i tutti i paesi 
socialisti al) 1 lotta del popolo 
vieto unita s i i p ine non coni 
(Imito m i t u mini che s a t eb 
hcio si ili d e s i d u d b i h le pisi 
zi ini sostanzi l imitile analnt 'ho 
issunte sugli ullinil avv in i 
menti nel -.nel esl i s ia t ico il 
lat to che s i i Mosci che Pe 
chino ( l a t t i n o ilei c e i c a t e in 
tanto un i notiti ihzz tztom (Iti 

I I situa/ioni lung > 11 Iron 
liei i s tv u tleo ( UH se ( t i 11 
( c i c a di un iccoiclo (h i n 
s u a i di ti tsloim ne qui slu 
enti! lite in un i lini i di buon 
v li in ito ci f t ti > l ( sponsabil 
mente ioni ititi eh II t a t m l i t i 
( di II i i IL.1 mi voli zza di un 1 
iziolH volt i i ! tvoi ne nuove 

eo ine i cc i i / i intimpei tal isti 
londi te indie sul nughoia 
mento si i pine lento e con 
li i s t i to di i i tppotti ti t 
L RSS i C in t I) i p t t le no 
sii i mimili uno t meni t e l e 
il n g i , l in 'imi nln di qui ,to 
obli ttiv i I qu ili ni t suo 
U st imeni ) gu it(l iv i con h 
due i il P n idi! li Ilo Chi 
Min ipphc indo 11 nostt i li 
ni i tut n >m i i a ni ti l i i 

v lltipp il (I t li li izi tllve u[) 

Alla Commissiono 

eli vigilanza 

Odg del PC! 

contro 

in parzialità 

elettorale 

Siili ittoggnmont i d l'i H \I 
TV nella n m p a g i i pleUonle 
siilii soppie^ioiu tiri i uilìi 
ca 1^V 7 » e sul a i nifi flit LI 
ra alle eie/ioni egiomli de1 
u c e [Ufficiente fi 11 culo II ilo 
De Fon il compneio finn Cai 
lo P ne t t i In pi contilo noi 
li riunione di g >\odi ^roiso 
della Commission p i l l imel i 
t u e di vigilima sulle i ulio 
diffusioni un oirlne del #01 
no ilio 0 si ito lospinto d n 
p irtiti del et ntm smisti i 

Neil 01 dine del fioi no si if 
fermio 1 che « la Commissioni 
ritiene che la cimivi min e'elto 
n l e vede li R \I IV m t e n e m 
re n modo infinsi fletto e p n 
7iale per permeitele neh uo 
mini del governo di e s e i c i l u e 
uni run?ione piopigindisti t 1 
che pure in questo momen'o 
non clou ebbe ossei 0 1 esseii7ia 
le della loio o p e n * 

D iltra p i r te — continui 1 or 
dine del giorno — la Commis 
sione deploia l i soppiessiono 
delli r ubnc i t TV 7 •> come in 
Riustificiti r appresag l i d i un 
lato e umiliante, capi tolalo 
ne th l l a l t i o t n 1 gruppi poh 
tici che costituiscono seti71 
controllo la fin 07ione i t tu i ì e 
dell istituto della n d odiffu 
sione » 

«Infine la c i n d i d i t u n alh 
ele7iom regionali del u e pie 
sidente Italo De Feo i p p u e 
in quesco momento p r o \ i non 
solo di scaisa sensibilui poh 
tica ma sopì i t tutto dopo le 
i ecenti polemiche sulli su i 
azione di scheditui i e di di 
scnmma7ione deve esseie con 
siderali — concludevi 1 odg -
una nuova tcs t imonnn/ i di pe 
sinti intei fei en7e poht iche o 
di omerH » 

Mentre nuovi attacchi di Tel Aviv riaccendono Sa tensione con il Libano 

«Al Fath » e le maggiori oiganizzòz'oni respingono ogni responsabilità per l'uccisione di otto scolari che erano 
sull'automezzo — Villaggi libanesi bombardati per rappresaglia: 11 peisone uccise e 32 ferite — «Al Ahram »: 
gii Stati Uniti forniranno a Israele elicotteri e Phantom — La missione del ministro degli esteri Eban a Washington 

t n p n t u n a nulli it l ibi 
ne < h i imitine ito o,i u elio 
1 - l i tu i» n i ISI l o l i m i h i boni 
b n d ito o ^ qu l i t io \ 11 \£jii 
ile I 1 ib ino mi ì Iion ilf ) I O \ D 
f indo 11 ni uti n nudi p u 
sane tri il ft i une n(o fi iltif 
12 in )ltie più di HO e i1- sono 
i insisti ti min tfg iti I i/io le 
eli Ile il! ^1 t i it isi tei nu e 
M il i M ic il Hi fi il fui i rlu 
e innoni lib me 

D i l c mio loi i tfh is n i i 

Ucciso dai 

messicani 

un « leader » 

ribelle del 

Guatemala 
CIIT\ DI i \u ssiro 22 
Il Rovei no messicino In in 

nuncidlo ohe sue tmppt in 11 ori 
t i e n hinno ueciso snbito scoi 
so pus^o il lumie I icTlun il 
confini* con il Gu-ilonnh il co 
m ind mio ciu i nglieio g m t e 
m ìlteeo M i u o s Antonio \ o n 
SOST ,111 Icad i delle l o i / e ai 
unto 1 belli 

InsiiniL con \ on Sosi sono 
stili uccisi n t t i d 11 lue l l i chen 
fin i tennlticlu Sei ondo il co 
municitn messic ino \i s i i ebbe 
stato uno scontio a fuoco elle 
nwebbe c-insito un morto e un 

1 fLI ito il 1 h n i t e ì iessicim 

ni h inno 1 ilei ito ehi un pio 
iettile di bcuooka p i m c n i u H c 
ih] t u n t n i i o libimelo ha col 
pito in pieno un autobus in 
movimento lun io una s t rada 
ili ioni ni uccidi mio otto i t 
(! i/Vi t n 1 sette e gli undici 
inni che facevano p u l e di 

u n i s i o l u i s c i \ l l i e t u 
[Xii sono sono i imaste uccise 
e u n t i fonte Gli i s iaehani 
banuo a l tnbu i to la rosponsa 
hihta del falto ai « comman 
dos » p i les tmesi ma Al ralh 
e le a l t io oifiani7/a7ioni più 
1 ippii s t i m i n e h i n n o negato 
ogni i espons ib i l i t i m f f e n n a n 
do che I a t tacco contro civili 
non i i i n t i a nella loio linea di 
lotta I 1 paterni tà dell at tcn 
tato 0 stata m i c c e nvendica ta 
da un o igani / /a7 ione minore 
che oncia ai maigmi del movi 
mento Is iae le ha comunque 
umil iato una piotesta al Con 
sigho di sieurC77a dell ONU 

Come si i leoi dei a quest ul 
timo I n condannato nei gior 
111 scoi si Isi aele per 1 a t tac 
co conti0 il l i b a n o prospot 
tando 1 ado7ione di san7ioni 
nel caso di nuove iniziative 
del genere Gli Stati Uniti si 
sono astenuti dal voto men 
ti e Israele ha dichiarato che 
ignoierà la presa di posi/io 
ne del Consiglio Successiva 
mente le loi7e ìs iael iane han 
no intensificato la piessione 
mili tare sul Libano Tel Aviv 
ha addotto 1 episodio di oggi 
a sostegno eiella sua tesi se 
conilo la quale le Nazioni Uni 
te dovrebbeio condanna le an 

/ u b ò Is iaele h 1 esistenza p i 
leslinese 

Al C a u o il giornale AI 
A/11 iim pubblica oggi una coi 
i i spond in /a digl i Stati Uniti 
nella q u i l c si il lei ma citali 
do c u i oli vicini al PenLigo 
no e al comitato degli s t i l i 
migg io i i a m e n c a n i che Wa 
shington ha aute.11/7ato I s i ac 
le a eompoia ie centotrenta e 
hi otloi del tipo Sylorihu eia 
senno dei quali e in g iado di 
t i a s p o r t u e t ienlot to soldati 
e il loio equipaggiamento a 
una d i s t m / a di 415 chi lometn 
Gli i s r i ehan i s c n \ e il c o n i 
sponelente intendono utili/za 
io questi appai cechi per ti a 
s fo ima ie la loro f an tena mo 
tori /zata e le loio t ruppe au 
loti i spo i ta te sul modello del 
le unità amer icane opeianti 
nel Vietnam 

Il ministro degli esteri isi ao 
liano si è mcont ia to nei gioì 
ni scoisi con il se-?ietano di 
Stato i m e n c a n o Rogeis e 
con a l t n esponenti dell ani 
mimstrazione Nixon A quan 
to viene i ìferito l ban sta a p 
piofit tando di l la situazione 
mici nazionale pei esci c i tare 
u m piessionc sugli Stati U n 
ti sia in vista dell i foinituia 
di iiuoM contingenti di a n n i 
o l f e n s n e sia in vista di un 
« monito » che Washington do 
vi ebbe rivolgere ali URSS in 
idaz ione con l a m i o mib ta re 
sovietico alla RAU 

La tesi di Tel Aviv è che la 
presenza di piloti sovietici nei 
cieli egiziani e la possibile 

t ili i/io ii di missili so\ ic 
liei SA\1 1 lungo il Canale 
eh Sue/ impedendo ali avia 
/ione ì s i a r l n n a di bombati la 
io I I fililo e alle foize di tei 
i i di m i n i m e l e indis tuibate 
1 occupazioni del Sinai mei 
te iebbe in pencolo la « sicu 
ì e / z a » di Is iae le Gli Stati 
Uniti dowcbbo io pei ciò n c o 
nosceie una piesunta « intei 
naz .onah / / i / i onc » del conlht 
to e impegnarsi a fondo con 
t io gli Siati a iab i 

A q u i n t o semina gli ame 
neani hanno ora promesso a 
I bau che le nchies te I s raeha 
ne eh numi Phantom s a ranno 
soddisfatte ma senza pubbli 
cita men i l e sono appa is i ì e 
sin ad a c c e t t i l e le es igen/e 
di Tel Aviv sul l e n e n o delle 
tela/ ioni a m e n c a n o sovietiche 

Secondo un dispaccio del 
1 United Press da Washington 
il sonatole Ilugh Scott leader 
icpubblicano al Senato I n a 
\ a n / a t o h « p i e v i s i o n e » che 
I s iae le o t t o n a i Phantom sul 
la baso di ci editi a lungo ter 
mine Scott ha ribadito a no 
me di Nixon dinanzi a una 
1 un ione del Congresso ebia i 
co a m e n c a n o che gli Siati 
Uniti c o n s u l t a n o Israele « es 
senzn le per la loio difesa s 
e « si rendono conto clic non 
si possono combattei e i MIG 
con 1 soli dol lan » 

Scott ha detto anche che 
Washington ha finora ìal ien 
tato le fomitu ie di reat tori a 
I s iae le perchè intende sei 
vu si di questa questione co 

me di u n i moneta di scambio 
nei negoziati di Vienna sui 
missili 

D il canto suo I i 1 \ S S ha 
sotlohne ito ni i gioì ni scoisi 
il cai i t i n e d i l e n s u n dell ani 
to sollet ico ali 1 RAU Rile 
ì indosi alla i ichicsla di a n n i 
ol lensivc i ivoll 1 d i l i I A M I 
agli Stati Uniti la 1ASS ha 
ossei Vito che « i pencoli di 
questa politica sono el ident i» 

Messaggio 
di Kossighin 

sulla crisi 
del Medio 
Oriente 

MOSCA 22 
Il primo mnusti o sowetito 

Kossighin hi l imato allo Scie 
dell li in e? il piosuicnti del J'a 
kistin e della Tuichui m e s s a c i 
nei qtnli nbfldiscc I intenta di 
pioscgolio gli sforvi in u s t i 
di un legolamenlo del conflitto 
de) Medio Oriento i sull i b ise 
dello adempimento di tuli'» le 
t i n i ole dell i nsoKizione del 
Consiglio di siciiic7/n dell ONU 
del 11 no\embre 1967 » 

Kossighin che nspondi1 a 
messaggi muntigli dai tre in 
teilocutoti dopo h loio nomone 
di A n k u i precisi che nel 
fnUempo 1 UKSS oontmueia 
ad aiutale i pnesi a n b i aggio 
dili da Jsne lc 

ui in i ii in i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i< i i i i i t i i i i i» i * i> i i t i>xi i i f i i i t i« i i i i i i i i i i i i i i i i« i t i i j« i i i t i i i i i t i i i> i i i i i i i i i i f i i i i i i i ia i i i i i i ia t i i i i i i i i f i i i i ie t i i i i i t i i i i i i> i f fBi i f i i i i i i i i i i i i i i i i i t f i t i i i i t r i i i i i i i i i i t i i i i f i i i i i i i i i f i f i i i i i i l i i l int 

o 

quando correre 
e sentire l'asfalto 

che sibila a 120 all'oia 
e sentue la for<ja 

di 14 cavalli da dominare 
e avere ogni momento 

5 marce per ogni situa?ione 
una linea, uno stilo 
che tagliano I aria. 

tutto questo e febbre Gilera. 
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/ l ' U n i t à / sabato 23 maggio 1970 

Nixon apre un nuovo capitolo della sua criminale aggressione in Indocina 

Saigon invadono la Cambogia dal mare 
protette dalla flotta e dall' aviazione americane 

Il Golfo del Siam era bloccato da diversi giorni dalle unità navali statunitensi - Gli invasori si sono già spinti fino a sessanta chilometri dalla costa - Occupata la città di Kampot, 
dopo bombardamenti aerei e di artiglieria che l'hanno semidistrutta: la popolazione in fuga sulle montagne - Il generale delle truppe sudvietnamite Do Cao Tri dichiara: 
« Non c'è limite di spazio o di tempo per le nostre operazioni in Cambogia » Ogni giorno 750 « missioni » dei B-52 sul Laos - Saliti a oltre 50.000 i morti americani in Indocina 

Cairo 

Appoggio 
di 72 

organizzazioni 
afro-asiatiche 

al Laos 

IL C U R O 22 
La conferenza internazionale 

di appoggio alla lotta del pò 
polo del Laos contro 1 atrgres 
sione americana si è conclusa 
con 1 approvazione di una serio 
di documenti da parte dei de 
legati di 72 organizzazioni del 
1 \friCi. e dell Asia 

La Conferenza lr> approvato 
< senza riserve h giusta, eroi 
c i lotta, ingaggiata sotto la di 
razione oel Fronte patriottico 
d=l Laos » ed esige che gli USA 
pingano termine alla «guerra 
s i e d a l e » in quel paese ritiran 
da tutte le loro truppe dal ter 
r tono laotiano Le organizza-
zoni rappiesentate si impegna 
no ad accrescere li loro soste 
gno al Fronte e al suo pio 
gramma che prevede « uno sta 
tu pacifico, indipendente neu 
ti ale, democratico, unito e prò 
spero» Sono state moltie ap 
provate una risoluzione che con 
danna 1 aggressione americana 
in Cambogia e un documento di 
appoggio alla lotta dei popoli 
arabi e palestinese Una setti 
mana di solidarietà col popolo 
laotiano è stata indetta dal 23 
al 30 luglio 

Il segretario generale del 
Fronte patriottico del Laos, 
Phoumi Vongvichit ha ringra 
ziato per « 1 importante contri 
buto t della Conferenza « alla 
solidarietà delle forze progres 
siste » 

CAMBOGIA — Truppe sudvietnamite in attesa della fine d'un bombardamento sulla città di 
Kampong Trabek sostano sull'autostrada n 1 

SAIGON, 22 
Ln.v Ini /a ti incasinile swhiotnamila, appoggiata 

tl.iU'aua/ioiio anici nana, e shaicata sul litmale cam­
bogiano del Golfo del Siam, bloccato da divcisi giol­
iti da unita na\ ili digli Siati Uniti Nixon ha cosi 
apcito un alti o e apitolo della eliminale aggi ossicino 
La nuo\n toi/a d imasione si e spinta già fino a 
sessanta chilomciii all'in­
t imo La citta di Kampot 
e st il i ocrup i n ci, Il i t enu i 
nosima chcisicinc ci SiiRon 
\ l t n l e p n l i hanno occupala 
11 citta ( c imi lo di Ivi p 

I«i conquise! eli \ ampo t e 
cosi d o s a Illa eh un coi i ispon 
dente dell U P 1 citta e 
s i i t i incestila da bombatel i 
nienti a c u ì e di ì t t igl ie i ie 
che hanno demolito e incendio 
to un gì in numeio di case 
la niaggioi pai te degli i b i 
tanti sono (uggiti sulle monta 
gne ehi u l l agg i di I h icgio 
no molti dei quali dati ilio 
t i amme sombi i sconipaiso 
ogni segno di c i t i solo i bu 
fall si aggi! ano fi a le cenci ì 

Combattimenti accanil i so 
no in corso n e l h legione eli 
l on lchck sulla i n a oi ientale 
del Mekong d o t e tengono pa 

Fra Algeria 

e RDT rapporti 

a livello 

d'ambasciatori 
\ IGLRI 12 

Utfem o HD1 alhcLCi inno 
i ippoiti diplomatici a livello 
d tmbasci iton \\ decisione L 
st ila annuncn t i d il mimstio 
dogi Lston Rutcfhkn dinante In 
\isiLi compiuta mi ^loini scoisi 
in \ l g o m (hi mmstio degli 
I sten della RDT Otto Win/ei 
Questi In d suis o con 1 din 
genti a l le imi problemi di co 
nume inteics^e soUosciRendi 
quindi accouli di coopn azione 
in \ i n so Ito n I \ lgena e il 
sesto SI ito i tdbo elio i icone 
s te ufTici ilmenle la RDI 

Si sviluppa senza soste il movimento di massa per il ritiro dall'Indocina 

Stati Uniti : operai e professionisti 
si uniscono alla lotta universitaria 

Ventitré studenti in sciopero della fame a New York • La terribile lettera di un soldato caduto - Marcia di protesta 
in Georgia dopo l'assassinio di un dirigente antirazzista - Parlamentari indagano sul massacro di Jackson 

NEW YORK 22 

H movimento di massa per 
il utero immediato degli Stati 
Uniti dall Indocina ha conti 
nuato a svi luppatsi senza so 
ste nei gioì ni scorsi Decine 
di oigamzza7ioni sindacali ed 
esponenti di al tr i sc t ton del 
1 e pimone pubblica si sono 
uniti agli studenti 

Un g r ande comizio di pio 
tes ta ha riunito a New Yoik 
decine di migliaia di studenti 
e di membri dei s indacat i de 
gli elettrici dell abbigl iamen 
to dei sani tar i dei sei vizi 
municipali II dir igente degli 
st itali newyorkesi Gottbaum 
che presiedeva la manifesta 
zinne ha detto che 1 unità t ra 
ì l avo ia ton , che si dissocia 
no dall appoggio espi esso a 
Nixon dai dil igenti dell AFL-
CIO e gli s tudenti andrà 
avan t i , e ha proposto che il 
movimento si impegni a fon 
do per appoggia le alle pros 
siine elezioni ì candidati con 
t r a n alla g u e n a Ali Univei 
si ta vent i t ie studenti sono in 
sciopero della fame da una 
se t t imana 

A loro volta quat t tocento 
cinquantuno dil igenti sinda 
cali della California hanno 
ìndiuzzato a Nixon una let 
te ra nella quale chiedono la 
pare subito e denunciano il 
di aromatico de tenornmento 
della situazione economica 
<t Noi — essi scrivono — vi 
i i t i n a m o la nostra fiducia» 
Da New Yoik seicento a t t o 
cat i si sono locati a W ishing 
tori in treno speciale pei 
espr imere la loro protesta 
alla Casa Bianca In Campi 
doglio, docenti e studenti uni 
c e i s i t a n h a n r o deposto di 
nanz] a una commissione 
s t i ao id ina rm costituita per 
d i sd i t e l e la politica a m e n 
calia in Asia 

Nuove manifestazioni di 
studenti e stavolta anche di 
c i t tadun si sono svolte a 
Kent nel] Ohio sul « cani 
pus s dell Univcisita che ha 
visto 1 eccidio di q u i t t i o Rio 
vani La «gemel la riarmila 
le » e la polizia sono nuova 
mente m t t i t e n u t e con boni 

be lagi imogcne Una mai eia 
di protesta e in coiso da ti e 
giorni nella Geoigia dove J « 
mes H Tloyd un esponente 
del m o u m c n t o pei ì chi itti 
civili e stalo assassinato II 
senatoi e Muskie e a l t u par 
h m e n t a i i hanno comunicato 
h loio adesione IVIusk'e si è 
l e c i t o a Jackson nel Missis 
sippi insieme con altii novali 
tacinque pai lamenta l i pei 
i ndaga le siili assassinio di 
due studenti negi i pei mano 
della « g u a i d i a nazionale» 

Grande emozione ha susci 
tato la pubbl ic i / ione dell ul 
tona l e t t e n di un soldato di 
ciannoeenne molto nel Viet 
nani Keith P i a n k h n tale è 
il nome del giovane s cnveva 
nella let tela lasciata chiusa 
ai genitori « S e leggeiete 
questa mia io sa io molto La 
domanda è la m n morte e 
s tata v a n a ' I a mia risposta 
e si l a g u e u a che ha stron 
cato la mia vita e pi ìm i del 
la mia molte migliaia di al 
ti e è immolale e illegale è 
a t ioce Io non ho scelto il 
r n o destino gli ipocriti guer 
rafondai eh Washington Io 
avevano stabilito per me Do 
pò la mia mol te io vi chiedo 
di met tere in a t to le mie 
ultime volontà desideio che 
conti ìbuiate a fai conosceie 
la v e n t a agli a m e i i c m i » 

La giovane at t i ice J a n e 
Tonda che nelle scoi se setti 
mane ha poi tato lo piotesta 
contro la g u e u a in numciose 
case rme e guarnigioni del 
p lese ha annunciato a Wish 
ington in una confeienza 
s tampa la costituzione di 
un o iganiz /a / ione dest ir ita a 
dilfondeie la p iopaganda con 
t io la glieli a ti a 1 soldati e 
a fai conosceie al paese « la 
nvol ta » di questi ultimi 

La notizia secondo cui le 
fo i /e collaboiazioniste sud 
vietnamite i e s t e i anno in ogni 
caso in Cambogia anche do 
pò il 30 giugno acc ie scc ia 
senz i dubbio 1 inquietudine, e 
h piotesM II sonatole M ins 
field leadei della i l iggio 
i m / i dcmoci itie i si e clet 
lo cel lo che Nixon e d i c 
eoi do eoo S ugoii j 

OHIO — Poliziotti con elmetti e maschere antigas attaccano una colonna di giovani studenti 
di Columbus che In corteo percorrono la via centrale della città per protestare contro la guer­
ra in Indocina 

in tutta l'Unione Sovietica 

Manifestazioni di solidarietà 
coi popoli d'Indocina in lotta 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ o2 

« E T nuovi fiso dell Ut icco 
contio il Ldos condotto d i^li ac 
ILI amene mi che compiono in 
media 71)0 missioni al giorno 
contio la zon i libera o dai re 

p u t ì meiccnau Ululandosi e s ti 
goncsi lapnicscnt i — In sciit 
to il commentilo i delli l'tairfa 
h a n Sth ts t id ov — un nuovo 
biavissimo pisod o del ' i scali 
t i milit i le destinato i poi tate 
a gt ivi conscguente » « I pnpou 
ndoc IIK^I li i irl< rm ito ancot i 

h Piauia < t itte lo tot/e p i 
e fic ic o demot lat the del ni in 
Io SI op M L,OIIO Ì ^o J dnitnte 

ilio nuo\ e iv \entui e milit H i 
cicli impct ilismo miei temo t IH 
Iendono ancoi piu g n v e h si 
tu i/ione in un mondo già scon 
voito da gio se u i s i t> 

Negli stessi tei mini si sono 
espi<ssi tnchc gli oli toti chi­
li inno pirlato in numeiosi t o 
tni/i di solidi! icl ì con h lotti 
citi popò! indocili* si clic hinno 
av ii o IUOL,O m questi ultu u gioì 
n i gioii t i (mino d ito pn tico 
l u e i lievo ille mamtcs'avioni 
indette nelle in n e ie di catbone 
uci une pie^so lo stibilimcnto di 
a lun ino di VoUogiadov ili i 
cetili l e tv i KOjtf, u n li s >l li 
i\< i co V ietti i ii di 1 b licsi < ì ) 
v e f i a l a t i o l n J i i ' a t ) anche a 

nome di 1 i ( h i i ot odo i 
geot„ tu i p ili n I I in li 
i Me --.e i e i U n ng i io l i 
I \SS h i ninnile ito i it ulto 
nei g oi ni se >t i con un i Ine 
ve t t ns mudi n / i d i l'echino 
che i governo ciiu so h i deci 
so c'i m mei ite ì monto il 137 
incon io i livello di imbasci i 
ton on gh bi U l mti che 
aviob)c d >\ ito u n e luogo in 
q test g OHI i \ aitavi i 

L a cn/i i sowotic t iipiendcn 
do 1 il lenii i/iodi d « \ u o \ i Ci 
m * h i s d ì to clu l i decisione 
di Pei Inno e t iti piovoc il i ci il 
1 inteivento L S \ in t. imb L, I 

a. g. 

i ic idut iti mei c o m i ! c i m b a 
gì un 

Il gonoi ile fintocelo Do Cao 
T u che cominci i le t iuppe di 
nu ìsione n tei i ito! io cani 
bog imo h i detto duo gioì ni 
I i < Il nostio impegno in Cam 
bo/i i non In ilcun limito geo 
gì ideo i l i i n t a n o del paese 
ne alcun limite eh tempo » 
D cltionde anche d 1 p u l e 
a m e n e ina si p i eme su \ ' i \on 
pei indialo a i i i m n g i a i s i i 
suoi impegni Una fonte non 
ide ntific tt i ha eletto che i sei 
\ i / i di s p o i n g g i o i w e b b e i o 
s c o p a l o il 4 comando gene ia 
le > comunista il qu ile guai 
d i L I S O si ti oc ci ebbe olt ie il 
limite t e m t o i n l e di h chilo 
niell i ehi cnnlìne fissato da 
Nixon pei 1 invasione Come 
si sa la distinzione del « c o 
m indo g e t i e n l e comunis t a» 
ci a st il il pi imo e più jtn 
pol lante motivo addotto da 
\ i \ o n pei giustificalo l a g 
ginssione ma di t ile coniali 
do le t iuppe U S \ non h inno 
sino ad oggi t i o e i t n ti ìccia 

Pei contio si moltiplicano 
anche ti a l i popolazione ci 
a l e cambogiana 1 segni del 
1 odio c a i o gli ine isoli A 
Phnoni Penli e si Ho affisso 
un manifesto nel q u i l c si ac 
c a s i n o i p c i t i m e n l e i meice 
n u i eh S i!f

fon eh e iolen/c l a 
pimenti eh de une s tccheggi 
dist iu/ ioni ed incendi I gioì 
nahsti sii i m a i hanno potino 
cedei e affisso il manifesto e 
solo dopo molte oie le au ton 
t i del lenirne di Ixni Noi si 
sono decise a c l immailo 

Iut te le indica/ion confa 
mano intanto che il governo 
t nuoccio di Lon Noi controlla 
soltanto ì coutil maggion della 
f mibogia gì izie alla piesen 
za di t iuppe lecleli m essi 
coneent ia te Gian pa t t e del 
Paese e cont io l l i to dalle foi 
/ e del f i o n t e unito n i/ionale 
secondo i] Pi imo m u n d i o del 
goccino leale eh uniont na/ io 
m i e Perni Nouth esse con 
li oliano e n e a i Ile quai ti del 
t e m t o n o cambogiano Perni 
Nouth in un i u t a cista con 
ce-isa i Pechino al coi i ispon 
dente dell agenzia AI P ha eh 
chin ia te « I e toize di l iba i 
/ ione si i \ vantaggiano clelli 
solleca/ione delle m i s s e e del 
le defezioni ti a lo fo!/e del 
geneia le Lon Noi l e fo zi 
ì eaz ionane non conti oli ino 
che le gì indi citta I atto il 
lesto e nelle liciti e mani 
Phnom Pcnh e nnn icc ia ta da 
tutte le pai t i e s i i e b b e cadu 
ta dopo due set t imane s a i / a 
il massiccio lutei cento a m a 
cano Già ti e quai t i circa del 
t e m t o n o sono stati l ibeiati » 

Il primo ministio si e nfe 
1 ito ad un messaggio inviato 
gli da ti e iranisti i Kieu Sani 
liliali (D fesa) Ilou Youn (In 
teini) e Uu Nini (Informa 
710IH) che pei ìncanco del 
pnnc ipe Sihanuk dirigono la 
lotta ali interno del paese 
dalle legioni g n l iberate II 
messaggio data to 10 maggio 
a f l e ima « Abbiamo libeiato 
un g i an numeio di villaggi e 
di cit ta nelle p iovmce del 
noid-est e del sud-est del 
noi d oc est e del sud-ovest II 
g iuppo di Lon Nolsink Ma tal. 
e in ciescenti difficoltà l e 
sue t iuppe abbandonano una 
chetio l a l t i a le loio posi/io 
ni d i c a n t i agli at tacchi a g o 
iosi l inc ia t i dal nostio popolo 
e dalle nostie foi7e a m i a t e » 
Per q u i n t o n g u a i d a i rappoi 
ti intemazionali del governo 
leale cambogiano Pei n Nouth 
ha detto « Noi spei mmo che 
1 URSS finn a pei nconoscei 
ci foise più piente di q u i n t o 
piccediaino a 

Diammat iche le notizie sul 
Laos II Comit i lo laotiano di 
inchiesta sui cumin i di guei 
la U S \ ha denunciato che le 
«miss ion i» di hombaidamen 
to d a B o2 sono salite a una 
m e d a di 750 al gioì ni n i 
pumi quittoichei gioì ni eh 
n iVg io I i a h i e i i t li i 
iddìi litui 1 eh 800 Pai icol u 
mei ie p i e s i di mu i t h pio 
cincia di Sacan inkhc t 

Il numeio degli i m a i c i m 
molti noli iggiesMonp u popi 
h indocinesi chi l%! ul v g i 
e s d i t o a lOOMi I o h i ìnniin 
ci ito leti un poi ' icoce mi i 
t u e p iec i s indo che eli ques t i 
elfi i 7 Ol'l non sono culli t i 
d i i e l t imen le in e i uh i t m a i 
to m i in « ncielf oli ~ c u i 
Solo nella s e t t i m i i n concili 
s i s i il 111 n n g g i o i inculi mie 
i icani s ino stati 217 11 cifia 
più l i t i in u n i sot t imant 
eh nove mesi i ques t i p i r t e 
77 del >17 li inno ti ovato 11 
niente i l Cambogi i il che è 
un enne m n c o n i a m i dell i o 
c icsei i i t i ìesisUnz,! dplle foi 
?e popò i n che d ipo e s s a s i 
s g u i c i i e nel coi s i dell invi 
sionc I_ \ sono n in sec ondo 
t a 111 r p i u te 1 conti it 
tacco 

Il testo dell'appello del leader cinese 

Mao sull'aggressione 
imperialista al mondo 

L'Imperialismo attacca perchè ha paura - Pieno 
appoggio alla lotta dei popoli indocinesi - « lo 
sono convinto che il popolo americano, che com­
batte vigorosamente, otterrà infine la vittoria» 

PECHINO - Il presidente Mao con Sihanuk durante un re 

cente Incontro 

PCCIIINO 22 
I agenzia ìsuova Cina ha 

diffuso il testo eh una dichia 
n z i o n e lat ta due gioì ni fa da 
M u Tse tung a Pechino nel 
la quale il leader dei PCC In 
espi esso il totale appoggio 
della Cina alla lotta dei pò 
poh d Indocilii c o n t n l a g 
gressione anici i c i m e elenun 
eia la n i m i c a i impe i lahsta 
nel m melo 

Loco il tc i lo dell 1 elidila 
i izione di \1 io 1 io tung 

« U n a nuoc i o n d i t i eh lotta 
contio I mipei i disino l i n a i 
e ino p a c o n e il mondo Dopo 
l i secondi g u e i n mondiale 
1 impei lahsmo a m e n c i n o e 1 
suoi scivi non hanno cessato 
di conciline g l i ene di iggies 
sione che hanno i loio col 
t i susci t i lo g l i ene nvoluzio 
l i m e n n a n t i i sconf igga e 
1 aggi essoie II pencolo di una 
nuova g u e i n mondi ile pei si 
ste e i popoli di tutti i paesi 
debbono esseie pienti ad af 
f iontai lo Ma la tendenza gè 
ne ia le nel mondo e oggi vei 
so l i i no lu / ione » 

« Incapac i di ciuccio nel 
Vietnam e nel I ios gli ag 
g i c s son amencan i hanno oi 
elito a t iadiniento il colpo di 
Stato ì e a z i o m n o della c u c c a 
l o n Noi Sink Malak hanno 
invialo s f ion t i t amente le loio 
t iuppe i i n c i d e i e la Cam 
b o g n e hanno npreso il boni 
I m d a m e n l o del Vietnam del 
Noie! Ciò h i suscitato una l e 
sistenza a c c i a i t i d i l a i t e dei 
ti e p ies i d Indocina » 

« I o sostengo co i caloie lo 
spn ito di lotti eh S m d e c h No 
loelon Si lnnuk capo dello S t i 
lo c i m b o g i i n o e la ^ m op 
posizione a 1 1 m i p a ìlismo 
a m a i cmo Io sostengo con 
c i l o i e h dic l ini azione della 
c o n l e i e i v i i l c a l i c e dei pò 
poli indocinesi Io sostengo 
con ciloi e I istituzione1 di un 
goccino leale di unione narici 
m i e sotlo l i dilezione del 
I ionie na/ion ile unito di 
Cimbogia Raffoizando l i h 
io unita aiutandosi lec ip io 
e mielite e pei sec a i ndo in 
una g u e n a popol i le di usui a 
i t ic popoli eh Indocina supe 
lei anno tutti gli ostacoli e ot 
t a n n i l o col tamente la a t t o 
i n hn ile » 

«.Oltie a rilassaci n e le pò 
pohzioni degli a l ln p ies i 
1 impei iahsmo amei icino uc 
a d e negli e bnnch i negli stes 
M Si i t i l inti Lo i l i o a t a fi 
sciale eh Nixon hanno icecso 
le f ani ne iaggelili eh un mo 
\ mento ì icoluzion li io eh m i ^ 
s i negli St i l i Un 11 II p ipo 
lo e uose p il t i il suo f a mo 
ippoggio i lh lolla ne il u a 
n i n i de 1 pon i l i nm ne i io 
l i sono e me mio che il popolo 
uni i i c i n i il o,uile c o m b i n e 
e igoios unente o t t a i ) infine 
h e il tot 11 e che il icg me f i 
scisi i d a d i Si ili Uniti sai 1 
inec it ibil nenie eli li allo » 

« I' g n e i no \ ' i \on < ì s i l i 
to eh d li col l i I imo in! n e 
che e lei u U s i si n o c i eh 
hou le ili in a n o il e n > 
compie lo e ili e s t à n i ul 
un c a n p eto isohniento l n 
nnc illuni i di pi He 11 eh m i 
s i conti i 1 i g g n s in i in 
c m i n C m i b i „ i c u i u il 
ni indi Meno d d o a g u n i 

dopo l i s u i costituzione il 
goccino u ile di unione n izio 
lille elei a C linbogl i e sLito 
i iconosciuto da e n e a centi 
paesi La situazione miglioia 
di gioì no in gioì no pei la 
g u e i n di iesistenza contro h 
aggicssione a m e n c a n i e di 
difesa na / io in l e 1 mela la dai 
popoli del Vietnam del Laos 

f e dell ì Cambogia L i lotta ai 
u n t a i icoluzionana dei popoli 
eh Coiea del Giappone e di 
a l l n p ies i dell \ s ia cont io la 
n n a s c i t i del mil i ta i ismo giap 
jxinesc r ichiamato in cita dai 
l e i z i o m n a m e n c a m e giappo 
nesi le lotte del p o » l o p i l e 
s lmcse e eh alti 1 popoli a iabi 
cont io gli agg iesson a m e n 
no i s i ae lnn i le lotte di l ibeia 
zione nazionale dei popoli di 
^sia d U n c a e d Anici ica 
Latina e le lotte iivoluziona 
rie dei popoli deU America 
del Noid dell Cui opa e del 
1 Oceania si sviluppano tutte 
e igoi osamente » 

« Il popolo cinese sostiene 
vigoiosamente ì popoli dei t re 
paesi d Indocina e degli al tr i 
paesi del mondo nelle loro 
lotte r icoluzionane contro lo 
imperial ismo a m e n c a n o e ì 
suoi s a v i L ì mpena l i smo 
a m e n c a n o che somiglia ad un 
immenso most io non è in 
realta che una t igie di c a l t a 
in convulsioni sul suo letto di 
mol te Nel inondo d oggi, in 
fatti chi ha p a n i a e di c h i ' 
Non sono 1 p o | » h del Vietnam 
del Laos della Cambogia del 
la Pales tu a e dei paesi a iab i 
né 1 popoli di a l l n paesi ad 
ac ei pam a dell imperialismo 
a m e n c a n o C I ìnrpenahsmo 
a m e n c a n o che I n p a u i a de 
gli a l t n i^ipoh del mondo Cs 
so ò pi esci dal p in ico al mi 
m m o soffio di cento fi a le 
foghe » 

< Un numeio incalcolabile 
di f i l l i p i o t a n o che una gin 
sta causa finisce di un impoi 
t i n t e appoggio m e n d e una 
e i u s a ingiust i non ne racco 
glie Una nazione debole può 
t inceme una potente una na 
zione piccola può e incoi ne una 
g lande II popolo di un picco 
lo paese può ce r t amente vin 
ce ie un gì inde paese pel pò 
co che osi sollevarsi p iende 
ie le a n n i e p i ende ie in ma 
no 1 a t t e n n e del suo paese 
L la legge della s t o n i Popoli 
del mondo uniteci pei h di 
sfatta lìmle cicali i c g i e s s o n 
i m a i c i n i e della muta l a t i n i 
te dei loio se i t ì » 

In tutta h Cin i si sono sto] 
te mini lcstazioni conilo 1 ini 
penal i smo amencano L i 
n n g g i o i e di l ih m n n l e s t i/io 
ni li i n u l o luogo siili i P n z 
z i della P i co Celeste con lo 
m i a t en to d a massimi d in 
genti c i l i c i a d luto i M io 
1 e tung a i il c i p o dello 
Si ito c n n b o g i i n o pnnc ipe 
Sihanuk I in Pi io In letto il 
te lo doli ! elicili u izi me eh 
M io I\c long uni i 'unente 1 
c h i n i l i ch i l i l o lh Quindi 
Sili milk h i pi i n i i n c n ' o un eh 
scoi so I n I litro sotlolincindo 
che l i elidili ìzione di Mio 
poil ì « il piu esil t iute in 
c i ìa j i i ni n i i unii i popoli 
e in pi n i h i i „ i il popolo 
l u n a i 

ed e ole 1 loti i del popolo 
vietnamita e del pcipciH del 
I ics e della Cambogia con 
t i o 1 aggressione imperia l is ta , 
pei In liberti! e 1 indlpcnden 
za o li inno i nevato che u n a 
paco dura tu ra nel sud est 
asiat ico può essere lnst tura ta 
solo noi i l spet to del legittimi 
dli itti del popò I del Viet 
nani della Cambogia e del 
Laos a dec ide te da soli il 
loro des t ino 

Il r l t n o incondizionato del 
le t i u p p e l ineiicnno e di 
rpielle dei loio alleati da tut t i 
cniestl paesi cost i tuisce In 
p remessa Indispensabile por 
la soluzione pacifica di que 
sto problema conformemen 
te alle p iopos le della recen 
te confeienza del ì a p p i o s e n 
tanti dei popoli di Indocina 
della RDV del governo prov 
visoi lo r ivoluzionario del 
Vietnam del Sud 

Le due delegazioni si sono 
scambiate opinioni anche sui 
p iob leml del Medio Oriente 
e d e l l E u i o p n Lo due par t i 
con t lnue ianno a sos tenere la 
lotta dei popoli a rabi e del 
popolo palest inese por i loro 
legittimi diri t t i e cont inue 
ì a n n o a d a i e il loro at t ivo 
cont r ibuto pei la convocazio 
ne di una confeienza per la 
s icuiezz i cui open Esse l i ten 
gono che la c ieazione di un 
s is tema di s i cu iez ia colletti 
ca in E t n o p a debba [ondar l i 
sul supe ramen to dei blocchi 
e sul eon l i ibu to m l o n o m o di 
lutti i paesi eu iopei nel ri 
spet to della loro sovianl tn , 
della loio indipendenza e del 
la non interferenza negli af 
fari miei ni 

In ques to q u a d i o 1 buoni 
r appor t i esistenti fi a la Jugo 
s i lv ia e 1 Italia la profonda 
amicizia elio lega i popoli Ju 
goslavo e i taliano, cost i tuisco 
no un impor t an t e fa t tore p e r 
r appor t i di col laborazione 
proficua fi a due paesi con 
d lve i so o rd inamen to sociale 

Le due par t i hanno ilaf 
fermato l 'esigenza che di 
fionfco ali intensificarsi della 
poli t ica aggiessiva del l ' lmpe 
r ia l ismo e n e c e s s a n o — al 
di la delle divisioni e dei 
contrast i — o p e i a i e per rea 
lizzale 1 uni ta d azione fia tu t 
te le foize comunis te socia 
liste e democia t inhe p rogres 
slste e d i i t impennhs te o fra 
tull i gli Siati socialisti 

I ì appresen lan t l della LCJ 
hanno inus i t a to alcuni p r ò 
blemi 1 elativi alla cost ruzione 
della società socialista au to 
gestita jugoslava e alla azlo 
n e che la Jugoslava sta svol 
gendo pei il raf fo izamento e 
Io sviluppo della politica di 
non a l l ineamento che e sul 
p iano internazionale un ri 
flesso logico ed inevitabile de) 
social ismo autogest i to 

I rappresentant i del PCI 
hanno ì l lus t ia to le vigorose 
lotte della classe oporaia ita 
liana e 1 azione elio il PCI con 
duce per il r innovamento de 
mocia t ico e socia l is t i della 
societ t i taliana e pe r uni re 
a t to rno a questo obiett ivo 
tut te le foize democia t i che e 
di smisti a 

Muovendo dai principi del 
1 au tonomia dell indipenden 
za dell uguaglianza della 
f ianca discussione la Lega 
dei comunist i jugoslavi e il 
p a n n o comunis ta i t i l i i .no 
con t lnue ianno a sv i luppale 1 
lo io cordiali l appor t i a t i r a 
verso le piti t a n e fonile di 
attiviti! politica, di n c e r c a e 
di s tudio 

I benzinai 

in sciopero 

martedì 26 
11 FIG1SC 11 1 MB e il Co 

liutaio ìnlcis indici le nazionale 
benzinai nel cimelio dell annuii 
ciato pioginmini di manifesta 
zioiii di piolesl i hanno indolki 
un secondo sciopeio iii/ionale di 
24 oic dei disinibitoli di c u b a 
nule Lo scrolloni si stolgeril 
n aliceli 26 piossimo ed mizieia 
alle 7 del an t imo per concili 
deisi alle ì del nud ino suceos 
sito « I,e l ie oigiiii7?i?iom sin 
d ic i l i — in fama un comuni 
calo —• de lime nudo 1 issenlei 
sino delle j iibbhciie m 'o l i la nei 
conlionli delle ingenti meni l i 
ca7iom d e l i calogoin hinno 
conooidato uni piogiossita in 
icnsificazione delle agnazioni x 
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mestre 3 400 . Estero an­
nuo 10 000 semestrale 6 100 
L UNITA t VI*. NUOVB 
+ UINASriTAi 7 numeri 
annuo 33 800 8 numeri an­
nuo 30 000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
10 6O0 - PUBBLICITÀ'! Con­
cessionaria escluntva S P I 
(Società per la Pubblicità Ut 
t u l l e ) Roma, Pianta S Lo-
renso in Luolna n 28 e sue 
succursali m Italia . Tele­
fono 088 541 - 2 - 8 - 4 . 8 -
TARIFFR (a) mm per colon­
na) - Comincrclnlo Edizione 
«onerale fcilalo L 500 fcstl-
e i l 600. Ed Italia setten-
u ' - n a l e L- •100-4S0 Ed Italia 
cen t ro - moildloneile L 100-
150 Cronnc he locali Roma 
L HO-200 Firenze 110-200 
Toscana L 100 120 Napol i -
Campania L 100-no ttcslo-
nnle Centro-Sud L 100-120 
Milano Lomhiii din L 110-JSO 
BoloRna L ISO 2S0 Genova-
Llilurla L 100 150 To i lno -
Plomonte Modena RoRiflo E , 
Pniilla - Honintuiil L 100 110 
Tre Venezie l 100 120 Ptl l l-
iii i n i \ ì IN \ N / I A R I \ 11 -
G M li Iti l l \ ? ION W I 1 dl-
7iono ttonei ile l llloo al mm 
Pd Inl la settentrionale lite 
600 Fd ttnlla centi o-stld li­
re 500 

Stati rtpos alleo OATE 001«5 
Roma - Via del Taurini a 11 
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